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Disseil teologo: «Il gulag? È colpa di Cartesio» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Marian Revolution. Ma quante frot¬ 
tole conta Mons. Stefano De Fiores, 
ordinario alTUniversità gregoriana e 
autoredi un Dizionario di «Mariolo- 
gia»presso laS. Paolo. Il Monsignore, 
sul «Corriere», proclama: «Fatima si 
inserisce nel contesto di una nuova 
antropologia». E quale sarebbe? La ri¬ 
pulsa della modernità! Infatti - continua Monsignore- 
è tutta colpa di Cartesio. È stato lui a dire che l'uomo 
«si realizza con la propria intelligenza, escludendo gli 
altri». E lui ha ispirato Sartre, che dice: «Gli altri sono 
l'inferno». Sicché, conclude devotamente De Fiores, «il 
futuro non è più l'uomo pensante, ma l'uomo in rela¬ 


zione». Ora, va bene che i prodigi di Fatima ottenebra¬ 
no le menti. E che la Chiesa cavalchi quei prodigi, ri¬ 
lanciando il suo ruolo profetico. Ma fa specie che l'ot- 
tundimento sconvolga a tal ^no i teologi pontifici. 
Ma come? Persino il Papa riabilita un pochino la Ratio, 
e quel De Fiores lì che ti combina? Te lo annichila e 
condanna alle fiamme deH'inferno, il povero lumin 
della ragione. Facendone il fomite d'ogni perversione. 
Addirittura la base dell'annientamento dell'Altro. Ma 
non lo sa De Fiores che Cartesio era quasi un bacchet¬ 
tone, malgrado il «Cogito»? E che la sua è una filosofia 
cristiana, come quella dell'ateo Sartre, per il quale «gli 
altri» - specchio di noi tutti - son «paradiso e inferno»? 
Perciò, torni allo studio Monsignore, et cum humilita- 


te. E non confonda le idee agli «uomini pensanti» e a 
quelli «in relazione». Che poi - anche se Monsignore 
non lo sa-son da sempre la medesima realtà. 

Gramsci & Pantaleoni. L'idea, comune a Gramsci e 
Maffeo Pantaleoni, «secondo cui gli imprenditori italia¬ 
ni tendono a ripararsi dietro lo stato». Per Guido Genti¬ 
li su «Corriere» l'analisi sarebbe «corretta fi no agli anni 
'70, assai meno negli anni '80, decisamente superata 
negli anni 90». Davvero? E la privatizzazione a prezzo 
stracciato dell'Alfa, il continuo batter cassa, e le rotta¬ 
mazioni? E il poco entusiasmo per l'Europa? Stia tran¬ 
quillo Gentili. Il nostro Capitale perde il pelo. Non il 
vizio. 

Cipputi, tu non esìsti. «Esiste un continuum sempre 


più forte tra lavoro dipendente e lavoro autonomo, 
che sempre meno ci consente di tener distinte le due 
cose». No, ci duole contraddire il grande Vittorio Foa. 
Che su «Repubblica» del 21 ribadisce un equivoco di 
moda: la fine del lavoro dipendente, a prò di quello 
autonomo. Certo, vi son zone di confine, passaggi tra 
i due mondi. Mai «dipendenti» son 10 milioni nelle 
grandi organizzazioni, 2 nelle piccole, 6 nel sommer¬ 
so. E 17 milioni tra i pensionati. A fronte di 13 milio¬ 
ni di autonomi. Doppio lavoro? Eccezioni, per quan¬ 
to vaste. Psicologia da autonomi? Sì, ma un dipen¬ 
dente rimanetale. Cominciamo a ridargli coscienza. E 
rappresentanza. E allora anche Cipputi riapparirà. Ps: 
gli operai sono 5 milioni. Vi sembran pochi? 




L'INEDITO ■ 1946: LETTERA SEGRETA DI TOGLIATTI AL SEGRETARIO DEL PCFTHOREZ 


«Trìedeè italiana voi e Belgado sba^iate> 


Il 28 giugno del 1948, divenne di dominio 
pubblico la «scomunica» ideologica di Sta¬ 
lin edé Cominform verso il comunismoju- 
goslavo del maresciallo Tito (reo in realtà di 
ambi rea una federazionebalcanica chenon 
pota/a esseretollerata da M osca). Togiiatti e 
il Pei si adeguarono controvoglia, anche peri 
legami stretti con l'antifascismo jugoslavo 
durante la Resistenza. Questi legami però 
non avevano impedito contrasti assai acuti 
neH'immediato dopoguerra tra i partiti co¬ 
munisti di Roma eBelgrado sulla questione 
di Trieste. La lettera, inedita, di cui pubbli¬ 
chiamo qui ampi stralci, dimostra la passio- 
neculturaleepolitica di Togliatti per un vi- 
sione«nazionale» dell 'imp^noda comuni¬ 
sti, eintendeessereun contributo al la discus- 
sionechesi èrecentementeri accesa sul la sto¬ 
ri a del Pei, echeavrà o^i un altro importan¬ 
te momento nella «giornata di studio» su 
Giorgio Amendola promossa dalla rivista 
«Leragioni del socialismo». L'intento vor¬ 
rebbe essere quel lo di contri bui re ad una vi¬ 
sionecritica, nè iconoclasta, nè agiografica, 
dei dirigenti del Pei che furono anche prota¬ 
gonisti della storia di questo paese. 


IL DIBATTITO 


MARCO GALEAZZI 


Il documento chequi pubbli¬ 
chiamo quasi per intero, omet¬ 
tendone le parti di minor inte¬ 
resse, èstato da me reperi to n el I e 
carte provenienti da M osca, de¬ 
positate presso la Fondazione 
Istituto Gramsci ( Archivio "M ", 

MF. 217, Documenti riguardanti il PC 
francese. Lettera a M. Thorez sulla que¬ 
stione di Trieste). Si tratta di una lettera 
inedita, in francese, indirizzata da To¬ 
gliatti a Maurice Thorez, segretario del 
PCF, il 21aprilel946,nellaqualeil leader 
del PCI replicaduramenteaunarticolodi 
un esponente]ugosiavo, Stefan M itrovic 
("Osservazioni fondamentali sulla que¬ 
sti on ed i Trieste") pubblicato al principio 
del lo stesso an no su "Cahiersdu commu- 
nisme", rivista teorica del partito comu¬ 
ni staf rancese. 

Togliatti non mostradi attri bui reparti¬ 
colare valore a tale articolo, senza peral- 


Un testo chedimoàra la vocazione 
«nazionale» del segretario del Pei 


tro rinunciare a confutarlo con rigore 
quasi filologico .Tuttavia, lapartepiù si¬ 
gnificativa del documento è la seconda, 
nella quale, muovendo dall'occasione 
polemica. Togli atti svolgeuna riflessione 
arti colata sul problemagiuliano, eh e per¬ 
mette di gettare nuova luce su un nodo 
cheegli stesso ebbe a defi ni re" il più spi¬ 
noso" perlapoliti cadel PCI, quel lo su cui 
si m i su rava I a coeren za t ra i cien ti tà n azi o- 
nale e internazionalismo. Appaiono in¬ 
osabili, ancheallalucedelleacquisi zi o- 
ni stori ografichepiù recenti, leapohede 
comunisti italiani, riassuntenellacatego- 
ria della "doppia lealtà": e, in effetti, nel 


1944-45, essi furono incerti nel ricono¬ 
scere l'appartenenza di Trieste all'Italia, 
sebben e ri su 11 i arbi trari 0 attri bu i re 1 0 ro I a 
volontà di favorirel'annessionedella cit¬ 
tà alla Repubblica jugoslava. Ma aliatine 
del 1945 enei corso del l'an no successi vo i 
dirigenti del partito, essnatamenteTo- 
gliatti, assunsero posizioni sempre più 
univoche in difesa dell'interesse nazio¬ 
nale e dell'inserimento di Trieste nello 
stato itali ano. 

A tale proposito, non mancarono con¬ 
trasti, anchepubblici, trai comunisti ita¬ 
liani equelli jugoslavi efrancesi (aperta- 
men te sch i erat i a favo re del I e ri ven d i ca- 


zioni territori al i di Belgrado). 

M a I a I ettera d i Togl i atti aTh o- 
rez contiene affermazioni sor¬ 
prendenti per la loro nettezza, 
soprattutto laddoveseneconsi- 
deri il carattere ri servato. Sebbe- 
nenelleargomentazioni del lea¬ 
der italiano non manchino mo¬ 
tivazioni riconducibili alla lotta 
politica interna, il documento 
haun respiro piùampioche,amiogiudi- 
zio, smentisce la tesi secondo cui il PCI 
avrebbe sacrificato il sentimento patriot¬ 
tico sull'altare del legame con l'URSSe 
abd i cato al I a propri a am bi zi o n e d i parti - 
to nazionale, riproposta solo - occasio- 
n al mente- i n eh i avetatti ca. 

Al contrario, nelleparoledi Togliatti il 
richiamoall'identitànazionaledel l'Italia 
acquista una significato strategico, in 
una fase decisiva per la collocazione in- 
ternazionaledel paeseementrelesperan- 
zedi una "rivoluzionedemocratica" non 
eran 0 an co ra t ram 0 n tate d i f ro n te al l'i n - 
comberedellaguerrafredda. 


PALM IRÒ TOGLIATTI 
Caro Maurice, 

vedo che "Cahiers du communi- 
sme" pubblica l'articolo di Stefan 
Mitrovic sulla questio¬ 
ne di Trieste, lo avevo 
già letto questo artico¬ 
lo, ma senza attribuirgli 
troppa importanza, 
poiché!' argomentazio¬ 
ne rivolta contro la po¬ 
litica del nostro partito 
sulla questione di Trie¬ 
ste è talmente banale 
che io avevo ritenuto 
superflua qualsiasi ri¬ 
sposta. (...). Comun¬ 
que, sia chiaro che la 
lettera che t'invio non 
è in alcun modo desti¬ 
nata alla pubblicazione. 

Desidero soltanto spie¬ 
garti alcune cose che 
nell'articolo sono espo¬ 
ste in modo assurdo e 
non corrispondente af¬ 
fatto alla realtà (...). 

Qual è dunque la si¬ 
tuazione? Trieste è una città italiana 
(le considerazioni di Mitrovic a tale 
riguardo sono senza valore, lo ho 
vissuto a Trieste e conosco la città e i 
suoi abitanti: Luna e gli altri sono 
italiani). Inoltre, la schiacciante 
maggioranza dei cittadini italiani 
considerano Trieste una città italia¬ 
na, il che ha un significato (...). An¬ 
cora: Trieste, ultima delle città che 
sono state riunite all'Italia ( ho nota¬ 
to chesu "L'Humanité" èstato scrit¬ 
to che Trieste non sarebbe mai stata 
italiana, il cheèvao per tutte le cit¬ 
tà d'Italia, con qualche anno di dif¬ 
ferenza tra Luna e l'altra. Purtroppo 
per noi, esistiamo come "Italia" so¬ 
lamente da 70 anni!) è stata sempre 
rivendicata dai movimenti di sini¬ 
stra ( repubblicani, radicali, sociali¬ 
sti), mentre i partiti di destra ( mo¬ 
narchi ci,ecc.) sono stati sempre osti¬ 
li a tale aspirazione. La tradizione 
deU'italianità di Trieste costituisce 
dunque una tradizione popolare. La 
coscienza nazionale del popolo ita¬ 
liano non tollera l'annessione di 
Trieste alla jugoslavia, consideran¬ 
dola come una lacerazione dell'uni¬ 
tà nazionale. Su questo punto dob¬ 


biamo entrare in contraddizione 
con questa coscienza, con tutta la 
nostra politica e con le nostre stesse 
convinzioni? E' ciò che la reazione 
avrebbe voluto. Basta leggere, a tale 
proposito, il discorso di Fulton. Se 
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Purtroppo 
per noi 
esistiamo 
come «Italia» 
solamente 
da 70 anni... 
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noi avessimo adottato la posizione 
di Mitrovic su Trieste, sarebbe stata 
la fine della nostra politica e della 
nostra immagine di partito naziona¬ 
le. Una parte della classe operaia ci 
avrebbe abbandonato. Il cammino 
verso l'alleanza con alcuni ceti medi 
si sarebbe interrotto. La possibilità 
di neutralizzare altri strati della so¬ 
cietà italiana sarebbe stato comple¬ 
tamente preclusa. Non dico che 
questo avrebbe significato il fasci¬ 
smo, ma senza dubbio avrebbe co¬ 
stituito un serio progresso verso l'i¬ 
solamento dell'avanguardia operaia 
e democratica rappresentata dal no¬ 
stro partito e un passo avanti forse 
decisivo verso la costituzione di un 
blocco anticomunista, premessa a 
una ri nascita del fascismo. 

Dovevamo farlo? Abbiamo ritenu¬ 
to di no: a) prima di tutto perché il 
richiamo ai diritti nazionali non è 
mai stato in contraddizione con i 
nostri principi, al contrario la riven¬ 
dicazione di tali diritti fa parte della 
nostra lotta per la democrazia, e b) 
perché se l'avessimo fatto, avremmo 
infetto un grave colpo al movimen¬ 
to democratico e rivoluzionario non 


solo in Italia, ma nell'intera Europa. 
Ora, qual è la regola generale per la 
soluzione delle questioni nazionali? 
Non ve n'è che una: tener conto 
dell'interesse generale del movi¬ 
mento progressivo. Noi crediamo di 
aver seguito rigide¬ 
mente tal e regola. Ma- 
affermano i compagni 
jugoslavi - in jugosla¬ 
via esiste un regime 
più avanzato che non 
in Italia. Giusto! Ma 
ogni volta che abbia¬ 
mo cercato di risolvere 
un problema naziona¬ 
le prendendo in consi¬ 
derazione solo questo 
aspetto della questio¬ 
ne, ignorando il fatto¬ 
re nazionale, siamo 
stati sconfitti. (...) I 
compagni jugoslavi 
non possono preten- 
dae che noi compro¬ 
mettiamo l'esito della 
nostra lotta per risol¬ 
vere a loro favore, e in 
modo iniquo, contro il 
diritto nazionale di 
una città italiana, la questione della 
loro frontiera. 

Ci si obietta che la popolazione 
della città vuole l'annessione alla ju¬ 
goslavia. Questo non è assoluta- 
mente vero. Se venisse indetto un 
plebiscito, Trieste (cit¬ 
tà) si pronuncerebbe a 
grande maggioranza a 
favore dell'Italia e tale 
maggioranza diverreb¬ 
be sempre più grande 
col passare del tempo. 

(...) È vero che tra i la¬ 
voratori italiani è assai 
forte la corrente favo¬ 
revole all'annessione 
alla jugoslavia. Ma bi¬ 
sogna tener conto, 
qui, della linea del Par¬ 
tito giuliano al quale 
essi guardano come al 
loro partito. Questo 
partito è pro-jugosla- 
vo. Ma esso fa una po¬ 
litica apertamente 
"classe contro classe" 
che ha fatto perdere al¬ 
la classe operaia la po¬ 
sizione che occupava 


al momento della Liberazione. Il no¬ 
stro partito è sempre stato, a Trieste 
(quando era diretto da noi) il partito 
egemone. Alla Liberazione, la mag¬ 
gioranza era con i comunisti e, se 
noi avessimo svolto una politica 
adeguata, la città sarebbe ancora sot¬ 
to la nostra influenza decisiva. 

Mala linea adottata dai compagni 
jugoslavi ha modificato radicalmen¬ 
te la situazione. L'influenza determi¬ 
nante che esercitavamo nei con¬ 
fronti dei ceti medi è compromessa 
ed essi sono respinti verso il nazio¬ 
nalismo e il fascismo. La classe ope¬ 
raia è sempre più isolata e assistiamo 
ai primi sintomi di divisione dei la¬ 
voratori. (...) E questa è la conse¬ 
guenza di aver voluto svolgere nella 
città, e nei confronti della popola¬ 
zione italiana, una politica di "ni¬ 
chilismo" nazionale. Tu mi dirai che 
la questione non è soltanto nazio¬ 
nale, ma anche economica. D'accor¬ 
do; ma una volta decisa, come è sta¬ 
ta decisa in linea di principio a Lon¬ 
dra, l'internazionalizzazione del 
porto, l'importanza dell'aspetto eco¬ 
nomico diminuisce e, del resto, nes¬ 
suno nega che sotto questo profilo 
si debba trovare un accordo, ma tale 
da non strappare all'Italia una città 
italiana. Il regime di autonomia di 
cui abbiamo parlato in alcune occa¬ 
sioni rientrava nell'ambito di un si¬ 
mile accordo. Non vi è d'altronde 
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alcuna contraddizione tra l'afferma¬ 
re che Trieste è una città italiana e il 
parlare di autonomia. Il r^ime di 
autonomia non è necessariamente 
l^ato alla questione nazionale. Noi 
rivendichiamo ( e abbiamo in parte 
stabilito) uno statuto 
autonomo per la Sicilia 
e la Sardegna; ma nes¬ 
suno penserà mai che 
queste isole non siano 
italiane. 

L'ultimo punto che 
io devo affrontare è 
quello dei nostri rap¬ 
porti con i compagni 
jugoslavi. Essi si sono 
comportati con noi in 
un modo taleche ha re¬ 
so impossibile qualsiasi 
accordo. Bisogna fare 
un po' di storia. Nel 
1944 il nostro centro 
insurrezionale del Nord 
ha concluso con i com¬ 
pagni jugoslavi un pat¬ 
to effettivo, non scritto. 

Contenuto: lotta unita¬ 
ria contro i tedeschi ei 
fascisti, unità delle for¬ 
mazioni partigiane nelle regioni di 
nazionalità mista, rinvio delle que¬ 
stioni controverse al momento in 
cui i due paesi fossero del tutto libe¬ 
rati e potessero risolverle attraverso 
una discussione pacifica tra loro. 

Dopo molta fatica ab¬ 
biamo ottenuto che ta¬ 
le accordo fosse fi rmato 
da tutti i partiti del C. 
L. N. Era una grande 
vittoria, che gettava le 
basi della collaborazio¬ 
ne tra i due paesi e ta¬ 
gliava la testa al nazio¬ 
nalismo italiano. Im¬ 
provvisamente, senza 
dir nulla, i compagni 
jugoslavi rompono l'ac¬ 
cordo, proclamano la 
necessità dell'annessio¬ 
ne di Trieste alla jugo¬ 
slavia. Tutto il nostro 
lavoro è distrutto. I par¬ 
titi italiani non comu¬ 
nisti sono respinti ver¬ 
so il nazionalismo. Se¬ 
condo accordo, conclu¬ 
so, stavolta, alcuni mesi 
prima della liberazione 


di Trieste, tra me e una delegazione 
del partito jugoslavo. Base dell'inte¬ 
sa: la questione di Trieste è accanto¬ 
nata e sarà posta in ^uito; comu¬ 
nisti italiani e sloveni collaboreran- 
no nella liberazione della città e per 
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la creazione di organismi di autogo¬ 
verno popolare. Noi rispettiamo 
scrupolosamente l'accordo. Al con¬ 
trario, gli jugoslavi entrano a Trieste 
proclamando che la città èjugoslava 
e avviando, senza dirci nulla, la 
campagna per l'annessione! Lo stes¬ 
so per quanto riguarda il partito giu¬ 
liano. Raggiungiamo l'accordo di 
creare un'organizzazione autonoma 
cittadina sotto l'^ida comune dei 
due partiti. Senza informarci, creano 
un partito cosiddetto indipendente 
ma che in realtà è una sezione del 
partito jugoslavo, e ci dichiarano 
che perfino la presenza di un mem¬ 
bro del nostro comitato Centrale a 
Trieste per stabilire un legame è da 
essi considerato come un atto di 
ostilità. (...) 

Per concludere: avevamo previsto, 
su tale nodo, una linea che avrebbe 
consentito ai due partiti, proceden¬ 
do di comune accordo, di tenere 
nelle loro mani l'intera situazione. 
La sua attuazione allontanava da 
Trieste gli anglo-americani, sia pure 
lasciando aperta la questione del¬ 
l'appartenenza della città, ma come 
un problema da risolvere attraverso 


l'intesa tra i due popo¬ 
li. L'abbandono di que¬ 
sta linea (fissata in due 
accordi concreti tra i ri¬ 
spettivi partiti) ha pro¬ 
dotto le conseguenze 
che vedi: Trieste è in 
mancagli anglo-ameri¬ 
cani, non esiste nessun 
governo popolare nella 
città, divenuta un foco¬ 
laio di propaganda an¬ 
tisovietica e di provo¬ 
cazione alla guerra. La¬ 
scio a te giudicare se la 
politica che ha condot¬ 
to a tale risultato possa 
essere considerata giu¬ 
sta, lo avrei finito, se 
non volessi toccare an¬ 
cora un aspetto dell'in¬ 
tera discussione che ha 
pure la sua importan¬ 
za. 

Tu ricordi senz'altro 

- le mie discussioni con i 

compagni tedeschi, 
quando essi osservava¬ 
no con disprezzo il movimento co¬ 
munista italiano, e io dicevo loro di 
fare attenzione, di studiare piuttosto 
la nostra esperienza se volevano evi¬ 
tare di finire essi stessi vittime del 
fascismo. Sfortunatamente, la storia 
doveva dar ragione ai 
vituperati compagni 
italiani e non ai tede¬ 
schi orgo^iosi e infal¬ 
libili. Oggi, molte cose 
sono cambiate. Rien¬ 
trato nel mio paese, io 
ho avuto la soddisfa¬ 
zione profonda ( la più 
grande della mia vita) 
di constatare come 
avessero torto i com¬ 
pagni di altri paesi che 
per anni avevano ri¬ 
volto critiche, talora 
scarsamente amiche¬ 
voli, nei confronti del 
partito italiano. Ho 
trovato un partito vi¬ 
vo, combattivo, che 
non aveva mai abban¬ 
donato la lotta, che ha 
scritto alcunedellepiù 
belle pagine dell'anti¬ 
fascismo. Attualmente le condizioni 
sono assai differenti, lo sento tutta¬ 
via che voi state commettendo ver¬ 
so di noi lo stesso errore fatto allora 
dai tedeschi. Dimenticate di aver a 
che fare con un partito comunista 
che non manca né di esperienza né 
di capacità politica. Avete interesse a 
rendere più difficili le condizioni di 
lotta di questo partito, a contribuire 
con la vostra azione a isolarlo, a 
ignorare persino che esso esiste e 
che ha diritto, ad esempio, prima di 
essere condannato da voi, di venire 
ascoltato, di farvi capire la sua posi¬ 
zione? 

Ciò che state facendo è estraneo a 
quello spirito internazionalista che 
deve ispirerei nostri rapporti anche 
nel caso in cui, per ragioni di carat¬ 
tere nazionale, le nostre politiche 
possano divergere. Da ultimo, avete 
interesse, gettando discredito sui co¬ 
munisti italiani e isolandoli, a spin¬ 
gere l'Italia intera verso una svolta 
reazionaria? lo non lo credo e nessu¬ 
no mi potrà convincere che quel 
che fate sia giusto. Scusami, caro 
Maurice, seti ho inflitto la pena di 
questa lunga lettera (...). 
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COMMERCIO MONDIALE 


1/1/ to, dofx) Seattle nuovo vertice 

FRANCO BRIZZO 

PARIGI 129 paesi deirOcsechiedonoiI rilancio, «il più presto possi bile», dei nego¬ 
ziati perla liberalizzazionedel commerciomondiale, nel quadrodella W to (Orga- 
nizzazionedel commercio mondiale). Lo invoca un comunicato dell'Organizza¬ 
zione per la cooperazioneelo sviluppo economico dopo duegiorni di riunionemi- 
nesterialedoveritalia era rappresentata dal ministro del l'industria Enrico Letta, 
li rilancio dei negoziati ècomunqueuna scommessa bloccata dai molti conflitti 
sullequestioni della globalizzazioneesulla scadenza delleelezioni presidenzali 
ameri cane(novembre2000). 



La Borsa 


MIB-R 

30.673 -0,470 

MIBTEL 

31.544 -0,413 

MIB30 

46.331 -0,397 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,940 


40,008 

0,932 

LIRA STERLINA 

40,007 

0,628 

0,621 

FRANCO SVIZZERO 

40,001 

1,548 

1,547 

YEN GIAPPONESE 

40,780 

99,160 

98,380 

CORONA DANESE 

40,001 

7,457 

7,456 

CORONA SVEDESE 

40,087 

8,371 

8,284 

DRACMA GRECA 

40,050 

336,600 

336,550 

CORONA NORVEGESE 

40,033 

8,212 

8,179 

CORONA CECA 

- 0,083 

35,757 

35,840 

TALLERO SLOVENO 

40,112 

207,223 

207,111 

FIORINO UNGHERESE 

40,060 

259,910 

259,850 

ZLOTY POLACCO 

- 0,013 

4,145 

4,158 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

40,001 

0,574 

0,573 

DOLLARO CANADESE 

40,006 

1,393 

1,387 

DOLL. NEOZELANDESE 

40,007 

1,996 

1,989 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,565 

- 0,003 1,568 

RAND SUDAFRICANO 

40,009 

6,416 

6,407 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 



Comitato dei ministri licenzia il bando, tra 10 giorni in Gazzétta Ufficiale 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Nessun tetto al numero 
dei rilanci edivieto assoluto peri 
concorrenti di portecipareapiù di 
un consorzio in gara. Queste le 
principali misure che sarebbero 
stateconfermateieri dal Comitato 
dei ministri che ha approvato il 
bando di gara per l'assegnazione 
delle licenze Umts. Il bando, che 
verrà pubblicato entro 10 giorni 
su 11 a G azzetta U ff i ci al e, stabi I i reb- 
beanche l'obbligo per i vincitori 
di avviareil servizio entro 30 mesi 
dal primo gennaio 2001 nei capo- 
luoghi di regione e nei successivi 
30mesi nei capoluoghi di provin¬ 
cia: SOOmiliardièinvecelamisura 
indicata siaperii capitaleminimo 
necessario per la partecipazione 
al I agaradel I esocietà, si acomei m- 
porto massimo di ciascuno dei 
singoli rilanci. Il bando non con- 
terrebbenessunaindicazionesul- 
l'operatorevirtualeperil qualesa- 
rebbe attesa la delibera dell'Au- 
thority per le comunicazioni che 
ha aperto un'istruttoria. Il disci¬ 
plinare della gara per le licenze 
U mts vedrà I a I uceentro i 131 di I u- 
glio. Per quanto ri guarda il bando 
di gara, la prossima settimana ci 
sarà un passaggio tecnico per ap¬ 
portare alcune modifiche decise 
ieri dal Comitato dei ministri, ma 
il testo sarà comunque emanato 
entro il 10luglio. 

Nessuna notizia uffici aleda pa- 
lazzoChigi,manel corso dellariu- 
nionedi ieri sarebbero state con¬ 
fermate I e I i n ee del testo ci reoI ato 
lunedì. Si tratterà di un bando 
"leggero" in cui saranno inseriti 
solo i requisiti «soggettivi»di cui 
dovranno essere in possesso i sin¬ 
goli partecipanti allagara. I requi¬ 
siti tecnico-commerciali in baseai 
qual i verrà decretato l'accesso al la 
fasefinanziaria fi naie saranno in¬ 
dicati nel disciplinaredi gara eoa 
come le procedure dell'asta e le 
modal i tà dei ri I an ci fi n an zi ari. T ra 



TELECOMUNICAZIONI 


le modifiche apportate ieri ci po- 
trebbeessereu n a ri def i n i zi on edel 
cosiddetto conflitto di interessi, 
cioè il principio in baseai quale 
ciascuna socie¬ 
tà 0 gruppo 
non potrà esse¬ 
re presente in 
una sola corda¬ 
ta che parteci¬ 
perà alla gara. 

In sostanza sa¬ 
rebbe stata al¬ 
leggerita la re¬ 
gol a, preveden¬ 
do che la pre¬ 
senza nel capi- 
taledi più con¬ 
sorzi in gara 
debba essere 
«qualificata», 
cioèin grado di 
realizzare un 
effettivo con- 
trollosullescel- 
te di ciascun 
contendentein 
gara. E chetare, 
poi, del gettito 
della vendita 
delle licenze 
Umts? Il Go¬ 
vernatore della 
Banca d'Italia 
Antonio Fazio 
non si sbilan¬ 
cia, ma i tanto 
ponealcuni pa¬ 
letti: «Possono 
andare-ha det¬ 
to nel corso di un'audizione di¬ 
nanzi alla Commissione Bilancio 
della Camera - alla riduzione del 
debito 0 a spese per i n vesti menti. 
Spero non vadano aspesepercon¬ 
sumi maamisureproduttive. Il ca¬ 
lo della pressionefi scalecomede- 
stinazione non risponde al crite¬ 
ri o eh ed i cevo, perch éserveu n a ri- 
duzione permanente». E anche 
Walter Veltroni, segretario ds, si 
dichiara favorevoleaquesto indi¬ 
rizzo, aggungendo però altri pos¬ 
sibili utilizzi dei proventi del- 


Tic, verH) l'acGOitlo per il GOtitrattD 


l'Umts: «È giusto, perché il debito 
pu bbl i co è u n gran de maci gn o su I 
destino delle nuove generazioni. 
Sono comunque d'accordo con il 
presidente del Consiglio quando 
dicecheunapartedi questori sorse 
dovrà andare soprattutto al setto¬ 
re dell'innovazione tecnologica 
permodern izzarei I Paese». 

Intanto, nel corso del la giorna¬ 
ta borsistica di ieri, i listini hanno 
registrato un calo generalizzato, 
peri titoli legati allecordateincor- 
sa per I el i cen zedel l'U mts. 


Un conduttore 
di autobus 
mentre parla 
al cellulare 
rilfesso 
nello 
specchio 
retrovisore 
Mario Dondero 


ROMA Quasi un annodi gestazione, maè 
praticamentecosafatta il contratto di set- 
toredelleTIc, il primo contratto del la new 
economy. Confindustriaei sindacati CgiI 
C i si eU i I son 0 i nfatti a un passo dal l'accor¬ 
do. Industriali erappresentanti dei lavora 
tori si sono dati infatti appuntamento per 
l'ultima riunione, quelladecisivaesetut¬ 
to andrà liscio, per l'annuncio ufficiale 
dell'intesaèquestionesolodiore. 

Nel nuovo contratto saranno raccolti i 
di pen den ti del I esoci età di tei efon i af i ssa e 
mobile, maanchegli addetti ainternet,al- 
l'e-commerce, etutti coloro che, in qual¬ 
che modo, operano con la «rete». In tutto, 
si tratterà di circa 300 mila addetti, oggi 
sparpagliati in diversi contratti tradizio¬ 
nali (metalmeccanici, poste, commercio 
ecc.). L'intesa potrebbesegnareun primo 
passo verso la fine dei «contratti omni- 
bus»tradizionali,dicategoria,ormai poco 
adatti ai tempi. L'ideadi varareun contrat¬ 
to u n i co per tutto i I settore del I e tl c è n ata 
circa un anno fa, di comune accordo tra 
Confindustriaesin dacati, i n ri sposta al l'e- 
sigenzadi «mettereordine» in un settore 
determ i n an te per I o svi I u ppo del l'econ o- 
mia. 

Lo scorso autunnoeracog iniziatauna 
complessa trattativa, proseguita tra alti e 
bassi, con parecchie interruzioni, per me¬ 
si. La scorsa settimana il negoziato èfinal- 
mente entrato nella fase conclusiva, fino 
al la strettafinale, inizi atalunedì pomerig¬ 
gio econ l'obiettivodi chiuderenel giro di 
24,48ore. 

Noti i contenuti del nuovo contratto: 
dovrebbero esserci diverse novità impor¬ 
tanti ealtrettanto significativeconferme. 
Tra queste ultime, il riconoscimento del 
doppio livello contrattuale, sancito dal- 
l'accordo di I ugl io 1993, epi ù voltei n que¬ 
sti ultimi mesi messo in discussionedagli 
industriali. Il nuovo contratto sarà co¬ 
munque «dinamico», come richiede la 
neweconomy:èprevistainfatti l'istituzio¬ 
ne di una Commissione paritetica con il 
com pi to d i veri fi care, i n rei azi on eal I o svi - 


luppo del settore, eventuali 'correzioni 
contrattuali, sia sul piano normativo che 
sul l'inquadramento. 

Nel nuovo contratto sono contenute 
notevoli aperture sul pianodellaflessibili- 
tà, che potrebbe essere diversificata tra 
nord esud edovrebbe prevedere (ma que¬ 
sto è uno dei punti che dovranno essere 
definiti nella riunionedi questo pomerig¬ 
gio) anchenormead hoc per gli straordi¬ 
nari dovuti a particolari esigenze dell'a¬ 
zienda. 

Un altro punto ancora da definire è 
quello della riduzione d'orario: fin qui la 
Confindustria è arrivata a concedere 72 
ore in meno all'anno, i sindacati cercano 
di arrivarea 80 ore. Quanto al salario, co- 
meschemadi riferi mento sarà preso quel- 
lodel contrattodei metalmeccanici; èpre- 
visto anche un premio di risultato com- 
pletamentevariabile. Il contrattoperletic 
sarà il primo di una seri e, di cui dovrebbe¬ 
ro presto far parte anche i contratti di set¬ 
tore per l'elettricità, il gas-acqua, leferro- 
vie. 

Per il segretario confederale della Uil, 
Paolo Pirani, «i due livelli contrattuali, 
uno nazionale ed uno aziendale, rappre¬ 
senta una pietra miliare, perché permette 
di affronterei problemi di un settoredina¬ 
mico ed in grandeevoluzione» mentre la 
parte economica sarà sostanzialmente 
equipartaal contratto dei metalmeccani¬ 
ci, con settelivei li, di cui uno peri quadri e 
scatti biennali di anzianità. «L'aspettopiù 
innovativo-spiega Pirani -èil tema della 
flessibilità, in quanto vengono adottate 
unaseriedi politiche degli orari cheven- 
gono incontro all'evoluzione dinamica 
del settore». UnaCommissionead hoc af¬ 
fronterà il problema della previdenza in¬ 
tegrativa con l'obiettivo di trovareunaso- 
luzioneuniformandolaallesituazioni già 
presenti nella categoria. «È un successo - 
conclude il segretario confederale Uil - 
perchédàconcretezzaallenecessitàdei la¬ 
voratori della new economy che hanno 
bisogno di certezze». 


«Iri, le azioni Rai congelate al Tesoro» 

Operazione «provvisoria» in attesa del riassdtto dell'azienda 


ELETTRICI 


Per i 95mila senza contratto 
4otiedi sdoperoa «lud accese» 


AUTO 

Daimler-Chrysier 
«La Daewoo 
non ci interessa» 

BERLINOLa Daimler-Chrysier, colos¬ 
so tedesco-americano dell'auto, 
smentisce I ' interesseper i I control lo 
dellacoreana Daewoo, cui intendono 
partaci paresia la Ford cheFiat- GM, 
maconfermalesuemiresullaHyundai 
M otorcheasuavoltaaffremadi essere 
sul puntodi acquisire, insiemeaDail- 
mer-ChrysIer, laconnazionaleDae- 
woo. Chi smentisceè, in un'intervista, 
il presidentedel giganteautomobilisti¬ 
co di Stoccarda,] uergen Schrempp, 
cheannunciacome«il nostro interesse 
in Coreaèrivolto solo alla Hyundai 
M otor. LaDaewoo, al contrario, èun 
casomoltodifficileepernoièfuori 
questioneassorbirela Daewoo. Noi 
prenderemo parteallagarad'offerta 
solo peridentificaresingoleparti at¬ 
traenti dell'azienda. Con la Hyundai 
M otorabbiamo r^giunto in Corea 
l'eccellenteposizionecui aspirava¬ 
mo». Daimler-Chrysier, socio inGiap- 
ponedi M itsubishi, èdato invecedalla 
stessa Hyundai in corsaper il controllo 
air80,l%dellacasa sudcoreana. 


ROMA II controllo azionario del¬ 
la Rai, con la messa in liquidazio¬ 
ne del 1' I ri, passerà, invia tran si to- 
ria, direttamente al Tesoro. Que¬ 
sto, ha spiegato il sottosegretario 
alleComunicazioni Vincenzo Vi¬ 
ta, è l'orientamento del governo, 
che non intende «costruire una 
struttura societaria ex novo in at¬ 
tesa del riassetto del la Rai ». Per Vi¬ 
ta, e per il Governo, «si tratta di 
unalineaassuntainsiemeal mini¬ 
stero del Tesoro. Come ha antici¬ 
pato ieri il ministro Vincenzo Vi- 
sco, si tratta di immaginare una 
soluzionetransitoria, valeadireil 
passaggio delleazioni Rai in mano 
al ri ri al Tesoro». 

Il capitale azionario della Rai è 
ripartito tra il 99,55% controllato 
dall'lri e lo 0,45% in mano alla 
Siae. PerVita«il pieno rispetto del 
Pari amento vuolechesiaquest'ul- 
timo ad assumere l'orientamento 
conclusivo sulla basedel testo del 
ddl 1138 del Governo, ora all'est 


medel Senato. Un testochepreve- 
de la costituzione di una Fonda¬ 
zione dalla quale discende una 
holding che dovrà garantire il 
con tro 11 0 pu bbl i co del I e reti gen e- 
raliste della Rai». Secondo Vita, 
porrein viatransitorialaRai sotto 
il controllo del Tesoro non com¬ 
porta problemi rispetto alla sen¬ 
tenza della Corte costituzionale, 
chenel 1974stabilì chelatvpub- 
bl i ca doveva esserecon trol I ata dal 
Pari amento enon dal governo. 

Daquellasentenzanacquelari- 
forma Rai del 1975. «Abbiamo 
sentito diversi pareri autorevoli - 
h a d etto V i ta - e ri ten i amo eh e co n 
la nostra impostazione non ci sia 
nessunalesionedei principi detta¬ 
ti dalla Corte costituzionale». Il 
provvedimento è ora all'esame 
dellacommissionelavori pubblici 
e comunicazioni del Senato ma il 
presidente della commissione 
Claudio Petruccioli hasottolinea- 
to l'esigenza che la discussione 


passi di rettamente in aulaper evi¬ 
tare ogni possi bile ostruzionismo 
che ne rallenti la discussione in 
commissione tenendo presente 
eh e I a Lega N ord h a presentato p i ù 
di 2600 emendamenti al testo del 
Governo. 

Il «parcheggio»delleazioni non 
convince però tutti: per Mario 
Landolfi (An), presidente della 
Commissione di Vigilanza della 
Rai, «in Italianon c'ènientedi più 
definitivodel provvisorio». Positi¬ 
vo invece il commento di Sergio 
Bellucci, responsabile informa- 
zionedi Rifondazionecomunista, 
eh e eh i ede per I a tv pu bbl i ca «u n 
protocollo che definisca, anche 
nel periodo transitorio, una sepa¬ 
razione n etta tra azi on i sta G over- 
no e azienda, affidando al Parla¬ 
mento il controllo di indirizzo». 
Per Bellucci, membro della Com- 
missionediVigilanza,«èpericolo- 
so checi siaunafasedi transizione 
nella quale il Governo torna ad 


avereil controllo della Rai ma ve¬ 
do un pericolo anche nel l'ipotesi 
della fondazione che sciolga il 
controllo parlamentare, svinco¬ 
landola quindi dal controllo dei 
cittadini, comunque noi siamo 
per un forte ancoraggio pubblico 
della Rai fin daquando con laleg- 
gesu 11 a par con d i ci 0 abbi amo pre- 
sentato un ordine del giorno alla 
Camera e al Senato che chiedeva 
appunto l'affidamento del Ia Rai al 
Tesoro, con una scelta chiara ed 
espi icita contraria all'ipotesi del la 
fondazione». 

L'I ri arriva al traguardo della li- 
quidazionecon ancoralo portafo¬ 
glio sei grosse partecipazioni in¬ 
dustriali efinanziarie. Le più im¬ 
portanti sonolamaggioranzadel- 
l'Alitalia e poco meno del 100% 
del Ia Rai. Ecco di seguito lese! par- 
tecipazioni residue del l'i ri: Al ita- 
Iia53%, Rai 99,5%, Fincantieri 83 
%, Fintecna 100 %, Tirenia85 %, 
Cofiri 100%. 


ROMA I sindacati degli elettrici 
hanno proclamato uno sciopero 
nazionaledi quattro orecon ma¬ 
nifestazione a Roma e corteo si¬ 
no al ministero dell'Industria a 
sostegno della trattativa per la 
definizione del contratto unico 
di settore scaduto nel corso del 
'98 e lì bloccatosi nonostante la 
lunga serie di incontri tra sinda¬ 
cato eaziende,teoriedi comuni¬ 
cati estati di agitazione procla¬ 
mati. 

Il 30 giugno, giorno dello sci¬ 
pero che riguarderà i 95mila la¬ 
voratori del settore, comunque 
non mancherà la luce perché, 
hanno spiegato i tre segretari di 
Fnle-CgiI, Flaei-CisI eUilcem«lo 
sciopero è contro le aziende e 
non contro gli utenti». Giacomo 
Berni della Fnle ha dichiarato 
chedopo oltre nove mesi di trat¬ 
tati vainConfindustria, «il bilan¬ 
cio è del udente, non c'ènessuna 
ipotesi di accordo». Lo sciopero a 


«luci accese»proseguiràpertutto 
il meseddi luglio (dal giorno4al 
giorno 26) con astensioni dal la¬ 
voro sempredi 4oreri guardanti i 
turnisti delle centrali di produ¬ 
zioni Enel, delle imprese degli 
Enti locali, delleaziendeprivate. 
A giudizio dei sindacati «il con¬ 
tratto unico di settore è ostaggio 
di Confindustria che non vuole 
piùi contratti nazionali». 

Per il segretario confederale 
della CisI Giovanni Guerisoli 
«non è rimasto senza ascoltatori 
il messaggio del presidente di 
Confindustria Antonio D'Ama¬ 
to di rimettere in discussione gli 
accordi del '93, equesto non èun 
buon viatico in previsione della 
nuova stagione contrattuale». 
Guerisoli ha messo anche l'ac¬ 
cento sul rischio «di spinte cor¬ 
porati ve»equindi non deveesse- 
re interesse delle controparti «la 
ri d uzi on edel I a rap presen tat i vi tà 
sindacalenel settoreelettrico». 
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LA SCHEDA 

lYovuedimenti a confronto 
Ecco cosa dice la legge 

ROMA L'amnisti a estingue il reato, equindi anche 
la pena, l'indulto cancella solo la pena, mentre il 
reato commesso resta ascritto. I dueprowedi menti 
di clemenza sono previsti dal l'articolo 79 del la Co¬ 
stituzione. Questa norma stabiliscechesono con¬ 
cessi «con legge deliberata a maggioranza dei due 
terzi dei componenti di ciascuna Camera, in ogni 
suoarticoloenella votazi on e fi n al e». La stessa I eg- 
ge che concede l'uno o l'altro provvedimento di 
clemenzafissaancheiltermineperlaapplicazione. 
In ogni caso l'amnistiaeTindulto non possonoes- 
sereapplicati ai reati commessi successivamenteal- 
lapresentazionedeldisegnodi legge. Del l'amnistia 
e dell'indulto parlano, ricettivamente, anchegli 
articoli 151 e 174 del codice penale. «L'amnistia- 
recitalaprimanorma-estingueil reato e, sevi è sta¬ 
ta condanna, fa cessare l'esecuzionedella condan¬ 
na e le peneaccessorie». «Nel concorso di più reati, 
l'amnistiasi applica ai singoli reati peri quali ècon- 
cessa». Quanto al l'indulto, l'articolo 174del codice 
penale ne parla insieme alla grazia spiegando che 
entrambi i provvedimenti condonano, «in tuttoo 
in parte», lapenainflitta,olacommutanoin altra 
speciedi penastabilitadallalegge. 


LA LETTERA 

Il Rapa scrìve ai detenuti 
perilloroGubileo 

ROMA Si intitola«Messaggiodel sommo pontefice 
Giovanni Paolo II perii giubileo nel le carceri» l'at¬ 
teso documento pontificio sul problema dei dete¬ 
nuti e dei problemi sociali e pastorali chela loro 
condizione pone. Il documento, edito in italiano, 
francese, inglese, tedesco, spagnolo, portoghese e 
polacco, verrà pubblicato i 130giugno, dopo la pre¬ 
sentazione nel la sala stampa vaticana. Il testo non 
dovrebbe contenere alcun passo ufficiale nei con¬ 
fronti dei governi afavoredi provvedimenti come 
amnistia 0 indulto, ma è piuttosto una riflessione 
generalesul probi emadi quanti vivononellecarce- 
ri. 11M essaggi o verrà pu bbl i cato a poch i gi o rn i dal I a 
visita del Papa al carcere romano di Regina Coeli, 
previ sta per i 191 ugl i o, per cel ebrare i I gi u bi I eo del I e 
carceri. In attesa di conoscerei! contunuto comple¬ 
to del Messaggio, valgono le precisazioni rese un 
mese fa dal portavoce vaticano Joaquin Navarro 
Valls. In quell'occasione Navarro aveva chiarito 
cheil comitatocentraleperii Giubileo avevain pre¬ 
parazione un documento, indirizzato alla chiesa 
u n i versai ee n on ai govern i, su 11 a si tuazi on edei car¬ 
cerati nel mondo, un testoarticolatocheaffronterà 
i I probiemasotto moltepi ici punti di vista. 


S apre la strada all'Indulto 
Ma il Polo prende tempo 

La maggioranza: fondi all'edilizia e misure per la sicurezza 


NEDOCANETTl 

ROMA Si accorciano i tempi per 
una decisione su amnistia e o in¬ 
dulto e per le altre misure sulle 
carceri. Ieri è stato tutto un susse¬ 
guirsi di riunioni e incontri, con¬ 
tornati da decinedi dichiarazioni 
su tutti i versanti, governativo, 
parlamentare, della magistratura. 
In serata, in un faccia a faccia tra 
tutti i capigruppi, di maggioranza 
ed opposizione, del Senato, il cen¬ 
tro-sinistra ha presentato agli in¬ 
terlocutori un ampio ed articolato 
«pacchetto» di misure, sulle quali 
il Polo si è riservato di rispondere 
nel giro di 24-36 ore. 

Il «pacchetto» era stato messo a 
punto nel corso di una riunione 
di maggioranza con il governo, 
alla quale avevano partecipato i 
presidenti dei gruppi e i senatori 
di centro-sinistra della commis¬ 
sione Giustizia. Dalle riunioni e 
dall'incontro maggioranza-oppo¬ 
sizione emerge, con chiarezza, 
che si va decisamente alla propo¬ 
sta di un indulto. Sembra, in ef¬ 
fetti, scartata l'ipotesi di un'amni¬ 
stia, anche se, qualche gruppo del 
centro-sinistra, come i Verdi e 
l'Udeur, e diversi settori dell'op¬ 
posizione continuano a ritenere 
che quella dell'amnistia sia la 
strada migliore, anche se non si 
oppongono all'indulto. 

Le proposte presentate dalla 
maggioranza alla Casa della liber¬ 
tà si articolano lungo i seguenti 
punti. Finanziamenti per l'edilizia 
carceraria e il personale (una mi¬ 
sura sulla quale ha, ancora ieri, 
particolarmente insistito, sul ver¬ 
sante Polo, An); disposizioni per 
gli immigrati ei tossicodipenden¬ 
ti (ricordiamo che i ds hanno pre¬ 
sentato, proprio al Senato, tre di¬ 
segni di leggeche vanno nella di¬ 
rezione della riduzione della pres¬ 
sione carceraria, con misure che 


riguardano appunto tossicodipen¬ 
denti ed extracomunitari e pene 
alternative al carcere), un ddl di 
delega per realizzare un piano di 
sicurezza nelle grandi metropoli 
da attuare in pochi mesi. Più in 
particolare, per i nuovi carceri si 
metterebbero a disposizione 
1.500 miliardi. Per quanto riguar¬ 
da gli extracomunitari, si proce¬ 
derebbe all'espulsionedei detenu¬ 
ti già condannati, quantificati in 
14.800. Le pene alternative al car¬ 
cere riguardano diversi reati, tra 
cui, appunto, quelli sulla tossico- 
dipendenza. In questo caso, si 
tratta di oltre 15 mila soggetti, dei 
quali 600sieropositivi. 

Per quanto riguarda l'indulto, 
l'incontro è rimasto in fase inter¬ 
locutoria. Non si è entrati nei par¬ 
ticolari. Si parla di due otre anni. 
La maggioranza propenderebbe 
per un'ipotesi più moderata. Per 
quanto riguarda l'amnistia, il ca¬ 
pogruppo ds, Gavino Angius,ha 
spiegato che la maggioranza su 
questo punto registra, come dice¬ 
vamo, posizioni diverse ed ha, 
quindi, invitato le opposizioni a 
fare anche loro una valutazione 
di merito. 

Molte le voci, nel corso della 
giornata, a favore dell'indulto. 
«Meglio l'indulto dell'amnistia» 
aveva dichiarato in mattinata, il 
segretario ds, Walter Veltroni, a 
margine dell'assemblea della 
Confesercenti. Un indulto, ha 
precisato, che deve escludere i 
reati collegati alla corruzione po¬ 
litica e quelli che hanno una peri¬ 
colosità sociale rilevante. Veltroni 
ha manifestato preoccupazione 
per la rivolta nelle carceri «moti¬ 
vata -sostiene- da un problema 
reale, dal fatto che ci sono 15 mi¬ 
la detenuti in più di quelli che 
possono starci». Propende per 
l'indulto perché, spiega «consente 
di affrontare con maggiore deter¬ 
minazione il problema reale: lari- 


ILMINISTRO 

Rasano: «Positiva l'attenzione 
sul problema careerarìo» 

■ «InquestesettimanevièmoltaattenzionedeH'opinio- 
nepubblica, dei mediaedellaclassepoliticasul pianeta 
carcere. Ed ècertamentepositivo checiò accada»: è 
quanto haaffermato il ministrodellaGiustizia, Piero Fas¬ 
sino, nel messaggio in occasionedellafestadel corpo di 
PoliziaPenitenziariache«maicomequest'anno»as5u- 
me«un significato particolare». Fassino, nel giudicare 
positival'attenzione, sostieneche«laciviltàdi un paese, 
infatti, si misuraanchedal grado di civiltàedignitàdel 
suo sistemacarcerario. M aoggi siamo ben lontani data- 
leacquisizione.Losapetebenevoicheognigiornolavo- 
ratein carceri sovraffollati, spesso fatiscenti, con struttu- 
reerisorsecertamenteinadeguateperl'accumularsidi 
decenni di carenze, distrazioni, insensibilità». Perque- 
sto, secondo il ministro dellaGiustizia, «serveunastrategia, unarispostachenon 
siasolodiemergenzaeconsentadiaverecarceridegnesiaperchi vi lavorasiaper 
chi vi èdetenuto». «Unastrategia-sottolinea Fassino in un'altra partedel suo 
messaggio-chepuòancheconsentirealParlamentodivalutare, conserenità, la 
sollecitazionechedapiù parti proviene, ad un atto di clemenzachepemnettadi 
alleviareildisagionelcarcereeal tempostesso noncontraddicaladomandadi 
legalitàedisicurezzadei cittadini». Aquestastrategia«stalavorandoilgoverno», 
aggiungeil ministro, attraverso unapoliticadi «circuiti differenzi ati»pertipodi 
reati edetenuti, di ediliziapenitenziariaeun «consi stenteadeguamentodi orga¬ 
nici siadi educatori epersonalededitoad attivitàdi reinserimento siadi nuovi 
ag entidi poliziapenitenziaria. E, poi, vi sonoildecretodi rifomnadeH'ammini- 
strazionepenitenziaria, il nuovo regolamento penitenziario maanchelarifomna 
degliospedalipsichiatricigiudiziari,lasperimentazionedinuovemodalitàdior- 
ganizzazionedellasanitàe, infine, un'attenzioneal settoreminorile. 



duzione della pena consente, in¬ 
fatti, di ridurre la pressione carce¬ 
raria che è giunta al limite». Per 
Veltroni, comunque, per qualsiasi 
decisione, è necessario un con¬ 
senso politico ampio perché «non 
ci siano furbizie e manovre stru¬ 
mentali». 

Sulla stessa lunghezza d'onda , 
Gavino Angius, il quale insiste 
sulla assoluta necessità di tenere 
fuori da qualsiasi provvedimento 
di clemenza i reati di Tangento¬ 
poli, una tentazione di Fi. Il segre¬ 


tario del ppi, Pierluigi Castagnetti 
non si sbilancia tra indulto ed 
amnistia (alcuni settori del suo 
partito propendono per questa se¬ 
conda soluzione). Rileva, tuttavia, 
che c'è una larga convergenza 
nella maggioranza per una deci¬ 
sione in tempi rapidi, mentre ra¬ 
dicali e Udeur chiedono un im¬ 
mediato dibattito in Parlamento. 
Voci discordi si segnalano all'in¬ 
terno del Polo. Per Rocco Botti¬ 
glione, l'indulto àsolo una mezza 
misura; per Gaetano Pecorella di 



La protesta 
del carcere 
di Terni 
einalto 
davanti al 
carcere 
di Cosenza 
per sollecitare 
il varo 

deH'amnistia 
Henry/Ansa 


Fi «la proposta dell'indulto è dis¬ 
sennata». Per il Ccd, l'indulto de¬ 
v'essere molto generalizzato. Uni¬ 
ca eccezione i reati di mafia. 

Il governo ha seguito attenta¬ 
mente lo sviluppo della situazio¬ 
ne, facendosi parte attiva della 
definizione della proposta, con la 
presenza della ministra per i rap¬ 
porti con il Parlamento, Patrizia 
Toia, alla riunione di maggioran¬ 
za. 

Sull'amnistia reitera il suo deci¬ 
so no il Procuratore generale di 


Milano, Francesco Saverio Borrel- 
li, che propenderebbe per l'indul¬ 
to; no all'amnistia anche dal pro¬ 
curatore capo di Torino, Marcello 
Maddalena («non è risposta a so¬ 
vraffollamento delle carceri»), 
mentre Giancarlo Caselli non si 
pronuncia ribadendo che «l'am¬ 
nistia è competenza dei politici». 

Ricordiamo che per una legge 
su amnistia o indulto è necessaria 
la maggioranza dei 23 di ciascuna 
Camera, 420 voti a Montecitorio; 
216 al Senato. 


Carceri ad alta tensione; ma i detenuti smot2ano i toni 

A Trieste protesta sospesa in attesa del provvedimento. A Sollicdanoferitedueguardie 


ROMA Per non turbare il dibatti¬ 
to i n corso su I Tarn n i sti a i deten u- 
ti del carcere di Trieste eh e da al¬ 
cuni giorni hanno dato vita ad 
una viva, ma civile, protesta, 
hannodecisodi porrefineallelo- 
ro manifestazioni elo hanno co¬ 
municato con una lettera al di¬ 
rettore del l'istituto di pena Enri¬ 
co Sbriglia. A Trieste si è decisa 
una tregua, in attesa delle deci¬ 
sioni del governo. Seguono lo 
stesso copione le proteste che i 
detenuti del le carceri di tutt'lta- 
lia stanno attuando: grida, ru¬ 
mori, qual chevoltapalledi carta 
0 pezzi di stoffa incendiati e la¬ 
sciati caderedalleinferriatedelle 
celle. Ma nient'altro. E quando 
qualcosa accade - come nel caso 


dell' agente penitenziario ferito 
l'altro ieri a Bergamo ad un brac¬ 
cio, con una lametta o del suo 
collega colpito con pugni e 
sch iaffi a Lari no - èun fatto isola¬ 
to, dal quale gli stessi detenuti 
prendono le distanze. Ieri l'epi¬ 
sodio più gravosi èverificato in- 
vecenel carcerefiorenti no di Sol- 
licciano, dove due agenti sono 
stati feriti. Secondo quanto riferi¬ 
to dal r^onsabile del Sappe, 
l'altro ieri sera, dopo le 21, due 
bombolette di gas, di quelle in 
dotazioneai detenuti, sono state 
state lanci atenei corridoiodi una 
delle sezioni e due agenti che si 
trovavano nella vicinanze, perii 
rumore dello scoppio, hanno ri¬ 
portato I esi on i ai ti mpan i. 


Il Ministro di Giustizia, Piero 
Fassino, ha rivolto un appello ai 
detenuti: «non superate il segno, 
perché non saranno tollerati atti 
che possano mettere in causa la 
sicurezzadei cittadini». 

Le proteste sono continuate, 
anche in quellecarceri dove ieri 
si è celebrata la festa del corpo 
della Polizia penitenziaria ed in 
alcuni casi anche mentre veniva 
officiata la messa. Tutto questo 
mentre, pervenerdì, èannuncia- 
talapresentazionedel messaggio 
cheGiovanni Paolo II farà per il 
Giubileo delle carceri, ripropo¬ 
nendo i problemi sociali e pasto¬ 
rali dellacondizionedei detenu¬ 
ti. Il documento si intitolerà: 
«Messaggio del sommo pontefi- 


ceGiovanni Paolo II perilgiubi- 
leo nelle carceri», sarà in italia- 
no,francese, inglese, tedesco, 
spagnolo, portoghese e polacco. 
Il testo non dovrebbe contenere 
alcun passo ufficiale nei con¬ 
fronti dei governi a favore di 
provvedimenti comeamnistiao 
indulto, ma è piuttosto una ri¬ 
flessione generale sul problema 
di quanti vivono nellecarceri. Ie¬ 
ri, propriodal mondo dellaChie- 
sa, sono giunti molti e chiari 
messaggi affinchéchi può si ado¬ 
peri perporrefineal di sagi odi co¬ 
loro che- detenuti, agente peni¬ 
tenziari, operatori sociali - vivo¬ 
no la difficile realtà del mondo 
del lecarceri. 

«Amnistia o indulto: quello 


eh e co n ta èf are p resto e dare u n a 
risposta positivanon soloai dete¬ 
nuti, ma all'opinione pubblica 
che attende un segno giubilare 
dal parlamento e dal Governo», 
h a detto mon s. Ru ppi, vescovo di 
Lecce, e un appello per «carceri 
più umane» è arrivato dal vesco- 
vodiTerni. 

I eri, ad essere teatro del I e pro¬ 
teste- in formaetempi diversi -, 
sonostatelecarceri di Foggia, Lu¬ 
cerà, Lecce, Vercel I i, G ori zi a. Boi - 
zano, Viterbo, Civitavecchia, 
Fossombrone, Ancona, Terni, 
Pesaro, Fermo. Ed ancora, Tren¬ 
to, Cosenza, Paola, Catanzaro, 
Pisa, Pavia eVoghera e Rebibbi a. 
A sottol i n eare I a ten si on ei n sen 0 
allecarceri, ancheledecisioni di 


alcuni sindacati degli agenti pe¬ 
nitenziari: il Sappehaannuncia- 
to uno sciopero bianco; l'Osapp 
uno del la fame, davanti al carce¬ 
re di Poggioreale, da parte dei 
suoi vertici. E ad evitare cheil cli¬ 
ma degeneri, cada in gesti che 
possan 0 fare I i evi tare I a ten si o n e, 
contribuiscono anche la parole 
dei direttori di alcuni dei recluso¬ 
ri eh e hanno visto i detenuti pro¬ 
testare. Dalorolavolontàdi non 
prendere provvedimenti, anche 
perché dai detenuti è venuta la 
chiara volontà di «mantenere 
comportamenti responsabili e 
civili». Dagli stessi Direttori delle 
carceri anche un appello affin¬ 
chéchi lavora all'interno dei re¬ 
clusori «non si a lasciato solo». 


IL CASO 

E da oggi inizia 
io sciopero bianco 
degii agenti 

■ Sicomplicalasituazionenellecar- 
ceri italiane: allaprotestadei dete¬ 
nuti si affiancainfatti quelladegli 
agenti di poliziapenitenziariache 
daoggi, «stanchi di aspettare», da- 
rannoilviaallosciopero bianco, 
l'applicazionecioètotaledel rego¬ 
lamento penitenziario, «chepro- 
vocheràulteriori disagi peri dete¬ 
nuti ei loro familiari». Ad annuncia- 
relostatodiagitazioneelosciope- 
ro bianco èil Sappechespiegadi 
non poter più attendere: «DaC^ 
sei I i e Fassi n 0 -d i ce i I seg retari 0 g e- 
nerale Donato Capece- dopo tan- 
tepromesseci aspettiamo i fatti e 
nonsoloafavoredei detenuti. Sia¬ 
mo stanchi di aspettarechequal- 
cosa cambi a nostro favore. Adesso 
basta. Protestano i detenuti, prote¬ 
stiamo con pienodiritto anche 
noi,ancheacostodifarcollassareil 
sistemacarcerario». Il Sappe, ricor¬ 
dando di aver abbandonato la 
trattativacon il Governo perii con¬ 
tratto, ^iegachegli agenti di poli¬ 
zia penitenziaria protestano «per 
l'otteni mento d i u no sti pend io 
meno miserevoledi quello propo- 
stodal governoeper poter avere 
pi ù mezzi e ri sorse per garanti re un 
servizio istituzionaledaweroeffi- 
cienteefunzionale». Il Sappeinvita 
inoltre tutto il personale, difronte 
allaprotestadei detenuti, «aman- 
tenerelacalma». 
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Un ramoscello e una canzone popolare 
Cos nel 1995 mosse i primi passi L'Uiivo 


Nelle foto: 
Walter 
Veltroni, 
segretario 
dei Demo¬ 
cratici 
di sinistra, 
a fianco 
il capogruppo 
alla Camera 
dei Ds 
Fabio 
Mussi 
e in basso 
pagina 
il professore 
Omar 
Calabrese 


L'Ulivo che vinse le elezioni politiche con Prodi nel 1996 
non muore ma si rigeneraeaggiungeal suo nome, in vista 
del 2001, l'impegno «Insiemeperl'ltalia»: eoa il centrosi¬ 
nistra ha deciso di presentarsi alla prossima scadenza elet¬ 
torale. E il simbolo che accompagnerà il nome non potrà 
non far riferimento a quel ramoscello alla cui ombra la 
coalizionebattèallora il centrodestra. Sono passati quat¬ 
tro anni e mezzo da quando nacque ufficialmente l'Ulivo, 
emeno di dueanni daquando caddeil governo Prodi. Ec¬ 
co letappefondamentali dellasuastoria. 

Il 3 febbraio 1995 Prodi decidedi entrarein politica. L'8 
giugno 1995 Prodi riuniscel'alleanza: nefanno parte Pds> 
PPI, Verdi, Patto Segni, SI, Ad, Laburisti, cristiano sociali. 
Pii e liberali. Il 13 dicembre dello stesso anno Prodi, pre¬ 
sentato ufficialmente il nuovo simbolo del centrosinistra 
(il ramoscello lo disegna un grafico toscano, Andrea 
Rauch), parte in pullman perl'ltalia. Lo sfondo musicale è 
Canzone Popolare di Ivano Fossati. Il 21 aprile 1996 l'Uli¬ 


vo vince le elezioni contro il centrodestra. E Prodi va a Pa¬ 
lazzo Chigi, con Walter Veltroni vicepremier. L'8 marzo 
1997 tutto l'Ulivo si riunisceaGargonza, spuntano i primi 
distinguo. Il 4febbraio 1998, nascono coordinamento ed 
esecutivo dell'Ulivo. Il 9 ottobre 1998 il Prc ritira la fiducia 
al governo Prodi checadeperun votoallaCamera. Il pre¬ 
mier si dimette e nasce il D'Alemal. Il 29 gennaio 1999, 
contrasto D'Alema-Prodi: il premierdichiara «L'Ulivo so¬ 
no io»; l'ex-premier replica «l'Ulivo fuinventatodame». Il 
5 febbraio 1999 Prodi annuncia le liste Democratici per 
l'Ulivo alle europee di giugno. Il 27 febbraio 1999 nasce 
ufficialmentel'Asinello. Il 15 aprilel999Veltroni landal'i- 
deadi una fase costituente dell'Ulivo per giugno, ma alla 
competizione per Strasburgo il centrosinistra si presenta 
inordinesparso. Il 18ottobre 1999 i Democratici premo¬ 
no su D'Alema per costituire il nuovo Ulivo. Il 22 ottobre 
1999 Ds, PPI, Verdi, Democratici e RI propongono la na¬ 
scita del Comitato del Nuovo Ulivo. Il 27 giugno 2000 la 


Veltroni: «Un passo a\^i 
per il rilancio della cDalizion&> 

«Il candidato premier? Adesso non se ne parla» 



coalizionedi centrosinistra si ribattezza perlepolitichedel 
2001con il nome: Ulivoinsiemeperl'ltalia. 

Da ricordare la dichiarazione di Romano Prodi del giu¬ 
gno 1995: «Finalmente il centrosinistra non è più soltan¬ 
to un'aspirazione, un progetto, ma una realtà». L'albero 
dell'Ulivo era piantato. E in polemica col partito azienda 
di Berlusconi, Prodi ironizzò : «La coalizione non siamo 
una società per azioni e quindi non avrà azionisti di riferi¬ 
mento. Quindi ciascuna forza sarà valutata alla pari». Era 
la garanzia alle componenti minori, ai famosi cespugli, 
che nessuno avrebbe mnesso in discussione la loro esi¬ 
stenza. N all'occasione venneanchedato mandato a Pro¬ 
di per aprireun confronto con Lega e Rifondazione. Altro 
passaggio importante arriva il 13 dicembre dello stesso 
anno. 

Viene presentato il simbolo eancora Prodi, con al fian¬ 
co Veltroni, sottolinea: «Un simbolo semplice e chiaro, 
chefa pensare al futuro, chedà speranza agli italiani. Cre¬ 
do che si sia scelto bene, perchè si tratta di un simbolo 
molto visibile, un simbolo su cui fare una buona campa 
gna elettorale». Erano i tempi dello scontro duro con Ber¬ 
lusconi sullequestioni di Mediaset, i tempi «degli inaccet¬ 
tabili baratti». M olti dei cespugli mugugnavano. M a Pro¬ 
di era convinto: «Seunoscendedal pullman, altri dieci sa¬ 
liranno, perchèsotto il simbolo dell'Ulivo si vince». E mai 
auspicio di vittoriafu più azzeccato. 



_ L'IWrERVISTA ■ FABIO M usa .capogruppo de deputati Ds _ 

<Oia abbiamo più fbi2a per vincer&> 


ROMA 11 s^retario dei Ds, Walter 
Veltroni si è dichiarato «molto 
soddisfatto»pergli esiti del vertice 
di maggioranza e per la conse- 
guentesceltadel nomedellacoali- 
zionedi centrosinistra, con cui af¬ 
fronterà la campagna elettorale 
dellepolitichedel2001.Sitrattadi 
u n al tro segn al e i m portan te n el I a 
direzione già indicata dal leader 
della Quercia: rilancio dello spiri¬ 
to dell'Ulivo e costruzione di un 
forte centro riformatore. Quanto 
al nome, ecco il commento a cal¬ 
do di Veltroni: «Abbiamo scelto 
un nomeed unastrategiadi rilan- 
ciodi unacoalizionecheèconvin- 
ta di vincere per due motivi: la 
buona azione di governo che sta 
dando i risultati del lavoro di que¬ 
sti anni con un Paese in ripresa 
economica chevedecrescere l'oc¬ 
cupazione, ed an eh e per I a ri presa 
del l'i niziati va poi itica del la coal i- 
zione che ha trovato nelle setti- 
manescorseun accordo sulla leg- 
geel ettoral eesu 11 asi curezza». 

Sottolineati evalorizzati i risul¬ 
tati positivi del Governo, relativi 
in particolareallecifreinaumento 
dell'occupazione, Veltroni ha ri¬ 
badito: «Con questa riunioneab- 
biamo fatto un passo importante 
del quale - ha spiegato rivolto ai 
cronisti - comepotete immagina¬ 
re, sono particolarmente soddi¬ 
sfatto, per le cose dette in questi 
mesi e cioè di darci una denomi¬ 
nazione comune, con un richia¬ 
mo forte al l'Ulivo: così andremo 
ad una campagna elettorale con 
sempremaggiorefiducia».lnsom- 
maancheVel troni hadecisodi ag¬ 
gredire la cosiddetta sindrome 
della sconfitta annunciata, di cui 
il centrosinistra sembrava affet¬ 
to...La catena delle decisioni pre¬ 
se, velocemente e di comune ac¬ 
cordo, rinfocolano non poche 
speranze. Le «liti da pollaio», co¬ 
me I e aveva defi n i te l'ex Presi den¬ 
te della Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro, in occasione del recente 
seminario strategico del Ppi, sem¬ 
brerebbero davvero fi n ite. Veltro¬ 
ni ha confermato ampiamente il 


LUANA BENI NI 

ROMA «Benvenuto Ulivo. Com¬ 
plimenti e buon combattimen¬ 
to». Nicola Piepoli taglia corto. Il 
problemanon èil nomemalavo- 
gliadi battersi. Fin al mente si sono 
riuniti ein mezz'ora si sono messi 
d'accordo. Significacheil vento è 
girato. «Il messaggio è chi aro: vo¬ 
gliamo combattere. E questo è 
l'importante, voler vincere, per- 
ché, cari ragazzi, o si vi nceo si vi n- 
ce». Certo, L'Ulivo-insiemeperl'l- 
taliaèun po' lunghino. E lagente 
mica si ricorda le frasi. Matant'è. 
La coal izi one fi n i rà per eh i amarsi 
ancora Ulivo. Un nome come un 
altro. «Non serve che il nome sia 
bello 0 brutto. Ferrerò, nome pro¬ 
pri o d i person a, era orri bi I e, I a Fab- 
brica italiana automobili Torino, 
alias Fiat, poi, sembrava proprio 
da buttare, vuolechecontinui?». 
No, lasciamo perdere, il senso è 
eh i aro. Pi epo libati rato u n sosp i ro 
di sol I i evo per i I parto i n sé. Ri ti ene 


clima mutato e lo ^irito nuovo 
che anima la coalizione. E sul te¬ 
ma dellaritrovatafiduciadel cen¬ 
trosinistra in sè, il segretario dies¬ 
sino ha molto insistito: «Agli ita¬ 
liani presenteremo il bilancio di 
questi anni facendo il confronto 
su quello che era il Paese cinque 
anni fa. La decisione sul nomeed 
anchequellaperaprireunanuova 
sede lo considero un fatto molto 
importante: sono i s^ni di una 
coalizione che sta riprendendo 
forzaeconvinzione». Più spinoso 
ovviamenteil tema del candidato 
premier, Veltroni ha ribadito che 
«si tratta di unadecisionechedo- 
vrà essere presa più avanti». Alla 
domanda diretta sulla possibilità 
eh e I a scel ta cada su 11'attuai e pre- 
sidente del consiglio. Giuliano 
Amato, comeesplici tamenteindi- 
cato dal ministro Ottaviano Del 
Turco, Veltroni ha dribblato di¬ 
plomaticamente l'insidia: «Per¬ 
chè mi fate questa domanda? Sa- 
petebenissimoqual èia mia posi¬ 
zione. Ne parleremo più avanti. 
State sicuri che ne parleremo, co- 
mecoal izi one, pi ù avanti ». 01trei I 
segretario Ds non può andare, an¬ 
che se l'altro giorno del tema ha 
discusso a lungo con lo stesso 
Amato, in un incontro a Palazzo 
Chigi. Dai buoni auspici per una 
coalizionechericompattai ranghi 
allo scaramantico sostegno per le 
impresedellaNazionaleagli Euro¬ 
pei. Tutti quanti, compreso Vel¬ 
troni, si sono dati ideal mente ap¬ 
puntamento a giovedì per tifare 
Italia.Appunto: Ulivo insiemeper 
l'Italia. 

C. B. 



superfluo addentrarsi nell'analisi 
comunicativa, coglieil senso poli¬ 
tico etanto gli basta. E augura, ap¬ 
punto, «buon combattimento». E 
gli altri esperti cosa ne pensano? 
Omar Calabrese, il papà del vec¬ 
chio simbolo dell'Ulivo, quello 
chesi presentò al leelezioni del 96, 
è perplesso per l'aggiunta «Insie¬ 
me per l'Italia». Si può capire. Ma 
come lui la pensa la responsabile 
di uno dei più grandi uffici pubbli¬ 
citari italiani Anna Maria Testa. 
Secondo Calabrese c'è il rischio 
eh e I 'aggi u n ta ven ga percep i ta co- 
meun modo perfar piacerea Ma¬ 
stella, new entry. Guardi chean- 
cheMassimoCacciari avevaspon- 
sorizzato quell'insieme per...«ln- 
somma-spiegaCalabrese-lacon- 
tinuità paga. E dal punto di vista 
tecnico smantellare un marchio 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA «Ah, l'antica sapien¬ 
za: "In principio era il no¬ 
nne..." La identificazione del 
nonne è un passaggio essen¬ 
ziale di una scelta politica 
che parla al Paese. La politi¬ 
ca è la prassi, in primo luo¬ 
go il fare. Ma è anche, e for¬ 
temente, il dire: segno e 
simbolo delle idee, dei pro¬ 
getti, delle identità». 

Sodd i sfatti ssi mo del I a 

scelta del nome della coali¬ 
zione che affron¬ 
terà le elezioni 
del prossimo an¬ 
no Fabio Mussi, il 
presidente dei de¬ 
putati della Quer¬ 
cia che è stato 
uno dei più tena¬ 
ci assertori, sin 
dal 1995, della 
formula in cui 
campeggiava l'U¬ 
livo. 

Perché tanta soddi¬ 
sfazione nel ribadi¬ 
to richiamo all'Uli¬ 
vo? 

«Credo che abbiamo molto 
sofferto, dopo il '96, lafrantu¬ 
rnazione, le divisioni, il di¬ 
stanziamento dei vari partner 
della coalizione dal simbolo 
checi aveva portato aliavi tto- 
ria. Quel simbolo aveva avuto 
u n a fortecapaci tà evocati va, e 
nessuno avrà dimenticato 
chealleelezioni c'erano state 
seicentomilapersonecheave- 
vano votato per l'Ulivo enon 
peri partiti del la coalizione. E 


costa di pi ù i n termi nidi cosi ddet- 
to "avviamento" chetarlo nuovo. 
E in politica non vale affatto il 
principiocheseunavoltahaperso 
quel marchio non è buono. Per 
quanto riguardal'UIivo, poi, èsta- 
toun simbolo vincentelasolavol- 
tachesi èpresentato. Non dimen¬ 
tichiamo che quando il centrosi¬ 
nistra ha perso l'Ulivo non c'era 
mai». Morale del la favola: «Sareb¬ 
be stato meglio scegliere Ulivo e 
basta. La lunga frase indebolisce 
un po' l'impatto, ma l'insieme, 
tutto sommato, èaccettabile. Ora 
il problema sono i contenuti per¬ 
ché non si fa marketing politico 
senza i contenuti». Allora, che 
«facciano Gargonza rapidamen¬ 
te». Facciano un convention a 
stretto giro di posta per mettere a 
punto i programmi. E soprattutto 


quello fu "il di più" cheportò 
alla vittoria. Naturalmente il 
simbolo ebbe successo perché 
corri spendeva ad un concreto 
progetto: quello della allean¬ 
za dei riformisti provenienti 
da diverse tradizioni culturali 
e politiche. E perché corri¬ 
spondeva ad un altrettanto 
concreto programma: leSSte- 
si. O ra si èdeci so di ri eh i amar¬ 
si, confermando l'Ulivo, a 
quel progetto i cui promotori 
sono in parte cambiati rispet¬ 
to a quattro anni fa. Merito 
anche della testardaggine di 
alcuni, tra cui senza 
alcun dubbio il se¬ 
gretario dei Ds.» 
Perché l'aggiunta 
«Insime per l'Ita¬ 
lia»? È un riferimen¬ 
to implicito al cam¬ 
biamento, appunto, 
dellacoalizione? 

«S, anche. Mi pare 
una cosa seria aver 
con si derato eh eab- 
biamo alle spalle 
un travaglio e tra¬ 
sformazioni anche 
profonde del no¬ 
stro campo politico. Rispetto 
al '96 sono nati, dalla scissio¬ 
ne di Rifondazione, i Comu¬ 
nisti italiani; sono nati i De¬ 
mocratici; esono arrivati, do¬ 
po una consapevole rottura 
con il Polo, i centristi dell'U- 
deur. Ancora: hanno assunto 
unapiù netta fisionomiapoli¬ 
tica gruppi e partiti come lo 
Sdi ei repubblicani. 'Insieme 
per l'Italia' è una promessa di 
coesione di tante parti politi¬ 
che che spero tuttavia possa- 


stiano attenti al simbolo grafico. 
Vogl i on 0 f arn e u n o sti I i zzato? At- 
tenti, perché «I a pianta del l'U I ivo 
non èstilizzabile: ci sono già pas¬ 
sato». Insomma, sembra che se ti 
metti astilizzareunapiantadi uli¬ 
vo può veni refuori un si mi I mirto 
0 un simil alloro. È meglio sceglie¬ 
re di nuovo il ramo perché «ogni 
ramo di ulivoèugualeatutti gli al¬ 
tri a differenza dei singoli alberi 
chesonotutti diversi l'unodall'al- 
tro». Anna Maria Testa, invece è 
proprio irritata. In controtenden¬ 
za con tanti suoi colleghi pubblici- 
tari che ieri sulle agenzie hanno 
gettato in faccia al centrosinistra 
la «mancanza di originalità» e di 
«fantasia», avrebbe preferito la re- 
pl i ca pari pari del l'U I ivo: «N on ca¬ 
pisco i criteri. Ulivoèun nomebel- 
lissimo, più si aggiungono cose 


no arrivarealleelezioni in un 
assetto più semplice e meglio 
strutto rato. " I n si em e per 1' I ta- 
lia" siamo del resto stati in 
questi difficilissimi anni: l'en- 
trataneH'euroeun'operadi ri¬ 
sanamento dei conti pubblici 
chehapochi precedenti nella 
stori a degli stati edellemoder- 
nesocietàindustriali. Nomee 
simbolo nuovi nascono tra 
l'altro in un momento i n cui si 
comincianoa raccogl i ere p re- 
ziosi risultati del l'opera svolta 
dai governi di centrosinistra 
in questi anni. Lo dicono gli 
indicatori economici della 
crescitaedel lavoro.» 
«lnsiemeperritalia»anchecome 
promessaper il futuro? 

«Certo. Attenzione: non ba¬ 
stano i risultati del l'azione di 
govern o a con q u i stare I e mag- 
gioranze. L'annuncio di ciò 
chesi vuol fare dopo è altret¬ 
tanto importante. Noi siamo 
tutti perfettamente consape¬ 
voli chelariformadelloStato 
eil rinnovamentodellasocie- 
tà i tal i an a restan o u n a gran de 
impresa per il tempo che ver¬ 
rà. lo credo che, ora, si debba 
aprire una stagione molto in- 
tensadi ricerca programmati¬ 
ca comune. Ci sono appunta¬ 
menti imminenti dai quali 
verrà certamente un contri¬ 
buto prezioso di elaborazione 
edi pensiero. Penso al semina¬ 
rio Itali ani Europei eal conve¬ 
gno deH'Arel. Sono convinto 
che avranno un ruolo propo¬ 
sitivo importante anche i 
gruppi parlamentari del cen- 
trosi n i stra eh e h an n o vi ssuto 
i n ten samen te - e i n si eme - l'e- 


più si toglie connotazione». Per 
fari a breve: «N on credo eh ei nomi 
eh esi gn i fi can o cose possan o cam¬ 
bi aread ogni stagionecomelecol- 
lezioni dei sarti. Sono molto con¬ 
traria ad ogni interventochenon 
sia connesso e giustificato da un 
profondo esostanzialemutamen- 
to di contenuti. E non credo che 
l'ingresso di altre forze giustifichi 
il cambio del nome. Quell'Insie¬ 
me per l'Italia sembra quasi un 
porgeredellescusenon richieste». 
Almeno, conclude, «tirino fuori 
subito il programma». 

Roberto Weber, della SWG, fa 
parted i q u el I a sch i era eh eavrebbe 
voluto girare pagina. È entusiasta 
proprio dell'aggiunta e molto cri¬ 
tico sull'Ulivo. «La parola "insie¬ 
me" paga sempre. L'abbiamo già 
testata pi ù volte. Ed èbuono i I rife- 


sperienzadi questi anni.» 

Già, e perché non c'è nel simbolo 
un riferimentodirettoal centro- 
sinistra? In fondo di questo si è 
sempreparlato... 

«Centrosinistra è la formula 
politica in cui crediamo. 
Qualche tempo fa è uscito un 
bel libro di Domenico Rosati, 
che è stato presidente delle 
Adi e senatore de. Ebbene, la 
sua tesi è che le migliori sta¬ 
gioni del dopoguerra italiano 
son o state segn ate da sol uzi o- 
ni politiche "di centrosini¬ 
stra", ovviamente nelle varie 
conformazioni 
che esso ha cono¬ 
sciuto. C'è una ve¬ 
rità in questa tesi, e 
non abbiamo sba¬ 
gliato a puntare 
tutte le nostre car¬ 
te su un'alleanza 
tra forze del la sini¬ 
stra, comesi confi¬ 
gurano nel nostro 
paese, e del centro 
democratico, che 
haanch'esso pecu¬ 
liarità originali. 

Però centrosini¬ 
stra è linguaggio politico, a 
suo modo è gergo. Nelle sim¬ 
bologie essenziali enei nomi 
fondativi è bene non usare 
mai gerghi. Credo in sostanza 
che dalla scelta di oggi possa 
venire impulso all'azione co¬ 
mune per vincere - contro il 
centrodestra-leelezioni poli¬ 
ti eh edel l'an n o prossi mo. » 

A proposito, Maurizio Gasparri, 
cheèun autorevoleesponentedi 
An, ha appena sostenuto che an¬ 
che il centrodestra deve trovarsi 


ri m en to al r I tal i a. È u n a scel ta po- 
sitiva. Il richiamo all'Ulivo po¬ 
trebbe invece non rivelarsi pro¬ 
duttiva. Perché all'Ulivo è legato 
un vissuto di lacerazioni del cen¬ 
trosinistra. Hopaurachesiaretrò, 
in quanto s^no di una sconfitta 
consumata in casa». L'Ulivo in 
quanto legato al suo affondamen¬ 
to per opera dei vari partner che 
come disse Visco in unadellesue 
rarebattutesi sono «divertiti a im¬ 
pali inare tutti i leaders». «Nel no- 
medeiruiivosi sonobruciatetre, 
quattro grandi personalitàeque- 
sto è ri m asto sed i men tato n el I a te¬ 
sta del la gente». Era meglio se sce¬ 
glievano «Insieme per l'Italia» 
punto ebasta. 

La deputata diessina Giovanna 
Grignaffini raggiunta nell'aula 
della Camera in seduta continua. 


un nuovo simbolo. Quest'affare 
della Casa delle libertà non gli 
suona bene... 

«Se lo di ce Gasparri... Però so- 
nocuriosodi saperequalepuò 
essere il simbolo che unifichi 
An e Lega, Forza Italia e Cdu, 
Ccd e Fiamma tricolore di 
Rauti.» 

Infine: dopo i I si m boi o del I a coa- 
lizione,aquandoil nomedel pre¬ 
mier? 

«Sarebbe un clamoroso erro¬ 
re, oggi, indeboiireiI governo 
in carica e Giuliano Amato 
che lo presiede, lo ho sofferto 
molto quando, nel 
recente passato, ho 
visto-e vi ssuto-si¬ 
tuazioni che inde¬ 
bolivano prima 
Romano Prodi e 
poi Massimo D'A¬ 
lema. Questo go¬ 
verno può conclu¬ 
dere degnamente 
una legislatura nel¬ 
la quale il centrosi- 
n i st ra si èf atto ono¬ 
re. I dintorni della 
legge finanziaria 
mi parechesianoii 
tempo utileultimo perlascel¬ 
ta del candidato premier, co¬ 
munque prima si fa meglio è. 
Ma io voglio ripetere una co¬ 
sa: sì, èessenziale la scelta del 
candidato-premier da con¬ 
trapporre a Silvio Berlusconi; 
maèanchemolto importante 
chenellacoalizionesi affermi 
una riconosciuta leadership 
plurale, un gruppo dirigente, 
un nucleo di personedi diver¬ 
si partiti. Echesiacombattiva 
esoprattutto sol i dal e.» 


ieri pomeriggio, apprendelanoti¬ 
ziaelei battesimo dellacoalizione 
dal telefono del banco. «Mi sem¬ 
bra possa fu n zi o n are: da un a parte 
c'è il recupero della tradizione e 
dello spirito dell'Ulivo, dall'altra 
I a prospettiva per i I f utu ro e I a pos¬ 
si bilità di guardare oltre quell'e¬ 
sperienza». Non crede che il ri¬ 
chiamo all'Ulivo potrebbe dan¬ 
neggiare? «Il simbolo sarà un uli¬ 
vostilizzato. Si cercacioèdi rievo- 
careil succo positivo di quell'espe- 
ri en za sapen do eh e I a sto ri a ècam- 
bi ata e eh e I a coal i zi on e è d i versa 
da quella cheha dato origine al¬ 
l'Ulivo. Si evoca lo spirito di una 
stagioneesi utilizzaunaparoladi 
fortecoesionecome"insieme" in 
un contesto di impegno positivo 
("per l'Italia"). Tutto l'insiemeha 
lastessaforza». 


Il 

Quel simbolo 
aveva una forte 
capacità 
evocativa 
Fu il «di più»che 
portò al la vittoria 

// 


GLI ESPERTI 


«La Gontìnuità è importante^ ma queU'ag^unta...» 


// 

Nomeesimbolo 
giungono mentre 
si stanno 
raccogliendo 
i frutti dell'azione 
di governo 

// 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


POLEMICHE/l 

Cristo gay a teatro 
A Roma insorgeAn 


Milano da bere^ Milano da set 

DaAntonioni a Soldini: Timmaginedella città in corti efilm 


POLEMICHE/2 

Van Sbaten (Ags) 
«Difendo Marton&> 


Fascandalo il Gesù omosessuale presentato ieri seraal 
teatro Belli di Roma, doveèin corso la rassegnadedi- 
cataai testi gay «Garofano verde». Cog scandalocheil 
senatoreMicheleBonatesta,vicepresidentedella 
consulta perrinformazionediAn, hachiestoal Procu- 
ratoredellaRepubblicadiRoma«dias5istereallacom- 
media Corpus C/ir/st/ pervagliare l'esistenza di ipo¬ 
tesi del reato di vilipendio della religione, a carico 
di autori, attori, regista, proprietari del teatro e or¬ 
ganizzatori della rassegna». Lo spettacolo è tratto 
dalla commedia di Terence McNally. A Broadway, 
due anni fa, quando fu presentato, centinaia di 
cattolici picchettarono il teatro: il Cristo gay di 
Naily viene anche baciato in bocca da Giuda. A 
Roma, lo spettacolo è messo in scena da Enrico La 
Manna con 12 attori giovani che, nella finzione, si 
trasferiscono in un paesino del Texas dove, nel 
'50, un ragazzo fu trovato all'alba crocifisso. 


MARCO LOMBARDI 

MILANO Correva l'anno 1896 
quando Italo Pacchioni, proprie¬ 
tario di un noto studio fotografi¬ 
co, allestì presso la fiera di Porta 
Genova a Milano «Il baraccone 
del I e meravi gl i e», u n a fra I e pri me 
sale di proiezione in Italia dove 
con soli trenta centesimi si poteva 
assistere a quel I a di aboi ica i nven- 
zione chiamata cinema. Non si 
trattadi un esempio isolato: Mi la- 
no, pur non essendo mai stata «ca¬ 
pitai e del cinema» come invece 
Torino e Roma, ha sempre dialo¬ 
gato con lasetti ma arte, utilizzan¬ 


dola quale strumento per pro¬ 
muovere la propria immagine e 
perraccontarelastoriadel paese. 

Èquellochevuoledimostrarela 
rassegna «Milano, un grande set 
cinematografico» che si è aperta 
ieri (edureràfinoal 2 luglio) pres¬ 
so lo storico cinema DeAmicisdi 
Milano. Il piatto previsto per la 
giornata d'apertura è stato assai 
ri eco : grazi eal co n tri buto del I a Ci¬ 
neteca Italiana, unafralepiù im¬ 
portanti collezioni filmiched'Eu- 
ropa, sono stati proiettati tutta 
unaseriedi cortometraggi all'in- 
terno di uno spazio chiamato 
«C'era una volta Milano». Quelli 
fino agli anni '30ci mostrano una 


«M i I an 0 da bere», ci oè I a vocazi o- 
n e pu bbl i ci tari a e autopromozi o- 
naledasempreinsitanel bagaglio 
genetico dei milanesi:piazzaDuo- 
mo, i navi 0 i, i I Castel I o Sforzesco, 
i tram, I a Ri n ascen teed al treatti vi - 
tàcommerciali cittadine, il traffi¬ 
co del centro, tutte immagini di 
una città attenta alla propria im¬ 
magine, operosaeproiettataverso 
il futuro. I successivi cortometrag¬ 
gi evidenziano invece la Milano 
che fa la storia: la folla di piazza 
Duomo che acclama il Duce, i 
bombardamenti subiti durante la 
guerra, la folla di piazzale Loreto 
che sancisce la morte di un regi¬ 
me, leondatemigratoriedegli an¬ 


ni '50, lelottesindacali estudente- 
schedeglianni'60e'70. 

Dopo questo primo momento 
documentaristico da oggi al 2 lu- 
gl i 0 tocch era al I a fi et i 0 n : att raver- 
soifilmdi maestri milanesi enon 
(tracui Anton ioni. Visconti, Olmi 
eDeSica) verrà posto l'accento sul 
d i sagi 0 esi sten zi al ed i q uel I a stessa 
M i I an 0 p i eco 1 0 bo rgh ese protago- 
nista dello sviluppo economico 
del la città. Fino ai più recenti film 
di MaurizioNichettieSilvioSoldi- 
ni, chesanciscono l'assoluto biso¬ 
gno di una maggiore umanità al¬ 
l'interno di una città troppo con¬ 
centrata sugli aspetti materiali 
dell'esistenza. 


L'Agissaràsempre«afiancodel teatro Argentinaedi 
M ario M artonenelladifesadellaloroautonomiachesi 
basaanchesul non condizionamento politicodel so¬ 
stano pubblico». Lapresadi posizione, dopo ledi- 
chiarazionidiMartonesullapolitica«incudineemar- 
tello»peril teatro vienedaGiorgioVanStraten,presi- 
dentedeirAgis,Associazionegeneraleitalianaclello 
spettacolo, ilcuicompito-sileggein unanota-è«tu- 
telareprimadiognialtral'autonomiaartisticaege- 
stionaledelleistituzionidellospettacolo».VanStra- 
ten, ricordandodi nontrovare«accettabili leingeren- 
zedirettedellapoliticanellecosedellacultura», ritiene 
che i soci di un teatro «hanno i loro di ritti», tracui «va¬ 
lutarei risultati di unagestione»e«interveniresevedo- 
no aprirsi voragini finanziarie». «Quello chenon pos¬ 
sono enon devonofare, èattaccarepretestuosamen- 
teincorsod'operaillavorodiunartistaperlesueidee 
0 lesueappartenenzeculturali o politiche». 


Italialf il <f3ÌGGolo» fratel lo 

Budgdt limitato egrandi ascolti. La nuova stagione 


ADRIANA TERZO 

ROMA Costa poco e macina ascol¬ 
ti, dicono. In più, inventa perso¬ 
naggi, propone nuovi comici, in¬ 
dica nuovi modi di fare tivù. Italia 
1, non c'è che dire, dà soddisfa¬ 
zione. Sharemedio 12%, primi sei 
mesi del 2000 chiusi con uno 
0.2% in più. «Costiamo un sesto 
di quello chesi spende per Canale 
5 - gongola il direttore Roberto 
Giovani - e facciamo tendenza. 
Basti pensare a Souf/? Park, aX-Fi- 
lesoaMai diregol. Il Grande fratel¬ 
lo? Sarebbe stato totalmente nelle 
nostre corde, ma già si sa: farà 
ascolti altissimi (oltre 17 milioni 
in Spagna, ndr). E noi non pos¬ 
siamo puntare a quei numeri. Se 
così accadesse, infatti, saremmo 
certi di essere "scippati" subito 
dalla nostra rete ammiraglia. Al¬ 
lora, meglio tenerci i nostri tele- 
spettatori». Strana filosofi a. Di si¬ 
curo, la scuderia della rete dei 
giovani (il target è 15/34 anni) fa 
gola a molti. «E noi stiamo molto 
attenti a non "mollare" nessuno - 
spiega appagato Giovani, tra i più 
garbati e gradevoli direttori in 
circolazione -. Aldo, Giovanni e 
Giacomo hanno firmato il con¬ 
tratto con noi, lo stesso Le iene 
che da quest'anno, insieme a Ze- 
lig raddoppiano gli appuntamen¬ 
ti; la Gialappa's sta preparando 
un programma in prime time che 
comincerà a febbraio e tornano 
in autunno con una chicca in ter¬ 
za serata; confermati anche Bisio, 
Gino & Michele e tutti gli altri». 
Meno Daria Bignardi e il suo 
Tempi moderni. Dicono che stia 
firmando per la Rai...«lo so che 
non ha ancora deciso. Se sarà co¬ 
sì, sarà una grande perdita per la 
rete». Anche molti comici hanno 
lasciato Italia 1 per il servizio 
pubblico. «La cosa non mi preoc¬ 
cupa: oggi in Italia ci sono più co¬ 
mici che trasmissioni che possa¬ 
no contenerli». 


Gente che va, gente che viene. 
Andrea Pezzi, per esempio, pare 
che traslocherà da Mtv. «Stiamo 
trattando. Lui è uno che, giusta¬ 
mente, tiene molto alla sua im¬ 
magine. E allora - spiega ancora 
Giovani - stiamo pensando a un 
progetto che vada bene a lui e a 
noi. Ma non sarà un programma 
musicale». Pensate di fare altri ac¬ 
quisti in Mtv 0 altrove? «No, per¬ 
ché per risparmiare occorre in¬ 
ventare più che comprare. E Mtv 
ci interessa soprattutto come la¬ 
boratorio checome modello di ti¬ 
vù: noi siamo come la squadra di 
serie A che guarda alla squadra 
dei pulcini. Però riconosco chea 
Mtv hanno fatto un ottimo lavo¬ 
ro». 

E si annun¬ 
ciano altre no¬ 
vità. Tra cui 
l'arrivo di Sur- 
vivor sorta di 
«Piccolo Fratel¬ 
lo» made in 
Usa (dove ha 
battuto anche 
il Miliardario) 
che vede in 
campo una 
quindicina di 
«naufraghi» tra 
i 25 e i 40 anni, messi su un'isola 
deserta e filmati per tre mesi. Di¬ 
visi in due squadre, questi poveri 
cristi («Mai quiz sono sempre esi¬ 
stiti!») si accapiglieranno in gare 
a eliminazione, finché non ri¬ 
marrà un solo vincitore. Il pre¬ 
mio? Denaro. Nessuno lo confer¬ 
ma, ma si parla di 250 milioni. 
Sotto a chi interessa, allora, per¬ 
ché la selezione per il casting sarà 
formato nei prossimi giorni. 

Ma non finiscequi. Attesissimo 
Eurotrash, un format di Channel 
Four che mostra il p^giodel peg¬ 
gio si vede in giro in Europa. È 
tutto vero (come i topi che ven¬ 
gono serviti in un ristorante a 
Londra), conduce Elenoire Casa- 
legno. Enrico Papi (oltre a Sara- 


■ COMICI 
E CARTONI 

Il direttore 
Giovani annuncia 
le novità: 
fiction, trasti 
e il quiz-culto 
«Survivor» 



banda), avrà un appuntamento 
con la comicità il lunedì; Paola 
Barale torna con Macchemù in 
prima serata; Peppe Quintale 
condurrà Quote legato alle scom¬ 
messe della Snai; Simona Ventu¬ 
ra, dopo la nascita di suo figlio, 
condurrà Ciao maschio, nuovo 
programma in prima serata. La fi¬ 
ction? Da marzo ecco una nuova 
soap per il day time, in autunno 
Tequila & Bonetti con Alessia Mar- 
cuzzi e nel 2001 la sit-com Via 
Zanardi girata a Bologna (tragli 
interpreti Enrico Silvestrin). Infi¬ 
ne, due vere sorprese: Pop star che 
mostrerà il reclutamento di un 
gruppo musicale, dal bando fino 
al primo concerto, e la messa in 
opera di «Italia 1 Cafè», un bar 
vero (si cercano i locali a Milano) 
luogo di ritrovo per giovani. Vuo¬ 
le aggiungere qualcosa, Giovalli? 
«Se ci quoteremo in Borsa, com¬ 
prate le nostre azioni». Perché 
no. 


SATELLITE 

<4.eonaitlo» lo stile italiano 
aHravan) il decxxler 

MILANO Attenzione: piovono canali televisivi. Èun diluvio di televisioni temati¬ 
che, mentrelatvgeneralistanon hanessunaintenzionedi lasciareil campo libero 
eanzi aumentail suo poteredi presa sul pubblico con unacompetizionechesi an- 
nunciasemprepiùselvatica.Maèdiierirannunciodiunanuovanascita(avvenu- 
tail26giugno)chehapertemaritalianStyle,rarte,ildesign,rarchitettura,leau- 
to,ilgustoetuttoquantofail nostro mododistareal mondo. Il nomeè«Leonar- 
do»eil palinsesto consisterà, seabbiamocapito bene, in4oredi programmi che 
si ripeteranno continuamente. M ai contenuti non sembrano l'essenzialeper 
questi prodotti televisivi chesi accumulano, si comprano un biglietto di viaggio 
suisatellitienaviganoanchevialnternet,inattesadiammortizzarerinvestimen- 
to (12 miliardi). Soldi sborsati dallasocietàSitcom (di ValterLaTonaeGiancarlo 
Innocenzi), chehagiàsfornatoicanali tematici Marco Polo (dedicato ai vi aggi)e 
Inn (informazioneregionale), chefanno partedel bouquet Basiedi «D-h>. M entre 
i canali N uvulari (motori), Alice(cucina) eLeonardo, perora sono in chiaro, cioèsi 
possono riceveresesi èdotati di un'antennaparabolicaeun decoderdigitale. Eil 
businessdovesta? Nel futuro, cheprevedeintroiti pubblicitari, nonchépaytved 
esplorazionedi quegli spazi siderali rappresentati nonsolodainternet, madain- 
ternetviasatellite, telefoniaechi più neinventa, più nemetta. 



Qui accanto 
il direttore 
di Italial 
Roberto 
Giovalli 
ea sinistra 
la Gialappa's 
Band 


«STRISCIA»TORNA A SETTEM BRE 

E Ricd rasEiairaVieri 
«La tua Vel i na reda qui » 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO Mentre già nascono, in 
vi sta del I a prossi ma stagi on e, as- 
sociazioni delle vittime future 
del «Grandefratello»di CanaleS 
(il programma che spia la realtà 
falsa), infuria il mercato dei co¬ 
mici televisivi. Quasi un'asta 
pubblica: la Rai haannunciato il 
suo schieramento di battaglia, 
Mediaset ha risposto col suo. E 
ora Anton i 0 Ri cci, eh eama fare i I 
suo gi oco f acen d o f i n ta d i n o n f ar 
parte di nessuno schieramento, 
lancia l'offensiva di Striscia, il tg 
satirico campionedi ascolti, gal¬ 
lina dalle uova d'oro per la con¬ 
cessionaria Publitalia. Il pro¬ 
gramma ripartirà lunedì 25 set- 
tem brenellasuaformazionepiù 
solida, con Ezio Greggio ed Enzi- 
nolacchetti allaconsolleeledue 
veline in carica confermate per 
un'altrastagione. 

Per quello che riguarda lac- 
ch etti, è i n corso u n bracci o d i fer¬ 
ro con Fabio Fazio, chelo vorreb¬ 
be come inviato fisso per il suo 
programma domenicale «Quelli 
cheil calcio». Bi sognerà vederese 
Mediaset vincolerà l'ottimo co¬ 
mico all'esclusiva, o gli lascerà, 
come in passato, la possibilità di 
fare capolino quasi stabilmente 
su 11 e reti d el I a co n co rren za. 

E per q uel 1 0 eh e ri guarda I e bel - 
leveline, la sarda Elisabetta Ca¬ 
nal isela leccese Maddalena Cor- 


vagli a, Ricci, da vecchio profes¬ 
sore, si preoccupa anzi tutto di in- 
ci tari e a fare gli esami (sonotutte 
e due iscritte al la U n i versi tà St^ 
taledi Milano). Poi rassicura an¬ 
che il bomber dell'Inter Chri¬ 
stian Vieri (fidanzatodi Elisabet¬ 
ta) chela ragazza ri marrà a M i I a- 
no. «Seguo poco il calcio-dichia¬ 
ra l'autoresi Stri scia-enon avevo 
capito il drammadi Vieri. Perfor- 
tuna mi ha telefonato Biscardi e 
mi hadettocherischiavodi terre¬ 
motare il calciomercato perché! I 
destino di Vieri dipendeva dalla 
suafidanzata». 

Tranquillizzati innamorati e 
tifosi. Ricci conferma anche il re¬ 
sto dellasua squadra. Dal Gabib- 
bo al tremendo vicegabibbo Ste¬ 
fano Salvi (ultimamentericiclato 
come inviato all'estero), più Va¬ 
lerio Staffelli, Gimmy Ghione, 
Sasà Selvaggio, nonché Fabio e 
Mingo. E quanti altri saranno 
mobilitati in una stagione televi¬ 
siva chesi annunciaconflittuale 
comeun campionato,con loscu- 
detto degl i ascoi ti i n pai i o. 

In questa competizione che 
sem brava paci fi cata n el I a u n i f o r- 
mitàdi programmi enellainter- 
cam bi abi I i tà del I e star, son o tor- 
nati a suonare gli squilli di guer- 
ra. E se I a Rai si pon ef i n al men te i I 
problemadellaqualità, Mediaset 
sembra aver perso ogni remora 
sullastradadi unatvcheesplorai 
limiti del lecitocon l'unicoobiet¬ 
ti vo degl i ascolti edegl i i n cassi. 
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DALIJUNB)Ì ALVBSIERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO^EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBSIKA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: NecrDlogie (Annuncio, Trigeamo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L lO.OCX) a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI: Si posono effóttuane tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Expresy Diners Club, 
Carta S, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pra/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


DALIJUNB)ÌALVBSIERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vDStro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. B/entuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie de 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Rui Costa e Luis Figo si abbracciano 
dopo la qualificazione alla semifinale 
Monteforte/Ansa 


Francia, voglia di bis 
Portogallo senza paura 

A Bruxelles stasera la prima semifinale 


BRUXELLES LaFrandacomel'O- 
landa, il Portogalloconnel'ltalia: 
i Bleusdi Roger Lennerrecoltiva¬ 
vano sin dall'inizio ambizioni di 
vittoria a Euro 2000 esono sotto 
pressione per centrare l'obietti¬ 
vo; gli artisti di Humberto Coel- 
ho hanno già eguagliato il mi¬ 
glior risultato della storia porto¬ 
ghese agli europei ed entreranno 
in campo da outsider, sognando 
l'impresa. 

Questo èil quadro psicologico 
della semifinale di stasera a Bru¬ 
xelles, un bisalGanni di distan¬ 
za del lo scontro di Marsigliaagli 
europei del 1984(ZinedineZida- 
ne, all'epoca dodicenne, era in 
tribuna), risolto in extremis per 
3-2 dai francesi con un gol di Pla¬ 
tini. La Francia insegue l'inedita 
doppietta euro-mondiale ed esi- 
biscesenzainibizioni lasicurezza 
dei grandi. È una squadra, quella 
di Lemerre, tatticamente equili¬ 
brata e capace di copri reogni zo¬ 
na del campo con naturalezza. In 
attacco, un Zi dan e impreziosisce 
ogn i trama eforn i sce i I vai oreag- 
giunto che ci si attende da un 
fuoriclasse come lui. Henry e 
Djorkaeff garantiscono velocità 
ed imprevedibilità. 

Comunque il Portogallo 
preoccupa: «I punti deboli del 
Portogallo? L'unica debolezza 
che hanno mostrato è quella di 
aver vi n to tu tte I e part i te gi ocate: 
sono molto preoccupato». Roger 
Lemerre, allenatore della Fran¬ 
cia, rifiuta di indossare i panni 
del favorito: «È una squadra che 
sta godendo di un'eccezionale 
generazione di campioni. Ha 


sconfitto formazioni di grande 
rango come Germania, Inghil¬ 
terra e Romania. In attacco ha 
giovani di qualità. In una parola: 
è I ogi co eh e si a arri vato f i n q u i ». 
L'allenatoredei Bleusrifuggedal- 
I ' i n q u ad ra re i I m at eh d i stasera i n 
un duello rusticano fra Zi dan e e 
Figo: «Il calcio è un sport colletti¬ 
vo. È la squadra nel Tinsi emeche 
fa la differenza. Figo eZidaneso- 
noduegiocatori di grandetalen- 
to, ma sempre al servizio del col¬ 
lettivo. Lemerre si attende una 
partita aperta, in linea con quan¬ 
to si èvisto finora ad Euro 2000: 


■ NON SOLO 
aOANE 

«Tutto il collettivo 
è di grande 
livello 

Posso dirlo, 
conto su 
veri campioni» 

«Lo spettacolo comincerà dal 
primogol. Èli laveradi mansione 
del calcio». «Il nostro girone - 
conci udeLem erre-, Tavetedetto 
voi, era fra i più difficili, poi c'è 
stata la Spagna nei quarti. Inutile 
pari are di fi n al e: se i I Portogai I o è 
arrivato sin qui, significa che 
non hadebolezze. Nèin attacco, 
néin difesa». 

Sul fronte opposto è un Porto¬ 
gallo giunto ad Euro 2000 con i 
suoi gi oi el I i al massi mo del I a for¬ 
ma: Figo e Rui Costa hanno co¬ 


struito tesori di assist per i I giova- 
neNunoGomes(tregol), Sergio 
Conceicao ha demolito con una 
tripletta la Germania. La difesa, 
orchestratadaCouto, non hapiù 
subito un gol dopo il disastroso 
uno-duenei primi 20minuti del- 
Tesordiocon l'Inghilterra. 

E l'imperativo categorico sta¬ 
sera allo stadio Re Baldovino di 
Bruxelles, è “vietato sdaziare". 
In campo ci sono troppi fuori¬ 
classe in grado di cambiare con 
un guizzo il corso della partita. 
«La eh i ave - d i ce Tal I en ato re d el 
Portogallo Humberto Coelho - 
sarà la concentrazione. Con gio¬ 
cato ri così creati vi, e I a Fran ci a n e 
ha in abbondanza, serve un'at- 
tenzioneal 100%. E poi determi¬ 
nazione, coraggio, voglia di gio- 
careedi rompereTequilibrio. Ab¬ 
bi amodifronteunagrande^ua- 
dra, sono loro i campioni del 
mondo. M a a questo punto - av¬ 
verte Coelho - tutte le quattro 
compagini rimaste in lizzasene 
al 1 0 stesso I i vel 1 0 . N 0 i abbi amo I a 
nostra strategia, che è indipen¬ 
dente dalla formazione che 
schiererà Lemerre. Stiamo lavo¬ 
rando per fermare non solo Zi da- 
ne, maanchegli altri. E comun¬ 
que, proveremo avi n cere». 

Inutile cercare di strappare ai 
lusitani qualche dettaglio di so¬ 
stanza: Tarma per battere i fran¬ 
cesi la sfodereranno in campo. 
Joao Pinto indica nella velocità 
i n attacco I a strada da battere per 
superare la difesa dei Bleus. Maè 
soprattutto la voglia di sfruttare 
un'occasione forse irripetibile a 
cari careil Portogallo. 


CALCIOMERCATO 

Manchester, offerta 
super per Nedved 
Cragnottidiceno 

■ IIManchesterUnitedvuolePaveI 
N edved e, purdi averlo, èdi^o- 
stoapagarequalsiasicifra. Siaalla 
Lazio cheal giocatore. Ilclubin- 
glesesi èpresentato con un'offer- 
tadi ben 12 miliardi netti al gioca- 
toree90alla Lazio. Èawenutolu- 
nedì nell'abitazionedel presiden- 
teSergioCragnotti. Il patron ha 
incontrato, in gran spreto, il ma- 
nagerdi N edved, M ino Paiola. 

0 uest'ultimo ha presentato a 
Cragnotti lapropostadellasocie- 
tàdi Alex Ferguson. Ilfinanziere 
ha chiesto a Paiola cosa nepen- 
sasseil giocatore. Gli èstato rispo¬ 
sto chea N edved piacerestarea 
Roma, ancheperchéintendevi- 
vercidopolafinedellacarriera. 
Presoattodi ciò, Cragnotti hadi- 
chiaratoNedvedèincedibile. In¬ 
tanto èstato ufficializzato l'arrivo 
di FrancescoColonneseche, 
sempreieri, si èiegato alla Lazio 
peri prossimi treanni con un 
compenso chesiaggiraintomo 
al miiiardoe300milioniastagio- 
ne. PerTorricelli ladifferenzatra 
leduesocietàèdi un paiodi mi¬ 
liardi. Lasettimanaprossimasi 
potrebbeconduderel'afFare. In- 
fineAIen Boksicmandaalcuni 
messaggi alla Lazio: «Ci sonosei- 
settesquadrechemi stannocer- 
cando, il Galatasarayèunadi que¬ 
ste». 



Crisi del Coni, dubbi sull'Intesa con l’Biel 

Suscita paplessità la joint venture per la gestionedei giochi 


NEDOCANETTl 

POMA II cuore del problema re¬ 
stano le risorse. Dalle risorse di¬ 
pende il futuro del Coni e, in buo¬ 
na misura, quello dello sport ita¬ 
liano, a tutti i livelli. Ci sono di¬ 
verse scuole di pensiero. Una, che 
si sta consolidando, prevede una 
sorta di «rivoluzione». La cald^- 
giano regioni, enti di promozio¬ 
ne, Cgil. Prevede che lo sport non 
dipenda più e soltanto dalla sorte 
della schedina, ma diventi una 
voce del bilancio dello Stato. Sa¬ 
rebbe il modo per finanziare, con 
buona continuità, da un lato il 
Coni, per l'attività olimpica; dal¬ 
l'altro, il cosi detto «sport per tut¬ 
ti». La voce di bilancio dovrebbe 
essere al i montata da tutte I e entra¬ 
te di concorsi e lotteriesport/Ve. 

Il Comitato olimpico, almeno 
a livello di vertice, è, in merito, 
piuttosto guardingo e punta, per 


uscire dalla profonda crisi (è vero 
che il buco è di 700 miliardi e non 
di 300-400 come denunciato?), 
su tre direttrici, nuovi giochi e 
ammodernamento degli esisten¬ 
ti; limitatura delle percentuali a 
favore del Coni della legge fifty- 
fifty sui loto; joint-venture con 
l'Enel per una nuoya società di 
gestionedei giochi. È su quest'ul- 
tima iniziativa che sta puntando 
il massimo organismo sportivo 
italiano. Ritiene di ricavarne un 
bel po' di quattrini, una pezza al 
deficit. La domanda è stata inol¬ 
trata, il Consiglio di Stato espri¬ 
merà il parere entro la fine di lu¬ 
glio. 

Ma è proprio su questo accordo 
con l'Ente elettrico che si appun¬ 
tano i maggiori interrogativi. 
Non si riesce, infatti, a capire 
quali sono i motivi per i quali si è 
scelto l'Enel, un ente che non ha 
alcuna affinità né con lo sport né 
con i concorsi pronostici. È vero 


che l'Enel sta allargando il suo 
raggio d'azione in varie direzioni, 
ben oltre la sua specificità, dal¬ 
l'acquedotto pugliese ai telefoni- 
ni; è vero che ha anche cercato, 
senza riuscirci, di comprare la Si- 
sai. In ogni caso si trattava, però, 
e si tratta, di operazioni finanzia¬ 
rie, dalle quali ricavare profitti, 
ma perché il Totocalcio in caduta 
libera? Non si sono finora capiti i 
reali motivi della possibile intesa. 
Cerchiamo di indovinare. Per il 
Coni, come dicevamo, una robu¬ 
sta boccata d'ossigeno, ssoluta- 
mente vitale, nella contingenza; 
per l'Enel l'utilizzo, come termi¬ 
nale, per tante sue attività 
(Wind?), delle ricevitorie del To¬ 
tocalcio. È così? Si capirà meglio 
più avanti. 

Ma perché non si è fatta una 
gara, per esempio, tra chi opera 
già sul campo, ha tutto pronto, 
può «partire» da subito, ha espe¬ 
rienza e, soprattutto, sta ottenen¬ 


do risultati vistosi proprio nel set¬ 
tore giochi e scommesse? Tanto 
per non fare nomi, Sisal, Lotto- 
matica, Snai. 0, addirittura, una 
gara europea? Si risponde che 
trattandosi di due enti pubblici 
(Enel e Coni) la gara non è obbli¬ 
gatoria. Sentiremo il Consiglio di 
Stato. 

Una gara, secondo la nostra 
opinione, avrebbe potuto stabili¬ 
re determinate condizioni per il 
vincitore, come il versamento 
anuuo al Coni di una somma da 
stabilire, sicuramente superiore ai 
500 miliardi, forse anche 1.000, 
considerati i vistosi guadagni che 
stanno lucrando quelle agenzie. 
Come si è fatto con la Snai per il 
Totoscommesse. In carenza del 
quale, prevedere la rescissione 
del l'assegn azi on e. Atten d i amo 
dagli interessati maggiori raggua¬ 
gli, anche per fugare qualche so¬ 
spetto che, attorno all'operazio¬ 
ne, èvenuto stratificandosi. 


TRIBUNALE DI MODENA 

SEZIONE FALUMENTI - UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 

MODENA 

19/1} Via Giardini 459 

Alloggio a] p. U e 2 autorimesse 
al rinterrato. 

Prezzo base 
L 520.000.000. 

Fsecu7i<ine N. 227/^2 R I. 

19/Z) Viale Gramsci 298 

Apparlamenlo al 4“ p. composto da 
Ingres so, 2 disimpe gnij 3 stanze, cuci¬ 
na^ bagno, rlpostiglin e balcone; sof¬ 
fitta al souoieilo; garage 1 auto aj p. 
interrato. 

Prezzo base 
L. 160.000.000. 

(Custode Geoni. Riero rieri - lei. 
059/230390. Esecuzione N, 53,E.I. 

19/3) Viale Amendola 
(accesso da Via Bramante) 

Quota 50*^ di appartamento su 2 li- 
velJL piani 8 e 9> cm soffittae garage 
al seminterrato. 

Prezzo base 
L 208.000.000. 

Ois tode Ci eom. Rodolfo Ors i ti i - Te I. 
059/219632. Esecuzione N, 152/95 

E.L 

CASTELNUOVO 

RANOONE 

19/4) Via IV Novembre S 

liotto l - Fabbricato a 3 piani, sotto¬ 
tetto e parie di interrato; composto 
da 3 appartamenti, locali di servìzio, 
ampia area cortiliva, corpi di servìzio 
(magazzini e garage), 

Prezzo base 
L 922.000.000. 

C.T U- Ardi. Claudio I>e Gennaro - 
Tel. 059/239021. Rsecuzioiio N. 19/87 

El 

19/5) Via Allegretti 30 

Lotto 2 - Appartamento al 4" piano, 
con annessi garage doppio al p. inter¬ 
rato, mansarda e soffitta, quota parti 
condominiali. 

Prezzo base 
L. 262.000.000. 

CT.U. Ardi. Gaudio De Ciennaro - 
Tel. 059/239021. Esecuzione N. 19/87 
E.I. 

FIUMALBO 

19/6) Praz. FfUdello, Via Fal- 
dello ZZ • Condominio "Abetina" 

Quota di 1,'2 miniappartamento mq. 
60 circa 3° piano, composto da sog¬ 
giorno con angolo cottura* 2 came¬ 
rette e bagno. 

Prezzo base 
L 32.000.000. 

C7.T.U. Geom. Remo Giusti - lei. 
059/303086. Esecuzione N. 53;^2 E l. 

FORMIGINE 

19/7) Via FJll Cervi 10 

Appartamento mq. 129,48, p. 6", 
composto da ingresso, sala, disimpe¬ 
gno notte, cucina, 2 camere letto, 2 
bagni, balcone; autorimessa mq. 
30,16 al p.t. 

Prezzo base 
L. 235.196.000. 

i/aggìutik alarlo, nei 20 giorni dalla 
vendita definitiva, dovrà versare 
airistitulD Fondiario, quella parte di 
prezzo che corrisponde al credito 
dcirisiituio per capitale, accessori e 
apese ai sensi delL'art. 55 R.D. 
16.7.1905 ti, 646. In difetto di quanto 
aopra raggiudicatario medesimo 
sarà costretto con tutti i mezzi con¬ 
sentiti dalia legge, e con La rivendita 
degli immobili assegnatigli, a sue 
spese e rischio, salvo Fobbligo 
allTstitufo stesso di restituire a chi di 
ragione quel tanto (con i rispettivi 
interessi) che non risultasse utilmen¬ 
te collocato. 

Custode Geom. Alberto Fuviani - 
Tel. 059/222137. Esecuzione N. 

178.. '89F..1. 

MIRANDOLA 

19/8) mG. Pascoli 2 

Appartamento, vani 5, piano r, rif. 
NCEU Mirandola pari. 2346, foglio 
135, mapp. 24, sub 10. 

Prezzo base 
L 165.000.000. 

Informazioni Geom. Roberto Ven- 
turellì - Td. 059/530426. Esecuzione 
N. 85.^3 F.L 

PAVULLO NEL 
FRIGNANO 

19/9) Località Verica, 
mVerlcal29 

Quota di 12 prò indiviso su fabbrica¬ 
to uso ck'ile abitazione, p. 11, cons, 

5.. 5; e adiacente corpo di fabbrica uso 
autorimessa pT. cons. 19 e areacor- 
tiliva di pertinenza. 

Prezzo base 
L 54.000.000. 

(‘iistodc Mariani - Tel. 

r)59,'2;WJ5‘)4, Eset-iiiiotie N. 91,'93E,I, 


SASSUOLO 

19/10) Viale della Pace 96 

I>ntlo A - Apparlamenlo piano 6“, 
composto da ingresso, tinello con 
balcone e cucinotto, pranzosoggior- 
no con balcone, disimpegno notle, 3 
camere, doppi servizi; soffitta al p, 7™, 
cantina al p, interrato; autorimessa al 
p. terra; quota comproprietà su allog¬ 
gio custode c parli comuni. 

Prezza base 
L. 384.800.000. 

C/usiode Doti. Vero Cristoni - Tei. 
059,■301525. Esecuzione N. 69/90. El. 

19/11) Viale 2Z Settembre 61 

Lotto B - Quoia 1/2 su appartamento 
al r p., composto da ingresso, sog¬ 
giorno, cucina, 1 camera singola e 1 
mairimornale, con annessi anti e ba¬ 
gno, ampio terrazzo; cantina al p. in¬ 
terrato e soffitta al p. b''; quota 
comproprietà parti comuni. 

Prezzo base 
L. 90.480.000. 

(/ustodc Don. Vero Cristoni - Tel. 
059/301525 Esecuzione N. 69/90. 

F.L 

19/12) Viale XXV Luglio 1943 

Lotto C - civico 40-i/A * Quota 1,^ su 
casa unìfamiliare su 2 piani f.t. oltre 
seminterrato e sottotetto oltre a mi¬ 
nima area cortiliva con servitù di pas¬ 
saggio a favore lotto D. (Composta al 
seminterrato da va no scala, taverna e 
cantina; al p. rialzato da ingresso* 
vano scala, disimpegno, cucina, cud- 
nono c soggiorno; p. 1“: vano scale, 
disimpegno, terrazzino, 2 camere e 
servizio igienico. 

Prezzo base 
L 73.080.000. 

Lotto D - civico 4tì-l/B - Quota dì 1/2 
gravata da usufrutto di casa unifami- 
Mare su 2 piani f.t, e minima corte 
esclusiva. Composta da ingresso¬ 
vano scale, ripostiglio sottoscala e 
soggiorno con cucinotlo al p,t,; vano 
scale, 1 camera, disimpegno e bagno 
al p. D. Autorimessa al p.t. 

Prezzo base 
L 36.828.000. 

I.hjstode Doti. Vero Cristoni - Tel. 
0.59/301525 Esecuzione N 69/90, E.I. 

SESTOLA 

19/13) Via RondelIÌ25 
e via Barattlnl 

Appartamento (Via Rondelli 25), p. 
2\ vani 4, composto da ingresso-sog¬ 
giorno con angolo cottura, bagno, 
corridoio, stanza da letto, balcone; 
soffitta al p. 3* e cantina ai p. 2* inter¬ 
rato. Garage (Via Barai tini) mq, 12 
al p. 1" sottostrada. 

Prezzo base 
L 130.000.000. 

Il termine per il versamento del resi¬ 
duo prezzo non potrà essere supe¬ 
riore a 120 giorni dall’aggindicazione 
e dovrà e.ssere versato direttamente 
alla Bimer Banca SpA ex art. 55 R.D. 
n. 646/1905. 

(.\jstode Georn. Gemiiiiano Coiradi- 
ni - Tel. 1159/370063. Esecuzione N, 
163/92 E.L 

RESIDENZIALI - 
COMMERCIALI 

MODENA 

19/14) Viale Amendola 247 

Villino con annesso negozio-labora¬ 
torio, e area cortiliva esclusiva. 

Prezzo base 
L 473.600.000. 

Esecuzione N. 161/89 E l. 

ZOCCA 

19/15) Blf. Foglio 7 N.C.T. 

Immobile uso deposito + ex labora¬ 
torio e abitazione, (identificato al 
N.C.T. Zocca, foglio 7, mappale 108; 
foglio 7, mapp. 24, sub 1,3,4,5,6). 

Prezzo base 
L. 50.000.000. 

Esecuauiie N. 110:91 E.I. 

RURALI 

CAVEZZO 

19/16) VU di Sotto 12 

Lotto i - Fabbricato rurale (mq. 624) 
uso ahitazìone e deposito attrezzi e 
macchine agricole e area cortiliva 
(compreso sedime fabbricata mq. 
1084). 

Prezzo base 
L 250.000.000. 

Lotto 2 - Terre no agricolo mq. 5916. 
adiacente al fabbricato. 

Prezzo bas 
L 20.000.000. 

Esecuiione N. 2,^f1.'93 F I. 

19/17) MIRANDOLA 

A) Terreni censi li al Catasto Terreni 
di Mirandola^ Ha 61.25.84 (Partita 
5584. fg. 103, mappali 23,4,8). 

B) Fabbricati rurali su delti terreni 
L-ostituirida: - 4 stalle (superficie mq. 


2103,04); - 4 corsie di alimentazione 
bovmiaservìziostalle(mq, 1238,08); 

- 3 fienili (superficie totale mq. 
1818,96); - 2 tettoie di collegamento 
fienili (mq. 848,00); - Reparto riposo 
bestiame da rimonta (mq. 646,76); - 
Saia mungitura (superficie totale mq. 

314.61) ; - Bacino dì raccolta acque 
depurate (mq. 331,20); - Centrale 
elettrogena c Sala macchine di depu¬ 
razione (mq. 42,fXJ); - Contenitore a 
cielo aperto per mangimi {mq. 

430.62) ; - Centrale lermica (^mq. 
5,63); - Palazzina di civile abitazione 
per dipendenti e custode, composta 
da 3 appariamenti più locali di servi¬ 
zio (tot. mq. 371,70). 

Prezzo base 
L 1.150.000.000. 

Chiraiore Rag. Ettore Papazzoni - 
rei. 059/211066. Fallimento N. 
193/92 R E. - AZIENDA AGRICO¬ 
LA IMMOBILIARE VOLTA dì 
Tacchella Adriana & C snc. 

MONTESE 

19/18} Via Berrette 1306 

Appartamento su 2 piani composto 
da cucina, pranzo, bagno e piccolo 
ripostiglio ai p.t.; 2 camere da letto e 
iccoJa soffitta (h. 0,80 max) al p, r. 
’erreno seminativo mq. 3040, a bo¬ 
sco castagneto mq. 4818. 

Prezzo base 
L 69.400.000. 

Custode Genm. Vittorio Di lorio - 
Tel. 059.731381. Esecuzione N. 
101 .^ 2 . 

BENI PER I QUALI È 
PERVENUTA OFFERTA 

Per gli Immobili di seguito indi¬ 
cali e pervemila oHerta di acqui¬ 
sto irrevocabile; ulteriori oHerte 
potranno essere presentale en¬ 
tro le ore 12 dei giorno feriale 

f irecedente i’udienza di vendita, 
n caso di pluralità di offerte il 
Giudice darà immediaiamente 
corso a gara. 

RESIDENZIALI 

CARPI 

19/01) Via Francesco 24 

Appartamento, lìbero, 3 vani, piano 
2-3, identificato al NCEU Carpi: par¬ 
tita 1.007.407, foglio 120, Mapp. 296, 
sub 14. 

Prezzo offerto 
L 120.000.000. 

CurnLtiic Dr. Mara Bruzzi - Tei. 
059/538982 - Fax 059/538983. Falli- 
mentoN 22/94-VELLANl LUCIA¬ 
NA & C. snc nonché dei soci Vellani 
Luciana, Lambruschi Alessandra, 
L,ambruschi Cristina 
Udienza sull'onerta di acquisto 
115/7/OD ore n,15 

G.D. Pott.saa Emilia Salvatore 

COMACCmO 

19/02) loc. Udo degli Estensi, 
Viale del Frassini 4 

Appartamento (scala D, sul fronte 
«ìtrada), libero, piano 1®, vani 3; ìdenti- 
Heato al NCEU ("oniaccliio; partita 
].(m432,foglìo69,Mapp. 1648,sub 15. 

Prezzo offerto 
L. 75.000.000. 

tluraiorc Dr. Mara Brnzzì - Tel, 
059,538982 - Fax 059/538983. Falli¬ 
mento N. 22m - VELLANI LUCIA¬ 
NA & C snc iioiichc dei soci Vellani 
Luciana, Lambnischi Alessandra, 
Lambruschi Crisiiiia 
MIonza sull'offerta di acquisto 
115/7/00 ore 11,00 
Q.D. Dott.asa Emilia Salvatore 

19/03) Loc. Lido degli Estensi, 
Viale del Frassini 4 

Appartamento (scala D, su atrlile in¬ 
terno), lil>ero, piana 1“ identificalo al 
NCEU Comacchioi parlila 1.001.063, 
foglio 69, Mapp. 1649, sub 16. 

Prezzo offerto 
L. 70.000.000. 

Curatore Dr. Mara Bruzzi - 1’ei. 
059/538982 - Ftix 059,■■538983. Falli¬ 
mento N, 22.94 VTLLANI LUCIA¬ 
NA & C sue nonché dei soci Vellani 
Luciana, Lambruschi .Alessandra, 
lambnischi Oisliiia 
Udienza sull^olferta di acquiate 
Il S/7/D0 ore 11,00 
G.D. Dou.asa Emilia Salvatore 

SESTOLA 

19/04) Loc. Poggioraso 

Quota indivi Sii di 12 di fabbricato uso 
abitazione con annessa area cortiliva. 

Prezzo offerto 
L. 70.500,000. 

Curatore Doit. Alberto Agnini - Tel. 
059/220767, Fallimento N, 172/87 - 
PRIMAVERA di ZECCHINI GIA- 
CQMf) snc nonché dei soci 

illim. respons. Zecchini Cfiaoomo e 
Ricci Isidoro. 

Udienza sulPolTerta di acquieto 

115/7/00 orellTS 

U.D. Dott, BrneBtlno BriischetU 


_ MODAUTA DI PARTECIPAZIONE AGU ACQUiSTI _ 

Gli interessati dovranno presenta re al la Cancellerìa del Tribunale dì Modena - Ufficio Esecuzioni Immobiliari 
o Sezione Fallimenti ^ offerta irrevocabile dì acquisto su modulo del Tribunale. Pervenuta Pofferta il Giudice 
fìssa udienza di vendita. In caso di pluralità di offerte si dà corso alPasta. 


_ INFORMAZIONI UTILI _ 

Per informazioni suirimmobile rivolgersi al Curatore o al Custode o ai C.T.U.,quando Indicati nel singolo 
annuncio, per ogni bene posto in vendita dal lunedì al venerdì dalle ore 15 alle 19, oairuffìcio Esecuzioni 
Int^biliari dal lunedì al venerdì dalle 9,3O alle 12,3Q ed il giovedì pomerìggio dalle ore 14 alle 17. fi Curatore 
e il Custode operano come ausiliari del Giudice per tutta la vendita e provvederanno ad attivare, ove 
necessario, le procedure dirette alla liberazione finale deirimmobire. La vendita è gravata dai soli oneri 
fiscali con te agevolazioni di legge. Il compenso degli ausiliari del Giudice e del CT.U. e ad esclusivo carico 
della procedura; la vendita non e gravata da spese ed oneri notarili e dì mediazione. 
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Caro ministro 
impariamo 
dai nidi 
d'infanzia 


FRANCO LORENZONI 

N oi insegnanti di scuoia 
eiementare e media, se 
ri uscissi mo a prenderesui 
serio ia riforma dei cicii, potrem¬ 
mo darci un gran bei daffare nei- 
ilmmaginare come potrebbe es¬ 
sere una scuoia di base capace 
veramente di accogiiereiediver- 
sità di ogni genere, sempre più 
presenti nei nostro paese. M a per 
fario abbiamo bisogno di imma¬ 
gini, di stimoii, di parziaii eppur 
concrete utopie. Per questo mi 
sento di consigiiare ie mie coiie- 
ghe e coiieghi, ed anche ii mini¬ 
stro, di frequentare un po' gi i asi i i 
nido di moite nostre città, dove 
stanno avvenendo cose inusuaii 
di grande vaiore, purtroppo cir¬ 
condate da siienzio.Ascoitate ad 
esem pi 0 questa stori a. 

In un asilo nido del quartiere 
Altarello di Palermo, una matti¬ 
na di primavera si presenta alla 
porta una intera famiglia che 
proviene dalle isole Mauritius. 
T ra figli, cugini, zie, genitori e 
vecchia nonna saranno stati po¬ 
co meno di una ventina. Entrano 
bene accolti, la vecchia nonna si 
siede a terra al centro del salone 
più grande del nido. T uttattor- 
no,curiosi,arrivanotuttelebam- 
bine e i bambini del nido. La 
guardano, la toccano, la annusa¬ 
no stupiti. T uttaltro che sorpre¬ 
sa, la vecchia nonna, pur essendo 
arrivata da pochissimo in Italia, 
ride, tocca e racconta come se 
fosseacasasua. 

Quando ho ascoltato questo 
racconto da una delle educatrici 
del nido di Altarello mi sono 
commosso per ciò che era avve¬ 
nuto e per l'entusiasmo parteci¬ 
pe di coloro che avevano contri¬ 
buito a che ciò potesse accadere. 
N el nido «Pantera rosa» di Paler¬ 
mo, infatti, la metà dei bambini è 
composta da figli di stranieri im¬ 
migrati, e la cura con cui sono 
stati accolti ha offerto al papà di 
Seram la libertà di chiedere alle 
educatrici di potere riprendere 
suo figlio con una videocamera, 
mentre compiva le sue prime 
esperienze in compagnia di altri 
bambini. Le cassette lui poi le 
spediva alle Mauritius, dove 
l'immagine dell'esistenza di una 
cosa così strana come un asi lo ni¬ 
do deve avere suscitato non po¬ 
che curiosità trai membri lonta¬ 
ni della grande famiglia di Se¬ 
ram. Giunti in Italia, i parenti 
chiesero di potere andare tutti a 
portare i loro saluti in quel luogo 
così bello e curioso, dove aveva¬ 
no visto il nipote compierei suoi 
primi passi. 

La storia di Seram e di sua 
nonna mi sembra indichi con 
forza quale ruolo possano avere 
gli asili nido come luogo pubbli¬ 
co di accoglienza concreta e pro¬ 
fonda degli stranieri immigrati, 
che con grande fatica riusciamo 
a riconoscere come cittadini del 
nostro paese. Sepulveda, ne «L a 
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Un disegno di Marco Petrella 


INFO 


K osovo 

nuova 

università 

Il Consiglio 
d'Europa si è 
impegnato- 
conunostan- 
ziamentodi 
SOOmila euro- 
ari formare 
l'università 
nelKosovo.il 
progetto si 
svilupperà 
neH'arcodi 
dueannisu 
due assi prin- 
cipaliinuova 
basegiuridi¬ 
ca e demo¬ 
cratica all'u- 
niversitàche 
dovrà essere 
accessibilea 
tutti! gruppi 
etnici;miglio- 
ramentoe 
qualificazio¬ 
ne professio- 
naleamedi- 
cinaediritto. 
La riforma im¬ 
plicherà una 
ricerti ficazio- 
neeunmi- 
glioramento 
degli studi e 
dellecompe- 
tenze dei fun¬ 
zionari della 
sanitàedel 
sistema giu- 
diziariocheli 
renda confor¬ 
mi alle norme 
europee. 


L'intervista Parlac 09 mo P alagiano docente alla Sapienza 

. membro della commissione sul riordino dei cicli 

«L a nostra dei/e essere una materia formativa» 


Sulla carta geografica 
spuntano gli uomini 


VICHI DE MARCHI 


ALL'INDOMANI DEL XXVII CONGRESSO GEOGRAFICO 
ITALIANO COSIMO PALAGIANO, DOCENTE ALLA SA¬ 
PIENZA DI ROMA E MEMBRO DELLA COMMI SSI ONE MI¬ 
NI STERIALEPERIL RIO RDINODEI CICLI, SPIE CACO ME 
STA CAMBIANDO QUESTA DISCIPLINA 


L a geografia come scienza 
dell'uomo e non solo come 
«scienza della Terra» di 
fronte al nuovo e frantumato mon¬ 
do del dopo Muro di Berlino. La 
nuova realtà internazionale, fatta 
di aggregazioni e smembramenti, 
costringe geografi e geografia a ri¬ 
pensarsi. Cosimo Palagiano è pre¬ 
sidente del Corsodi laurealo Geo¬ 
grafia all'Università La Sapienza 
di Roma, alcune centinaia di 
iscritti e un'attivissima associazio¬ 
ne di studenti, ed è membro della 
neocommissione ministeriale per 
il riordino dei cicli scolastici. 

Il XXVIII Congresso geografico ita¬ 
liano, conclusosi di recente, si è 


incentrato su «Vecchi Territori e 
Nuovi Mondi; la geografia nelle 
emergenze del 2000». Perché que¬ 
sta scelta? 

«La data del duerni la ci fa riflettere. 
Oggièincorsounampiodibattitosu 
cosa è I a geografi a, su cosa è stata e d i 
cosasi deveoccupare.Sonotemi che 
giàii precedenteministrodellaPub- 
blica Istruzione, Luigi Berlinguer, 
aveva posto. I o resto con vi nto che I a 
geografiadebbastudiarei rapporti,o 
meglio i risultati dei rapporti, tra 
l'uomo e l'ambiente. È una defini- 
zioneampiamacherendebeneil no¬ 
stro interesse di geografi per il terri¬ 
torio, intendendo con questo anche 
I a soci età che i n esso vi ve. D a questo 


punto di vistai! geografo si pone in 
ascoi to d i n u morose al tre d i sci pi i n e, 
basti pensareall'interessechehanno 
per noi gli studi dei filosofi sulle 
n uove soci età, su 11 a d i men si on e vi r- 
tuale. 0 l'importanza che accordia¬ 
mo, anche a livello politico, al la so¬ 
ci età del l'immagine. I n altre parole, 
tuttociòchepergli antropologi rien¬ 
tra nel I a cat^ori a del I a " med i azi one 
culturale" ci trova sensi bili eattenti. 
Per noi contano anche le decisioni 
politiche, gli atteggiamenti sociali, 
perché si riflettono sul territorio e 
su 11 asuaorgan i zzazi one». 

Tramonta la geografia interessata 
solo agli aspetti fisici del territo¬ 
rio? 

«La geografi a è ormai entrata di di¬ 
ritto nel campodelledisciplineche 
si occupano non solo del territorio 
ma anche della sua gestione. Un 
tem po ci i nteressava sol o i I terri tori o 
fi si co, i I fi u me, i 11 ago, ecc., e l'uomo 
veniva analizzato esclusivamente 
dal puntodi vistadellasuadistribu- 


INFO 


Calzolari 

nuovo 

rettore 

a Bologna 

PierUgo Cal¬ 
zolari,docen- 
tedi ingegne¬ 
ria,è il nuovo 
rettore dell'U¬ 
niversità di 
Bologna.È 
stato eletto 
alla terza tor¬ 
nata,con 
1.095voti su 
1.962votanti. 
Calzolari 
prendeil po¬ 
stodi Fabio 
Roversi Mo¬ 
naco. 


zione, era cioè considerato un ele¬ 
mento statico. Oggi, invece, tendia- 
moavederloin modo piùdinamico. 
Basti pensare al turismo. U n tempo 
lo consideravamo semplicemente 
un fenomeno che inducendo uno 
spostamentodi tante personecon ri¬ 
cadute economiche modificava 
l'ambiente. Oggi, invece, prendia¬ 
mo in considerazione anche altri ri¬ 
svolti. Comeil turismodei "non luo¬ 
ghi", cioè quel turismo di chi va 
ovunquenel mondo avendo achefa- 
resemprecon I e stesse cose, senza al- 
cu n contatto con I asoci età vi si tata». 

E tra le sfide del duemila, quali so¬ 
no le più rilevanti dal vostro punto 
divista? 

«Sicuramente il federalismo. Noi, 
comunque, ci sentiamo fortemente 
ancorati ad un territorio analizzato 
dal "di dentro". Da questo puntodi 
vista, la cartografia riveste un ruolo 
fondamentale, ancor più oggi che 
possiamo avvalerci delle immagini 
fotografi chedel terri tori o i n vi atedai 
satei I i t i. E sse con sen ton 0 u n 'an al i si 
interpretativadellefrane, del Instato 
di salute della vegetazione, ecc. Nel 
clima del '68 la cartografi a fu molto 
criticata, soprattutto dal Gruppo di 
G eograf i a democrati ca, chela consi - 
dorava un'espressione del potere, 
una disciplina dei "professori" che 
non fa vedere cosa davvero si agita 
nellasocietà. È stata una critica giu¬ 
sta ma anchedemoi i tri cedei I acarto- 
grafi a e del I a geografi a i n quanto ta¬ 
le». 

Lei fa parte della commissione di 
esperti istituita di recente al M ini- 
stero della Pubblica istruzione per 
il riordino dei cicli scolastici. In 
che modo andrebbero rinnovati la 
didattica e i libri di testo relativa¬ 
mente all'insegnamento della 
geografia? 

«È una questione complessa. Un 
giorno un mio collega è venuto da 
me dicendo che dovevo assoluta¬ 


mente con ti n u are a far l'esame su 11 e 
cartemutedopocheunostudenteal- 
ladomanda"dov'èl'lndia?" gli ave¬ 
va risposto "in America". I fonda- 
mentali delladisciplinavanno man¬ 
tenuti: bisogna sapere, ad esempio, 
doveèl'Arno. M a serve anche inno¬ 
vare. Basti pensare al la geografi a dei 
beni culturali, aquelladell'ambien- 
te,al dissestodel territorio». 

Quale pensa debba essere il vo¬ 
stro ruolo di “tecnici" nella com¬ 
missione istituita al ministero. E 
quali misure vannoadottate? 

«Il ministro De Mauro ha giusta¬ 
mente detto che sino ad oggi il suo 
ministero si èoccupatodi insegnanti 
ma non di i nsegnamento. Credo che 
si debbaentraredi più nel meritodei 
programmi scolastici edellaloroef- 
f i caci a. L a geografi a deve essere una 
materia formativa. Deve servire a 
ori en tarsi, a I eggere i I terri tori o, a va- 
lutarlo. L a geografi a è, dunque, uno 
dei pilastri dell'insegnamento già 
nel primociclodelleelementari.M a 
si deve anche compiere un'opera di 
semplificazioneriducendoil nume- 
rodi sceltecheil ragazzo ècostretto a 
farenel suo percorso formativo». 
Come valuta i libri di testo attuali? 
E la didattica èadeguata? 

«Credo che la didattica abbia fatto 
dei passi in avanti. Una volta si stu¬ 
diava su libri di testo senza figure. 
Allenavamo la memoria ma, per il 
resto, dovevamo ri correre al l'i mma- 
ginazione. Oggi èdiverso. La quan¬ 
tità di immagini esistenti, anche in 
I nternet, aiutano la didattica. 11 pro- 
blemaèsemmai quellodi avereadi- 
sposizionetroppeimmagini edocu- 
menti. 11 ragazzofi ni sce per osserva¬ 
re ben poco e ancor meno, ad inter¬ 
pretare! dati». 

Negli ultimi decenni il ruolo dei 
geografi è stato scarsamente valo- 
rizzato, a nc he neI va I uta re 0 preve- 
nire il dissesto del territorio. Solo 
negli ultimi tempi si èfatta una cer- 
taautocritica. 

«Se si vuol e p 1 an 1 f 1 care e gu ard are 1 n 
unaprospettivapiùdi lungo periodo 
al territorio, il ruolo del geografo è 
fondamentale. Questo è valido an¬ 
che quando si devono operare scelte 
politiche, ad esempio a livello loca¬ 
le». 

In che modo la globalizzazione ha 
cambiato il vostro approccio al 
territorio e ai popoli c he in esso vi¬ 
vono? 

«L agiobai izzazioneèsoprattutto un 
fatto di comunicazione. I ndde me¬ 
no sul territorio. Se si escludono al¬ 
cuni grandi temi sollevati aSeattleo 
I a questi oneal 1 mentare, 11 geografo è 
pi ù vi ci no al I ocal 1 smo checonserva, 
per al tro, u n a su a forte vai en za. Se I el 
vadaRomaaFrosinone, ad esempio, 
scoprirà una grande diversità nel 
paesaggio e anche nella gente. Sem¬ 
mai la globalizzazione tende ad 
emarginare. Pensi alle grandi città 
americane le cui periferiesomiglia- 
noal T erzo M ondo. Del resto la glo¬ 
balizzazione ha bisogno delle diffe- 
ren ze per far ven dere I e mere! ». 

Qual è la figura professionale che 
sente più affine al geografo e con 
cuicollaborate? 

«L'antropologo. Noi guardiamo le 
cose dal l'esterno, loro le analizzano 
dal di dentro». 
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Toma l'Ulivo, via libera dalla maggioranza 

Nuovo simbolo con l'aggiunta di «Insieme perl'ltalia», riapre la vecchia sededi Palazzo Colonna 
Veltroni: «Questa coalizione ha una strategia di rilancio». Orail confronto si sposta sul programma 


GLI ARTICOU 


VI DICO: L'UNITÀ 
È UNA VOCE 
INDISPENSABILE 

MARIO LUZI 


ORA9 PUÒ RIAPRIRE 
LA PARTITA DEL 2001 

_ ROBERTO ROSCANI _ 

I simboli contano: immateriali, leggeri, ma capaci di 
unire e di far comprendere con una parola, con un 
segno, molto meglio checon milleparole. E la mag¬ 
gioranza questa parola, questo simbolo l'ha trovato. An¬ 
zi l'ha ritrovato: è l'Ulivo. Accanto è stato aggiunto «in¬ 
sieme per l'Italia». Non ce ne voglia Mastella, ma è più 
una variazione sul tema che non una innovazione. L'U¬ 
livo torna perché è stato attorno a questo simbolo (e a 
questo progetto) che sono state vinte le elezioni politi¬ 
che del 1996: disperdere insieme al nome anche quella 
vittoria sarebbe stata una mossa suicida. È poco? Eppure 
neppurequesto era scontato: c'è voluta molta cocciutag¬ 
gine per far prevai ere questa scelta. 

SEGUE A PAGINA 8 


ROMA Restalinomeerestaanche 
l'ulivo, stilizzato. Il nomeèsegui- 
to dalla dichiarazione program¬ 
matica: insieme per l'Italia. Nasce 
la nuova compaginedel centrosi¬ 
nistra: l'ha varata ieri il vertice di 
maggioranza. Dubbi suH'efficada 
del nuovonomedapartedi alcuni 
creativi, ma non da parte dei lea¬ 
der che al nuovo Ulivo han dato 
vita. I diniani sottolineano lacon- 
tinuità con l'esperienza che ha 
vinto nel '96elenuoveadesioni. I 
Verdi: finisce la sindrome di Ca- 
poretto. Popolari: un nomeperlo 
sviluppo del Paese. Democratici: 
si fa così, si di scute e si decide. M a- 
stella: «Sono contento, il pro¬ 
gram ma sarà il cognome». Incerto 
sulla partecipazione, invece. La 
Malfa. Il leader Ds, Veltroni: «La 
coal izione ha una sua strategia di 
rilancio». E riapre la vecchi a sede 
di PalazzoColonna. 
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Umts; via al bando di gara 
maèsGontrosui prawenti 


CHIRAC-SCHRÒDER; 

LAPASa0NEDELLE2VEL0CITÀ 

_ GIANNI MARSILLI _ 

L I occasioneerad'oro,leaspettativeeranotante. 
^ J acques C h i rac ha colto Ia pri ma e soddi sfatto 
leseconde. In mezz'ora di discorsone! rinno¬ 
vato Rei eh stag a Beri i n o - eh e gl i h a tri butato u n 'ova¬ 
zione-ha riacceso lecaldaiedella«locomotivad'Euro- 
pa» e h a tracci ato u n cal en dari o co m u n i tari o. D a i eri si 
può legittimamentetornareaparlaredi un asse fran¬ 
co-tedesco equi ndi di un rilanciodeirUnione.Orfani 
del primo ed estenuati dal parto dell'euro, i Quindici 
non riuscivano più a fornire una prospettivad'inte- 
grazioneeuropea.Oraesistonoquantomeno,sullaba- 
sedel la volontà poi itica espressa pri ma daJoschkaFi- 
scherepoidaJacquesChirac,lecondizioniperfarlo. 

11 presi dentefrancese ha perorato la causa del l'Euro- 
pa«aduevelocità». 

_ SEGUE A PAGINA 11 
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ROMA II Comitato dei ministri 
haapprovatoieri il bando di gara 
per l'assegnazione delle licenze 
Umts. Il testo del bando verrà 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale 
entro 10 giorni. Secondo indi¬ 
screzioni, non vi sarà nessun tet¬ 
to al numero dei rilanci edivieto 
assoluto peri concorrenti di por¬ 
teci pare a più di un consorzio. Il 
ban do stabi I i rebbean chel 'obbi i - 
go per i vincitori di avviare il ser¬ 
vizio entro 30 mesi dal primo 
gennaio 2001 nei capoluoghi di 
regione e nei successivi 30 mesi 
in provincia. Intanto, proseguo¬ 
no lepolemichesulladestinazi o- 
nedadareai proventi del bando. 
Il governatoredi Bankitalia, An¬ 
to n i o Fazi o : «Spero n o n vad an 0 a 
spese per consumi». Il segretario 
ddia Quercia, Walter Veltroni: 
«È giusto destinerei proventi alla 
riduzionedel debito». 

ROSSI 

A PAGINA 12 



IN PRIMO PIANO 


Avanza l'ipotesi deli'induito 
Nelle carceri si placa la protesta 


A PAGINA 7 

SE LA POLITICA CONIUGARE LEGALITÀ E UMANITÀ 

OVIDIO BOMPRESSI 


S otto I a ten da a C astel San t'An gel o son o oggi 
all'ottavogiornodidiguno.Personedi buo- 
navolontàedi buon intelletto, laicheecat- 
toliche, rendono testimonianza in questo modo 
del I a sofferen za del carceree ri eh i aman o I a n eces- 
sità di un provvedimento di amnistia-indulto. 
Maperchéproprioildigiuno?Vièpiùdi un moti¬ 
vo, non fosse altro perchémolti detenuti lo stan¬ 
no facendo. Mail principaleèchecol digiuno si 


stabi I i scon 0 pri ori tà d i verse, si dà spazi o a ci ò eh e 
èpiccolo, visi bilitàaciòcheètrascu rato, dentrodi 
séefuori, nei molteplici rapporti tralavitainte- 
rioreelarealtà esterna. Il digiunoècosì l'opportu- 
nitàdi un'aperturaall'altrodasé,farsi piccoli per 
dargli campo, il gesto umile del ritrarsi per uno 
spaziodi condivisione. 
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CANETTl 


E molto triste e preoccupante quanto 
sento vociferare, che cioè le difficol¬ 
tà fi n an zi ari e e gesti on al i potrebbero 
costringere «l'Unità» a sospendere le pub¬ 
blicazioni. Se ciò avvenisse non sarebbe 
soltanto l'epilogo di una vicenda giornali¬ 
stica come in tanti altri casi. Si tratterebbe 
in questo caso dell'abrasione di un aspet¬ 
to essenziale del volto dell'Italia: l'aspetto 
diverso, talora risentito, ma indispensabi¬ 
le al «fuoco della controversia», direi rifa¬ 
cendomi al titolo di un mio libro. A «l'U¬ 
nità» sono l^ate troppe vicende civili e 
politiche e di troppo grande portata stori¬ 
ca perché non riesca sciocco volerle anche 
solo richiamare. Non ne parliamo dun¬ 
que, diamole per sapute e sottintese. È il 
giornale di oggi che in virtù e in forza di 
un così grande e ricco passato porta nel¬ 
l'attualità una voce non gratuita, suffi¬ 
cientemente conscia: è questo giornale 
che rischia di venire a mancare ed è un ri¬ 
schio che non possiamo correre. Sia o non 
sia lo specchio in cui il lettoresi riconosce 
- le moltitudini di un tempo si sono ridot¬ 
te a drappelli più esigui - la perdita di quel 
confronto sarebbe una iattura per tutti co¬ 
loro che non si sono ubriacati di liberismo 
selvaggio. 

ELOGIO DI UN 
GIORNALE LIBERO 

_SERGIO GIVONE_ 


C aro Direttore, non ho mai scritto pri¬ 
ma d’ora una lettera a un giornaie. Se 
mi decido a fario è perché non è in 
questione questo o quei tema, questo o quei 
contenuto di una battaglia culturale, ma la 
sopravvivenza stessa del giornale cui sto scri¬ 
vendo. Una testata che, per la sua storia e per 
la passione civile di cui sono intessute le sue 
pagine, rappresenta un patrimonio di tutti 
che tutti devono sentirsi impegnati a salvare. 
Può darsi che già queste poche righe meritino 
un commento del tipo: ma di che cosa sta 
parlando costui? Ma chi ha detto che «l'Uni- 
tà»èarischio?Vorrei così fosseechelei cesti¬ 
nasse la mia lettera senza neppure proseguire 
nella lettura. Ma se anche solo una parte di 
quel che sento dire corrisponde alla realtà, se 
davvero questo giornale potrebbe essere co¬ 
stretto a chiudere, allora penso di dover unire 
la mia voce, benché conti ben poco, a quanti 
ritengono che ciò non debba accadere. 
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La grande truHia dei falsi ve1)ali 

Imbro^io da 580 miliardi, indagati 74 pubblici ufficiali 

ROMA Un esattore avrebbe com¬ 
pilato 390 verbali in un solo gior¬ 
no, altri addirittura mentre erano 
in ferie, malattia, in permesso sin- 
dacaleein viaggio di nozze. Sono 
alcuni dei IBmila casi di verbali 
falsi scoperti dal Nucleo Regionale 
Veneto di Poli zi a Tributari a della 
Guardiadi Finanza. Nellapresun- 
ta truffa al l'erario per 580 mi I iardi 
di lireperlaqualerisultano inda¬ 
gati 50 pubblici ufficiali, 12 re¬ 
sponsabili di sportello e 12 appar¬ 
tenenti al consiglio di ammini- 
strazionedellaGericodi Mestre,la 
società che ha in appalto i servizi 
di esattoria per la provinda di Ve¬ 
nezia. L'accusa, a vario titolo, èdi 
truffa aggravata ai dan n i del I o Sta¬ 
to, falso ideologico e irregolarità 
nell'esercizio di riscossione delle 
imposte. I finanzieri hanno lavo- 
ratodueanni primaditerminarel' 
indagine. 

IL SERVIZIO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Gli annaffiatoi 

D i tutta la vicenda del terzo segreto di Fatima, il 
solo aspetto in qualche modo emozionante è la 
fantastica ingenuità con la quale la Chiesa ha 
deciso di divulgarlo. Prima delia sua solenne rivela¬ 
zione televisiva, il terzo segreto era una funebre e mi¬ 
nacciosa profezia, utili zza bile (e utili zzata) in tutte le 
salse per suggestionare le folle e allestirci sopra specu¬ 
lazioni politiche di ogni sorta. Ora sappiamo che è 
una infantile visione profana (non certo sacra, con 
quel gran traffico di spadoni e fucili, e il particolare 
francamente comico dei due angeli con gli annaffia¬ 
toi pieni di sangue). Se si pensa che nello stesso gior¬ 
no della sua divulgazione, la scienza si manifestava 
con il ben più suggestivo «segreto» del genoma uma¬ 
no, quasi commuove (lo dico senza nessuna ironia), 
la disarmata sprovvedutezza dell'annuncio romano. 
Bisogna avere una ben solida fede per andare a un 
confronto così impari armati soltanto di due annaf¬ 
fiatoi. 


ALL'im'ERNO 


POLJTJCA. 

Cossiga non era «irresponsabile» 

CIPRIANIAPAGINA5 

CRONACHE. 

La terra trema a Roma 

ILSERVIZIOA PAGINA 9 

ECONOMIA. 

Amato-Fazio, sempre scontro 

WITTENBERG A PAGINA 13 

CULTURA. 

Togliatti, ietterà inedita 

ILSERVIZIOA PAGINA 16 

SPETTACOL!. 

in piazza il dramma di Ustica 

B0SCHER0EDEMARCHIAPAGINA19 

SPORT. 

La sfida Franeia-Portogaiio 

BOLDRINIALLE PAGINE 20e 21 

SCUOLA. 

La rivolta dei «iettori» 

ROUTEAU NELL’INSERTO 


Co3 il vino non sapra più di <tìppo» 

Ricera finanziata dalla Ue per salvare profumo e sapore 

DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Nel giorno del Ge¬ 
noma, del l'eccitazione e delle 
speranze dell'umanità, può cer- 
tamentefarsorridereapprendere 
che l'Unione europea non è, in 
fin dei conti, da meno nel settore 
della ricerca. A Bruxelles hanno 
studiato, come si dice. E la sco¬ 
perta passerà al I a Stori a, oscu rata 
purtroppo dai bagliori diffusi 
dallanotiziasullasequenzadella 
vita. Pi ù modestamente, ma vuoi 
mettere la concretezza dell'in¬ 
venzione? La ricerca europea ha 
messo f i n e per sem pre al I e botti- 
glie di vino che sanno di tappo. 

Ebbene, sì. È l'annuncio che pa¬ 
recchi s'aspettavano, eccetto gli 
astem i : è n ato i I tap po eh e n 0 n fa 
male, eh e non lasci a alcun odore, 
chenon fa passare! microbi. 
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EUROPEI DI CALCIO 


SACCHI? NO, PREFERISCO ZOFF 

GIANNI MINÀ 


C I è una dichiarata intolle- 
^ ran za nel le cri ti eh e esage¬ 
rate che Sacchi e molti 
dei suoi adoratori continuano a ri¬ 
versare sulle scelte di Dino Zoff e 
sul gioco della sua Nazionale agli 
Europei 2000. E questo malgrado 
il risultato ottenuto finora (acces¬ 
so allesemifinali), un risultato che 
se si riferisce alla Nazionale viene 
considerato sorprendentemente 
da questi esteti un valore seconda¬ 
rio, mentre diventa l'argomento 
indiscutibile che gli stessi critici ti 
sbattono in faccia se si parla o si 
mette in discussione la prova ma¬ 
gari scadente ma fortunata di mol¬ 


te delle nostre formazioni nelle 
competizioni internazionali. 

Eppure Zoff non ha, in certi 
settori del campo (in particolare 
a centrocampo) i campioni stra¬ 
nieri di cui dispongono Juven¬ 
tus, Lazio, Milan, Parma, Roma, 
ma che non hanno impedito a 
queste società di uscire, que¬ 
st'anno, mestamente dal le coppe 
europee, spazzate via dal Celta 
Vigo, dal Valencia, dal Galatasa- 
ray, dal Werder Brema, o dal 
L^s, formazioni rappresentanti 
nazioni già eliminate, al contra- 
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Lavoro e sapere! se d fosse la politica. 

Tnentin, Bassolino eCalliai a confronto sul libro di Foa e Ranieri 


VITO FAENZA 

NAPOLI Le strade della cono¬ 
scenza, dal passato al futuro, le 
nuove figure professionali, ma 
anche l'Europa, la formazione, i 
paesi eh e si affacci ano al LUE. So¬ 
no solo alcuni degli argomenti 
emersi nel dibattito organizzato 
a Napoli, e coordinato da Vin¬ 
cenzo Moretti, per la presenta- 
zionede«ll tempo del sapere»di 
Vittorio FoaeAndreaRanieri (Ei¬ 
naudi, £ 16.000). «Siamodi fron- 
teadunaclamorosa ripresadella 
storia-ha esordito Carlo Cai Neri 
- si era creata una frattura con la 
contrapposizione ideologica fra 
i blocchi che aveva impedito la 
libera circolazione della cono¬ 
scenza. Il processoéricomincia- 
to u n a deci n a d i an n i fa». La Rete 
amplifica ed esalta questa circo¬ 
lazione di idee, ma pone il pro¬ 
blema di evitare i rischi e massi¬ 
mizzerei vantaggi. 

Le nuove potenzialità aprono 


nuovi orizzonti, puntualizza 
BrunoTrentin,di un «lavoro ric¬ 
co, di un lavoropensato». Il nuo¬ 
vo sapere porta a determinare 
tuttaunaseriediformedi lavoro, 
ma questo pone problemi alle 
forze politiche, come alle orga¬ 
nizzazioni sindacali: «non esi¬ 
stono più fortezze, non c'éalcun 
terreno consolidato su cui fon¬ 
dare I a propri a base», ri I evaTren - 
tin, occorre confrontarsi con il 


cambiamenti e oc¬ 
corre anche essere 
coscienti delle forti 
resistenze alle tra¬ 
sformazioni. Il pro¬ 
blema della forma¬ 
zione va risolto, per 
il lavoratoreéunaas- 
si cu razi o n e per i I f utu ro, eci vuo- 
leunarivoluzioneculturale:non 
si trattadi un sacrificio madi una 
risorsa, ein questo campo c'éun 
granderitardodel sindacato. 

Il librodi FoaeRanieri-esordi- 
sceAntonio Bassolino-ponedo- 
mandeallequali occorre rispon¬ 
dere. Il nostro paese vede solo il 
2% degli adulti impanati nella 
formazione, contro il 25% della 
Germania. Due anni fa - ricorda 


l'ex M i n i stro del Lavoro - si tentò 
di fare del la formazione il perno 
centrale. Siamo fermi ancora a 
quel punto. Un problema sem- 
prepiù impellente, nel qualein- 
vestire risorse, trovare strade 
n uove. M a c'éu n 'al tra questi on e 
-hapro^uito Bassolino-cheri- 
guarda i nuovi diritti dei lavora¬ 
tori. Lo statuto évecch io di tren- 
t'anni. Il problema del nuovo 
statuto esisteed édi frontea noi. 
«lopensocheil movimentoope¬ 
rai 0 ,1 a si n i stra, i progressi sti deb¬ 
bano affrontarlo al più presto, 
per evi tare eh e, in seguito, siano 
costretti a farlo, ma affannosa¬ 
mente, in ritardo». 

La Cultura e la Sinistra. Tren¬ 
ti n ha lanciato il primo strale. 


«Si amo d i f ro n tead u n ri n secch i - 
mento sociale - ha convenuto 
Bossoli no-dei partiti edel sinda¬ 
cato» che non sanno dare rispo¬ 
ste adeguate sia verso le figure 
classichecheaquellenuoveche 
si vannoformando nel lasocietà. 
Per questo si giunge al parados¬ 
so, drammatico, di alcune aree 
del nord, ad al ti ssi ma sindacai iz- 
zazione,dovelasinistraviveal li¬ 
mite della «clandestinità politi¬ 
ca». 

Bassolino, per superare il gap 
haun'idea,quelladi attuareuna 
formazioneconti nuacheconiu- 
ghi lenecessità dell'impresa con 
quelle del lavoratore, cosciente 
chenon esistepiù un lavoro, ma 
che nel corso della propria vita 


devefarnepiù d'uno: il peso cul¬ 
turale individuale diverrà sem- 
prepiù importante. 

La cultura diventa anche pro¬ 
tezione - conviene Andrea Ra¬ 
nieri, rispondendo ad una delle 
tante «p ro vocazi o n i » d i V i n cen - 
zo Moretti - per quei lavoratori 
chea45anni ri schianodi andare 
via dal mondo del lavoro. Per 
questo laculturacrea protezione 
e si cu rezza, el i m i n a 1 a possi bi I i tà 
di ri parti reda zero. Èun temasul 
qual e eh i amare al I a di scussi 0 ne 
le organizzazioni del lavoro, i 
partiti del la si ni stra. Poi laflessi¬ 
bili tà. Se èso I o u n o sco n to su I co¬ 
sto del lavoro-concludeRanieri- 
è i n accettabi I e, se i n vece è col I e- 
gato ad altro può essere davvero 


unari sorsa. 

«H 0 accettato q uesta esperi en - 
za - sosti en e V i tto ri 0 Foa, pari an - 
do del libro - per capire cosa ci 
fossedi nuovo. Devodirecheho 
capito che la politica esiste. Ci 
sembra che non ci sia, maquan- 
dosi parladiformazioneelavoro 
si vedechec'é. Richiamalescelte 
che si devono compiere e non é 
vero eh esi a mo rta». Foa h a po i ri - 
levato chenon si sta sviluppan¬ 
do un di battito collettivo. Non si 
d i scute n em men 0 del I e d i segua¬ 
gli an ze, del I e d i fferen za fra sape- 
reereddito. Per alcuni lasocietà 
dell'informazione é la soluzio¬ 
ne, per al tri la rovina, ma comesi 
fa a sapere - si eh iede Foa - cos'é 
buonoecosanonloé? 


GoreVidal: <^on imitate 
gli Stali Uniti d'Amnesia^; 

Confronto con Veltroni su «Palinsesto» 


MARIA SERENA PACIERI 

G ore Vidal, cresciuto a Wa¬ 
shington all'ombra dei pa¬ 
lazzi del potere, per un com¬ 
plicato quadro familiare quasi pa¬ 
rente di Jackie Kennedy e parente di 
Al Gore, intimo di JFK ma - o «per» 
questo - critico radicale dell'establi¬ 
shment americano. E Walter Veltro¬ 
ni, il leader della sinistra italiana, 
che ha reso tributi pubblici maggiori 
a John e Robert Kennedy che a To¬ 
gliatti. Faccia a faccia, in occasione 
della presentazione di «Palinsesto», 
l'autobiografia dell'autore di «Myra 
Breckinridge» uscita negli Usa cin¬ 
que anni fa etradotta ora in italiano 
pa l'editore Fazi. Sede, una sala del- 
l'Excelsior, albergo amato dagli 
americani che vi scendevano nella 
Roma degli anni Cinquanta e Ses¬ 
santa, e che Gore Vidal - un tempo 
un bellissimo giovane, ora bellissi¬ 
mo settantacinquenne dai capelli 
argentei egli occhi fiordaliso - con¬ 
tinua a prediligere. 

«Palinsesto» è stato scritto a Ra- 
vello, nella celebre villa a picco sul 
mare dove lo scrittore risiede quan¬ 
do non è a Los Angeles. Tratta una 
quarantina d'anni di vita di Vidal ed 
è, come è stata la sua esistenza, un 
libro percorso da una folla di perso¬ 
naggi di spicco: i politici, ma anche 
i r^isti e gli attori e un fiume di 
scrittori, da Tennessee Williams a 
jack Kerouac ad Anaì's Nin a Chri¬ 
stopher Isherwood a Paul Bowles a 
Truman Capote. Da questo punto di 
vista è una miniaa d'oro per gli 
amanti del gossip di primissima ma¬ 
no e colto. Ma alla lettura colpisce 
piuttosto per altri due soggetti: l'a¬ 
more adolescenziale per un atleta 


coetaneo, poi morto in guerra a Iwo 
jima,jimmieTrimble, al qualeVidal 
dedica un quarto del libro con pagi¬ 
netenere e dilemmatiche; eia lettu¬ 
ra dall'interno, spietata, accorata, 
ironica, di quarantanni di storia 
americana. 

La politica Usa, appunto: vista 
dall'americano radicai Vidal e dall'i¬ 
taliano kennedyano Veltroni. Così - 
in un paradossale, malizioso con¬ 
fronto - è Vidal che osserva che la 
prima vittoria del nuovo establi¬ 
shment statunitense nato dalla 
guerra fu «la sconfitta di Togliatti, 
nelleelezioni italianedel '48, pagata 
coi soldi dei contribuenti america¬ 
ni». Cui seguirono, elenca, il ritorno 


dello Scià in Persia come il golpe in 
Guatemala... Ed è Veltroni che spie¬ 
ga che agli occhi di un leader della 
sinistra italiana di oggi gli Usa sono 
«il paese di una tradizione democra¬ 
tica che nel '900 non ha conosciuto 
dittature. Né di un segno né dell'al¬ 
tro». 

Il problema, naturalmente, è met¬ 
tersi d'accordo su di quale America 
si parli. Veltroni si toglie dal l'angolo 
spiegando che di necessità parla di 


un'immagine: gli Usa che «affasci¬ 
nano e inquietano», dove convivo¬ 
no «lo spirito liberal, pragmatico ma 
portatore di valori, e la barbarie del¬ 
la pena di morte». Obietta Vidal: 
«L'America di oggi è un paese inte¬ 
ressante: abbiamo perso repubblica 
e democrazia 50 anni fa, quando 
Henry Truman ha militarizzato l'e¬ 
conomia e da allora abbiamo una 
guerra ogni due anni. La militarizza¬ 
zione dell'economia ha coinciso 
con la nascita della Nato - che non 
doveva difenderci dall'Urss ma im¬ 
pedirci di diventare socialisti o co¬ 
munisti - la nascita della Cia chedo- 
veva spiarci e la nascita di quotidani 
e perfino riviste letterarie per fare 

// 

Presentata 
a Roma 
l'autobiografia 
dello scrittore 
parente di Gore 
e dei Kennedy 

ìì 

propaganda... Tutto questo non fa 
bene al carattere di una nazione. 
Oggi l'l% della popolazione ameri¬ 
cana genera il 60% della ricchezza, il 
20% staziona tra Congresso e Wall 
Street e l'80% non se la cava affatto 
bene. Cresce il budget militare men¬ 
tre non abbiamo più un nemico. Al¬ 
le elezioni dovremo scegliere tra 
Bush, che non mi sembra terribil¬ 
mente intelligente, e mio cugino Al¬ 
bert Gore, che è i ntel I igente ma è un 


uomo del Pentagono. Cresce una 
nuova generazione che non ha idea 
di ciò che siamo stati e di ciò che ab¬ 
biamo perso: siamo gli Stati Uniti 
d'Amnesia». 

Invita Veltroni a cercare un mo¬ 
dello altrove: «Guardate da qualche 
altra parte: per esempio alla Groen¬ 
landia...». Il leader dei Ds respinge 
l'accusa di esterofilia, obietta che 
«siamo già un grande paese: in que¬ 
sti otto anni abbiamo dimostrato di 
farcela contro una terribile crisi del¬ 
la politica, contro la mafia e la sva¬ 
lutazione della lira» e adesso ci stia¬ 
mo perfino «abituando all'idea che 
il ricambio politico sia fisiologico». 
Anche se, sia chiaro, aggiunge, «nel 
gioco dell'alternanza ognuno fa la 
sua parte». 

Ma il vero convitato di pietra so¬ 
no i Kennedy: appassionato oggetto 
di studi per Veltroni, quasi parenti 
per GoreVidal. Per il primo gli as¬ 
sassini di John e Bob, come quello 
di Luther King, hanno «spezzato un 
sogno» (recitava così il titolo di un 
suo libro sul soggetto). Il secondo 
non dissente. Ma vede una conti¬ 
nuità nel ruolo chegli apparati han¬ 
no giocato nella politica americana 
del dopo Truman. Nel ruolo della 
Cia, anche quanto all'omicidio del 
contendentedi Nixon allepresiden- 
ziali, Wallace. «È strano come i 
quattro supposti rei di questi omici¬ 
di politici scrivessero diari con tanta 
passione. Erano degli illettaati e an¬ 
notavano con una foga che non ho 
riscontrato neppure in AnaisNin...» 
osserva. GoreVidal, sguardo ironico 
degli occhi celeste fi ordaliso, ci spie¬ 
ga che quasi pure i bambini, negli 
Usa, sanno che la Cia ha un reparto 
apposito: specializzato nel fabbrica¬ 
re, all'uso, diari falsi. 




John Kennedycon jacquelinee, a sinistra, GoreVidal 


IN BREVE 


La «Madonna 
dei fusi» di Leonardo 
torna «a casa» 

■ ConcepitaaMilanoematerial- 
mentedipintaad Arezzo, laleo- 
nardesca«Madonnadeifusi»(o 
«M adonna Lansdowne», dal no- 
medel suo primo proprietario) 
sabato prosa mo farà ritornoac^ 
sa. Econ lei il documento chene 
certifica l'autenticità. Il celebre 
«Quadretino», comeebbemodo 
didefinirloilVicarioGeneraledei 
Carmelitani di Firenze, Fra Pietro 
da N ovellara, in una lettera invia- 
tanel ISOlallamarchesalsabella 
d'Este, èconsiderato uno dei qua¬ 
dri più importanti di Leonardo. 
Oggi di proprietàdi unacollezio- 
neprivatadi New York, la«M a- 
donnadeifusi»dallluglioal 15 
novembresaràespostaa Palazzo 
dei Priori ad Arezzo, su iniziativa 
del Comune, dell'Associazione 
Commercianti edeiristituto di 
Studi Leonardeschi dell'Universi- 
tàdi LosAngeles, di cui ètitolareil 
professorCarlo Pedretti. Leonar¬ 
do concepì il quadro, nel 1499, 
subito dopo aver realizzato il Ce¬ 
nacolo e, trasferitosi ad Arezzo, lo 
dipinsetrail 1500eil 1501, su ri- 
chiestadiFlorimond Robertet, 
potentesegretariodi Stato del Re 
di Francia LuigiXIl. Unaletterain- 
viatada Fra Pietro da N ovellara a 
Isabellad'Estenetestimonial'au- 
tenticità. 

A Londra 
l'assegnazione 
del Nobel delle Arti 

■ L'il luglio, allaTateGallerydi 
Londra, verranno resi noti i cin- 
queNobeldelleArti. Il riconosci¬ 
mento internazionale, Praemium 
Imperiale2000, vieneconferito 
dalla Japan Art Association a 
grandi personalitàcheoperano 
nel mondodellapittura, della 
scultura, dell'architettura, della 
musicaedel cinema/teatro.Tra 
gli italiani premiati in passato, Lu¬ 
ciano Berio, Arnaldo Pomodoro, 
Federico Fellini, Umberto M a- 
stroianni. 


SEGUE DALLA PRIMA 


GIORNALE 

LIBERO 

Non mi chieda Direttore, a che tito¬ 
lo faccio questo appello: non saprei 
risponderLe. 0 forse mi permetter¬ 
mi di far osservare che nel mondo 
in cui viviamo i giornali, ben più 
della televisione, sono uno strumen¬ 
to indispensabile di discussione de¬ 
mocratica. Aggiungerei che il nostro 
tempo ha bisogno di critica, anzi, di 
testimonianza, e questo possono 
farlo i giornali, non la televisione. 
L'Unità sta assolvendo a questo ruo¬ 
lo in modo esemplare. Sono orgo¬ 
glioso di essere stato fra i collabora¬ 
tori del giornale da Lei diretto e lieto 
di tornare ad esserlo, se mi sarà data 
l'opportunità. Ma non è questo il 
punto, naturalmente. Il fatto òche 
l'Unità sembra scontare un'autono¬ 
mia di giudizio che si è conquistata 
non senza sacrificare qualcosa del 
suo passato. Ed è come se il sistema 
dei media non tollerasse la novità e 
la freschezza di questa voce. Una vo¬ 
ce libera. Per la quale mi sembra do¬ 
veroso spendere almeno una parola. 
Semmai rammaricandomi di non 
poterfaredi più. sergiogivone 


LEGALITÀ 
E UMANITÀ 

Questo spirito di condivisione non 
è simbolico. Come non lo è il per¬ 
dono nel tempo del Giubileo. Per- 
chémai non dovrebbe entrare dal la 
Porta Santa una ventata di aria fre¬ 
sca? Un'energia nuova? E da dove 
sennò? A chi e a che cosa possiamo 
affidare la speranza di un mondo 
migliore, di riconciliazione, di co¬ 
muni aspettative? E diciamolo, di 
amore tra gli uomini. Amore. Que¬ 
sta parola che fa tremare e rende 
balbuzienti per quanto si situa or¬ 
mai lontanissima dai volgarizzati 
luoghi del suo mercimonio. Solo 
l'amore, nella nostra comune espe¬ 
rienza, è capace di restituirci una si¬ 
curezza non intimidita, una spe¬ 
ranza chesia autentico viatico. 

Si può sperare dalla politica? Si 
può eh i edere ai uto al I a poI i ti ca? GI i 
si può chiedere di coniugare biso¬ 
gno di legalità e bisogno di umani¬ 
tà, di perseguire il bene comune? 
Certo, muoversi fermamente dalla 
parte di ciò che è buono e giusto, 
preferendolo al cattivo e all'ingiu¬ 
sto, richiede discernimento che 


smascheri il bene apparente e onori 
solo il bene reale quand'anche im¬ 
popolare; richiede una straordina¬ 
ria lucidità di sguardo, volta al pre¬ 
sente e al futuro. E anche coraggio, 
perché il male, più che pararlo o 
tamponarlo, bisogna sapere schi¬ 
varlo. 

Il male, per chi lo voglia cogliere, 
èoggi rappresentato dall'ingiustizia 
socialecui fa da corona l'ingiustizia 
penale: marginalità, esclusione, 
mancanza di opportunità, cui si 
sommano criminalizzazione della 
povertà, tolleranza zero verso la de¬ 
vianza, carcerazione come unica 
forma di controllo sociale. Siamo, 
come sempre, alla rincorsa del mo¬ 
dello americano: oltre due milioni 
di reclusi, in gran parte neri, in 
gran parte per violazioni della legge 
sulla droga. D'altronde, quasi tutti 
al mondo lavorano per le magnifi¬ 
che e progressive sorti di quel mira¬ 
bolante Paese dove ne succedono 
di tutti i colori, edoveanchei dete¬ 
nuti sono stati prontamente arruo¬ 
lati al servizio della «new econo- 
my»nei nuovi lavori forzati. 

Essendo comunque noi un po' 
lontani da quei traguardi di effi¬ 
cienza privatistica, la nostra classe 
politica intanto si diletta ad appli¬ 
care criteri di ingegneria e ragione¬ 


ria per una riforma strutturale di 
quelle che sono le condizioni car¬ 
cerarie. 

Guardano alle cose, e alle parole 
che dicono quelle cose, senza avve¬ 
dersi che si tratta invece di loro si¬ 
mili, in carne e spirito, trattati co¬ 
me bestie, doppiamente e iniqua¬ 
mente puniti, e che la responsabili¬ 
tà di questo stato di «cose» è pro¬ 
prio loro. Ci vuole coraggio anche 
per ammettere le proprie responsa¬ 
bilità. Rendere lecarceri atte alla lo¬ 
ro funzione di recupero sociale di 
chi delinque, restituire la libertà a 
chi vi è detenuto contro ogni rego¬ 
la di uno stato di diritto, risarcire 
loro e la società tutta instaurando 
un vero clima di fiducia, questo so¬ 
lo è degno di un Paese civile, aperto 
al confronto e al domani, capace di 
san are le piaghe soci ali e soccorrere 
gli ultimi senza nascondersi dietro 
demagogie emergenziali. Il compi¬ 
to è difficile. Si dispera ormai da 
ogni partedella politica. 

Il suo tramonto è annunciato da 
tempo, e la casa comune di cui do¬ 
vrebbe prendersi cura, è già parec¬ 
chio in ombra. Mi sento il dovere 
di affermare ancora e ancora che la 
speranza resiste, forte, di una luce 
nuova. 

OVIDIO BOMPRESSI 


Martedì 

Lavopo.lt 

COME TROVARLO, COME 0 I F E N 0 E R L 0 
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l'Unità 


L'Economia 



M ercoledì 28 giugno 2000 


^Insediatoil «parlamentino» 
dell'economia edé lavoro alla presenza 
dì Cado Azeglio Ciampi 


^ Amato cita i costituzionalisti Mortati 
eGiannini per sostenere il valore 
della rappresentanza degli interessi 


Larìzza: «Sarà il Cnel 
ad aiutare la oonoertazione» 


Primo giorno del nuovo presidentea Villa Lubin 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Sbrogl i are I a matassa da- 
gli ingorghi che non rendono 
pi ù f u nzi on al e I a con certazi on e. 
E così, tornare ad essere «utile». 
Parteil Cnel a presidenza Larizza 
e la proposta che il capo del go¬ 
verno rivolge alle parti sociali è 
cheil«parlamentino»diVillaLu- 
bin sia il luogo dove svolgere le 
fasi d'istruttoria della concerta¬ 
zione: «Mi chiedo-osservail pre¬ 
mier, intervenendo alla cerimo¬ 
nia d'insediamento dei nuovi 
membri del Consiglio dell'eco- 
nomia e del lavoro - se sia utile 
chetuttelefasi dellaconcertazio- 
nesi svolgano davanti al governo 
oppure se ciò possa accentuare i 
conflitti e rendere più difficile la 
soluzione dei problemi». E la ri¬ 
sposta, arriva a stretto giro dal 
neo presidente Pietro Larizza: «Il 
C n el h a i I gran de van taggi o d i es¬ 
sere per dàinizione l'unica sede 
rappresentativa di tutto il nostro 
sistema economico esodale. Po¬ 
trà essere, se ri eh i esto, u n a carne- 
radi compensazione preventiva 
e neutrale. Vogliamo esserecon- 
cretamenteutili». 

Proposte, linee, obiettivi nella 
riunione inaugurale della setti¬ 
ma consi Natura, davanti al presi¬ 


dente del la Repubblica a rappre¬ 
sentanti del le istituzioni, del sin¬ 
dacato, del l'impresa. È stato il 
presidentedel consiglio, giàpro- 
fessoredi diritto costituzionale,a 
tracciare un excursus storico-co¬ 
sti tuzion al-giu ri di co di funzioni 
e attese rispetto alla nascita del 
Consiglio nazionale del l'econo¬ 
mia e del lavoro. Citando Co¬ 
stantino Mortati e Massimo Se¬ 
vero G ian n i n i per awal orare l'e- 
sigenza di un 
luogo di rap¬ 
presentanza 
degli interessi 
economici del¬ 
la società, il 
premier ha vo¬ 
luto ri afferma¬ 
re il vai ore del¬ 
la concertazio- 
neerecuperare 
il ruolo che al 
Cnel volevano 
dare i padri 
fondatori della Repubblica. «Il 
Cnel non èstato inutile, sarebbe 
sbagliato sostenerlo - puntualiz¬ 
za-ma ciò che hafatto di utile lo 
ha inventato per sé, nel l'ambito 
del le discussioni oppure del la ri¬ 
cerca. E ciò non è servito abba- 
stanzaa restituirlo aquellefinali- 
tà per cui era stato pensato». Un 
Giuliano Amato eh e «crede nel la 


concertazione», auspica che «la 
fase i strutturi a del I a con certazi o- 
n e (eh e i n gergo eh i ami amo "ta- 
voli tecnici", forsetroppi, ironiz¬ 
zai! premier spiegando che i "ta¬ 
voli" superano la"produzioneli- 
gneadel Paese") potrebbe essere 
svolta attraverso il lavoro del 
Cnel, innestando questo lavoro 
in presa diretta su quello del go¬ 
verno, sui temi ed i momenti di 
lavoro dell'esecutivo e del Parla¬ 
mento». Ovviamentelescelte ri¬ 
marrebbero tuttepol iti che, maal 
Cnel spetterebbe «sciogliere», 
«d i pan are» I a matassa «i n u n a se¬ 
de più riservata e meno esposta 
all'alta temperatura del prosce¬ 
niopolitico». 

Auspicio condiviso dal nuovo 
inquilino di Villa Lubin, l'ex lea¬ 
der della Uil, Pietro Larizza che 
nel suo scarno discorso d'inse¬ 
diamento tradisce simpatie di 
parte quando sottolinea, difen¬ 
dendo la politica dei redditi, che 
in «nessun Paese d'Europa il 
mondo del lavoro ha dato eoa 
tanto in così breve tempo». S al 
Cnel camera di compensazione, 
diceLarizza,sìaunCnelchediail 
proprio contri buto per preven i re 
il rischiodi abbandono della po¬ 
litica dei redditi eil deperimento 
della concertazione. S alla con- 
certazionedecentratasul territo¬ 


rio, secondo quanto stabilito an¬ 
che nel Patto di Natalesiglato nel 
dicembrel998. Non solo, per La¬ 
rizza è necessario occuparsi del 
decentramento e «fornire una 
concreta collaborazione anche 
alle Regioni, eh e detengono cer¬ 
tamente poteri ma anche re¬ 
sponsabilità in un modellofede¬ 
rali sta con ^uen teeeoeren teal- 
l'unità nazionale». Il Cnel di La¬ 
rizza sarà sede di concertazione 
tra le parti e promuoverà studi e 
analisi sui modelli politico-socia- 
I i da persegui re. Per questo non si 
limiterà ai compiti assegnatogli 
dalla Costituzione: «nel rispetto 
del Ia Iegge, gl i attori del Iaconcer¬ 
tazi on e si avvarranno del Cnel - 
spiegai! presidente-per reai izza- 
re punti di unità utili perledeci- 
sioni di competenza del governo 
edel Parlamento». 

Unità anche per affrontare il 
tema dello Stato sociale «erro¬ 
neamente identificato - secondo 
Pietro Larizza - col sistema pen¬ 
sionistico»? Il neo-presidente lo 
vorrebbe, ma la scarsa presenza, 
ieri, di una parte soci al e fon d^ 
mentale(peril sindacato c'erano 
i tre segretari generali Cofferati, 
□'Antoni eAngeletti, per Con¬ 
fi ndustria soltanto il vicediretto¬ 
re generale Rinaldo Padda) non 
sembradi buon auspicio. 


■ PRESENTI 
E ASSENTI 

Sindacato 
al gran completo 
mentre 
mancano 
tutti i big 
di Confindustria 


L'INTERVENTO 


«ATTENTI ALL’AGRICOLTURA 
È ORMAI UN SETTORE EVOLUTO» 


di FRANCESCO ADORNATO* 

L I Italia èli secondo paese pro- 
^ dottore agricolo dell'Unione 
europea, con un apporto del 
16,7% all'agricoltura comunitaria. 
Né 1999 la produzione agricola si è 
attestata intorno ad 85.797 miliardi 
di lire, con un aumento dér0,6% ri- 
spéto all'anno precedente. In termini 
di valore aggiunto, né 1999, l'agri¬ 
coltura italiana ha contribuito con il 
2,5% alla formazione dé Pii nazio¬ 
nale; percentuale in linea con quéla 
degli ultimi anni e con i valori medi 
europé, le cui punte estreme sono ri- 
spétivamente rappresentate da Gre¬ 
cia (5,9%)) e Spagna (3,3%) e da Sve 
zia (0,4%)) eFinlandia (0,6%)). 

Seia remunerazione del lavoro per¬ 
mane molto più contenuta in agricol¬ 
tura rispetto ad altri settori, con un 
valore che è di circa la metà rispetto 
ad industria e servizi, il valore ag¬ 
giunto per unità di lavoro è cresciuto 
rispéto alla media dé 1992-93 assai 
più rapidamente proprio né sétore 
dé servizi: andamento, questo, che 
conferma la dinamica dél'occupazio- 
nené tresétori, che vede l'agricoltu¬ 
ra cedere manodopera, mentre si 
espandono gli occupati nél'induéria 
e, soprattutto, né servizi. A ciò corri¬ 
sponde, dal lato déla domanda, una 
tendenza a remunerare più i servizi 
incorporati né beni agricolo-alimen- 
tari chela produzione primaria in sé. 
Comein tuttelesociéà avanzate, an¬ 
che in Italia l'agricoltura è in sinto¬ 
nia con le grandi linee dé cambia¬ 
mento dèi'economia, e sviluppa un 
éevato grado di integrazione con i 
sétori che si trovano a monte ed a 
valle dé processo produttivo. Al tem¬ 
po stesso essa presta sempre maggiore 
attenzione alle ricadute, positive e ne 
gative, sull'ambiente, sia naturale 
che sociale, in ragione dèi a stretta in- 
terréazione dé processi produttivi 
con le risorse naturali. L'agricoltura è 
decisiva non solo per conservare e va¬ 
lorizzare il territorio eia variéà déle 
specie vegetali ed animali (attraverso 
processi produttivi a basso impatto 


ambientale), ma anche per vivificare i 
valori sociali e culturali di cui la po¬ 
polazione déle aree rurali è sempre 
più considerata depositaria, e che co¬ 
stituiscono una determinante sempre 
più importante dèi a competitività dé 
nostri prodotti. Ci troviamo, cioè, da¬ 
vanti, ad un quadro differenziato dé- 
l'agricoltura nazionale (le «cento Ita¬ 
lie agricole» di jaciniana memoria!), 
che rappresenta in sé una ricchezza 
per il sétore e per l'intero Paese, a 
condizione che si riesca ad operare in 
una logica di sistema. Agricolture, 
che, in via semplificatori a, possono 
essere ricondotte, da un lato, al mo- 
délo «tradizionale» déle commodi- 
ties, caratterizzato da produzioni di 
massa di merci omogenee, oggetto di 
enormi flussi di scambio sul mercato 
mondiale, e, dall'altro, ad un modé- 
lo di agricoltura fortemente identifi¬ 
cato con il territorio e le sue caratteri¬ 
stiche socio-culturali. 

Connotazione «duale» che tende a 
superacela distinzione geo-economica 
Nord-Sud (pur all'interno di un so¬ 
stanziale ritardo dé Mezzogiorno) per 
coinvolgere le zone d'una stessa area. 
Siamo comunque, di fronte ad un set¬ 
tore produttivo evoluto, integrato e 
maturo, che deve ulteriormente at¬ 
trezzarsi per rispondere alle sfide po¬ 
ste dalla globalizzazione dé mercati, 
dalla dematerializzazione déla pro¬ 
duzione, dall'e/oluzione sempre più 
rapida dé rapporti politici ed econo¬ 
mici internazionali, dallo sviluppo 
tecnologico, dall'esposizione intensa e 
pervasiva agli scambi finanziari, de¬ 
mografici e culturali con altri paesi e 
regioni dé mondo; fenomeni nuovi ed 
inéudibili, a cui vanno aggiunte irri¬ 
solte questioni sul piano interno, ov¬ 
vero, tra l'altro, inefficienze e non su¬ 
perati nodi amministrativi, incertezze 
eritardi né processo di trasformazio¬ 
ne istituzionale, insicurezza e diffu¬ 
sione di forme di criminalità organiz¬ 
zata, anche né settore agri colo. 

Per poter reggere la concorrenza in¬ 
ternazionale e garantire occupazione. 


l'agricoltura italiana ha bisogno di 
nuovi profili di intervento pubblico e 
di scéte d'impresa non legati più 
esclusivamente agli «automatismi» 
déla politica dé prezzi, quanto an¬ 
che a nuovi strumenti caratterizzati 
dall'efficacia, dal l'efficienza e dalla 
rapidità. Accordi interprofessionali in 
grado di rafforzare la filiera, un asso¬ 
ciazionismo più séétivo e rafforzato, 
sistemi di assicurazione o autoassicu¬ 
razione per la stabilità dé redditi, in¬ 
novazioni tecnologiche di prodotto e 
di processo, impiego più diffuso di 
nuovi strumenti finanziari, cornei fu¬ 
tures, e di nuove forme di commercio 
legate alla retetéematica: strumenti, 
questi, la cui déinizione e regolazio¬ 
ne dovrebbe essere prevista dalla legge 
di orientamento strategico per l'agri¬ 
coltura, di cui attualmente si sta di¬ 
scutendo in sede politica e parlamen¬ 
tare. L'agricoltura è anche legame 
profondo con il territorio. Néle aree 
dé Paese a forte connotazione rurale, 
ma anche a forte rischio di degrado, 
essa può consentire, attraverso la sua 
multifunzionalità (servizi ambienta¬ 
li, ricreativi, turistici, oltre che stré- 
tamente produttivi) nuova occupazio¬ 
ne e reddito, servendosi anche di stru¬ 
menti operativi di nuova generazione, 
come il franchising dé prodotti rura¬ 
li. 

Va rafforzato l'intreccio tra l'attivi¬ 
tà agricola e la tutéa ambientale, 
non perméterein discussioneil ruolo 
primario dé settore néla produzione 
di beni alimentari, quanto per rinno¬ 
vare le modalità dèi'assolvimento di 
tale ruolo, assicurando, cioè, il rispé- 
to déla ecocompatibilità e déla so¬ 
stenibilità ambientale, al fine di sal¬ 
vaguardare beni collettivi fondamen¬ 
tali e in via di deperimento come, ad 
es., l'acqua. Occorre riflétere, dun¬ 
que, sull'esigenza di politiche per i si¬ 
stemi agricoli, in cui l'agricoltura sia 
al centro di una rèe di legami ed inte¬ 
ressi che si sviluppano sul territorio. 
Tutto ciò rimanda alla éfétiva ap¬ 
plicazione sia dé principio di sussi- 
diariéà che di un federalismo coope 
rativo esondale, in grado di rafforza¬ 
re le capacità di governo déle Regioni 
ed, al tempo stesso, di esaltare il ruo¬ 
lo di indirizzo e coordinamento dé- 
l'Amministrazione centrale. Le diver¬ 
sità possono costituire una ricchezza 
se vivificate da un progéto comune e 
condiviso. 

*presidentelnea 
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A MARCIA 

0,25 

0,40 

0,24 

0,32 

480 

BRIOSCHI 

0,39 

0,96 

0,22 

0,71 

762 

FERRETTI 

2,82 

2,66 

2,49 

2,83 

5474 

ITALMOB 

24,01 

■0,17 

21,56 

24,85 

46722 

PARMALAT 

1,35 

2,65 

1,11 

1,35 

2604 

SNIA 

1,03 

■1,53 

0,96 

1,28 

2016 

A.S. ROMA 

5,62 

0,36 

5,50 

5,92 

10901 

BRIOSCHIW 

0,10 

3,23 

0,06 

0,19 

0 

FIAT 

27,23 

■0,58 

26,86 

35,41 

52880 

ITALMOB RNC 

13,62 

■0,34 

12,71 

15,43 

26384 

PARMALATWPR 

0,66 

1,03 

0,61 

0,83 

0 

SNIARIS 

1,13 


0,99 

1,45 

2188 

ACEA 

18,11 

■0,49 

13,14 

25,22 

35168 

BUFFETTI 

19,91 

1,58 

14,23 

36,89 

38977 

FIATPRIV 

17,32 

1,49 

12,53 

21,57 

33455 

RI JOLLY HOTELS 

6,50 

■0,31 

5,14 

7,38 

12594 

PERLIER 

0,30 

0,33 

0,25 

0,40 

594 

SNIA RNC 

0,79 

in? 

073 

0,98 

1528 

ACQNICOLAY 

2,79 


2,48 

3,05 

5402 

BULGARI 

13,34 

■2,08 

8,37 

14,13 

26132 

FIAT RNC 

14,58 

0,73 

13,00 

17,18 

28103 

u 

JOLLY RNC 

5,99 


5,25 

6,30 

11360 

PERMASTEELIS 

11,00 


8,21 

13,94 

20993 

SOGEFI 





4965 

ACQUE POTAR 

6,56 

■2,09 

6,13 

8,63 

12837 

BURGO 

9,98 

0,29 

5,44 

10,58 

19374 

FIL POLLONE 

1,83 

■0,16 

1,82 

2,64 

3541 













2,57 


2,19 

3,01 

Qladoria 

A ili- 




4744 

PININFRIS 

26,75 


24,98 

26,75 

51795 







ACSM 

5,58 

■1,76 

4,84 

8,19 

10841 

BURGOP 

11,90 

■0,42 

7,35 

11,99 

23042 

FIN PART 

2,15 

■0,14 

0,92 

2,29 

4182 

2,45 










SOL 

1,90 


1,61 

2,20 

3671 

“lagaiana 

4,50 

■2,70 

3,67 

5,28 

8833 

PININFARINA 

17,51 

0,49 

14,37 

24,00 

33865 







AEDES 

10,22 

■3,33 

3,48 

19,98 

20079 

BURGO RNC 

9,80 


6,06 

10,57 

18975 

FINPARTW 

0,55 

2,78 

0,13 

0,58 








SONDEL 

3,31 

■0,90 

2,97 

4,08 

6454 


0 







PIREL CO 

2,38 

■0,58 

2,19 

2,68 

4581 

AEDES RNC 

8,73 

■2,21 

2,31 

19,80 

17014 

BUZZI UNIC 

9,35 

■0,83 

8,00 

11,03 

18184 

FINARTEASTE 

6,68 

■1,33 

3,51 

6,87 

12967 

1 iNinr RNr 

1 23 

025 

106 

1 27 

2368 

PIRELCORNC 

2,25 

■0,79 

1,61 

2,31 

4304 

SOPAF 

0,82 

■0,53 

0,78 

1,29 

1604 

AEM 

4,51 

■1,70 

3,55 

7,90 

8769 

BUZZI UNICR 

4,98 

■0,16 

3,72 

5,19 

9681 

RINCASA 

0,36 

■2,96 

0,28 

0,41 

702 

LINIFICIO 

1,50 

3,74 

1,19 

1,47 

2850 

PIREL SPA 

2,76 

0,51 

2,41 

2,98 

5348 

SOPAFRNC 

0,52 

■0,38 

0,52 

0,79 

1012 



















AEROP ROMA 

8,89 

■0,13 

6,21 

8,90 

17221 

Qcalp 

2,87 

■0,52 

2,83 

3,17 

5557 

FINMATICA 

69,36 

0,35 

27,85 

175,89 

134977 

LOCAT 

0,86 

■036 

0,77 

1,08 

1664 

PIREL SPAR 

2,32 

1,04 

1,73 

2,42 

4444 

SPAOLO IMI 

17,08 

0,58 

11,66 

16,99 

32895 

ALITALIA 

2,14 

■0,60 

1,95 

2,43 

4167 

“CALTAGIR RNC 

3,35 

0,60 

1,35 

3,69 

6487 

RNMECCW 

0,06 

■2,22 

0,05 

0,15 

0 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,05 

■3,09 

3,30 

6,32 

7857 







ALLEANZA 

13,11 

■0,96 

9,44 

13,29 

25458 

CALTAGIRONE 

3,83 

■1,24 

1,42 

4,02 

7420 

FINMECCANICA 

1,46 

■0,34 

1,20 

1,90 

2811 

^MAFFEI 

1,22 


1,15 

1,31 

2347 

POLIGRAFSF 

106,05 

■1,09 

94,00 

204,47 

206639 







ALLEANZA RNC 

6,93 

■0,50 

5,33 

6,99 

13413 

CAMFIN 

2,49 


185 

300 

4831 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 


POP INTRA 

14,67 

0,59 

12,61 

15,21 

28423 

STEFANEL 

1,59 

■1,06 

1,44 

2,23 

3090 

ALLIANZSUB 

11,32 

1,23 

8,93 

11,35 

21841 

CARRARO 

3,08 

0,82 

2,94 

3,75 

5906 

RNREXRNC 





0 

MAGNETI 

5,46 


3,23 

5,53 

10572 

POP LODI 

12,07 

■1 68 

109? 

16,85 

23653 

STEFANEL RIS 

2,03 


1,56 

2,74 

3921 





MAGNETI RNC 

3,76 


2,44 

3,90 

7280 


AMGA 

2,09 

■1,65 

1,03 

2,96 

4060 

CDB WEB TECH 

12,21 

■1,41 

10,79 

42,07 

23849 

FONDASS 

5,35 

■1,24 

4,43 

5,37 

10394 


POP MILANO 

7,20 

■0,21 

6,44 

9,01 

13982 

STMICROEL 

70,84 

■1,84 

41,85 

74,99 

136565 

MANNESMANN 

272,00 

■1,57 

213,98 

373,70 

531371 

ANSALDO TRAS 

1,05 

■0,28 

1,01 

1,29 

2043 

CEM AUGUSTA 

1,66 

0,61 

1,63 

2,00 

3164 

FONDASS RNC 

3,57 

■0,64 

3,12 

3,77 

6909 

POP NOVARA 

5,83 

■1,19 

5,44 

7,46 

11296 
































MANULIRUB 

1,64 

0,06 

1,45 

2,10 

3177 

EItargetti 

5,59 

1,76 

3,81 

5,53 

10710 

ARQUATI 

0,85 

■0,49 

0,84 

1,00 

1646 

CEM BARLRNC 

4,51 

0,22 

2,70 

4,83 

8791 

FREEDOMLAND 

44,40 

■3,81 

44,76 

99,18 

86667 

POP SPOLETO 

8,32 


8,09 

9,22 

16110 





2,80 

3,21 


■3,59 

■■ 






ARTI’ 

43,01 

■2,58 

43,08 

65,07 

83415 

CEM BARLETTA 

4,65 

1,09 

3,72 

5,07 

9004 

Qgabetti 






MARANGONI 

3,11 

■0,32 

6022 

PREMAFIN 

1,43 


1,29 

1,65 

2821 

TAS 

82,58 

■0,49 

64,66 

126,29 

158871 

2,72 

18,00 

1,69 

2,62 

5063 







■1,10 







MARCOLIN 

1,82 


1,56 

1,98 

3524 







AUTO TOMI 

16,25 

■0,28 

11,25 

16,60 

31592 

CEMBRE 

2,77 

2,21 

2,68 

3,10 

5321 

“"gandalf 













TECNODIFFUS 

137,54 

■1,15 

77,35 

247,12 

267321 

92,65 

■4,48 

93,/3 

176,77 

181487 

MARZOTTO 

8,81 

1,57 

7,03 

9,32 

16985 

PREMUDA 

0,77 

0,08 

0,6/ 

0,96 

1492 

AUTOGRILL 

11,11 

■1,03 

9,57 

12,67 

21609 

CEMENTIR 

1,68 

■2,88 

1,22 

1,73 

3319 













TECNOST 






GARBOLI 

1,13 


1,00 

1,26 

2188 







PREMUDA RNC 

1,80 


0,07 

2,04 

3485 

4,06 

■1,07 

2,90 

4,83 

7948 








MARZOTTO RIS 

8,89 


7,30 

9,48 



AUTOSTRADE 

7,73 

■0,04 

6,50 

9,08 

14892 

CENTENARZIN 

1,60 

■1,54 

1,58 

2,31 

3119 






















GEFRAN 

3,85 

■3,94 

2,93 

4,63 

7606 







PRIMA INDUST 

96,44 

■2,99 

66,30 

164,64 

188961 

TECNOST04W 

1,39 

■3,34 

1,40 

1,54 








MARZOTTO RNC 

4,70 

2,06 

4,28 

5,23 

9100 

0 

BAGRMANTW 

0,57 

6,15 

0,44 

0,69 

0 

CHL 

42,09 

■3,97 

39,27 

84,51 

81498 

GEMINA 

0,61 

■1,79 

0,45 

0,91 

1208 

MEDIASET 

16,42 

■0,07 

13,16 

26,25 

31743 

Qrdemed 

2,19 

■0,41 

2,09 

2,75 

4264 

TELECOM IT 

14,38 

■0,62 

12,19 

19,74 

27716 

BAGR MANTOV 

8,53 

■0,30 

7,99 

9,91 

16398 

CIR 

3,43 

■4,48 

2,17 

6,57 

6750 







GEMINA RNC 

0,82 

1,10 

0,58 

1,26 

1606 

MEDIOBANCA 

10,40 

3,19 

8,30 

10,13 

19607 

“rDE MED RIS 

2,62 

8,51 

2,18 

2,61 

5059 

TELECOM IT R 

7,04 

0,93 

5,69 

8,86 

13529 

B DES-BR R99 

1,56 

■1,89 


2,09 

3026 













1,41 

CIR RNC 

2,58 

■2,49 

1,97 

4,43 

5036 

GENERALI 

34,91 

0,49 

28,02 

34,87 

67208 













MEDIOBANCA W 

1,05 

5,53 

0,72 

1,53 

Q 

RAS 

11,42 

■1,07 

7,05 

11,72 

22044 







B DESIO-BR 

4,07 

■0,83 

3,07 

4,16 

7861 














TERME AC RNC 


■2,82 

0,57 

0,78 

1334 

CIRIO 

0,46 

0,86 

0,43 

0,54 

895 

GENERALI W 

40,50 

0,42 

32,18 

40,29 

0 

MEDIOLANUM 

17,47 

■1,73 

10,73 

19,51 

34233 

RAS RNC 

8,25 

■0,97 

5,74 

8,74 

15997 

0,69 

B FIDEURAM 

16,42 

■2,82 

9,96 

18,00 

32154 



















CIRIO W 

0,07 

1,40 

0,06 

0,13 

0 

GEWISS 

7,73 

■0,35 

5,57 

8,66 

14907 

MERLONI 


0 08 

4,04 

5,93 

9420 

RATTI 

1,78 

1,48 

1,63 

2,35 

3418 

TERME ACQUI 

0,96 

1,38 

0,77 

1,09 

1855 

B INTESA 


1,47 

3,27 

4,46 

8642 





















4,49 

CLASS EDIT 

15,72 

■3,72 

13,14 

20,71 

31387 

GILDEMEISTER 

3,79 

■0,37 

3,44 

4,81 

7356 

MERLONIRNC 

1,93 

■05? 

1,60 

3,00 

3745 

RECORD RNC 

8,96 

5 76 

4?7 

8,70 

16851 

TIM 

10,81 

■0,68 

9,46 

14,64 

20972 

B INTESA RW 

0,42 

0,81 

0,32 

0,54 

0 

CMI 

1,63 


1,57 

1,97 

3114 

GIM 

1,07 


0,86 

1,20 

2083 

MILASS 

3,50 

■3,04 

2,32 

3,72 

6882 

RECORDATI 

14,83 

4,03 

7,63 

14,88 

28819 

TIM RNC 

5,41 

■0,92 

4,08 

6,24 

10541 

B INTESA RNC 

2,36 

0,55 

1,72 

2,61 

4552 














CORDE 

1,87 

■2,56 

1,03 

3,63 

3636 

GIM RNC 

1,22 

4,02 

1,04 

1,25 
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L'INTERVISTA 


Pulci: «Favorendo Berlino a Ne/v York 
si sabota una battaglia europea» 


Jacques 
Chirac, 
invisita 
in Germania, 
durante 
la conferenza 
stampa, 
sotto 

Francesco 
Paolo Pulci 
e in basso 
pagina 
il presidente 
francese 
mentre 
parla 

al parlamento 
tedesco 


Ha detto sì non soloalle«coope- 
razioni rafforzate»(l'intesadi un 
gruppo di membri dell'Llnione 
su alcuni temi precisi epuntuali) 
ma anche alla creazione di un 
«gruppo di pionieri» che vada 
più avanti degli altri. Ha detto: 
«Bisogna che i paesi chevoglio- 
n 0 an dare pi ù avan ti su11 a strada 
del ri ntegrazione...Io possanofa¬ 
re, senza essereritardati dacoloro 
che, com'è nel loro diritto, non 
desiderano avanzare così in fret¬ 
ta». Non è una frase innocua. 
Creerà scontento a Londra ma 
anche a Varsavia, Praga, Buda¬ 
pest. Aveva detto nei giorni scor¬ 
si Bronislaw Geremek, ministro 
degli Esteri polacco, di non aver 
«mai incontrato simili difficoltà 
nel nostro cammino verso l'U¬ 
nione europea, innanzitutto sul 
pianodellerelazioni con Germa¬ 
nia e Francia». L'allargamento si 
faràma-diceChirac-non acosto 
didiluirel'Unioneeilsuofunzio- 
n amen to. I «pi 0 n i eri », a suo avvi- 
so, dovran n o avere una «struttu¬ 
ra aperta», ma agi re sotto l'auto¬ 
rità di «un meccanismo di coor¬ 
dinamento». Nellasuavisionela 
costruzioneeuropea passaormai 
attraverso i governi, e non più da 
Bruxelles. 

Si è ri petutamente soffermato 
sulla necessità di avvicinarel'Eu- 
ropa ai cittadini, di toglierla dal 
tunnel tecnocratico nel qualesi è 
infilata. Considera i prossimi sei 
mesi di presidenza francese «sol¬ 
tanto una tappa». Ha ragionato 
sul medioelungotermine.Sein 
dicembre bisognerà concludere 
f el i cem en te I a C o n f eren za i n ter- 
governativa per la riforma delle 
istituzioni, sarà dopo che biso¬ 
gnerà apri reun periodo «di gran- 
detransizione». Allafinedi que¬ 
sta fase (uno o due anni) «biso¬ 
gnerà che l'Unione sia stabilita 
nelle sue frontiere definitive e 
nellesueistituzioni». Il processo 
sarà coronato da un voto dei cit- 
tadini europei, si presume refe- 

DALU INVIATA _ 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

BERLINO Tra la platea del Bunde¬ 
stag c'è anche chi non sorride davan¬ 
ti a questi omaggi franco-tedeschi. La 
piccola delegazione della commissio¬ 
ne Esteri del Senato italiano, guidata 
da Gian Giacomo Migone, non sem¬ 
bra entusiasta del discorso appena 
pronunciato da Chirac. Soprattutto 
per la proposta di assegnare un seg¬ 
gio permanente nel Consiglio di Si¬ 
curezza alla Germania. "E' tutta una 
manovra francese - dice Migone -. 
Parigi vuole mantenere il suo posto 
e, per far questo, tenta la Germania 
spingendo sul nazionalismo. Un pec¬ 
cato, un vero peccato. E' una nota 
stonata in un discorso pieno di cose 
positive e che decisamente spinge 
verso un'Europa più forte". Il senato¬ 
re scuote la testa mentre prova a sfi¬ 
dare le intemperie e a salire in cima 
alla bella cupola trasparente che fa 
da nuovo tetto al Reichstag. Tutto in¬ 
torno una Berlino grigia e gelida, se¬ 
gnata da un vento autunnale, "lo 
spero - dice - che la Germania resista 
alla tentazione di rimanere nella lo¬ 
gica della rappresentanza per Stati e 
scelga invece la tradizione Brandt- 
Kohl. Sono ottimista perché sia la 
Spd che la Cdu appoggiano la nostra 
posizione sulla riforma del Consiglio 
di Sicurezza. D'altra parte, per il re¬ 
sto, Chirac ha fatto un discorso mol¬ 
to europeista. Penso che l'idea di un 
gruppo di paesi pionieri sia molto 
positiva soprattutto in vista dell'al¬ 
largamento. Per noi, che siamo tra i 
fondatori, non ci sarebbero proble¬ 
mi". 

Non si levano altre voci critiche 
nella sala. Chirac ha unito destra esi- 
n i stra. " U n fatto è i n con testabi I e - h a 


Chirac sogna l'Europa 
a guida franco-tedesca 

E offrealla Germania il seggio permanenteOnu 


rendano, su «un testo che potrà 
essere consacrato come la prima 
Costituzione europea». Quanto 
ai «pionieri», fin dal prossimo 
anno «potranno dedicarsi ad un 
migliorcoordinamentodellepo- 
I iti cheeconomiche, ad un raffor¬ 
zamento della poi iti cadi difesae 
di sicurezzaead unamaggioreef- 
fi cacianellalotta contro lacrimi- 
nalità». Un «segretariato» do¬ 
vrebbe vegl i are al I a coeren za del - 
lepolitichedei 


membri, in «niCTATl 

modo che ii 

nuovo livello PIONIERI 

di organizza- || presidente 
zione sia visi- ^ 
bile e tangibi- tranCGSG 

le. Organizza- immagina 
zione in tergo- ^ 

vernativa, be- un gruppo 

ninteso, daiia che vada più 
quale appare ^ 

esclusa la 9V9ntl _ 

Commissione 

presi edutadaRomano Prodi. 

Il Verde tedesco Joschka Fi¬ 
scher, che il 12 maggio scorso 
aveva clamorosamente riaperto 
il dibattito proponendo un'Eu¬ 
ropa federaledi Stati nazione, ha 
riscontrato ieri «una grande co- 
munitàdi idee»con ilgollistajac- 
quesC h i rac. 11 soci al i sta Gerhard 
Sch roeder ha applaudito con en¬ 
tusiasmo. Come anche il demo¬ 
cri sti an 0 H el mut Koh I, omaggi a¬ 


to da C h i rac i n quanto grandear- 
tefice dell'Unione. Il segnale è 
dato : Pari gi e Beri i n o ri co m i n ci a- 
no a viaggiare di conserva. È il 
senso pri mo del la visi tadi C h i rac 
a Berlino. Il presidente francese, 
oltretutto, godeva del I a massi ma 
libertà d'azione. Si trattava di 
una visita di Stato, quindi il pri¬ 
mo ministro se n'era rimasto a 
Parigi. Chirac era ieri nel pieno 
esercizio del suo potere esecuti¬ 
vo, come raramente gli capita. 
Ne ha approfittato per porsi tra i 
costruttori del l'Europa di doma¬ 
ni, sullasciadei suoi predecessori 
edi quelli di Sch roeder. Nehaap- 
profittato anche per infliggere 
un bel distacco, sul terreno euro¬ 
peo, a Lionel Jospin, che aveva 
presentato il semestre di presi¬ 
denza francese teorizzando «il 
pragmatismo dei piccoli passi», 
senza osare mettere il naso al di là 
del dicembre2000. Curioso per¬ 
corso, quello di Chirac. Ha on¬ 
deggi ato a I u n go tra eu roscetti ci - 
smo eeurorealismo, per propor- 
reinfine-propriolui-una«rifon- 
dazione istituzionale dell'Euro¬ 
pa» eh e I e d i a «sen so e prospetti - 
va». N 0 n r h a def i n i ta «fed eral e», 
la sua storia personalenon gWeìo 
consentiva. Ma di questo si trat¬ 
ta. Come ama dire egli stesso, 
«sologli imbecilli non cambiano 
idea». È certo che il suo discorso 
di Berlino resterà negli annali 


dellastoriacomunitaria. Elui,fi¬ 
no a ieri preoccupato più delle 
quotedel lattechedell'idealeeu- 
ropesta, si èscolpito in un batter 
d'occhio la statua dell'euroco- 
struttore. 

Va segnalata inoltre la nascita 
di un'altra coppia «mista» (oltre 
airidillioBlair-Aznar)sullascena 
europea. Finora simpatizzavano 
ef I i rtavan o, ma n o n avevan o an - 
coraesibitoin pubblicolaloroin- 
timità. Si tratta di Chirac e 
Sch roeder, il qualeapparemolto 
più a suo agio con il presidente 
checon il primo ministro france¬ 
se (che gli sembra-dicono fonti 
i n d i scretedel I a can cel I eri a - trop¬ 
po «dogmatico ecomplicato»). Il 
regalo che ha portato Chirac a 
Berlino è di grande peso. Ha det¬ 
to al Reichstag: «L'impegnodel la 
Germania, il suo rango di grande 
potenza mondiale, la sua in¬ 
fluenza internazionale: sono co- 
sech eI a Fran ci a auspi ca I even g^ 
no ri conosciute con un seggio di 
membro permanente al Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu». Con 
buona pace, se ne deve dedurre, 
di tutti coloro - l'Italia innanzi¬ 
tutto - che lavoravano per altre 
sol uzion i, comeun seggio comu- 
nitarioounsistemadi rotazione. 
Si può di re infi ne che forse l'Eu¬ 
ropa ritrovaunsuoequilibrio. Da 
tre anni ci si chiedeva da eh e par¬ 
te pendessela bilancia. Dopo l'e- 


lezionedi Tony Blair si era parla¬ 
to di «direttorio»atretra Londra 
Berlino e Parigi. Poi era stata la 
volta dell'avvicinamento tra 
Sch roeder e Bl ai r, eh e per u n mo- 
mento era sembrato quasi un as¬ 
se privilegiato. _ 

Ora si torna ai 
vecchi amori 

rassicuranti e 
credibili. Dice- 

vaOttovonBi- ^ 

smarckche«in Yy 

un sistema a H 

trepotenze,bi- P 

sogna essere \ 

unadelledue». M J 

questa fase è , ^ 

TonyBlairari- ’■ 'S 

manere con la i- 

candela in ma- 

no. Ma Bi- 

smarck diceva 

anche: «Se po- 

tessi sposare le 

francò ai no- 

stri migliori te- 

deschi otterrà 'MJ'/ì .■ 

una razza di ^ 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA II giudizio è durissimo: 
«Non èlaprimavoltacheil presi- 
denteChiracsi di chi ara a favore 
di Germania e Giappone e, sot¬ 
tinteso, non a favore dell'Italia» 
per quel che concerne l'attribu- 
zionedi nuovi s^gi permanenti 
al Consiglio di Sicurezza dell'O- 
n u. A sosten eri o è l'am basci ato re 
Francesco Paolo Fu lei, uno dei 
protagonisti della battaglia per 
u n a ri forma democrat i ca e parte- 
ci pativa del massimo organismo 
decisionale delle Nazioni Unite: 
«L'attribuzionedi un ^gio per- 
manenteallaGermania-sottoli¬ 
nea Fulci -si gnificherebbelafine 
del seggiocomuneeuropeoeil ri¬ 
torno afortilizi nazionalistici del 
passato. Non ècosì chesi costrui¬ 
sce I ' Eu ro pa co m u n i tari a». 

Il presidente francese Jacques 
Chirac ha uffici ai i zzato ii soste¬ 
gno di Parigi aii'attribuzionedi 
un seggio permanente ai Consi- 
giio di Sicurezza aiia Germania. 
Sorpreso? 

«Tutt'altro. Non èlaprimavolta, 
infatti, eh eC hi rac si palesa come 
sostenitore di un ^gio perma¬ 
nente a favore di Germania e 
Giapponee, sottinteso, non afa- 
vore dentali a. Vadetto con net¬ 
tezza che l'esclusione dell'Italia 
sarebbe un fatto sommamente 
iniquo...». 

Su che basi fonda questo giudi¬ 
zio? 

«Su basi moltoconcreteeincon- 
testabili. Perchéil nostro Paeseè 
il quintomaggiorcontributoreal 




it. k 


\ /i , 


'0m 


una razza di - 

uomini ma¬ 
gnifici». Giusto per far capire, 
con ievita prussiana, chi porta i 
pantaioni. Resta da sperare che 
Bismarck faccia parte della bi- 
bliotecadell'Eliseo. 

GIANNI MARSILLI 


Nazioni Unite^ l'Itaiia non appiaude 
Migone «Piccole manovrefrancesi» 


detto il presidente del Bundestag, 
Wolfgang Thierse aprendo la seduta 
plenaria - la Germania e la Francia, 
insieme, sono il motore dell'unifica¬ 
zione europea. Per questo Signor Pre¬ 
sidente l'abbiamo invitata a prendere 
la parola. Il valore simbolico di que¬ 
sto nostro gesto è evidente, dato che 
questo Parlamento non usa, se non 
raramente, ascoltare discorsi di capi 
di Stato stranie¬ 
ri. E Lei è il pri¬ 
mo ad essere in¬ 
vitato in questo 
edificio, nel Rei¬ 
chstag". E' que¬ 
sto il leitmotiv 
qui a Berlino: 

Francia eGerma- 
nia, amiche, uni¬ 
te, asse-guida 
dell'Europa. Neè 
convinto Fischer 
che ha ascoltato 
senza mai di¬ 
strarsi leparole 

di Chirac: "E' stato un discorso im¬ 
portante, molto importante. C'èuna 
grande comunità di vedute" dice sor¬ 
ridendo mentre si allontana dal Rei¬ 
chstag. Per lui è una grande vittoria. 
E' stato proprio il ministro degli Este¬ 
ri tedesco, il mese scorso, a spingere 
sull'acceleratore dell'Europa propo¬ 
nendo una federazione di Stati na¬ 
zioni, dotata di una Costituzione, di 


un governo edi un parlamento. E, ie¬ 
ri, il capo di Statofrancese ha fatto 
qualche passo nel la sua direzione. 

Gioiscono anche i democratici cri¬ 
stiani. Friedrich Merz, giovanecapo- 
gruppoal Bundestag, è insolitamente 
amichevole e incline a rilasdaredi- 
chiarazioni: "E' stato un grande di¬ 
scorso - dice entusiasta -. Si tratta di 
un progetto che ha un'importanza a 




lungo termine per il futuro sviluppo 
dell'Europa. Chirac ha dato un nuo¬ 
vo impulso ai rapporti tedesco-fran¬ 
cesi... E' un grande amico nostro, 
amico della Germania". 

E' stata una bella giornata anche 
per Helmut KohI che, domani, dovrà 
affrontare la difficile prova di testi¬ 
moniare davanti alla commissione 
d'inchiesta del Bundestag per lo 


scandalo sui fondi neri. Il cancelliere 
dell'unificazione tedesca e dell'Euro 
ha raccolto gli applausi dei deputati 
quando Chirac lo ha elogiato. Ieri 
pomeriggio, poi, il presidente france¬ 
se ha incontrato per una mezz'ora 
l'ex cancelliere. A dominare il collo¬ 
quio, manco a dirlo, il tema dei rap- 
portifranco-tedeschi. 

Da Londra si leva un mormorio. 
Tony Blair non si sbilancia ma il di¬ 
scorso di Chirac non deve essergli 
piaciuto affatto. Downing Street fa 
sapere chel'idea di una "Costituzione 
europea" e di un "gruppo pioniere" 
di paesi membri ispira solo grande 
prudenza: "Non accetteremo un'Eu¬ 
ropa a due velocità ma non credo 
che Chirac parlasse di questo" dice il 
portavoce delprimo ministro. A par¬ 
lare chiaro è, invece, il ministro degli 
Esteri, RobinCook: "L'Europa deve 
essere fatta da stati membri eguali, 
nellaqualetuttihanno gli stessi dirit¬ 
ti e partecipano allo stesso modo ai 
progetti della Ue - dice riferendosi al 
discorso di Chirac -. Noi speriamo 
chel'allargomento proceda il più in 
fretta possibile ma non vogliamo che 
i nuovi paesi, una volta entrati nel¬ 
l'Unione, scoprano che alcuni Stati 
hanno costruito un forum privato da 
cui loro sono esclusi". Insomma la 
Gran Bretagna non ci sta. E molte 
nuvole si addensano sul vertice con¬ 
clusivo di Nizza del prossimo anno. 


La Direzione aziendale dell’Unità Editrice 
Multimediale esprime profondo cordoglio 
alla famiglia per la scomparsa di 

PIERLUIGI ETTERI 

Roma, 28 giugno 2000 

La Direzione delle Relazioni industriali e Af¬ 
fari legali partecipa con profonda commo¬ 
zione al dolore dei familiari per la perdita di 

PIERLUIGI ETTERI 

Roma, 28 giugno 2000 

Ignazio e Andrea Fiore partecipano com¬ 
mossi al dolore dei cari per la scomparsa di 

PIERLUIGI ETTERI 

Roma, 28 giugno 2000 

La Federazione Ds di Bologna esprime il suo 
profondo cordoglio per la perdita del com¬ 
pagno 

ADELMO NANNUZZI 

A Monteveglio segretario della Camera del 
Lavoro nel lontano 1952, vice sindaco dal ’60 
al ’70, sindaco dal ’70 air85, poi consigliere 
comunale, direttore del Consorzio dei Vini 
dei Castelli Medioevali e infine segretario 
della Lega dei Pensionati. La sua insostituibi¬ 
le grande figura umana e politica resterà nei 
cuori di tutti noi. 


1 Democratici di sinistra di Monteveglio espri¬ 
mono le più sentite condoglianze a Lucia e 
Oliverperlascomparsadelcompagno 

ADELMO NANNUZZI 

1 funerali partiranno alle ore 10.00 di merco¬ 
ledì 28 giugno dalla piazza di Monteveglio. 


bilancio ordinario dell'Onu, pri¬ 
ma cioè di tre degli attuali mem¬ 
bri permanenti (Gran Bretsagna, 
RussiaeCina). Manon basta. L'I¬ 
talia, è bene ricordarlo anche a 
chi fa finta di non sapere, èil ter¬ 
zo maggior contri butorein asso¬ 
luto di uomini per le operazioni 
di pace eu mani tari e del le Nazio¬ 
ni Unite, pri ma di altri tre mem¬ 
bri permanenti (Gran Bretagna, 
RussiaeCina)eben primadi Ger- 
maniaeGiappone». 

Qual èia conseguenza politica di 
un allargamento alla Germania 
dei seggi permanenti ai Consigiio 


Il gruppo dei Ds partecipa con profondo af¬ 
fetto al dolore dei familiari per la scomparsa 
del compagno 

ADELMO NANNUZZI 

Monteveglio, 28 giugno 2000 
PALLOTTIS.a.s. Castello di Serravalle 
Savigno-Tel. 051/67.04.369 

L’Amministrazione Comunale di Monteve¬ 
glio partecipa con commozione alla scom¬ 
parsa dell’ex Sindaco 

ADELMO NANNUZZI 

ed esprime le più sentite condoglianze ai fa¬ 
miliari. 

Monteveglio, 28 giugno 2000 
PALLOTTI S.a.s. Castello di Serravalle 
Savigno - Tel. 051/67.04.369 

L’Unione comunale dei Democratici di sini¬ 
stra di Peschiera Borromeo è vicina alla fami¬ 
glia per la grave e inaspettata scomparsa del 
compagno 

ENRICO MASCARINI 

Segretario della Sezione C. Mazzola di Linate 
e ne ricorda l’impegno e la passione spesi in 
tante battagliecomuni. 

Michele Achilli e Guido Canella ricordano 
l’amico di sempre 

PREDI 

Milano, 28 giugno 2000 

A tre mesi della scomparsa, Edda, Aldo e tut¬ 
ta la famiglia ricordano con immutato affetto 

PIERO QUAGLIERINI 

giornalista di Paese Sera, partigiano, mae¬ 
stro di vita e di moralità. 

Roma, 28 giugno 2000 


di Sicurezza? 

«L'attribuzionedi un s^gio per¬ 
manente alla Germania signifi- 
cherebbelafinedel s^gio comu¬ 
neeuropeo nel Consigliodi Sicu- 
rezaeun pericoloso ritornoafor- 
tilizi nazionalistici del passato. 
Non ècosì chesi costruisce l'Eu¬ 
ropa». 

L'apertura a Berii no di Chirac si- 
gnificaunvialiberafrancesealla 
costruzione di una Europa delie 
«dueveiocità»? 

«In questo caso significa che i 
francesi tengono al loro seggio 
permanente e il modo migliore 
per conservalo ritengono sia 
quello di tirare dentro, in una 
vecchia logica cooptativa, Ger¬ 
mania e Giappone costituendo 
così una nuova "Santa Allean¬ 
za"». 

L'uscita francese indeboiisce i'i- 
niziativadi quei Paesi chesi rico¬ 
noscono neiia battagiia riforma¬ 
trice condotta daii'ltaiia in seno 
aii'Assembiea generaie deiie Na¬ 
zioni Unite? 

«Non la indebolisce affatto ma 
anzi la ri motiva fortemente per- 
chéa questo punto tutti devono 
usci re al 1 0 scoperto e per quanto 
riguardai Paesi del "Coffeeelub" 
(cirea sessanta Stati membri del¬ 
l'Onu) essi devono rilanciare la 
proposta di un allargamento a 
rotazione dei ^gi permanenti e 
non al Consiglio di Sicurezza. 
Una iniziativa, è bene sottoli¬ 
nearlo, chemira esclusivamente 
arafforzarein sensodemocratico 
e rappresentativo quello che re¬ 
stali massimo organo deci Sion a- 
ledeirOnu». 

Qual è il cornuti denominatore 
dei Paesi dei «Coffeeciub»? 

«Il comun denomi natoreèun alt 
ad u n a maggi oreoi i garch i a i n se¬ 
no al Consiglio di Sicurezza e in¬ 
vece una spinta alla democrati- 
zazi on edel C on si gl i 0 stesso». 

Non ritiene che gii uomini che 
perincaricoistituzionaierappre- 
sentano i'Europa comunitaria 
debbano far sentire ia ioro voce 
in difesa di tutteieiniziativeche 
riguardano ii rafforzamento po- 
iitico deii'Europa negii organi¬ 
smi internazionaii? 

«Qualcosa mi pare che si stia 
muovendo in questa direzione. 
C'è, ad esempio, "mister Pese", 
Solana, chesi èrecatoaNewYork 
intenzionato a perorare la causa 
europeista. Occorre proseguire 
su questa strada con ancora mag- 
giorconvinzione». 

Ambasciatore Fuici, iei è stato 
unodei soci fondatori dei "Coffee 
ciub". Edèin questa veste che ie 
chiedocosaoccorrerebbefareper 
non vanificare ia battagiia per 
una vera democratizzazione dei 
Consigiiodi Sicurezza? 

«Si trattadi trasformarelagrande 
vittoria proceduraleottenutadal 
"Coffeeelub" nel 1998-rAssem- 
bl ea gen eral e deci se ch e n essu n a 
risoluzione relativa alla riforma 
del Consigiiodi Sicurezza potes¬ 
se passare con meno di due terzi 
dei Paesi membri dell'Onu - in 
una vittoriasostan zi al e. Ein que¬ 
sto ri talia può svolgere, comegià 
in passato, un ruolo da protago¬ 
nista». 


28 - 12 - 1999 26 - 6-2000 

Nel ricordo di 

AMELIA DOVESI 

Tuo marito non fa altro che pensarti. 
(Arnaldo) 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento. 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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Mercoledì 28 giugno 2000 


LE Cronache 


l'Unità 


♦//poteredàla 'ndran^dta, un'organizzazione 
che ormai è ramificata in tutta Itaiia e a livàio 
intemazionale II controllo dàl'economia regionale 

Il porto di Gioia Tauro 
e la Salemo^^k) 
nelle mani dei boss 

Relazionedel diesano MicheleFiguréli 
alla Commissione parlamentare Antimafia 



Conferenza stampa, nel maggio scorso, delle forze deH'ordine di Reggio Calabria per annunciare l'arresto del mafioso Antonio Libri Sapone/ Ap 


ROMA Un fenomeno sottovalu¬ 
tato dal I a poi i ti ca edal I o Stato. U n 
cancro in crescita diesi allarga in 
Italia e all'estero e che rischia di 
compromettere lo sviluppo di 
un'interaregione:laCalabria. Èia 
'ndrangheta, radiografata in una 
relazionedi 163 pagine scritta da 
Michele Figurelli, parlamentare 
siciliano dei ds e membro della 
Commissione antimafia. Della 
vecchia onorata società organiz¬ 
zata in 'ndrinededita al controllo 
del leatti vita agri coleeai sequestri 
di persona, con i suoi folcloristici 
pellegrinaggi al santuario della 
Madonnaelei Polsi, ri manesolo il 
ricordo. La 'ndrangheta del Due- 
milaèunamultinazionaledel cri- 
mi n e p resen te su tu tto i I terri to ri o 
calabrese, ramificatane! Nord Ita¬ 
li a, al I eata del I e maf i e i n tern azi o- 
nali epresentein Europa, America 
e Australia, da tempo, ormai, tra¬ 
sformata in mafia imprenditricee 
deci sa a intervenire in tutti gli ap¬ 
palti pubblici in Calabria. 

Figurelli lancia due allarmi. Il 


primo riguardai lavori per la Sai er- 
no-Reggio Calabria. Ci vuole, di¬ 
ce, «un'operamultilateraledi pre¬ 
venzione con la costituzione di 
unatask-force»chevigili su appal¬ 
ti esu bappal ti. M a soprattutto su I - 
la abnorme lievitazionedei costi: 
raddoppiati daSmilaalOmilami- 
liardi, grazieai tempi lunghissimi 
per la conclusione dei lavori, e a 
un sistema di false fatturazioni. 
U n si sterna gi à speri men tato dal I a 
'ndrangheta-edèiisecondoallar- 
melanciato nella relazione-nella 
gesti on edel porto edel l'area i n du- 
strialedi GioiaTauro. Stiamo par¬ 
lando del piùgrandescalocontai- 
nersdel M editerraneo, un affaredi 
migliaiadi miliardi,cheleimprese 
mafiose controllano, tanto che 
già si parla di Masterplan della 
'ndrangheta. «GioiaTauro-si leg¬ 
ge nella relazione - si ripropone 
comeun caso emblematico. E per 
molte ragioni, fino alla discesa 
dell'armatore e capitano d'indu¬ 
stria An gel o Ravan o eh e per co n to 
della Contship tratta con il "dop- 


p i 0 Stato ", co n I a democrazi a del I e 
istituzioni nazionali, regionali e 
locali da una parte, e, dall'altra 
parte, con il crimine organizzato 
di 'ndrangheta e mafia, con i Piro¬ 
malli e con i P^é, con le arci note 
famiglie di _ 


sempre, perla 
organizzazione 
della più gran- MILANESI 

de area attrs- Un cognato 
zatadi transhi- ^ 
pmentdelMe- 01 Sinoona 

diten-aneo>> riciclava 
All armanti I da¬ 
ti di unaindagi- I soldi 

"edel la Dia (gli delle famiglie 
007 antimafia) ^ 

sulle imprese niaflOSe _ 

che operano 

nell'area industriale del porto: 
«Solo nei confronti di soci di 18so- 
cietà (il 45 per cento) non sono 
emersi legami con organizzazioni 
mafiose; 13 società (35 percento) 
sono riconducibili direttamentea 
soggetti nei cui confronti emergo¬ 
no reati di notevole entità (asso¬ 


ci azione mafioso, estorsione, usu¬ 
ra e stupefacenti), mentre in altre 
8 società (20 per cento) sono pre¬ 
senti soci che hanno abituali fre¬ 
quentazioni con ambienti mafio¬ 
si». Un fenomeno di conquista re¬ 
so possibile, si legge, dall'assenza 
«di una strategia di prevenzione 
istituzionalediversadaquellagiu- 
di zi ari a». 

È u n a poten za, I a ' n d ran gh erta, 
e per questo esercita un fascino 
particolare sui giovani in unare- 
gionechehail 27 per cento di di¬ 
soccupati. Valepiù di milleanalisi 
sociologichelafrasedi un ragazzo 
di appenadodici anni ri portata al¬ 
l'inizio del lavoro di Figurelli: «lo 
da grande voglio fare il mafioso, 
voglio ucci dere tutti i giudici per- 
chéci stanno antipatici ed èun la¬ 
voro cherende, perchépiù uccidi 
e più soldi fai. In questo lavoro 
non c'è mai disoccupazione, c'è 
sempre lavoro». Una situazione 
al I arman te, i I si n daco d i Sem i n ara 
- interpellato dall'Antimafia - ha 
ricordato chesu 130 imputati per 


reati di mafia del suo comune, 
moltissimi sono giovanissimi trai 
18ei 22 anni, molti altri sono ad¬ 
dirittura minorenni. La 'ndran¬ 
gheta ha strettissimi rapporti con 
la politica (nella relazionesi ricor¬ 
dano i casi dei moltissimi comuni 
sciolti per mafia, dell'ex parla¬ 
mentare Paolo Romeo, indicato 
come appartenente alla cosca De 
Stefano, edel parlamentaredi For¬ 
za I tal i a An d rea M atacen a, accu sa- 
to di aver «contribuito, sostenuto 
ed agevoi ato I ecom pi esseemoi te- 
plici attività egli scopi criminali 
propri della'ndrangheta»)econ la 
massoneria. Sentite cosa dice un 
magistrato. Salvatore Boemi, da 
anni impegnato sul terreno della 
lotta alle cosche calabresi: «La 
massoneriaèun centrodi relazio¬ 
ni che consente a0i avvocati di 
giocare a carte con i magistrati ea 
questi ultimi di trovarsi allostesso 
tavolodegli imprenditori ein que¬ 
sto modo i processi probabilmen¬ 
te si aggiustano. Molti processi 
non sono arrivati a definizione a 


causa di questo coacervo di rela¬ 
zioni». Paro I ech i arech eservo n o a 
spiegare come un alto magistrato 
di Reggiotrovassenormalefareaf- 
fari e viaggiare su una lussuosa 
M ercedes del capo del I a maf i a reg- 
gina. Mafiachecoltivabuoni rap¬ 
porti con l'alta finanza sporca. I 
magistrati antimafia di Milano 
hanno scoperto una stretta rela¬ 
zi on etra i can al i d i ri ci cl aggi o «del 
denaro proveniente dalle attività 
di gruppi mafiosi calabresi» e 
quelli usati perriciclarei soldi del- 
letangenti. «E stato documentato 
cheil gruppoMorabito-Palamara- 
Bruzzaniti ha utilizzato nel 1997 
un commercialista di Milano, En¬ 
rico C i gl i o, per trasferì re al l'estero 
il patrimonio rappresentato da26 
società». Ciglio èil cognato di Mi¬ 
chele Sindona, finanziere della 
mafia peri giudici, salvatore della 
lira per alcuni politici degli anni 
Settanta, mandantedell'omicidio 
del l'avvocato Am brosol i. La stori a 
si ripete. Ed è sempre drammati¬ 
ca. E.F. 


MAFIA 

RaidaaEnna 
Ucciso un operaio 
amico dé boss 

■ Un operaio impegnato nel 
cantiere della diga Olivo, in 
provincia di Enna, è stato as¬ 
sassinato con tre colpi di fuci¬ 
le calibro 12, che gli hanno 
sfigurato il volto. La vittima, 
Francesco Romeo, 51 anni, 
originario di Marsala (Trapa¬ 
ni), ma residente a Leonforte, 
non aveva precedenti penali. 
Tuttavia, era tenuto sotto 
controllo dai carabinieri per¬ 
ché era stato notato in com¬ 
pagnia di pregiudicati di En¬ 
na, Barrafranca e Leonforte, 
alcuni dei quali legati alle co¬ 
sche mafiose della provincia. 
L'uomo è caduto in un ag¬ 
guato, probabilmente ieri 
mattina mentre andava al la¬ 
voro, in contrada Bubbutello, 
poco distante da Barrafranca. 
Il cadavere è stato ritrovato 
però solo nella tarda serata. 
L'uomo era riverso accanto a 
un furgone Ford Transit del¬ 
l'impresa Ira costruzione srl, 
di cui era dipendente. Vicino 
al corpo, sono stati recuperati 
tre bossoli di fucile. Le indagi¬ 
ni sono condotte dal sostitu¬ 
to procuratore della Direzio¬ 
ne distrettuale antimafia di 
Caltanissetta Gabriella Fazio 
e dal pm della Procura di En¬ 
na, Enrica Di Tursi. Le indagi¬ 
ni puntano decisamente sulla 
pista mafiosa. I carabinieri te¬ 
mono che tra le famiglie di 
Enna si sia aperta una nuova 
guerra. Le ostilità erano ini¬ 
ziate tre mesi fa con l'omici¬ 
dio dell'anziano capomafia 
Salvatore Timpanaro. Merco¬ 
ledì scorso, il figlio di un 
boss. Angelo Leonardo, era 
sfuggito a un agguato in cui 
era rimasto lievemente ferito 
un suo amico. Non si esclude 
che il delitto di Romeo sia 
maturato nell'intreccio di in¬ 
teressi che ruotano attorno 
agli appalti miliardari della 
diga Olivo. 
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La casa comune sarà 
di nuovo Santi Apostioii 


L'inaugu¬ 
razione 
della sede 
dell'Ulivo 
nel 1996, 
sotto 
l'incontro 
a Roma 
tra i leader 
della 
coalizione 
di centro- 
sinistra 
e in basso 
pagina 
il filosofo 
Gianni 
Vattimo 


L'Ulivo tornain piazza Santi Apostoli. Nellasuaprinna sede, in quel palazzoCo- 
lonna sotto lecui finestre si festeggiò la nottedel 21 apriledel '96. Il luogo da 
cui partì l'idea vincente per portareil centrosinistra al governo del Paese. Non 
sono stati annifacili per la coalizione. Ma lesoddisfazioni sono state molte. Ed 
orasi possono raccoglierei frutti del lavoro svolto in comune, al di lòdi incom¬ 
prensioni e divisioni che pure, in qualche momento, hanno messo in discus¬ 
sione la stabilità della maggioranza. Simbolico diventa, dunque, il ritorno in 
quelle stanze di palazzo Colonna. Il segnale di una voglia di ricominciare per 
cercaredi ottenere lo stesso risultato. 

L'esigenzadi una casa comune è stata espressa da tutti i partecipanti. Ed Ar¬ 
turo Parisi ha avanzato la sua proposta ed ha comunicato che sono ancora di¬ 
sponibili i locali di quella che è stata la prima sede dell'Ulivo. Tutti d'accordo 
nell'accettare, anchesealcuni aspetti tecnici dovranno essere affrontati, stan¬ 
do aquanto hadetto ieri Pietro Polena, il numero duedei Ds. M a su questo il la¬ 
voro è già cominciato. L'Ulivo-Insieme per l'Italia avrà anche bisogno di un 
portavoce. Parisi ha precisato: «Un tecnico, non un politico, probabilmente 
un giornalistachedovràessereindividuato in modo taleda rappresentaretut- 
ti». 



CISL 

D'Antoni; 

«A me interessano 
i contenuti» 

■ «M i interessano i contenu¬ 
ti e non i nonni, che riguar¬ 
dano gli addetti al nnarke- 
ting»: il spretarlo genera¬ 
le della CisI, Sergio D'An¬ 
toni, liquida rapidannente 
la notizia del battesimo, 
con cui si è concluso il ver¬ 
tice di maggioranza. Se¬ 
condo il leader sindacale- 
sollecitato a margine della 
riunione inaugurale della 
settima Consiliatura del 
Cnel - infatti, più che il no¬ 
me 'Ulivo insieme per Tlta- 
lià, è «importante sapere 
su quali contenuti si rilan¬ 
cia la coalizione». 


S riparte dairuiivo^nsieme per l'Italia 

Accordo trai leader del centrosinistra, presto anche il nuovo simbolo 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Resi stere al I e tem peste ed 
uscirne addirittura rafforzato è 
nella natura dell'ulivo, parlando¬ 
ne dal punto di vista botanico. 
L'ulivo politico sembra destinato 
ad avere la stessa forza. Non è sta¬ 
to cancellato, infatti, dal nome 
con cui il centrosinistra si presen¬ 
terà alle prossime elezioni. Il sim¬ 
bolo che nel '96 portò 
alla vittoria la coalizione 
che oggi governa il Paese 
ha resistito, dunque, alle 
intemperie della politi¬ 
ca. Si chiamerà «L'Ulivo- 
Insieme per l'Italia» il 
centrosinistra che dopo 
cinque anni a palazzo 
Chigi cercherà di ottene¬ 
re dagli elettori il rinno¬ 
vo del mandato. 

Qualcosa di vecchio e 
solido. Qualcosa di nuo¬ 
vo. Continuità e attenzione ai 
problemi del paese che sono an¬ 
cora tanti e che se affrontati nel¬ 
l'unità potranno più facilmente 
giungere ad una soluzione. Per la 
decisione finale sul nome, dopo 
tante supposizioni, i leader si so¬ 
no ritrovati nella sede di Rinno¬ 
vamento Italiano, al terzo piano 
di un bel palazzo di via Ripetta. 


Intorno al tavolo ovale della sala 
della direzione Walter Veltroni, 
Pierluigi Castagneti, Arturo Pari¬ 
si, Grazia Francescato, Oliviero 
Diliberto, Clemente Mastella, En¬ 
rico Rosei li e Giorgio La Malfa. A 
far gli onori di casa, assente Lam¬ 
berto Dini, il coordinatore di Rin¬ 
novamento, Pino Pisicchio cui 
toccherà poi il compito di annun¬ 
ciare il nome prescelto. Su un ta¬ 
volo ci sono pastarei le e caffè. Ac¬ 
qua minerale in gran 
quantità e bibite. In fon- 
dosi festeggia una nasci¬ 
ta. 

Il buonumore è tangi- 
bileanchese, alletredel 
pomeriggio, il caldo è 
africano. Ma la sensazio¬ 
ne che con il nuovo no¬ 
me si stiano andando 
anche a risolvere anche 
molti dei problemi che 
hanno caratterizzato la 
tormentata vita della 
maggioranza, è palpabile. Si av¬ 
verte il desiderio di concorrere 
tutti insieme alla possibilità di 
continuarea dare risposte concre¬ 
te a quel paese reale che nel 1996 
si fidò del ramoscello di ulivo che 
ieri si è tolto una bella soddisfa¬ 
zione. 

Un paio d'ore d'attesa e poi il 
sorridente Pisicchio annuncia il 


nome e motiva la scelta. «Hanno 
contato due elementi: la conti¬ 
nuità e il desiderio di segnalare la 
disponibilità della coalizione a la¬ 
vorare insieme per il benedel Pae¬ 
se. Quell'insieme per l'Italia è il 
nuovo che significa coesione, per¬ 
ché ci sono più culture che stan¬ 
no insieme in questa coalizione, 
sensibilità verso i problemi del 
Paese e un forte elemento di soli¬ 
darietà». Nessun accenno, invece, 
al premier che dovrà guidare la 
coalizione. Non era questione al¬ 
l'ordine del giorno. E poi la que¬ 
stione, a detta di tutti, è prematu¬ 
ra. Prima il programma comune, 
poi chi dovrà svilupparlo. Sul 
simbolo la parola ai grafici. Anche 
se è evidente, spiega Pisicchio, 
che il ramoscello d'ulivo, magari 
stilizzato sarà elemento impre¬ 
scindibile. E laconvinzionechele 
radici contano c'è anche nella de¬ 
cisione di avere una casa comune 
per la coalizione, un luogo del co¬ 
mune pensare, che sarà quel pa¬ 
lazzo Colonna, in piazza Sant'A- 
postoli, prima sede del nascente 
ulivo. 

C'è un'espressione soddisfatta 
sui volti dei partecipanti che non 
rinunciano, all'uscita, a conceder¬ 
si ai giornalisti. Per una volta tutti 
d'accordo. Ma l'impegno di tutti è 
di continuare ad esserlo anche in 


futuro, rinunciando alla rissosità 
che in alcuni momenti ha caratte¬ 
rizzato i rapporti nella maggio¬ 
ranza ed ha rischiato anche di 
mandare tutti a casa prima del 
previsto. Sorride Walter Veltroni, 
il primo ad usciredalla stanza del¬ 
la riunione per correre alla pre¬ 
sentazione di un libro. Lui nell'u¬ 
livo ha sempre creduto. E con Ro¬ 
mano Prodi portò il ramoscello a 
Palazzo Chigi. «Abbiamo fatto un 
passo importante del quale, come 
potete immaginare, sono partico¬ 
larmente soddisfatto. Abbiamo 
scelto un nome ed una strategia 
per il rilancio. Con questo nome 
ci presenteremo agli italiani por¬ 
tando anche il bilancio di questi 
cinqueanni di governo». 

L'ottimismo èia matrice comu¬ 
ne delle parole dei rappresentanti 
delle diverse anime del centrosi¬ 
nistra. Ci hanno messo poco più 
di mezz'ora a decidere. Poi hanno 
discusso anche di iniziative con- 
cretea cominciare da un impegno 
per evitare le stragi del sabato se¬ 
ra. Cose della gente comune. Che 
colpisce e addolora tante fami¬ 
glie. Tornando al nome scelto Ar¬ 
turo Parisi sottolinea la novità 
nella continuità. «L'ulivo rappre¬ 
senta la continuità, la novità è 
nelraver voluto sottoIineare Ia so- 
lidarietà e l'unione che lega tutte 


■ NOVITÀ E 
CONTINUITÀ 

Il richiamo 
all'esperienza 
vincente del '96 
ma anche a tutte 
le culture presenti 
nella coalizione 


Lim’ERVISTA ■ GIANNI VATTIMO 


<4mpottanlBridiiamoal iK]meoridnario»> 


PIER GIORGIO BETTI 

TORINO «Mi sembra un bel passo 
avanti per la coesione dello 
schieramento» è il commento a 
caldo del filosofo Gianni Vatti¬ 
mo, europarlamentare ds. Che si 
compiace dell'accordo raggiun¬ 
to, ma ha un piccolo rilievo da 
fare sulla denominazione adotta¬ 
ta. 

Cosa non la convince del tutto, 
prof. Vattimo? 

«Sono molto soddisfatto che si sia 
deciso di richiamareil nomeorigi¬ 
nario, l'Ulivo. Sul sot¬ 
totitolo, beh, ho qual¬ 
che perplessità, è im¬ 
probabile che il nome 
completo, "L'Ulivo- 
Insieme per l'Italia" 
sia pronunciato da 
qualcuno. Avrei prefe¬ 
rito "Nuovo Ulivo". 

Ma quel che conta è 
l'intesa». 

E con quest'intesa, 
in effetti, il futuro 
può essere vi sto con 
unospiritopiù posi¬ 
tivo di quel io indot¬ 
to dai risuitati delieregionaii dei 
maggio scorso. Dopo quel ia scon¬ 
fitta,! Dshanno riconosciuto l'e¬ 
sigenzadi un nuovosettentriona- 
i i smo. Secon do i ei, prof. Vatt i mo, 
di quaii ingredienti dovrebbees- 
serefatto? in aitre paroie, come 
deve manifestarsi nelie società 
del Nord la poi itica del partitodel 
riformismosociaiistaeuropeo? 
«Prima di tutto vorrei limitare un 
pò l'ideadi sconfitta, anchesecosì è 


apparsa. C'èstataunaflessionedel 
centrosinistra, ma dal punto di vi¬ 
sta percentuale la Quercia ha gua¬ 
dagnato qualcosa. Edèbenerimar- 
carlo perché!n tempi di astensioni¬ 
smo questo soprassalto di vitalità 
del partito è un punto importante 
da cui ripartire. Dal punto di vista 
dellastruttura, èchiarochein una 
società frammentata come quella 
in cui viviamo non si può più im¬ 
maginare il partito di massa di un 
tempo, il partito operaio, con lecel- 
lule, le assemblee, la militanza in 
senso stretto. Il partito può conce¬ 
pirsi piuttosto comeun'avanguar- 
diacultural-politicadi 
persone più interessa¬ 
te alla vita collettiva, 
motivate più intellet¬ 
tualmente che dal 
punto di vista econo- 
micoesociale,edispo- 
nibili a raggiungere 
quella cerchia più va¬ 
sta che alla politica 
guarda con qualche 
attenzione, ma non 
accetterebbe un impe¬ 
gnotroppo pieno. Per¬ 
sonalmente continuo 
a sognare le sezioni di 
periferia, comepunti di aggr^azio- 
ne culturale-ricreativa-politica og¬ 
gi forniti nonsolodi material e poli¬ 
ti co maanchedi connessioni com¬ 
puteristiche, e dove non sianeces- 
sarial'iscrizioneal partito. Fortuna- 
tamentelapoliticasi ènormalizza- 
tain unadimensionechenonèpiù 
onnicomprensivadellavitadei sin¬ 
goli». 

Ma a questo partito, comunquesi 
organizzi, quaii compiti indica? 


conquaiescaiadi priorità? 

«I n società come quel le del N ord, e 
segnatamente del Nord-ovest, do¬ 
ve si parla continuamente di new 
economy, è grave vedere che i no¬ 
stri neo-laureati, con una buona 
preparazione, non sanno dove 
sbattere la testa. Allora! nostri pro¬ 
grammi devono partire da una 
grande ripresa della politica scola¬ 
sti ca, del I aformazi on e, i n d i spen sa¬ 
bile per raggiungere anche i qua¬ 
rantenni chehannobisognodi rici¬ 
clarsi. Bisogna prospettare quella 
eh e è stata def i n i ta I a soci età del I a 
conoscenza». 

Dovrebbe essere questo i'obietti- 
voprioritariochesidàiasinistra 
e, auspicabi i mente, i i centro si n i- 
stra? 

«S, per me il riformismo socialista 
eu ropeo è I a soci età d el I a co n oscen- 
za, verso I a q u al e van n o i n d i ri zzate 
prioritariamente le risorse a soste¬ 
gno di progetti di rinnovamento, 
compresi anchegli stipendi di fame 
dei professori, con la possibilità rea¬ 
le della riqualificazione, del rici¬ 
claggio e del rinnovamento delle 
persone anche a metà della vita, e 
del l'affermazi onedel lesi ngol epro- 
gettualità. Certo, questo richiede 
anchedegli scossoni. Si discutesesi 
debba in si stere di piùsullamobiliz- 
zazionedellepersoneo sulla difesa 
dei ceti deboli. Credo si debba riu- 
scireafareleduecoseinsieme. Pun- 
taresoloalladifesadei ceti deboli si¬ 
gnificherebbe condannarli a un 
progressivo i ndeboi i mento». 

Nel Nord, dove cercano opportu¬ 
nità evalorizzazionesignificati- 
verisorseecapacità competitive, 
trovanoperòspazioanchesegna- 



le forze che promuovono e fanno 
vivere la coalizione». E Castagnet- 
ti insiste sul fatto che il nome 
scelto è importante perché «costi¬ 
tuisce un riferimento molto espli¬ 
cito alla nostra attenzione per lo 
sviluppo di tutto il Paese, del ter¬ 
ritorio, di tutti gli italiani». Soddi¬ 
sfatto Clemente Mastella che alla 
parola «insieme» aveva mostrato 
di tenerci molto nei giorni passa¬ 
ti. E di importanza della coesione 
nella maggioranza parla anche 
Enrico Boselli. Vanno più in là 
ancora Grazia Francescato e Oli¬ 
viero Diliberto. La leader dei Ver¬ 
di saluta «la fine della sindrome 
di Caporetto». Il segretario dei 
Comunisti italiani si sbilancia: «È 
un bel nome e ci sarà un bel sim¬ 
bolo. Credo che sarà vincente». 
Resta invece l'incognita di La 
Malfa, il Pri deciderà - ha detto - 
al prossimo congresso. 


IN PRIMO PIANO 


ii di egoismo esasperato di fronte 
ai quaii si sonoievateinvocazioni 
di una «funzione pedagogica» 
del ia poi itica. Lei chenepensa? 

«Mi sembra fondamentale questa 
funzionedellapolitica,madipende 
da come facciamo funzionare un 
partito. Abbiamo bisogno di una 
sededi formazionedi unacl assedi¬ 
rigente, politica e non solo econo¬ 
mica, chenon c'èpiù.Dipendedal- 
la capacità di ricostruire luoghi di 
incontro di persone che vogliono 
formarsi, i mparando apassaredal la 
politica come difesa di interessi di 
categoria alla politica vera, che è 
mediazionedi interes¬ 
si diversi. La sinistra 
conta sui sindacati che 
difendono però inte¬ 
ressi professionali, di 
categoria. Se manca la 
sede politica tutto si 
complica, bastano po- 
chedecinedi control¬ 
lori di volo a metterci 
in ginocchio per setti¬ 
mane. Sta qui, secon¬ 
do me, la vera cri si dei 
partiti in Italia». 

La caratterizzazio¬ 
ne della sinistra co- 
meforza del la solidarietà èsuffi- 
cientea«richiamare»! molti che 
manifestano la loro delusione 
con l'astensionismo? 

«La sinistra ha bisogno di un pro¬ 
gramma visibilmente orientato a 
sviluppare!! meglio del la competi¬ 
zionesociale, maanchedi formedi 
protezione che tutelino chi non 
regge al la prova. Qui c'èun proble¬ 
ma. C'è, per esempio, un problema 
di mobilità. Nei licei insegnanoan- 


// 


Sono convinto 
che la coalizione 
non possa 
far altro 
che puntare 
su Amato 




cora persone che non hanno mai 
fatto un concorso erestano lì ingra¬ 
zia delle varie sanatorie del preca¬ 
riato. Non si possono certo esci udo¬ 
re con un tratto di penna, ma nem¬ 
meno si può ignorare! I probi emadi 
forze fresche e competenti che re¬ 
stano inutilizzate. Allora devo tro¬ 
vare un sistema di sussidi di disoc¬ 
cupazione che mi permetta di far 
emergereil megliosenza provocare 
traumi». 

Perchè aveva palesato qualche 
dubbio sulla decisionedi sposta- 
rea Milano una parte della dire- 
zioneDs? 

«Lotrovo un gesto più 
simbolico che effetti¬ 
vo. Non credo stia lì la 
soluzione. Amiopare- 
re è meglio fondarsi 
sulle competenze lo¬ 
cali, non commissa¬ 
ri amo il Nord». 

Tra non molto, il 
centro sinistra do¬ 
vrà scegliere il suo 
leader in vista delle 
elezioni politiche. 
Lei haintestaun no¬ 
me 0 quanto meno 
l'identikit del can- 
didatocheconslderaottimale? 
«Sono convinto chenon possiamo 
fare altro che puntare su Giuliano 
Amato. È un politico di alto livello, 
secon do me i I megl i o eh e possi amo 
presentare. Anche se, devo dire, 
non apprezzo chesiaun po'succu¬ 
be dell'aggressività cattolica e che 
recuperi certi personaggi del passa¬ 
to. La gente, alla fine, potrebbe 
chiedersi: ma che rinnovamento 
è?» 


Prima il programma 
poi la scelta della leadership 


ROMA Tutti giurano che a via Ripetta di leadership non s'è parlato. E 
tutti assi curano eh e se ne parlerà a tempo dovuto, più in là. Insomma: do¬ 
po cheli centrosinistra - anzi: dopo che L'Ulivo insieme per l'Italia - avrà 
scritto il programma. Soloallora, lacoalizionediscuteràdellapersoname- 
glio in grado di simboleggiare gli obiettivi di governo. 

Sgombrato così il campo dalla querelle, nei taccuini dei cronisti sull'ar¬ 
gomento resta solo una battuta. L'ha fatta proprio il presidente Amato. 
Non al vertice di maggioranza, ma ieri mattina. Quando, davanti alla pla¬ 
tea della Confesercenti è arrivato a parlare del Dpef, del documento di 
programmazione economico efinanziario. 

È stato lui stesso a ricordare, a quest'assemblea, le critiche che gli rivol¬ 
ge il centro destra. Eccolo: «Il Polo sostiene che il Dpef che stiamo per va¬ 
rare sia smaccatamente elettorale? Di più: il centrodestra sostiene che la 
mia affermazione sul fatto che l'anno prossimo non sarà necessaria una 
manovra di correzionedei conti pubbici per centrare gli obiettivi di bilan¬ 
cio serva solo a rafforzare la mia candidatura?». Bene, ecco la replica: «Ho 

la soluzione: 
candidiamo un 
robot per il cen¬ 
trosinistra a Pa¬ 
lazzo Chigi». Di 
fronte alla pla¬ 
tea sbigottita, il 
presidente ha 
aggiunto: «Can¬ 
didiamo un 
computer, per¬ 
ché è stato pro¬ 
prio il pc del 
ministero del 
Tesoro a infor¬ 
marci che non 
serviranno ma¬ 
novre corretti¬ 
ve». 

E visto che 
coi commer¬ 
cianti aveva 
svelato un 
aspetto insolito 

del suo carattere, Amato ha proseguito a fare battute. Una l'ha fatta rivol¬ 
to al presidente dell'associazione. Marco Venturi, e l'ha dedicata alla sua 
calvizie. «Il suo cranio - ha detto - porta visibilmente le tracce del "To- 
sap", la tassa per l'occupazione dei suoli. Certo che le tasse già sono così 
sgradevoli, ma chiamarle "Tosap"... non so cornei! inventino questi no¬ 
mi...». 



I COMUNISTI ITALIANI 
NON SI CANCELLANO 


Bertinotti, secondo alcuni giornali, avrebbe chiesto a 
Veltroni di impedire che i Comunisti Italiani sì presentino 
alle prossime elezioni politiche. 

Mentre noi proponiamo la confederazione unitaria della 
sinistra, altri ripropongono divisioni e lacerazioni a sinistra. 

I Comunisti Italiani hanno scelto una linea coerentemente 
unitaria, sono nati nel 1998 per salvare ìi Governo Prodi e 
il centro-sinistra. 

Non vogliamo oggi fare alcuna poiemica ma troviamo 
incredìbile ed inaccettabile che un partito della sinistra 
chieda dì cancellarne un altro. 

Noi vogliamo che il centro-sinistra vinca la sua battaglia con¬ 
tro la destra e lavoriamo per una sinistra più forte. 

Ma non accettiamo ordini da nessuno. 


Armando Cossutta 

Presidente 



Oliviero DiJiberto 

Segretario 
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Sotto le macerie di Agigento 

Su Raitreun documentario a/éa i retroscena della frana del '66 



ROMA II documentario si apre 
con leimmagini del Tgdellasera, 
ri garosamente in bianco enero. È 
il 19lugliodel 1966. Unafranain- 
vesteAgrigento. Immagini di case 
sventrate, stradeaperteda voragi¬ 
ni, uomini edonnechepiangono, 
si disperano. «Nudi, siamo ri masti 
nudi», urla una donna. Geografia 
devastata, un intero quartiere ri¬ 
dotto in macerie. 

Unastoriacherisalea34annifa 
ma che è ancora tragicamente at¬ 
tuale. Perchéinquellostesso rione 
si continuaacostruireesi èconti- 
nuatoaedificarenonostanteilter- 
renosiapiùfragiledi unameringa. 
Non un filmato come gli altri ma 


unattod'accusalospecialediPun- 
to Tre che stasera alle 23.20 sul¬ 
la terza rete Rai racconta La stra¬ 
ge senza morti. Fu definita così la 
frana di Agrigento. «Un disastro 
annunciato», per dirla come 
Giorgio Frasca Polara che per 
L'Unità ^uì tutta l'inchiesta 
giudiziaria dopo la denuncia in 
Parlamento di Mario Alicata. 
Non ci furono vittime per un 
caso fortuito. Un netturbino, 
Antonio Farruggia, avvertì le vi¬ 
brazioni del terreno e si attaccò 
a tutti i campanelli dei palazzi 
strillando «U' terremoto, u' ter¬ 
remoto». 

Sembrava una scossa sismica. 


La gente si riversò in strada. 
Fosse accaduto di notte sarebbe 
stato un massacro. Magli sfolla¬ 
ti furono diecimila e i danni in¬ 
calcolabili. Così come la ferita 
al territorio, mai più rimargina¬ 
ta. Nessuno ha mai pagato per 
la «strage senza morti». Eppure 
Alicata, deputato del Pei ed ex 
direttore di questo giornale, de¬ 
nunciò con forza, fino alla fine, 
l'inghippo del «Vajont» sicilia¬ 
no. E tutti sapevano che lì, in 
quella zona di Agrigento, tirar 
su due mattoni era rischioso 
quanto costruire un castello di 
sabbia sul mare. Tutti sapevano 
e molti hanno taciuto firmando 


autorizzazioni per grattacieli di 
50 metri, schiaffi di cemento 
davanti alla Valle dei Templi, 
luogo sacro per antonomasia. 
Abusi politici, lottizzazioni, 
malgoverno, miopia culturale. 
L'inchiesta di Michele Buono, 
Carmine Pomari e Piero Riccar¬ 
di scava tra carte, propone testi¬ 
monianze inedite, cuce i tasselli 
del puzzle. Un mosaico di com¬ 
plicità oltre la legge, talvolta de¬ 
nunciate, sempre sanate e poi 
nascoste, rimosse. È un docu¬ 
mentario duro, diretto questo 
di Punto Tre. Fotogrammi forti, 
gli stessi visti poi, nel corso de¬ 
gli anni, in altri pezzi d'Italia: 


paese dissestato, violentato alle 
radici, dove l'ansia del business 
maciulla panorami, tesori stori¬ 
ci, e mette a repentaglio la vita 
della gente. «Siamo nudi», urla 
la donna guardando la sua casa 


aperta, senza più pareti, col sof¬ 
fitto sbilenco che regge per mi¬ 
racolo un lampadario. «Siamo 
nudi», come il re del la fiaba. Ma 
qui i buoni non hanno mai giu¬ 
stizia. DAN.AM. 


CINEMA 

«Misaon lmposEÌble2» 
gà su Internet 
duecopiepirata 

■ Missioni impossibie II, il film di 
John Woo con Tom Cruise in 
uscita in Italia il sette luglio, è 
già stato piratato e su internet 
è disponibile. Lo ha scoperto 
Mondadori.com «pescando» 
una versione della pellicola in 
inglese e l'altra sottotitolata in 
turco. Quest'ultimaèdi buona 
qualità salvo un'ombra a metà, 
forse di uno spettatore che si è 
alzato. Ciò fa pensare che il 
film sia stato ripreso con una 
telecamera digitale montata su 
un supporto fisso in un cinema 
di Istanbul, città dove la pelli¬ 
cola è in proiezione dal 18 giu¬ 
gno scorso. 




TEATRO 


CIVILE 


<<àua..», l'ultima parola da lasBÙ 

Nove minuti d'agonia del Dc9,81 vittime E ventanni di depistaggi 


Gabriella Mercadini 


Il cadavere 
in mare 
di una 

dellevittime 

Sopra 

Marco Paolini 
e sotto 
a sinistra 
lo scrittore 
Daniele 
Del Giudice 


LO SPETTACOLO 


Stasera in diretta 

suRadio3Rai 

li6iu^iosuRai2 


l-Tigi. Canto per Ustica di Mar¬ 
co Paolini, Daniele Del Giudice 
e Giovanna M arini sarà tra¬ 
smesso in diretta su Radio 3 Rai 
stasera alle 21.00, dalla Piazza 
Santo Stefano di Bologna. Una 
ballata in forma di teatro sulla 
storia di un aereo inabissato e 
poi riemerso pezzo a pezzo (I- 
Tigi erano le sue marche aero¬ 
nautiche). Un «teatro per la ve¬ 
rità», i cui incassi saranno de¬ 
voluti all'Associazione parenti 
delle vittime della strage di 
Ustica, perché possano conti¬ 
nuare nella propria lotta. A par¬ 
tire dalle ore 21.00 l'inviato di 
Radio 3 Rai, Gianfranco Capit- 
ta, comincerà una radiocrona¬ 
ca in diretta dell'evento, intro¬ 
ducendo gli ascoltatori allo 
spettacolo insieme ai suoi auto¬ 
ri, Marco Paolini, Daniele Del 
Giudice e Giovanna M arini. Al¬ 
le 21.30 avrà inizio lo spettaco¬ 
lo, che sarà mandato in onda 
integralmente, per la durata di 
circa 1 h.30'. La diretta si con¬ 
cluderà con la testimonianza di 
Daria Bonfietti, presidente del¬ 
l'Associazione parenti dellevit¬ 
time della strage di Ustica, e 
dalle reazioni a caldo degli 
spettatori presenti a Bologna. 
Lo spettacolo di Paolini dalla 
piazza S. Stefano di Bologna, 
andrà poi in onda, il prossimo 
giovedì 6 luglio in seconda se¬ 
rata su Raidue nell'ambito di 
«Palcoscenico». 


Ieri sera in piazza 
a Bologna 
«l-Tigi. Canto 
per Ustica» 

Uno spettacolo 
forteedoloroso 
PresenteVdtroni: 
«Istituzioni assenti 
fino alla metà 
degli anni '90» 


SILVIABOSCHERO 

BOLOGNA Pezzo per pezzo, come un 
enorme dolorante puzzle che si ri¬ 
compone finalmente a venti anni di 
distanza. Al posto dei tasselli di carto¬ 
ne, un frammento di ala, un lembo di 
seggiolino, la lamiera verniciata di 
rosso di quella che fu una carlinga. 
Un lavoro estenuante alla ricerca del¬ 
la verità. La verità di Ustica, che passa 
anche da teatro, per voce di un attore 
che si è trasformato in miniaturista, 
ricercatore, topo di biblioteca. Il tea¬ 
tro di MarcoPaolini èsoprattutto que¬ 
sto oggi, la ricostruzione di una geo¬ 
grafia precisa, di un quadro che fa 
parte del grande affresco del l'I tal ia dei 
misteri. 

È andata in scena ieri sera, in piazza 
Santo Stefano aBologna (ma repliche¬ 
rà oggi e domani e l'I e il 2 luglio al¬ 
l'Arena del sole), la prima di l-Tigi. 
Canto per Ustica, il lavoro sofferto e 
vissuto assieme allo scrittore Daniele 
del Giudice. La storia di quel male¬ 
detto De 9 Itavi a in volo tra Bologna 
e Palermo intercettato nei cieli di 
una piccola isola, ormai tristemente 
nota a tutti. Una tragedia con ottan¬ 
tuno i morti. Tanti i particolari in 
scena, elencati, soppesati, gravati 
dalle parole, chiare, semplici e rivela¬ 
tone, ma anche pesanti come un ma¬ 
cigno. Teatro civile, politico e di de¬ 
nuncia, ma sempre grande teatro, 
una poesia dolorosa che costringe ad 
un tu per tu con la morte, la tragedia, 
labugiael'inganno. 

Presente alla rappresentazione an¬ 
che il segretario dei Ds, Walter Vel¬ 
troni: «Su questa tragica vicenda so¬ 
no stati fatti film e scritti libri, si so¬ 
no mobilitati i parenti e l'opinione 
pubblica. Ma fino alla metà degli an¬ 


ni Novanta sono purtroppo mancate 
le istituzioni. Soltanto i successivi 
governi hanno avviato quelle prati¬ 
che internazionali che hanno con¬ 
sentito al giudice di aggiungere i tas¬ 
selli mancanti». 

l-Tigi. Canto perUstica, (realizzato 
in collaborazione con l'Associazione 
dei parenti del le vitti me del la strage 
presieduta dall'onorevole Daria Bon¬ 
fietti), grazie al lavoro di Marco Pao¬ 
lini ha la grande dimenticata capaci¬ 
tà di evocare immagini di una forza 
strepitosa come nessun altro mezzo. 


televisione e cinema compresi, può 
fare. Immagini che vengono fatte 
passare necessariamente attraverso la 
coscienza di ognuno trasformandosi 
in pensiero critico. Immagini raccon¬ 
tate senza il vile utilizzo della com¬ 
mozione a buon mercato, senza cita¬ 
re la lunga lista degli scomparsi, sen¬ 
za mettere mai esplicitamente alla 
gogna i colpevoli, ma dando spazio 
ad un coro fatto di brandelli di voci 
registrate, di omertosi e troppo pervi¬ 
caci silenzi, di tracciati radar, degli 
articoli di giornale che hanno diffuso 
per troppo tempo il falso o semplice- 
mente omesso la verità. Una rico¬ 
struzione scientifica e filologica che 
ha la valenza di una vera e propria 
inchiesta, percorsa simbolicamente 
da Paolini di fronte ad una lavagna 


trasparente, su cui la scrittura è com¬ 
prensibile da ogni posizione. Incon¬ 
trovertibile. Un'inchiesta cantata in 
coro, un coro civile a cui durante lo 
spettacolo sono idealmente invitati 
tutti a partecipare e che sul palco 
unisce a quella di Paolini le voci del 
quartetto vocale di una splendida 
Giovanna Marini chesi isolaallachi- 
tarra per regalare alcune struggenti 
ballate. 

Il 4 luglio la ferita di Ustica tocche¬ 
rà Palermo (lo spettacolo è in pro¬ 
grammafino al 7 nella chiesa di San¬ 
ta Maria dello Spasimo), per ricom¬ 
porre idealmente, a venti anni da 
quel 27 giugno del 1980, il tracciato 
di un viaggio che quel De 9 non è 
mai riuscito a compiere fino in fon¬ 
do 


E sulla lavala 
di Paolini sfincaEba 
il <^xizzl&>di Ustica 


ANTONIO DE MARCHI 

«Gua...... L'ultinna pagina della 

trascrizione del voice cockpit re¬ 
corder del volo l-TIGI del 27 giu¬ 
gno 1980, ternnina con questa pa¬ 
rola troncata a nnetà. Forse un 
"guarda" del copi Iota, rimasto per 
sempre a testimoniare la sorpresa 
e l'orrore di un pericolo immanen¬ 
te e improvviso che di lì a qualche 
decimo di secondo avrebbe spez¬ 
zato il volo del DC 9 Itavia in avvi¬ 
cinamento a Palermo con due ore 
di ritardo sul previsto. 

Se quell'aereo fosse partito in 
orario forse oggi non staremmo a 
raccontarci questa storia. 0 forse 
no. È possibile che il suo destino 
fosse comunque ^nato. Anche 
questo fa parte di un feuilleton 
tragico e irrisolto che ventanni 
dopo attende ancora qualcuno per 


scriverne il finale. 

Nove minuti durò l'agonia in 
aria del DC 9, nove minuti duran- 
tei quali il jet bianco e rosso planò 
in grandi spirali sempre più strette 
fino ad infilare il muso nelle onde 
del Tirreno. E ancora per altri mi¬ 
nuti continuò la sua discesa prima 
di adagiarsi sul fondo 
di una delle fosse più 
profonde del Mediter¬ 
raneo. Il segno di un 
segreto che avrebbe 
dovuto rimanere lag¬ 
giù per sempre. 

A bordo erano tutti 
già morti. Le autopsie 
sui corpi recuperati 
stabilirono che la 
morte fu dovuta a 
"decompressione 
esplosiva". I polmoni 
di chi stava sull' l-TI- 
Gl erano scoppiati a 


causa della perdita istantanea del¬ 
la pressurizzazione della cabina. 
Qualcosa aveva provocato la rot¬ 
tura improvvisa della carlinga. E 
subito si disse una bomba. 

L'immensa operazione di coper¬ 
tura e depistaggio che dura ancora 
oggi, cominciò nel momento stes¬ 
so in cui il DC 9 
scomparve dagli 
schermi radar. 0 forse 
prima. Perché proba¬ 
bilmente qualcuno, 
in Italia, sapeva ed era 
pronto ad agire per 
cancellare la verità. 

I primi segnali che 
ci trovavamo di fron¬ 
te ad un altro dei mi¬ 
steri italiani si ebbero 
nelle ore immediata¬ 
mente successive. Un 
anonimo telefonista 
"soffiò" che a bordo 


c'era anche un terrorista nero, 
M arco Affati gato. Che fosse i n vece 
vivo lo fece sapere dal suo rifugio 
francese lo stesso Affatigato, cono¬ 
sciuto per i legami con gli ambien¬ 
ti dei servizi francesi. Soltanto 
qualche anno dopo si scoprì che 
fu un collaboratore del Sismi a te¬ 
lefonare. Un messaggio trasversale 
lanciato a Parigi? Un avviso nello 
stiledei servizi per dire: sappiamo. 

Sappiamo che cosa? Questo an¬ 
cora nessuno ce lo ha detto. Nel 
dicembre del 1980, sei mesi dopo 
la caduta dell'aereo Itavia, un gior¬ 
nalebritannico scrisse che il DC 9 
era stato abbattuto da un aereo de¬ 
collato dalla portaerei francese 
Foch. Quell'articolo non fu mai 
smentito, e d'altronde passò com¬ 
pletamente inosservato in un'Ita¬ 
lia impegnata a fest^giare il Nata¬ 
le e dove la storia di Ustica era già 
stata archiviata alla voce "inspie¬ 


gabile incidente". 

Ventanni dopo la verità su Usti¬ 
ca sta ancora nei cassetti di uomi¬ 
ni che erano ai vertici degli appa¬ 
rati militari e di sicurezza dello 
Stato e che hanno taciuto e depi¬ 
stato. Non sappiamo chi siano i 
colpevoli, né sappiamo cosa dav¬ 
vero successe in quel¬ 
la sera di giugno. L'i¬ 
potesi più accreditata 
è quella di un missile 
infilatosi nella carlin¬ 
ga del DC 9 per trasci¬ 
narlo giù assieme a 
tutti i pensieri e gli 
sguardi che trasporta¬ 
va. Di sicuro, e il lavo¬ 
ro di giudici e periti lo 
ha dimostrato senza 
ombra di dubbio, at¬ 
torno all'aereo civile 
quella sera c'era un 
balletto di aerei mili¬ 


tari ignoti. A noi, non a tutti. 

A fine settembre, forse, come ha 
assicurato ancora ieri il ministro 
della giustizia Piero Fassino, si 
aprirà nell'aula bunker di Rebibbi a 
un processo per Ustica. Un proces¬ 
so, e non il processo. Perché impu¬ 
tati sono solo i sospetti depistato- 
ri, non ancora i col¬ 
pevoli. Generali del¬ 
l'Aeronautica, soprat¬ 
tutto. Militari accusa¬ 
ti del più infamante 
dei reati per un uomo 
che porta la divisa: al¬ 
to tradimento ed at¬ 
tentato agli organi 
costituzionali. Per il 
giudice Rosario Priore 
che ha scritto le oltre 
cinquemila pagine di 
r^uisitoria alle quali 
si è ispirata la rappre¬ 
sentazione di Paolini, 


questa è una certezza. Come è una 
certezza che i governi di Paesi che 
chiamiamo alleati, come la Fran¬ 
cia e gli Stati Uniti, da anni si ne¬ 
gano alle domande dei magistati 
italiani. Silenzi accertati negli atti 
giudiziari, ma che ancora ieri il se¬ 
natore forzista ed ex generale del¬ 
l'Aeronautica Manca negava solo 
per polemizzare con il capogruppo 
diessino al Senato Gavino Angius 
il qualechiedevachefinalmentesi 
squarciasse il velo dell'omertà. 
Una polemica che ha dato luogo a 
battibecchi e intemperanze che 
hanno provocato anche la reazio¬ 
ne «mortificata ed indignata» di 
Daria Bonfietti, presidente dell'As- 
sociazionetrai familiari dellevitti¬ 
me. Contro quella cappa nera del¬ 
la ragione di Stato che in due de¬ 
cenni solo un manipolo di giudici, 
di giornalisti e di teatranti ha cer¬ 
cato di lacerare. 


// 

Bugie, omertà 
e coperture 
cominciarono 
appena l'aereo 
scomparve 
dai radar 

-tf- 


// 

E ieri al Senato 
il Polo 

ha scatenato 
polemiche 
dopo l'intervento 
di Angius 

// 
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Alessandro Del Piero e Dino Zoff 
durante l'allenamento di ieri 
a lato, lotti in azione 
Bruno/Ap 


Le semifinali d'Europa 
una sfida import-@qx)it 


L'Italia unica con giocatori tutti 


DALLUNVIATO_ 

STEFANO BOLDRINI 

ANVERSA Import-export: le due semifinali 
del campionato europeo rappresentano an- 
ch e I a sf i d a t ra eh i acq u i sta i gi ocato ri ech i, i n - 
vece, li produce. L'Italia recita la partedi chi 
importa, Francia, Olanda e Portogallo sono 
gli esportatori. Una curiosità: la squadra più 
rappresentata è laj uventuscon 10 calciatori 
(ma7sono italiani), seguitadaBarcellona(7) 
eArsenal(5). 

Lapiùambigua, comesempre,èritalia.Nel 
nostro campionato si sono esibiti nel torneo 
1999-2000 qualcosa come 151 stranieri, dal 
porti ere francese del Verona Frey, il migliore 
nelleclassifichedi rendimento, al romanista 
Ednilson, un minuto appena in campo. Ep- 
però, la Nazionalezoffiana non schiera nep- 
pureungiocatoretraquelli-unaquarantina- 
chesi sono sistemati all'estero. «Non è una 
preci usi on e, sem pi i cemen tequel I i eh egi oca- 
no in Italiasonoi migliori», hadetto il et alla 
vigli iadel l'europeo perdifenderelasualinea. 

L'altro fatto stran o èch e l'I tal i a h a vi n to q uat- 
trodegli ultimi cinqueeuropei Under21. «In 
quellafasciadietàsi amo competitivi, poi per- 
di amo col pi », h aspi egato Zoff. 

Si perdono colpi soprattutto per un moti¬ 
vo: i grandi club, talvolta anche quel li medi, 
preferiscono puntare sul giocatore straniero 
per motivi di cassetta. Un calciatored'oltre¬ 
frontiera ha il poteredel richiamodellafore- 
sta: f a I i evi taregl i affari. C o n gl i stran i eri I a pa- 
zienza non manca: per i giovani italiani an¬ 
che sbagliare una partita può essere fatale. È 
accaduto, tanto per dire, a Fiore, che con 
un'esibizionedaSsI giocòduecampionatifa 
il Parma. E potrebbe costare caro anche a un 
nomechepochi mesi faeranellevetrinedel 
supermercato calcistico eora, precipitatoin B 
con il Torino, èfinito nel retrobottega: Som- 
mese. 

Francia, Olanda e Portogallo producono 
talenti passando per storie diverse. La Fran¬ 
cia, checalcisticamentefinoagli anni Ottan¬ 
ta contava zero, ha impostato un programma 
alunga scadenza all'iniziodegli anni Novan¬ 
ta, desti nazionemondialel998. 

Leesigenzedel calcio hannocoinciso con i 
programmi del ministero dello sport, che è 
stato diretto per alcune stagioni da ex-atleti 
come il vecchio ostacolista Guy Drut. Sono 
stati creati campus giovanili, tante piccole 
Coverciano, che hanno cominciato ben pre¬ 
sto a darei loro frutti. A18 anni i giovani ta¬ 
lenti f ran cesi debuttan o i n seri eA, a 20 van n o a gi ocareal l'estero dove 
completano la maturazione apprendendo i trucchi del mestiere in 
campionati più smaliziati. 

In Olanda il fulcro rimanel'Ajax, un modello unico al mondo. Ci 
sono due selezioni annuali ei fortunati prescelti crescono a pane e 
palloneasenso unico: il calcio offensivo. Il modulopraticatodall'A- 
jaxèil verbo: vienepraticato sin dai più piccoli. Al l'età di 17-18ÌI gio- 
catoreprodottodall'Ajaxècompletodal puntodi vista tattico. Il pro¬ 
blema, semmai, èabituarlo al le vari azioni del tema: cosa non facile 
dopo aver praticato un solo modulo per diversi anni. Talvolta, la rigi¬ 
dità del sistema-Ajax provoca una cri si di rigetto quando il ragazzo va 
al l'estero. CI aren ce Seedorf, chela Sam p acqu i stò appen a d i ci an n o- 
venne, rischiò lacrisi di nervi nel calcio italiano. L'esperienza in Spa¬ 
gna lo ha fatto rifiorire. Per non di re poi del caso in vetrina in questi 
giorni, quel lo di Patri ckKIuivert, approdato al Mi lan ventenne. Fu al¬ 
lontanato comeil peggiorbrocco.Oggièilcapocannonieredell'euro- 
peo. 

I n Portogai I o, dove n on c'è I a stessa ri cch ezza d i Fran ci a eO I an da, è 
il talento la chi avedel discorso. I rapporti stretti con I a ex-coloni a Bra- 
silehanno influenzato laculturadel pallone: il calcio è inteso come 
bellezzaecomedivertimento. 

I portoghesigiocanocon iltalentodei brasilianielaconcretezzade- 
gli europei. Il limitestorico èstato l'assenza di un bomber: con Nuno 
Gomesquesta barri era è stata superata. Anche per questo motivo un 
paesecon meno di dieci milioni di abitanti si ritrovatrai quattro gran¬ 
di del Vecchiocontinente. 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 800-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI FEDIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 8Ó0-865020 

fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMEISTTI; Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE; Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni devono pervenire tas5ati\amente 48 ore prima delia data di pubbiicazione. 


in edicola con rUnità 


Lionel Cironneau/Ap 
glietti messi a disposizione per i ti¬ 
fosi italiani sono quasi esauriti. Bla 
bla in ordinesparso. Inzaghi sul di¬ 
fensore olandese Stam: «E veloce e 
potente, gli feci due gol inutili un 
anno fa in Champions League. Sta¬ 
volta, spero che vada diversamen¬ 
te: io non ^no e l'Italia vince». 
Toldo: «Partiamo alla pari. Kluivert 
è importante per l'Olanda come lo 
sono per noi Cannavaro e Nesta. 
L'Olanda è forte, sembra perfetta, 
ma non lo è». Nesta: «Abbiamo un 
grande voglia di affrontare questa 
partita. L'Olanda che gioca in casa 
e ha il novanta per cento del pub¬ 
blico a suo favore è uno stimolo in 
più. Il problema può essere la so¬ 
vrapposizione in attacco dei difen¬ 
sori, ma loro rischiano di sbilan¬ 
ciarsi e noi possiamo colpirli. Per 
me questo europeo è un capitolo 
fondamentale della mia storia in 
Nazionale». Mercato: ritorno di 
fiamma Cannavaro-Roma. Il gioca¬ 
tore: «No comment». S.B. 


mani? 

Intanto, sappiamo con 48 ore 
di anticipo cheNuman non gio¬ 
cherà contro l'Italia: ha il piede 
ferito e suturato con alcuni pun¬ 
ti. Recuperati, invece, Kluivert e 
Van derSar. L'Olanda partefavo¬ 
rita con l'Italia, mai bookmakers 
continuanoapreferi re perii suc¬ 
cessoti naie la Francia. Lasquadra 
di Lemerreèquotata6a4, men- 
trerOlanda7a4.Segueritalia4a 
1, infine il Portogallo 11 a 2. Ri- 
jkaard ha spiegato quale tattica 
userà ro I an da per batterel'l tal i a: 
«Il punto forte della squadra di 
Zoff èia difesa. Noi dobbiamo es¬ 
sere bravi a metterl i sotto pressi o- 
nedal pri mo mi n uto. Servi ran no 
forza edecisione. Ed attenzione, 
perch è r I tal i a èabi I i ssi ma a parti- 
rein contropiedeecolpire.1 pun¬ 
ti forti sono Maldini eAlbertini, 
ma bisogna fare attenzione alle 
giocatediTotti eai movimenti di 
Fiore». S.B 


«di casa» 

QUI AZZURRI 

Zoff ritrova Maldini e Di Biagio 
eslafficlaaTotti, Del Piero attende 


DALUINVIATO 


GEEL L'Italia ritrova i pezzi e si 
sente più tranquilla in vista della 
semifinaledi domani. Prima buona 
notizia: Paolo Maldini ha ripreso 
ad allenarsi con il gruppo, seppure 
con una razionedi lavoro più ridot¬ 
ta. Seconda buona notizia: la di¬ 
storsione riportata in allenamento 
da Di Biagio due giorni fasi è quasi 
dissolta. Ancheluliano sta meglio. 
In compenso, è rientrato prima de¬ 
gli altri negli spogliatoi Cannavaro 
per una botta alla caviglia sinistra: 
niente di grave. Nel pomeriggio, 
tutti a lezione di Olanda. Viste le 


cassette delle gare degli arancioni, 
ripassati gli schemi della squadra di 
Rijkaard. Zoff sacheil gioco dell'O¬ 
landa passa soprattutto attraversi i 
movimenti e le sovrapposizioni 
lungo le corsie laterali. È in quel 
settore che si deciderà probabil¬ 
mente la gara. Ma l'Italia non pen¬ 
sa solo ai punti forti: sono stati in¬ 
dividuati i punti deboli dell'avver- 
sario. Totti, Fiore e Albertini, per 
motivi diversi, possono rappresen¬ 
tare learmi vincenti: Totti perl'im- 
prevedibilità e la sua capacità di 
giocare di prima. Fiore per gli 
«strappi», Albertini per gli assist. A 
seguire l'allenamento c'erano un 
migliaio di persone, gli ottomila bi- 


QUI OLANDA 


Numan, piedeferito, niente Italia 
Recuperano Van der Sar e Kluivert 


DALLI NVIATO 


HOENDERLOO II miglior avvoca¬ 
to di tensore di Arrigo Bacchi èun 
ex-centrocampista del Milan e 
dell'Ajaxcheoggi lavora da et, si 
chiama Frankie Rijkaard, ha 38 
an n i, Ia sol i ta voce da barnbi no- 
nein un fisicacciodapugileedi- 
ce: «La lungastagionedi vittorie 
del Milan fu soprattutto merito 
di Bacchi che lavorò molto, 
creandoschemi applicati poi con 
scrupo1 0 dai gi ocatori. Capi sco Ie 
suecritiche,alui piaceunaltroti- 
podi calcio, si curamentediverso 
da quello praticato dall'Italia. 


Bacch i h a tu tto i I d i ri tto d i cri t i ca¬ 
re l'Italia, che per me, comun¬ 
que, resta unagrande^uadra. In 
ogni caso si sachegli allenatori 
quando passano dalla panchina 
alla tribuna preferiscono la criti¬ 
ca all'elogio. Accade da tutte le 
parti». È chiaro il riferimento di 
Rijkaard a Cruijff, che aveva ba¬ 
stonato senza pietà l'Olanda do¬ 
po le prime esibizioni nell'euro¬ 
peo. Cruijff, però, èstato velocis¬ 
simo i n u n a ri parten za: è passato 
con disinvoltura dalle critiche 
agli elogi. «Bietestati fantastici», 
ha detto dopo Olanda-Jugosla- 
via 6-1. Domanda: che linea se¬ 
guirà dopo Italia-Olanda di do- 


Toldo: Fiorentina 
Ferrara: Juventus 
Maldini: Milan 
Albertini: Milan 
Cannavaro: Parma 
Negro: Lazio 
Di Livio: Fiorentina 
Conte: Juventus 
Inzaghi: Juventus 
Del Piero: Juventus 
Pessotto: Juventus 


VQìQBk 


FEDERAZIONE 
ITALIANA 
GIUOCO CALCIO 


Antonioli: Roma 
Nesta: Lazio 
Di Biagio: Inter 
luliano: Juventus 
Ambrosini: Milan 
Zambrotta: Juventus 
Fiore: Udinese 
Montella: Roma 
Totti: Roma 
Deivecchio: Roma 
Abbiati: Milan 




Van der Sar: Juventus (Ita) 
Reiziger: Barcellona (Spa) 
Stam: Manchester U. (Ing) 

F. De Boer: Barcellona (Spa) 


Van Bronckhorst: Rangers (Sco) 
Van Hooijdonk: V. Arnhem (Ola) 
Konterman: Feyenoord (Ola) 
^ Van Vossen: Feyenoord (Ola) 


Zenden: Barcellona (Spa) ffDe Boer: Barcellona (Spa) 
Seedorf: Inter (Ita) Bosvelt: Feyenoord (Ola) 

Coen: Barcellona (Spa) De Goeij: Chelsea (Ing) 

Davids: Juventus (Ita) Numan: Rangers (Sco) 

Kluivert: Barcellona (Spa) j Winter: Ajax (Ola) 

Bergkamp: Arsenal (Ing) Makaay: Deportivo (Spa) 

Overmars: Arsenal (Ing) KN YBwesterveld: Liverpool (Ing) 


Lama: Paris S.G. (Fra) 

Candela: Roma (Ita) 

Lizarazu: Bayern Monaco (Ger) 
Vieira: Arsenal (Ing) 

Djorkaeff: Kaiserslautern (Ger) 
Blanc: Inter (Ita) 

Deschamps: Chelsea (Ing) 
Desailly: Chelsea (Ing) 

Anelka: Reai Madrid (Spa) 
Zidane: Juventus (Ita) 

Pirès: 0. Marsiglia (Fra) 




Henry: Arsenal (Ing) 
Wiltord: Bordeaux (Fra) 
Micoud: Bordeaux (Fra) 
Karembeu: Reai Madrid (Spa) 
Thuram: Parma (Ita) 
Barthez: Monaco (Fra) 
Petit: Arsenal (Ing) 
Leboeuf: Chelsea (Ing) 
Trezeguet: Juventus (Ita) 
Dugarry: Bordeaux (Fra) 
Ramé: Bordeaux (Fra) 


Vitor Baia: Porto (Por) 

Jorge Costa: Porto (Por) 

Rui Jorge: S. Lisbona (Por) 
Vidigal: S. Lisbona (Por) 
Conto: Lazio (Ita) 

Paulo Sousa: Parma (Ita) 

Figo: Barcellona (Spa) 

Joao Pinto: Benfica (Por) 

Rui Costa: Fiorentina (Ita) 
ConceÌ 9 ao: Lazio (Ita) 

Sà Pinto: Reai Sociedad (Spa) 




Espinha: V. Guimaraes (Por) 
Dimas: Standard Liegi (Bel) 
Xavier: Everton (Ing) 
Da Costa: Monaco (Fra) 
Severo: S. Lisbona (Por) 
Bento: Reai Oviedo (Spa) 
Pauleta: Deportivo (Spa) 
Capucho: Porto (Por) 
Secretano: Porto (Por) 
Ribeiro: Benfica (Por) 
Silva: S. Braga (Por) 


Sabato 


In edicola con rUnità 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle^ compleanni, anniversari, laurea.. 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


IN BREVE 


Uefa, 18 miliardi 
a chi vince l'Europeo 

■ Diciotto miliardi di lire.Èquesto il 
premiofissatodairuefaperla 
squadrachevincerà il titolo euro¬ 
peo. Al I a sq uad ra che, i n vece, usci- 
ràsconfittadallafinaleandranno 
circal6miliardie500milioni.Alle 
sq uad reche battute nel I esemifi- 
nali andranno 12 miliardi e750 
milioni ciascuna. Fissati anchei 
premi federali. Perii raggiunto ac¬ 
cesso allasemifinalelaFigcpaghe- 
ràlSOmilioniatestachedivente- 
ranno 250 milioni perl'ingresso in 
fi nalee400 i n caso d i vittoria. 


Mercato, Trezeguet 
firma per la Juve 

■ DavidTrezeguethafirmato ieri per 
lajuventusnel ritiroeuropeodi 
Genval. Lo haannunciato il M ona- 
co e la notizia èstata confermata 
daH'entouragedellanazionale 
francese. Becondo quanto si èap- 
presodaunafontedei Blues«Tre- 
z^uet hafimnato un contrattodi 
cinqueanniperlajuve». 

Un libro sull'Olanda 
«Bravi mai vincenti» 

■ llmitodeiroiandacaldsticafinisce 
in libreria. Proprio in questi giorni è 
uscito «Arancioneacceso: il genio 
nevrotico del calcio olandese», un 
libro chedescrivel'ascesadei tuli¬ 
pani dall'anonimatodegli anni 
'60ai fasti del ventennio successi¬ 
vo. Il libro si concludecon un dub¬ 
bio: perché, malgrado campioni 
comeCruyffo Krol, questanazio- 
nalehamesso in bachecasolo l'eu- 
ropeodel 1988?Winnersostiene 
cheinOlandaèpiù importante 

g i ocar bene che vi ncere. 

Matthaeus: «Golpe 
contro Ribbeck» 

■ LotharMatthaeusha confermato 
l'esistenzadi un complotto, poi fal¬ 
lito, contro l'allenatoredellaGer- 
maniaErickRibbeckduranteil riti- 
rodi Maiorca. «DietmarHamann, 
JensJeremieseM arkusBabbel -ha 
ammesso il libero tedesco-sono 
venuti da medopo un diverbio col 
tecnicoinallenamentoemi hanno 
detto: «Con Ribbecklenostre 
chancessono i nesistenti. Tu puoi 
fare meglio». L'exgiocatoreha 

eh lesto q ui nd i consig I io a Franz Be- 
ckenbauerchesièdichiarato ostile 
al golpe». 

Caccia al biglietto 
per vedere ritalia 

■ Ressadei tifosi italiani davanti ai 
botteghini del centro sportivo di 
Geel, sededel ritiro azzurro, per 
l'acquistodei 1.000 biglietti dispo¬ 
nibili perltalia-Olanda, in pro- 
grammadomani aH'Amsterdam 
Arena. I tagliandi messi adi^osi- 
zionedairUefaperi azzurri italiani 
sono in tutto 8.384. Trecat^orie 
di posti: 1.406ticketsonodi prima 
categoriaperuncostodi 312.000 
lire, 1.902 di seconda(172.000 li- 
re)e5.176diterza(95.000lire). 

Deschamps fa 100 
alasela la nazionale 

■ DidierDeschamps, 32 anni, il capi¬ 
tano dellaFrandacampionedel 
mondo eancora i n corsa perg I i eu¬ 
ropei, lascerà la nazionaledopoT 
«Euro-2000». Deschamps, che 
oggi con il Portogallo indosseràla 
magliadellanazionaleperlalOO.a 
volta, vorrebbechiuderela propria 
carri erainternazionalecon lafinale 
didomenicalltaliaoOlandal'av- 
versario). 


PROVINCIA 
DI BOLOGNA 

AVVISO DI GARA 

La Provincia di Bologna indice un'asta 
pubblica per l'appalto dei lavori di risi- 
stemazione ad uso uffici con adegua- 
nnento alle nornnative vigenti dell'imnno- 
bile di via Benedetto XIV n. 3 Bologna. 
Importo dell'appalto L 4.050.000.000 
(Euro 3.943.664,88) di cui L. 
4.017.977.000 a base d'asta e L. 
32.023.000 peroneri di sicurezza non 
soggetti a ribasso d'asta. 

L'asta è fissata per il giorno 18 luglio 
2000 alle ore 9.00 nella sede della 
Provincia di Bologna -Via Zamboni, 13. 
Le offerte dovranno pervenire entro e 
non oltre le ore 12.00 del giorno 17 
luglio 2000, nei modi indicati nel 
bando integrale che può essere ritirato 
presso la Provincia (Tel. 
051/ 218224), oppure acquisito via 
Internet al seguente indirizzo: 
http:/ / WWW. provi ixia.bologria.it 

IL DIRIGENTE 

(Doti. Francesco Marafìoti) 
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Scuola& F ormazione 


ru nità 



Tor Vergata, corso di orientamento 

L'Adisu (Azienda perildirittoallostudiodeirUniversità di RomaTorVergata)orga- 
nizza un corso diformazione e orientamento ai iavoro e aiia c reazione d'impresa dai 
titoio «Percorsi formativi neicambiamentiepocaii».licorsoiniziaii3iugiioeforni- 
sce gii strumenti perorientarsi nei iabirinti dei mercato dei iavoroe percostruire ia 
propria identità professionaie.Perinformazioni 06-72640024. 



Piacenza, incontri per educatrici materna 


L'ApostoiicoistitutodeiS.CuorediCasteinuovoFogiiani,inprovincia di Piacenza,è 
anc he quest'anno sede dei «Lugiio Pedagogie o 2000»,appuntamento c he propone 
una serie di iniziative per i'aggiornamento e ia formazione professionaie deiie edu- 
catriciedeiiecoordinatricidi scuoia materna intutta itaiia.Perinformazioni ed 
iscrizioniaicorsi,teiefonareinorariodiufficioaiio0523/947112. 


!..k..C.O.N,.F_R.OJ...T.p 

I bambini e le città 
Così Napoii chiama 
Reggio Emiiia 

VALERIO MORETTI 


L'analisi 


L a ricerca effettuata dalIV nione degli studenti 
e/idenzia che anche! docenti più competenti 
spesso non riescono a trasmettere il proprio sapere 


Insegnanti che non insegnano 
Il sondaggio studentesco 


ALESSANDRO COPPOLA 



( risultati dell'indagine sulla valutazione da 
noi condotta nel mese di maggio ha pro¬ 
dotto risultati interessanti: dato principale 
lo sdoppiamento, che gli studenti rilevano in 
modo molto chiaro, fra le cosi dette competenze 
disciplinari, da sempre nell'Olimpo della scuo¬ 
la e del mondo accademico italiani, e lecapa- 
cità didattiche degli insegnanti. Su una cosa 
gli studenti sono infatti tutti d'accordo: non 
hanno dubbi nell'affermare che i propri inse¬ 
gnanti, che siano di storia, di scienze odi ma¬ 
tematica, nonostante un'indubbia conoscenza 
della disciplina (78% delle risposte), siano il 
più delle volte incapaci di trasmetterla e di 
socializzarla. La sorpresa quindi può essere 
grande: in questi tempi di grandi cambia¬ 
menti, in cui precisi enunciati pedagogici do¬ 
minano fra mille diatribe la scena del dibatti¬ 
to sulla scuola ispirandone la legislazione, la 
vecchia scuola, depositaria di un sapere acca¬ 
demico ed i perdi sci pi in are, continua a resi¬ 
stere i mpermeabi Ie e soprattutto si Ienzi osa. 

Ed è un silenzio assordante quello che 
emerge dai dati dell'indagine. Il silenzio di 
una scuola che non semplicemente molto 
spesso abdica alla propria funzione di ri equi¬ 
librio sociale ma addirittura dimentica l'es¬ 
senzialità della sua missione: l'apprendimen¬ 
to. 

La questione dell'apprendimento, del peso 
che effettivamente questo ha nella complessi¬ 
tà degli adempimenti, dei ruoli e dei processi 
di cui ogni giorno vive la scuola, credo sia as¬ 
solutamente centrale anche in virtù dei dati 
emersi. Il 63% degli studenti dichiara di con¬ 
frontarsi con una realtà nella quale nessuno o 
soltanto una minoranza dei propri insegnanti 
adegua la didattica al ritmo di apprendimento 
degli studenti. Questo significa che nella per¬ 
cezione di una consistente fetta del mondo 
studentesco (solo il 4% dichiara di avere tutti 
insegnanti in grado di adeguare la didattica ai 
diversi ritmi di apprendimento) per la scuola 
si ponga, certo in modo sotterraneo e spesso 
incosciente, un grande problema di senso, 
missione e significato. Da qui occorre riparti¬ 
re. 

Una grande mancanza del processo di rifor¬ 
ma di questi anni è consistita nell'incapacità 
di comunicare la centralità del problema che 
si voleva aggredire e simmetricamente l'at¬ 
tratti va, i I vai ore eti co e poi i ti co del I a sol uzi o- 
ne che si voleva proporre; la buona volontà e 
l'impegno di districarsi fra lemillecomplessi- 
tà, spesso asettiche della scuola di oggi, per 
proporre un'idea forza capace di dare un sen¬ 
so alla totalità degli interventi. Questa idea 
forza doveva e deve risultare dall'intreccio fra 
il radicale rilancio della missione egualitaria 
dell'educazione, attraverso la costruzione di 


una scuoia dell'apprendimento, ed una chiara 
volontà di «sburocratizzazione creativa» volta 
a democratizzare la vita dei nostri istituti li¬ 
berando energie e capacità troppo a lungo ini- 


INFANZIA 


bite. 

Su questo messaggio, a partire dal disagio 
materiale e morale degli studenti ma non so¬ 
lo, occorre costruì re una seconda fase che non 


solo rinunci all'opportunità di un ritorno ad 
una improbabile linea morbida nella trasfor¬ 
mazione del sistema formativo ma anzi ap¬ 
profondisca, migliori ed animi di un respiro 
più lungo gli interventi di riforma. In questo 
i risultati del lavoro di «riempimento» conte¬ 
nutistico della riforma dei cicli, una politica 
di rilancio della lotta alla dispersione ed al¬ 
l'insuccesso che tenda a rendere sistematici 
interventi e progetti locali che hanno portato 
grandi speranze soprattutto nel mezzogiorno, 
una riforma ^ua ma di qualità del lavoro de¬ 
gli insegnanti e, condizione irrinunciabile, un 
buon trattamento riservato alla scuola ed al 
diritto allo studio nella prossima finanziaria 
potranno (anzi dovranno) essere sicuramente 
d'aiuto. 

T utto questo per un fine nobile ed una ne¬ 
cessità impellente: il fine nobile sta nel fare 
politica per costruire una scuola giusta e crea¬ 
tiva; la necessità impellente consiste nel dare 
un significato ed una missione forti a «reti», 
«moduli» e «piani formativi», parole ed 
espressioni che, se lasciate senza guida, sono 
destinate ad alimentare un lessico sempre più 
grande ma forse sempre meno suggestivo. 

* coordinamento naz. LI nione degli Studenti 


bambini ascoltano i diritti dei papà; i bambini 
ascoltano i diritti dei bambini; i papà devono 
ascolterei diritti dei bambini». «Segli adulti 
non sono intelligenti non pensano enon prot^gonoi 
bambini».AllalibreriaFeltrinelli di Napoli adiscutere 
dei «Diritti dei bambini nellecittàdelfuturo»sonostati 
invitati M arcoRossi Doria,insegnante,autoredel libro 
«Di mestierefaccioii maestro»,DeannaM argini,peda¬ 
gogista, RacheleF urfaro, assessore al la Cui tu radei co- 
munedi Napoli eSandraPiccinini,assessoreCulturae 
Saperedel comunedi Reggio Emilia. E dunqueèun be¬ 
ne che per una voltai «grandi», gli adulti, decidano di 
usare le parole, i pensieri,dei bambini.Quelli cheavete 
lettoall'inizio.Chesonoraccolti,assiemeatanti altri al¬ 
trettanto belli, nel libro «In viaggio coi diritti delle 
bambineedei bambini», autori i bambini stessi, edito 
daReggioChildren. 

M arco Rossi Doria lo afferma convinto: «Occorre 
farsi sorprenderedalleparoledei bambini, trovare un 
punto d'incontro, ascoltare, mettersi in discussione». 
P oi ci ta ancora dal I i bro, «sei bambi n i conoscono leco- 
senonhannopiù paura, sannoanchelecosepericol ose» 
per sostener e eh e i bambini hannodirittoasentirean- 
ch e I e parol e d el d ol ore. «N el I e n ostre ci ttà c'è u n ecces¬ 
so di protezione. Lavera protezionestainvecenel tro¬ 
vare le parole giuste per dire cose difficili. Non basta 
l'affetto, la cura, ci vuole il ragionamento». Deanna 
Margini, pedagogista, parte dall'esperienza di Reggio 
Children, nata nel 1994 per valorizzare il trentennale 
patrimonioeducativodei nidi edellescuoledell'infan- 
ziacomunali aReggioEmilia,esottolineala«necessità 
di considerare!'infanziacomeun soggetto forte. Lacol- 
lanadell'ascoltochenon c'è-così si chiamail progetto 
editoriale di Reggio Children - intende dunque pro¬ 
muovere l'ascolto attivo dei bambini, perché sostenere 
l'infanzia, progettarelecittàdel futuro, vuol di reabbas¬ 
sare 1 0 sguard 0 al l'altezza del barnbi no». 

T occa aRacheleFu rfaro, eh e ri esce a mettere i n evi - 
denzai piccoli grandi risultati raggiunti,acominciare 
dal numero di asili nidi più che triplicato dal 1993 ad 
oggi, senza però smarri rei I senso del I etan tecosean cora 
da fare perché N apoi i possa anche sol o avvi ci n arsi al l'i - 
deadi cittàamisuradi bambino.«I diritti chei bambini 
ci chiedono-afferma-devonoaverepienacittadinanza. 
Perchédandospazioefuturoai bambini si pensa al be¬ 
nessere degli adulti. Perchése riusciamo a progettare 
unacittàamisuradi bambi noforseri usciamo a proget¬ 
tare unacittàvivibile. Daquilan ecessi tà d i creare I u o- 
ghi dove il bambino possa essere davvero libero di 
esplorare. Senza di menti care chei bambini hanno bi- 
sogn 0 an eh e d i vuoto, eh e n on bi sogn a r i em pi re troppo 
i loro spazi eil loro tempo». È SandraPiccinini achiu¬ 
dere la serata. L ei èassessorein un comune eh e gestisce 
una retedi 21 scuoledell'infanziaeB nidi,frequentate 
rispettivamentedal508e835bambini,edèconvenzio- 
n ato con 5 n i d i, 1 servi zi o per l'i nfanzi a, ed 1 n i do auto¬ 
gesti to eppure ri escea pari aresol tanto di futuro, di cose 
ancora da fare. «Peri bambini - esordisce-i diritti sono 
desideri. Se riuscissimo a progettare le città con lo 
sguardo dei bambini sapremmo probabiimente guar¬ 
derei I futuro. Perchéi bambini sono più capaci di noi di 
allargare la prospettiva. Dadueanni abbiamo avviato 
un progetto“Reggiotutta,unaguidadei bambini edel- 
lebam bine aliaci ttà". Sapete eh e h an n o scr i tto al cu n i 
di loro?Cheil confineèun fumo. Non lotrovatestraor- 
d i nari 0 ? I barnbi n i son 0 pi en i di cose. M entrespesso c'è 
molta povertà nei loro confronti, anche nel le ci ttà ric- 
chaC'èbisognodi comunità.Di identità.Non puòes- 
sere la pubblicità ad interpretare il bisogno di futuro. 
Neanchesehailvoltodoicedi NelsonM andela». 


Palermo, appello al Parlamento 
serve la legge sugli asili nido 

A Palermo si è svolto il 9 e 10 giugno un convegno organizzato dal Gruppo Na¬ 
zionale di Studio Nidi-Infanzia, intitolato «I servizi dell'infanzia come risorsa e 
riscatto delle città. Strategie per il futuro». Al convegno hanno partecipato 650 
educatrici di cui oltre 400 provenienti da tutta Italia. La sede di Palermo è stata 
scelta perché in questa città, coinvolta in un ampio processo di cambiamento, 
negli ultimi 6 anni sono stati aperti 9 nuovi nidi e, soprattutto, c'è stata un pro¬ 
getto di riqualificazione professionale molto innovativo, nato da un gemellaggio 
tra città, che ha visto 200 educatrici di Pelermo trascorrere una settimana di 
esperienza e di studio a Pistoia. Questa esperienza formativa ha dato risultati 
sorprendenti, trasformando radicaimente i nidi deiia città siciiiana, come hanno 
potuto constatare ie convegniste, ospitate, durante i giorni dei convegno, nei ni¬ 
di. li convegno si è conciuso con i'invito ai Pariamento per una approvazione ra¬ 
pida deiia iegge che tuteia io sviiuppo dei Nidi, riconosciuti finaimente come 
struttura educativa. 



SEGUE DALLA PRIMA 


CARO 

MINISTRO 

gabbianella e il gatto che le insegnò a 
volare», un libro che trovo retorico e 
furbastro, perché troppo attento a ven¬ 
dere buoni sentimenti più che ad ap¬ 
profondirli, propone tuttavia una im¬ 
magine poetica che a me pare signifi¬ 
cativa; l'immagine di un gatto che si 
trova a covare l'uovo di un uccello. So¬ 
no convinto che è proprio così; l'atto 
del covare e dell'offrire calore ad un 
altro essere vivente è un atto squisita¬ 
mente interculturale in quanto precul¬ 
turale, elementarmente umano. Le 
educatrici che lavorano nei nidi, uni¬ 
che istituzioni pubbliche che hanno un 
nome mutuato dal mondo animale, si 
trovano a compiere il gesto umano più 
arcaico ed elementare; quello di acco¬ 
gliere cuccioli umani a prescindere 
dalla loro provenienza. Per questo la 
qualità dei nidi ha una rilevanza sem¬ 
pre maggiore nella complessa questio¬ 
ne interculturale. Dallo scorso anno, 
tra l'altro, nel milione e trecentomila 
immigrati regolari presenti in Italia, 
gli stranieri accoppiati hanno superato 


la metà. Altri dati ci informano inoltre 
che si caratterizzano per una «vivacità 
demografica» doppia della nostra, che 
è il modo spiritoso con cui gli statistici 
nominano il desiderio e la pratica di 
mettere al mondo dei figli. A Palermo, 
come a Milano, Roma e Torino, co¬ 
minciano ad essere numerosi i nidi 
che hanno più bambini stranieri che 
italiani e sono ormai pochissimi, in 
Italia, i nidi che ospitano solo bambini 
«indigeni». Questi dati rendono evi¬ 
dente quanto i nidi rappresentino sem¬ 
pre più spesso oasi particolarmente si¬ 
gnificative nel paesaggio delle pratiche 
interculturali, troppo spesso deserto e 
desolato. Le educatrici dei nidi a Pa¬ 
lermo hanno mostrato con quanto im¬ 
pegno e responsabilità molte di loro si 
assumono un compito che è di vera e 
propria elaborazione culturale. Il pre¬ 
giudizio, lo sappiamo fin troppo bene, 
va veloce, crea rapidamente i suoi sim¬ 
boli, generalizza impunemente mesco¬ 
lando e confondendo le cose. Si può 
tentare di sconfiggerlo, o almeno atte¬ 
nuarlo, attraverso azioni educative e 
testimonianze di accoglienza che per 
definizione sono pratiche lente e co¬ 
struzioni delicate fondate su piccoli 
dettagli? La costruzione di un luogo 
che favorisca la convivenza e la curio¬ 
sità reciproca libera da preconcetti 
può radicarsi solo in pratiche che si 


elaborano e si trasmettono corpo a 
corpo. Si comunica attraverso toni di 
voce prima ancora che attraverso pa¬ 
role, costruisce la sua trama tessendo 
gesti, sguardi, att^iamenti. È ciò che 
con fatica, ma felicemente, stanno rea¬ 
lizzando le educatrici in diversi nidi, 
non solo a Palermo. Nell'immaginare 
e costruire nuove pratiche educative, 
in tutti i livelli della scuola, credo sia 
necessario affrontare con radicalità i 
motivi di malessere largamente pre¬ 
senti, soprattutto a partire dalla scuola 
media. 

Non è tanto un paradosso, allora, 
partire dai nidi. Oltre alla capacità di 
accoglienza dei bambini stranieri e 
delle loro famiglie, c'è nei nidi un altro 
elemento fondamentale da cui tutti po¬ 
tremmo imparare; il considerare lo 
spazio e l'organizzazione dei luoghi co¬ 
me una proposta educativa in sé. 
Uscendo da molti nidi, in cui è eviden¬ 
te la ricerca ed il lavoro creativo che 
sta dietro alla cura degli spazi, viene il 
mal di pancia nel pensare alla paurosa 
pigrizia mentale con cui, anche le 
scuole dell'autonomia, non siano in 
grado di riprogettare ed abitare gli spa¬ 
zi delle scuole, spesso avvilenti, in¬ 
somma, torniamo almeno per un gior¬ 
no in un nido, e poi proviamo a guar¬ 
dare con altri occhi le nostre scuole. 

FRANCO LORENZONI 
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♦// ministro ddleFinanzeai commerdanti 
«li dividendo fiscale non andrà al le grandi imprese 
Il governo non farà mai questo error&> 

Amato a Confindidrìa 
«La Rnanziatia 
non Sara neutral&> 

Venturi (Confesercenti): «Sindacati vecchi 
Le piccoleimprese partedinamica dé paese» 



Il primo ministro Giuliano Amato 


Francesco Garufi 


RAULWITTENBERG 

ROMA Ha scelto l'assenriblea an- 
nualedellaConfesercentijl presi¬ 
dente del Consiglio Giuliano 
Amato, per difendere l'imposta¬ 
zione di politica economica del 
documento di programmazione 
che il governo varerà giovedì. Ed 
anche per togli ersi qual eh e sasso¬ 
lino dalle scarpe e rilanciarlo, a 
suon di battuteal vetriolo, contro 
eh i aveva sparato a zero su I D pef e 
la sua «neutralità». Prima vitti ma 
del contrattacco è stato il presi¬ 


dente della Confeommerdo Ser¬ 
gio Bi 11 è, secondai I presi dentedel- 
laConfindustriaAntonio D'Ama¬ 
to, epoi gl i e^onenti del Polo che 
avevano definito l'assenza di una 
manovra correttiva come una 
operazione elettorale, una candi¬ 
datura di Amato a succedere a sé 
stesso a Pai azzo C h i gi ecosì vi a. 

«Sotto il vestito niente», aveva 
criticato Billè. E Amato gli rispon¬ 
de: «M a se ben ricordo era semmai 
" Sotto i I vesti to i I megl i 0 ". EI a per- 
d i ta d i sen si bi I i tà per apprezzarI o è 
un brutto segno, ha malignato il 
premier sulla capacità di apprez- 



Ansa 


zareil corpodi unabellafanciulla. 
Alle opposizioni del Polo Amato 
replica dicendosi sconcertato per 
l'accusa: «Il computer del ministe¬ 
ro del Tesoro vi en econ si derato un 
aspirante a Palazzo Chigi, solo 
perché! suoi numeri hannodimo- 
strato chenon occorreuna mano¬ 
vra correttiva per far rientrare il 
fabbisogno nei limiti previsti. È 
qui la novità. Per la prima volta 
possiamo discutere delle priorità 
per l'anno prossimo, senza avere 
comepri ma pri ori tà I a man ovradi 
risanamento». Rivolgendosi alla 
Confindustria,che aveva cri ti cato 
il Dpefperlasua«neutralità»eper 
l'assenza di «aggiustamenti strut¬ 
turali» Amato ha detto: «I vari Ro¬ 
domonti che affollano l'econo- 
miaelapoliticadanno un'occhia¬ 
ta distratta a questa novità, i loro 
occhi dardeggiano davanti alla 
neutralità del Dpef». «Questa non 


è una finanziaria neutra», ha 
esclamato. «È una neutralità 
sciocca di chi pensa solo a sestes- 
so, che può portarea di re eh e sia¬ 
mo al la neutralità». E la Finanzia¬ 
ria non sarà neutra perché dovrà 
spostare le risorse da una voce di 
spesa a un'altra, si dovrà finanzi a- 
relaformazionedegli insegnanti, 
il miglioramentodellecondizioni 
degli addetti alla sicurezza. La Fi¬ 
nanziaria dovrà scegl i ere co me d i - 
stribuireil dividendo fiscale, dice 
Amato. A questo proposito il pre¬ 
sidente della Confesercenti Mar¬ 
co Venturi aveva chiesto che il 
maggior gettito venisse investito 
nellepiccoleemedieimprese. Eil 
mini stro del I a Fi n anze Ottavi ano 
Del Turco, anche lui presente al¬ 
l'assemblea dei commercianti, ha 
assicurato che non andrà alle 
grandi imprese: veroèchelochie¬ 
de la Confi ndustria, ma è un «er- 


rore»chei I governo non farà. 

Nella sua relazione all'assem¬ 
blea della Confesercenti, Venturi 
aveva ri vendi cato il ruolocentrale 
del le piccole imprese. Perchéèdal 
terziario che viene la crescita e 
l'occupazione, perchétrai giova¬ 
ni «c'ètantavogliadi lavoro auto¬ 
nomo». Eil sindacato, che pure è 
stato «determinante»perii risana¬ 
mento con la concertazione, ora 
appare«più chiuso, più guardingo 
quasi dovesse di fendersi dall'asse¬ 
dio del le forze politiche esodali. 
Un atteggiamento che lo sta por¬ 
tando a rallentare la marcia sul 
percorso dello sviluppo e dell'in¬ 
novazione perdendo la sua posi- 
zionedi prima linea». Al governo 
Venturi hachiestodi differenziare 
il regimefiscaletraimpresepicco- 
I e e gran d i, «ri bai tan do l'i m posta- 
zi on edel r I rap edel I a D i t eh efavo- 
risconosoltantoquesteultime». 


ALLA CAMERA 


Fazio: all'Italia seivono meno tasse 
più investimenti e innovazione 


ROMA 11 governatore del I a Banca 
d'Italia Antonio Fazio non condi¬ 
vide l'ottimismo espresso dal go¬ 
verno e dal la maggioranza dopo i 
dati Istat sul la crescita del l'econo¬ 
mia e del l'occupazione nei primi 
mesi dell'anno. Non locondivide, 
e va a dirlo a Montecitorio nella 
commissioneBilancio,perlancia- 
re l'allarme sulla perdita di com¬ 
petitività del sistema produttivo. 
Per cui servono riforme, menotas- 
se, innovazionetecnologica a rit¬ 
mi americani. 

«Le prospettive dell'Italia ap¬ 
paiono meno favorevoli di quelle 
dei nostri maggiori partner euro¬ 
pei», ha detto Fazio, «nel la secon¬ 
da metà del 1999 e nel primo tri¬ 
mestre di quest'anno il prodotto 


i n tern o I o rdo h a raggi u n to n el I 'a- 
rea dell'euro tassi di crescita an- 
nualizzati superiori al 3%». La ri¬ 
cetta del governatore non è nuo¬ 
va, e la ribadisce alla vigilia della 
ufficializzazione del Dpef: «è ne¬ 
cessario un ripensamento dell'in¬ 
tervento pubblico che contempli 
un al I eggeri mento del cari co fi sca¬ 
le, un ridimensionamento della 
^esa corrente, un rilancio degli 
investimenti in infrastrutture». 
Secondo Fazio, occorrono unapiù 
elevata qualità dell'istruzione, 
l'ammodernamento del diritto, 
dell'economia e delle regole del 
mercatodel lavoro». 

Ma l'accento di Fazio è soprat¬ 
tutto sulla perdita di competitivi¬ 
tà. Senza interventi strutturali di 


med i 0 peri odo ed u n «sai to tecn o- 
logico»cherompai vecchi model¬ 
li organizzativi ed introduca «di¬ 
scontinuità» con il passato, il pae¬ 
se rischia unaderiva competitiva. 
Le piccole e medi e i mprese ormai 
«inseguono il sistema», mentrela 
grande! mpresa perdeterreno. Per 
11 Governatore«gli anni persi sono 
persi e non si recuperano, eoa co¬ 
me il milione e mezzo di posti di 
lavoro mancati che l'Italia avreb¬ 
be potuto avere in più se il paese 
non avesse accumulato nel corso 
di tutti gli anni '90 un «ritardo di 
crescita del 7% rispetto alle altre 
economia dell'euro edel 13% ri¬ 
spetto ad altri paesi industrializza¬ 
ti». Ora bisogna recuperare parte 
del terreno perduto, cavalcare la 


ripresa introducendo riforme 
strutturai 1.11 Govern atorehafatto 
riferimento alle piccole e medie 
1 m prese eh e van n o «11 berate» dal - 
le rigidità: il nanismo non giova 
alla ricerca, servono flessibilità di 
retribuzioneenei lavoro. 

Primaopoi lariformadellepen- 
sioni si dovrà fare, la pressionefi¬ 
scale deve calare di un punto l'an¬ 
no almeno, per 1 prossimi 4-5 an¬ 
ni. La nostra quota di export sul 
totaledel commercio mondialeè 
scesa dal 4,7% del periodo '86-'95 
al 4,1% del '99. È «la caduta più 
forte degli ultimi decennni tra 1 
paesi industrializzati». Esiste poi 
un problema «qualità»: non si 
possono esportare solo «scarpe o 
alta moda»perché-haammonito 


Fazio - ci difendiamo», ma non 
esportiamo tecnologia. Nel '97 la 
quota di export di prodotti tecno- 
I ogi ci del I 'I tal 1 a era del I '8,5% con¬ 
tro una media europea del 16%, il 
29% del Gì appone ed il 28%d^li 
Usa, mentre a livello mondiale 
cresce la domanda di tecnologia 
(-f64% dal '90al '97contro il 37% 
dei beni tradizionali dell'export 
italiano). D'altrondelacompetiti- 
vitàsui prezzi allaproduzionenel 
'99 è peggi orata del 2,3% nei con¬ 
fronti di tutti i nostri maggiori par- 
tners commerci ali. Dal '96laper- 
ditaèdel 14%. L'indicedi produt¬ 
tività nel '96-'99nel settore mani¬ 
fatturiero in Italiaècresciutadello 
0,7% annuo contro il 4% della 
G erman i a ed i 13,2% del I a Fran ci a. 
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LAVORO 

OGCupazione^ grandi imprese 
a mareo ralienta ii caio (-0,1%) 


ROMA Occupazione ancora in 
calo nellegrandi impreseamar- 
zo. L'indicelstatdegli occupati 
alledipendenzedellegrandi im¬ 
prese dell'industria ha segnato 
un -0,1%, rispetto al mese pre¬ 
cedente, al netto dei lavoratori 
in cassa integrazione. Da un an¬ 
no all'altro, l'occupazione è di- 
minuitadell'1,6%, al netto del¬ 
la cassa integrazione, edel 2%, 
inferiore a quella osservata a 
febbraio (-2,2%). In termini as¬ 
soluti equivaleadunariduzione 
annuadi IGmilaunità(inferio¬ 
re alle 18 mila in meno rilevate 
nel precedentemese). 

Secondo i dati diffusi dall'l- 
stat complessivamente nel pri¬ 
mo trimestre del 2000 la varia¬ 
zione media dell'occupazione 
nei settori industriali, rispetto 
allo stesso periodo del 1999, ri¬ 
sulta stabi lesul livello di-2,2%. 
A marzo 2000, l'indice grezzo 
degli occupati alle dipendenze 
nel le grandi imprese dei servizi 
ha segnato inveceun aumento, 
rispetto a febbraio, dello 0,3%. 
L'indice al netto dei cassainte¬ 
grati presenta lo stesso vaioree 
la stessa variazione congiuntu¬ 
rale. 

L'indicedestagionalizzato, al 
lordo della cassa integrazione, 
ha segnato un -K),2%. Il calo 


tendenzialedi marzo si attenua 
in maniera significativa, osser¬ 
va l'Istat, portandosi sul valore 
d i men 0 0,1% eh e, i n term i n i as¬ 
soluti, corri spondead una ridu¬ 
zione di circa 1.100 occupati 
(inferiorealle4.400unitàin me¬ 
no rilevatene due mesi prece¬ 
denti di febbraioegennaio). 

Complessivamente nel pri¬ 
mo trimestre del 2000 la varia¬ 
zione media dell'occupazione 
nellegrandi impresedei servizi, 
rispetto allo stesso periodo del 
1999, è stato pari a -0,3%. Fra i 
settori industriali la flessione 
ten d en zi al e d el l'occu pazi 0 n e si 
èli evementeatten uata n el l'atti - 
vità manifatturiera (-1,4% a 
marzo rispetto a -1,6% a feb¬ 
braio) ed è rimasta stabile nel 
comparto della produzione di 
energia elettrica, gas e acqua (- 
6,5% a marzo e febbraio). Se¬ 
condo! dati diffusi dall'lstat sul¬ 
l'occupazione delle grandi im¬ 
prese, andamenti positivi si re¬ 
gistrano inoltrenel settoredella 
lavorazione dei minerali non 
metalliferi, nelle altre industrie 
manifatturiere e nella produ- 
zionedi articoli in gommaema- 
terie plastiche, con variazioni 
tendenziali rispettivamentepa- 
ria-Fl,3%,l,2%eO,5%. 

R. E. 


«Sonusfìscale^ faremo i conti» 

Del Turco: vantaggi per 5 milioni di contribuenti 


Corte dei Conti: Mando pubblkoa posto 

Bassanini eVisco: giudizio positivo sull'azionedel governo 


NEDOCANETTl 

ROMA Potranno essere5 milioni i 
contribuenti a beneficiare del co¬ 
siddetto «bonus fiscale». Tutto di¬ 
penderà dai conti. Lo ha annun¬ 
ciato ieri al Senato, nel corso della 
«question-time» il ministro delle 
Finanze, Ottaviano Del Turco. Si 
faranno i conti dell'autotassazione 
e, sulla base di quei risultati, si di¬ 
stribuirà il «bonus». «Intendiamo 
darlo - ha precisato il ministro - ad 
una platea non troppo larga per¬ 
ché diversamente sarebbe un one¬ 
re eccessivo per lo Stato e, per di 
più, inavvertito dai cittadini, co- 
m'è capitato per la finanziaria del 
2000 quando è stato decisa la resti¬ 
tuzione di 10.300 miliardi: a fron¬ 
te di una cifra del genere non si è 
avuto un sentimento di accettazio¬ 
ne comune che ci si sarebbe aspet¬ 
tati». 

Il governo sta studiando di darlo 
ai lavoratori e ai pensionati con li¬ 
vello di reddito più basso e alle 
piccole e medie imprese. «Nel pri¬ 
mo caso - ha precisato - ho chiesto 
ai tecnici di valutare se è possibile 
portare la fascia esente a 15 milio¬ 
ni di reddito». Ciò coinvolgerebbe, 
appunto, cinque milioni di contri¬ 


buenti, tanti sono quelli che han¬ 
no un simile reddito. «Questo - ha 
chiosato Del Turco- non è un Pae- 
sedi Paperon dei Paperoni». 

Per quanto riguarda le piccole e 
medie imprese, il titolare delle Fi¬ 
nanze ha s^nalato che il governo 
intende agire su due fronti. «Sul 
peso f i scal e - ha spi egato - e su 11'al - 
leggerimento di quelle misure che 

■ MINISTRO 
FINANZE 

«Non 

sceglieremo 
una platea 
molto larga 
dando poco 
a tutti» 

generano, per usare le parole dei 
tecnici, un'«ansia fiscale». Una 
quota di maggiori entrate, inoltre, 
dovrà essere desti nata al completa¬ 
mento della riforma del sistema di 
tassazione sulla casa. Se ne parlerà 
nella finanziaria, sia per la parte di 
competenza dello Stato, sia per 
quanto riguarda i comuni (lei). 

I dati delle entrate - ha ancora 


segnalato Del Turco - dei primi 5 
mesi del 2000 inducono all'ottimi¬ 
smo. Si dichiara però preoccupato 
per la dinamica della spesa che, se 
dovesse andare fuori controllo, po¬ 
trebbe mettere in morali bonusfi¬ 
scale. Per quanto riguarda queste 
entrate, i dati forniti dal ministro 
parlano di un aumento, nel perio¬ 
do gennaio-maggio, del 5 per cen¬ 
to, al netto del gettito del capitai 
gain, mentre si era prevista una 
crescita del 2 per cento. «Questa 
differenza del 3% è probabile che 
appartenga a quel circuito virtuoso 
che è stato avviato - ha spiegato - e 
checonsistenell'emersionedi base 
imponibile che prima veniva oc¬ 
cultata». Un segnale, in tal senso, è 
anche l'andamento del gettito del- 
l'Iva che mostra un aumento co¬ 
stante del 16% in parte attribuì bile 
ad un aumento dei consumi. 

Il ministro ha anche ricordato 
che le famiglie con figli o altri fa¬ 
miliari a carico nel 2000 risparnie- 
ranno 700 miliardi grazie a prov¬ 
vedimenti già in atto. Nel 1996 la 
detrazione per i figli era pari a 
188.000 lire, nel 2000 è passata a 
408 mila, nel 2001 a 516.000 per 
giungere a 552.000 nel 2002, per 
un totale di detrazioni per i figli 
del 193%. 


ROMA I conti pubblici dell'Italia 
sono sostanzialmente in regola: 
acertificarloèlaCortedei Conti 
nel suo giudizio sul rendiconto 
generaledello Stato. «I conti - ha 
detto il procuratore generale 
Vincenzo Apicella-sono regolari 
sai vo per quan to ri guarda al cu n i 
capitoli di spesa interessati da ac¬ 
certamenti, alcune eccedenze di 
spesaealcuni capitoli dell'entra¬ 
ta». Il procuratore ha comunque 
eso rtato G o vern o e Par I am en to a 
pro^uirenel rigore finanziario 
destinando leen tratestraordina- 
rieattese,comequelleperlecon- 
cessioni Umtsequellerelativeal- 
l e p r i vat i zzazi 0 n i, esci u si vam en- 
te alla riduzione del debito. «I 
conti dello Stato negli ultimi tre 
anni - hadetto Apicei la - hanno 
'tenuto' realizzando una condi¬ 
zione necessaria per entrare in 
Europa, ma non ancora suffi¬ 
ci en te per restarvi ». D i q u i, ad av- 
viso del procuratore, l'esigenza 
di continuare nel rigore «al fine 
di rafforzare»quellache,sinoad 
ora è stata una sorta di «I i n ea del 
Piave». 

11 procuratoresi èpoi sofferma¬ 
to su alcunedisfunzioni chean- 
che nel '99 hanno caratterizzato 
lagestionedellacosapubblicaar- 


recandoperditadi risorseedanni 
i n gi ustif i cati : sotto accusa i n par- 
ticolare la costruzione di vere e 
proprie 'cattedrali nel deserto' 
comaladigain Calabria, finoalle 
speseeeeessiveenon controllate 
per iniziati ve assi sten zi ali euma- 
nitarie come la 'M issione Arco¬ 
baleno', il dopo terremoto in Ir- 
piniaeil bradisismo di Pozzuoli. 
Altra causa di 
danno è costi¬ 
tuita dal costo 
eh e spesso rag¬ 
giunge cifre 
miliardarie per 
compensi a 
commissioni 
di collaudo, 
esproprio e ad 
arbitrati. Si 
tratta di feno¬ 
meni che per 
poter efficace- 
mentearginare, ad avvi so di Api- 
cella, necessitano di una miglio¬ 
re disci pi ina normativa. «Lagiu- 
risdizionedellaCorte-hadetto- 
da sola può ridurre il fenomeno, 
ma non arginarlo. Gli interventi 
dei procuratori regionali risulta¬ 
no assai estesi e hanno riguarda¬ 
to danni da tangenti, peculato e 
truffa allo Stato, affidamento di 


consulenze, illegittima conces- 
sionedi finanziamenti eineffica- 
ciagestionedei servizi pubblici». 

Sul l'andamento dei conti pub¬ 
blici si è soffermato il relatore 
Manin Carabba sottolineando 
che all'interno di risultati com¬ 
plessivi «molto positivi» emerge 
un quadro «non uniforme». La 
spesecomplessivesi sono ridotte 
dello 0,6% del 
Pii grazie so¬ 
prattutto al ca¬ 
lo della spesa 
per interessi (- 
1,3%), mentre 
la quota dell 
^esa primaria 
ètornata a cre¬ 
scere (40,7%). 
Particolar¬ 
mente soste¬ 
nuta la crescita 
della spesa per 
prestazioni sociali sai ita al 17,4% 
del Pii e stipendi. «La situazione 
dei conti pubblici -sottolineaCa- 
rabba- è soddisfacente nei risul¬ 
tati, che rispondono in larga mi¬ 
sura ai parametri di europei, ma 
non loèsesi guarda al l'articola¬ 
zione di entrate e spese. Esaurita 
lafasecrucialedel risanamento si 
tratta ora di porsi l'obiettivo di 


un graduale aggiustamento dei 
conti nelladirezionedi un alleg¬ 
gerimento del peso fiscale e di 
unamigliorequalità della spesa. 

I n questo contesto si pongono le 
questioni della spesa pensioni¬ 
sti ca edel I a p ressi 0 n ef i scal e». 

Secondo! ministri ViscoeBas- 
sanini, la relazione della Corte 
dei conti promuove l'azione 
svolta in questi anni dal Gover¬ 
no. Secondo Visco, la Corte dei 
Conti «riconosce l'enorme lavo¬ 
ro fattoeil successo eh egli ultimi 
governi hanno conseguito. Non 
è vero, a l^gere bene la relazio¬ 
ne, cheil ri san amento èstato fat¬ 
to sol 0 al zan do I a pressi on efi sca¬ 
le». Il ministro Bassanini ha sot¬ 
tolineato invecechecon la rela¬ 
zione di quest'anno si sono 
«chiuse le vecchie polemiche 
con il procuratoredellaCortedei 
Conti, Vincenzo Apicella, per¬ 
ché I o sco rso an n o - h a sp i egato- 
Apicellasembravavoler contrap¬ 
porre la cultura dei risultati alla 
riforma dei servizi. Quest'anno 
invece la Corte dei conti si èresa 
conto che questi due aspetti de- 
vonoandaredi pari passoehada- 
to riconoscimenti al Governo 
sulleriformedel fisco edel la pub- 
blicaamministrazione». 



■ VINCENZO 
APICELLA 

«Disfunzioni 

e sperperi 

come 

nella 

Missione 
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LE Cronache 


l'Unità 


ILCASO/l 

Sconto di pena per la banda dei sassi 
il pg chiede 18 anni di carcere 


IL CASO/2 

Ventisa esami in 24 mesi 
Chiede di laurearsi, ma non può 


TORINO La conferma della con¬ 
danna per tutti e cinque gli im¬ 
putati, ma con lariduzionedi un 
terzo della pena (da 27 anni e6 
mesi a 18anni e4mesi) prevista 
dal rito abbreviato. Queste le ri¬ 
di leste dei pg Giuseppe Burzio e 
Bruno Rapetti al processo d'ap¬ 
pello perii landodi sassi cheli 27 
dicembredel '96 provocò I amor- 
tedi Maria Letizia Berdini, men¬ 
tre tran si tava su 11'autostrada To- 
rino-Piacenza. In aula, la sorella 
della vittima. Maria Grazia, ha 
commentato: «Siamo soddisfatti 
delle requisitorie, mac' èl' am^ 
rezza per questi benefici: lafortu- 
na bacia chi non deve». Sul ban¬ 


co degli imputati vi sono i quat¬ 
tro fratelli Furlan, Franco,Ga- 
briele. Paolo eAlessandroeli cu¬ 
gino Paolo Bertocco, tutti abitan¬ 
ti a Tortona (Alessandria), a po¬ 
chi chilometri dal cavai cavi a del¬ 
la Cavallosa da cui si verificò la 
sassaiolaetutti agli arresti domi¬ 
ci I i ari. «C h e cosa hanno fatto per 
meritare questo sconto di pe¬ 
na?». Dalla sua casa di Civitano- 
va Marche, Vincenzo Berdini, 
padredi Maria Letizia, commen¬ 
ta con rabbi ai benefici del rito ab¬ 
breviato di cui dovrebbero usu¬ 
fruirei cinque imputati al proces¬ 
so perromicidiodellafi glia. «Ot¬ 
to anni in meno ri spetto al la sen¬ 


tenza di primo grado-aggiunga¬ 
selo perché hanno chiesto que- 
staformula. Non hannonécolla- 
borato, né ammesso. Mi sembra 
una presa in giro». Il marito del la 
vittima, Lorenzo Bossini, presen- 
teal processod'AppelloaTorino, 
ha invece sottolineato che «non 
è tanto importante la riduzione 
della pena, quanto la certezza 
eh e venga scontata». Il processo 
proseguirà giovedì prossimo con 
lepri mearri nghedei difensori. 

I due pg hanno ricostruito la 
storia di quell'^isodio in due 
giorni di requisitoria. Bruno Ra¬ 
petti, concludendo il suo inter¬ 
vento con lerichiestedi pena, ha 
sottol i neato comeI a banda «non 
meriti altri benefici oltreaquelli 
previsti dal rito abbreviato». 
«Non ci sono dubbi - ha detto - 
sullavolontari etàdicolpireleau- 
to, che hanno continuato a lan- 
ciaresassi anchedopolamortedi 
MariaLetiziaBerdini». 


ROMA Ventiseiesamiin24mesie 
sei giorni con una media di voto 
chesupera i 29/30esi mi. 11 record è 
di una studentessa sarda di 21 an¬ 
ni, Incoronata Boccia, iscritta al 
terzo anno, dei cinque previsti, 
del corsodi laureain Scienzedella 
Comunicazione, all'università La 
Sapienza di Roma. Ieri il suo lega¬ 
le, Giacinto Canzona, anche lui 
studenteprodigionellastessauni- 
versità eche ha dovuto affrontare 
tante difficoltà burocratiche pro¬ 
prio per essere stato troppo veloce 
negli studi, ha presentato una 
istanzaal Rettoreperchélaragazza 
possa essere ammessa a sostenere 
l'esame di laurea prima del decor¬ 


so accadem i co. L'avv. C an zon a h a 
fatto presente al Rettore che «l'o- 
stacolo burocratico rappresentato 
dall'applicazione dell'articolo 42 
R.D. 1269/1938 - al quale spesso 
l'amministrazioneuniversitariasi 
èappigliata nel passato per impe¬ 
dire ad altri studenti una laurea 
prima del tempo - è stato ampia¬ 
mente aggirato grazie all'entrata 
in vigore del la l^ge sul l'Autono¬ 
mia Universitaria del '90 e della 
Legge Bassan i n i. T anto è vero che 
grazieaquestenormenel novem- 
bredel '98, il si gnor Lori sCasel lato 
è stato ammesso a sostenere l'esa- 
medi laureain Scienzepoliticheal 
terzo anno di corso presso l'uni¬ 


versità di Padova». Incoronata ha 
fatto il primo esame il 30 maggio 
del '98edil 26esimoil6giugnodel 
2000. Ha ottenuto sei 30 e lode, 
dieci 30ed il voto più basso èstato 
un 27. Laprecocestudentessanon 
ama essere definita «secchiona» 
ed an eh e i I su o aspetto I e dà ragi o- 
ne. «È un appellativo che proprio 
non mi piace. Anche perché pro¬ 
prio non lo sono». Anzi spiega di 
aver rallentato notevolmente il 
ritmo dei suoi studi rispetto agli 
an n i del I i ceo sci en ti f i co, doveal I a 
maturità ha ottenuto 60/60esi mi. 
«Ho studiato un minimo di quat¬ 
tro oreal giorno-spiega-finoaun 
massimo di nove ore. Ho anche 
frequentato perun anno un corso 
di giornalismo. Da sette anni fac¬ 
cio danza moderna jazz e part-ti¬ 
me lavoro in una società di ricer- 
chedi mercato, dove si fanno in¬ 
terviste telefoniche». La ragazza 
dorme poco, ma dicedi non aver 
mai studiato lanette. 


MEDICINA 

Virus Bx)la 
individuati 
i portatori sani 

■ lltemibilevirusEbolacheuccide 
inmediail70%dellepersonecol- 
pite, potrebbeveniretrasmesso 
daportatorisani. Laallarmante 
ipotesi vieneavanzatadaun nuo¬ 
vo studiocondottodascienziati 
africani ed europei. La ricerca 
pubblicatasullarivistascientifica 
TheLancethaindividuato perla 
prima volta la presenzadi tracce 
delvirusEbolain individui senza 
alcunsintomodellamalattia. Ma 
usando latecnicadella«reazione 
a catena del la poi i merasi ( Per) g I i 
studiosi del Gabon guidati dal 
dottor Leroy hanno potuto verifi- 
carelapresenzadi piccolequanti- 
tàdel virus 


<Miziotti con un solo paio di scatp&> 

Scurezza, il premierAmatosottolineai gravi problemi delleforzedeirordine 
Il comandante generale dell'Arma, «più valorizzazione sul plano retributivo» 


Vigile ui1)ano spara 
Panico sul lungomare 

Napoli, inseguimento tra lafolla 


ROMA Poliziotti con un solo 
paio di scarpe. «Ci sono le perso¬ 
ne alle quali chiediamo di darci 
più sicurezza, più ordine, di stare 
a ri sch i are su 11 a strada, eh e h an - 
no inveceavolteun solo paio di 
scarpe, perché non si èstati nelle 
condizioni di dargliene due». 
Giuliano Amato, intervenendo 
al l'assembleaannualedellaCon- 
fesercenti, si è rivolto così alla 
platea delle piccole e medie im¬ 
prese eh e eh i edeva assi cu razi on i 
sul problema della sicurezza. E si 
èschierato al fianco di uomini e 
don nedel leforzedel l'ordi n e, co¬ 
stretti spesso ad operarei n condi¬ 
zioni disagiate. «Talvolta non ci 
rendiamo conto-ha detto il pre¬ 
mier-dei problemi che hanno». 
Amato si riferisce in particolare 
alle forze di Polizia, all'Esercito, 
agli uomini sempre più invocati 
«perdarci piùsicurezzaeordine» 
mainvece«mortificati dal porta¬ 
re a n co ra i n estate I a d i vi sa i n ver- 
nale, perchénon ci sonosoldi per 
avere quelle estive. Uomini che 
hanno a volte un unico paio di 
scarpe, perchénon si èstati nelle 
condizioni di darglienedue. Il ri¬ 
sanamento - sottol i nea Amato - è 
anchequesto: risanamento èan- 
che ridurre la spesa dello Stato, 
ma a volte ridurre la spesa dello 
Stato porta an eh ea questecon se¬ 
quenze...». 

Di sicurezza ha parlato an eh eil 


comandante generai e del l'Arma 
Sergio Siracusa, sottolineando la 
necessità di una valorizzazione 
sul piano retributivo. All'am¬ 
piezza e pecu I i ari tà del I e com pe- 
tenze» del l'Arma dei carabinieri 
«non puòchecorrispondereuna 
vai 0 ri zzazi o n e i n term i n i d i retri - 
buzione. Occorre uno sforzo fi¬ 
nanziario di carattere parti col are 
cheporti ad una rivalutazionere¬ 
tributiva concreta e connessa 
agli standard dei paesi europei 
più avanzati». Lo ha sostenuto il 
generale Sergio Siracusa, sentito 
dalla Commissione Difesa della 
Camera nell'ambito dell'indagi¬ 
ne conoscitiva sulla condizione 
del personale militare. Siracusa 
h a p i ù voi te sottol i n eato I a speci - 
ficità delle competenze dell'Ar¬ 
ma, così comedellealtreforzedi 
polizia e del le forze armate, che 
comporta «oneri per molti versi 
non paragonabili a quelli delle 
altrecategoriedi pubblici dipen¬ 
denti», dal le quali - ha sostenuto 
l'ufficiale - bisogna essere disan¬ 
corati. «L'indennità dello status 
di appartenenza-ha detto-deve 
essere col legata all'impiego eal- 
l'onerosità delle prestazioni ri- 
chiesteal personalenel suo com¬ 
plesso». In particolare, il coman¬ 
dante gen eral e del l'Arma h a sot¬ 
tol ineato la necessità di «valoriz¬ 
zare sul piano retributivo la re¬ 
sponsabilità, specie quella con- 


nessaafunzioni di comando», ed 
ha citato il caso dei comandanti 
delle stazioni dei carabinieri 
«semprepiù oberati di responsa- 
bilitàdi ogni tipo». 

Per Siracusa, tuttavia, «non si 
puòandareoltreun certo li mite» 
con i premi di incentivazionele¬ 
gati al Ia produttività, calcolata i n 
termini di arresti, sequestri, ecce¬ 
tera: «in questo caso, infatti - ha 
detto - si terrebbe conto soprat- 
tuttodell'azionerepressivaenon 
abbastanza di quella di tipo pre¬ 
ventivo. Enoi non siamoun'offi- 
cina che produce tante macchi¬ 
ne al giorno, non è così sempli¬ 
ce». Ad avviso del comandante 
gen eral e del l'Arma, poi, è neces¬ 
sario un «concreto ri storo econo¬ 
mico per la mobilità»: «guardo 
con un pò di invidia alla Fran¬ 
cia», ha detto Siracusa, ricordan¬ 
do eh e I a G en darmeri a h a 84.000 
alloggi a disposizione di 84.000 
dipendenti. Il generale-che ha 
concluso il suo intervento riba¬ 
dendo che«rArmaèsempresoli- 
da e com patta i n tutte I e sue arti - 
colazioni» - ha infine detto che 
deve essere anche ri vi sto i I tratta¬ 
mento economico e normativo 
per i carabinieri all'estero, «in 
un'ottica europea e in termini 
uniformi per tutto il personale 
delleforzearmateedi poliziache 
opera fuori dai confini naziona¬ 
li». 



Il comandante generale dell'Arma dei Carabinieri Sergio Siracusa Scattolon/ Ansa 


NAPOLI Paura, fuggi fuggi genera- 
letrai tavoli dei bar del lungoma¬ 
re, meta preferita di impiegati e 
professionisti nellepausedel lavo¬ 
ro. Si sono vissuti momenti di 
grande apprensione ieri tra via 
Parten opeeV i a C h i atamo n edo ve 
un poliziotto municipale ha 
esplosoduecolpi di pistola-mac'è 
chi giura di aver sentito tre deto¬ 
nazioni -durantel' inseguimento 
di un giovane motocicli sta senza 
casco, Giuseppe Stasi di 27 anni. 
Tutto èaccaduto davanti al bar-ri¬ 
storante Pinterrè, uno dei ritrovi 
di tendenza del lungomaredi Na¬ 
poli. E proprio alcuni avventori si 
sono ritrovati testimoni oculari di 
unascenacheharottolaquietedi 
una splendida giornata di sole. E 
in tanti raccontano di aver osser¬ 
vato tutte le sequenze di quella 
cheèsembratalascenadi un film 
ad alta tensione. «Ho visto il gio¬ 
vane che di scuteva an i matamen- 
tecon unvigilecheglistavafacen- 
do I a m u I ta perch é n 0 n aveva i I ca¬ 
sco, né lui, né quella donna che 
era sul sellino posteriore - spiega 
una ragazza ancora spaventata 
dall'accaduto -. Ad un certo mo¬ 
mento pareva quasi che il poli¬ 
ziotto equel giovanevenissero al¬ 
le mani. Poi il ragazzo è scappato 
sullarampadi scalechecollegavia 
Partenopecon viaChiatamonee 
abbiamo sentito gli spari, mi pare 
di averuditodueotredetonazioni 


Sulleprimenon mi sono resa con¬ 
to eh ef ossero spari, poi h o capi to e 
ho avuto paura». Ma i testimoni 
dell'episodiosonostati numerosi: 
passanti e soprattutto tanta gente 
che si era affacciata ai balconi di 
uffici eabitazioni di quel tratto di 
lungomare richiamata dal tram¬ 
busto. I centralini di polizia, cara¬ 
binieri e dei giornali - proprio in 
viaChiatamoneci sono lesedi dei 
quotidiani II Mattino eil Roma- 
sono stati tempestati di telefona¬ 
te. Moltepersonesono poi scesein 
strada offrendo spontanementea 
poliziotti e carabinieri la propria 
disponibilità a testimoniare. In 
gran partehanno manifestato in- 
dignazioneperchéalorodireil vi¬ 
gile aveva messo a repentaglio la 
vita di innocenti sparando ad al¬ 
tezza d'uomo. Una versione che 
viene corretta dai vertici del co¬ 
mando della Polizia municipale i 
quali sostengono chei colpi sono 
partiti accidentalmente dalla pi¬ 
stola mentre i I vi gi I e cadeva a ter¬ 
ra. «Ho visto i buchi chelepallot- 
tole hanno lasciato su un'auto in 
sosta - dice Antonio, 33 anni, ca¬ 
meriere del Pinterrè - se lì ci fosse 
stato qualcuno non so come sa¬ 
rebbe finita. Una delle pallottole 
ha forato il parasole nell'abitaco¬ 
lo». Lamammadi Giuseppe Stasi, 
raccon tan o i testi mon i, si èsenti ta 
mal eed èstato n ecessari o eh i ama- 
reun'ambulanza. 


SEGUE DALLA PRIMA 


ORA 9 PUÒ 
RIAPRIRE... 

E - crediamo - nessuno vorrà ne¬ 
gare che il più testardo di tutti sia 
stato (anchequando i temi politi¬ 
ci all'ordine del giorno più che ri¬ 
guardare degli alberi riguardava¬ 
no il trattino o meno di centrosi¬ 
nistra) il segretario dei Ds, Walter 
Veltroni. Sempre per restare ai 
simboli, insieme all'Ulivo è tor¬ 
nata la «casa» di piazza Santi Apo¬ 
stoli, storica sede e luogo nel qua¬ 
le nell'aprile di quattro anni fa si 
festeggiò il successo elettorale. 

I vertici dei segretari dei partiti 
non sempre sono appuntamenti 
esaltanti. Ma oggi una cosa in più 
rispetto al futuro della politica 
italiana la sappiamo: alle prossi¬ 
me elezioni gli schieramenti che 
si contenderanno il governo sono 
fissati. Ulivo contro Polo. Oggi l'i¬ 
potesi che pure fino a qualche 
settimana fa poteva apparire ve¬ 
rosimile, di un rimescolamento 
di carte, di scomposizione delle 
alleanze, di «fughe» da un fronte 
all'altro (o meglio dal centrosini¬ 
stra verso il centrodestra) è deci¬ 
samente più lontana. È ancora 
poco? Forse sì, ma in questi stessi 
giorni comincia ad emergere an¬ 
che nei fatti concreti qualche ele¬ 
mento di positiva novità. È un 
po' che non si registrano battute 
aggressive tra i partiti della coali¬ 
zione, la baruffa sul premier è se 
non placata almeno sopita. Su 
due punti importanti è stato tro¬ 
vato un accordo di sostanza. Sulla 
l^ge elettorale, tanto per comin¬ 
ciare, dove le distanze iniziali ap¬ 
parivano più grandi. Non sappia¬ 
mo se questo consentirà di chiu¬ 


dere la legislatura con all'attivo 
una riforma in più, ma la maggio¬ 
ranza ha trovato la sua unità, ha 
elaborato un testo. Se non si farà 
la nuova l^ge beh, allora la re¬ 
sponsabilità sarà di qualcun altro. 
Il secondo punto è quello dell'e¬ 
mergenza carceri e giustizia: an¬ 
che qui le distanza erano grandi, 
anche qui correvano dei sospetti 
per le posizioni altrui. Ma ora un 
progetto c'è. E in questo caso spe¬ 
riamo che in parlamento il Polo 
sappia mostrare senso di respon¬ 
sabilità. Perché votare col «matta- 
rellum» può non essere il massi¬ 
mo, ma è possibile. Mentre lascia¬ 
re le carceri nelle condizioni di 
sovraffollamento e di tensione in 
cui si trovano non è possibile. 

Tra i segnali positivi possiamo 
mettere anche un'azione di go¬ 
verno che macina risultati: il do¬ 
cumento di programmazione 
economica e finanziaria, annun¬ 
cia Amato, sarà senza ta^i né tas¬ 
se e permetterà anche di spingere 
in avanti la crescita. Cinque anni 
fa, quando Berlusconi era appena 
stato costretto a lasciare Palazzo 
Chigi, i conti del paese erano ben 
diversi. Le finanziarie avevano ci¬ 
fre da capogiro sessantamila mi¬ 
liardi, centomila miliardi di tagli 
e di nuove tasse. Il paese è entrato 
nell'euro, ha una crescita solo di 
poco inferiore a quella dei par¬ 
tner europei che partivano aven¬ 
do i conti in regola, non ha visto 
aumentare le diseguaglianze. An¬ 
che con questo bilancio si potrà 
presentare ai cittadini. È poco? 
Forse, ma ora sappiamo che alle 
lezioni ci sarà un duello. 

Che l'Ulivo sarà un «competi- 
tor», comesi dice adesso, che non 
ha rinunciato a scendere in cam¬ 
po. Il problema sarà riempi reque¬ 
sti mesi non di chiacchiere e liti - 


come sembrava dovesse inevita¬ 
bilmente avvenire - ma di inizia¬ 
tive, di progetti, di idee capaci di 
rispondere ai problemi della so¬ 
cietà italiana, di una visione com¬ 
plessiva del futuro possibile che i 
grandi comunicatori chiamano il 
«sogno». Insomma che l'offerta 
politica da questa parte dello 
schieramento sia all'altezza della 
domanda. Il rischio di nuove ten¬ 
sioni è tutt'altro che escluso ma 
almeno è superata quella che 
Grazia Francascato ha chiamato 
la «sindrome di Caporetto». È po¬ 
co? Sì, ma... 

ROBERTO ROSCANI 

SACCHI 

OZOFF 

ho dell'Italia, dal campionato eu¬ 
ropeo. Per questo mi trovo in di¬ 
saccordo anche con Michele Serra 
che ha rivelato, con la sua solita 
schiettezza, di annoiarsi a guarda- 
rein tv la Nazionaleazzurra. 

Forse c'è un pizzico di snobi¬ 
smo in questa dichiarazione per¬ 
ché l'Italia, presunta avara di spet¬ 
tacolo, varata da Zoff oltre a se¬ 
gnare due reti a partita ha creato e 
mancato per errore e per sfortuna 
ogni volta almeno altre sei o sette 
occasioni da gol e anche quando 
ha esagerato nel chiudersi in dife¬ 
sa non ha mai rischiato, al punto 
da far scrivere a qualche critico 
che l'avversario battuto (Turchia, 
Belgio, Svezia o Romania) avrebbe 
meritato di più. Zoff non è perso¬ 
naggio mediatico nel senso sbra¬ 
cato che ora si dà a questo aggetti¬ 
vo culto del nostro tempo. La sua 
parsimonia dialettica che, voluta- 
mente, sfiora talvolta la banalità, 
è probabilmente malintesa e in¬ 


fluenza evidentemente anche il 
giudizio di un critico smagato co¬ 
me Serra, quando parla della filo¬ 
sofia del et. Peccato. Nel calcio, 
come in qualunque altra discipli¬ 
na, si gioca per vincere e Zoff, le 
cui squadre hanno sempre segna¬ 
to molte reti, conosce bene questo 
dettaglio che sembra sfuggire in¬ 
vece ora a Sacchi e a Zeman ma 
anche a colleghi pronti a crocifig¬ 
gere durante il campionato il tec¬ 
nico che fallisce presunti traguar¬ 
di promessi da improbabili presi¬ 
denti. Mi è facile ricordare che 
nell'88 la nostra Nazionale olim¬ 
pica imbattuta finché fu allenata 
da Superdino, perse invece 4-0 
con lo Zambia, ai Giochi di Seul, 
appena passò nelle mani di Rocca 
e vorrei non dimenticare anche 
chelapiccolajuventusdi Rui Bar- 
ros, Schillaci e Calia, sempre alle¬ 
nata da Zoff vinse nella stessa sta¬ 
gione Coppa Uefa e Coppa Italia 
prima di passare nelle mani di 
Maifredi (altro esteta della zona) 
che fu capace di disperdere la 
squadra in pochi mesi. E vai la pe¬ 
na infine riflettere su come Zoff 
alla seconda giornata di ritorno 
del campionato 1995-96 ereditò 
da Zeman una Lazio scivolata nel¬ 
le parti bassi della classifica e con 
un girone di ritorno entusiasman¬ 
te nel quale fece due soli punti in 
meno della Juventus campione 
d'Italia, riportò i biancazzurri nel 
rango europeo. Non so perché 
una nazionale di calcio, chiara¬ 
mente migliore finora del movi¬ 
mento calcistico che la esprime, 
dovrebbe anche essere capace di 
un gioco più continuo e spettaco¬ 
lare. Più continuo e spettacolare 
di chi? Di Francia e Portogallo? Di 
Francia e Portogallo solamente 
perché la stessa Olanda chefa sve¬ 
nire! moviolisti come Pistacchi e 
gli inossidabili frequentatori del 


Barsport di Biscardi, prima della 
partita con gli sventati jugoslavi 
di Boskov, era stata di una noia 
mortaleenelleduepartitedi esor¬ 
dio assolutamente inguardabile. E 
questo malgrado la mitica preva¬ 
lenza nel «possesso di palla», il 
leggendario piacere di «giocare 
senza palla» e l'uso sfrenato del 
pressing, cioè la più distruttiva 
tattica difensiva mai inventata. 

Se questo significa fare calcio 
moderno, mi tengo quello antico 
di Zoff 0 di Trapattoni che, se un 
arbitro non gli avesse annullato 
un gol regolare di Rui Costa, sa¬ 
rebbe stato l'unico tecnico di casa 
a battere durante questa stagione 
il Valencia dei miracoli e a portare 
una squadra italiana ai vertici eu¬ 
ropei. Un'impresa mancata anche 
dalla Lazio del pur pragmatico Eri- 
ksson. 

Ed invece qualche anno fa 
quando la filosofia di Sacchi do¬ 
minava il provincialissimo movi¬ 
mento calcistico nazionale, Trap 
dovette emigrare e tecnici seri co¬ 
me Mazzone o Simoni arrangiarsi 
in provincia perché nel nostro 
football c'era posto solo per i se¬ 
guaci di Arrigo, strateghi storici 
come Delio Rossi o Varrella, uno 
che agli Europei del '96, mandato 
da Sacchi a visionare la nazionale 
ceca tornò dicendo con sufficien¬ 
za: «Nessun problema Arrigo. So¬ 
no poca roba. Pensa che giocano 
ancora con il libero allespalledel- 
la difesa». Tutti sappiamo come 
andò a finire. I cechi che schiera¬ 
vano Nedved, Pobowsky o Ber- 
gher, contribuirono a negarci l'in¬ 
gresso agli ottavi di fi naie e arriva¬ 
rono perfino a disputare la final is¬ 
si ma contro i tedeschi. 

Quando si dice «capire di cal¬ 
cio». Per questo spero che Zoff co¬ 


me Bearzot (la cui Nazionale gio¬ 
cò nel 1978 e a tratti nel 1982 un 
calcio che quella di Sacchi non ha 
mai nemmeno sfiorato) smentisca 
tutti anche i grotteschi discorsi 
sugli schemi che l'Italia dovrebbe 
attuare tradendo la sua cultura 
calcistica, la sua storia e i suoi suc¬ 
cessi. 

GIANNI MINÀ 

cog 

ILVINO... 

Un comunicato stampa della 
Commissione, mischiato a tanti 
altri per un senso di riservatezza, 
ha reso pubblico il risultato di me¬ 
si e mesi di lavoro che, fa anche 
piacere immaginarlo, si sarà svol¬ 
to in mezzo a schiere di alambic¬ 
chi ma anche tra botti e fiaschi, 
nell'ambiente quasi sacrale di fre¬ 
sche canti ne avvolte dal la penom¬ 
bra e da un silenzio interrotto sol¬ 
tanto daqualche«hic«di troppo. 

«I vini dal sapore di tappo ap¬ 
parterranno presto al passato gra¬ 
zie alla ricerca europea», è stato 
assicurato dalla nota contrasse¬ 
gnata dalla sigla «IP/00/662» che 
non è, rassicuriamoci, la mappa 
del genoma del tappo ma sempli¬ 
cemente il sistema di catalogazio¬ 
ne dei comunicati stampa della 
Commissione. In ogni caso, la 
scoperta c'é ed é incontrovertibi¬ 
le. L'Unione europea ha stanziato 
dei soldi e alcune piccole e medie 
impresedi Germania, Portogallo e 
^agna, con l'aiuto dell'Istituto di 
ricerca tedesco «Rudolf Oh Unger», 
hanno messo a punto una tecnica 
che, come garantisce la Direzione 
Ricerca del commissario Philippe 
Busquin, «impedirà la reazione 
chimica del tappo al contenuto 
della bottiglia». Di conseguenza, i 


vini «bouchonnés» non esisteran¬ 
no più perché, grazie a delle mi¬ 
cro-onde simili a quelle che si svi¬ 
luppano nei forni delle nostre cu¬ 
cine, i tappi subiranno un tratta¬ 
mento antibatterico così sicuro da 
togliere dall'imbarazzo centinaia 
di sommeliers e che salverà dal la¬ 
vandino bianchi, rossi erosati per 
un valore stimato in 500 milioni 
di euro all'anno. La scoperta ésta¬ 
ta brevettata, a scanso di brutte 
sorprese. E gli effetti dovrebbero 
farsi sentire al più presto. Doma¬ 
ni, forse, ne sapremo di più visto 
che il commissario Busquin, invi¬ 
tato dalla presidenza portoghese 
deirUe, presenzierà ad un conve¬ 
gno su piccole imprese e tecnolo¬ 
gia che si terrà a Porto e dove sa¬ 
ranno illustrati i particolari della 
ricerca. Porto: la città giusta al 
momento giusto. Laggiù ci sarà 
l'occasione per una visita ai locali 
delle imprese dove é stato speri¬ 
mentato il «Tappo dell'Ue». Il 
programma dei lavori non èanco- 
ra conosciuto nei dettagli ma non 
è esci uso che, per gli ospiti, si a sta¬ 
to preparato dai cordialissimi por¬ 
toghesi, un buffet innaffiato da 
qualche buon vinello della zona 
rinomata. 

Cin-Cin Europa. E addio, per gli 
intenditori, ai tempi in cui, al ta¬ 
volo di un ristorante, si mandava¬ 
no indietro, una o più volte con¬ 
secutive, costose botti gli e di «Mar- 
gaux», deliziosi «Brunello di Mon¬ 
tanino» violati impunemente dal 
sughero. È finita la magica su¬ 
spense del tappo che schiocca, de¬ 
gli occhi che s'incrociano tra 
cliente e cameriere, dei tremendi 
secondi che scorrono prima della 
sentenza dopo il classico assaggio. 
Cameriere, questo vino sa di tap¬ 
po! Non più, signore. Parola di 
Prodi. 

SERGIO SERGI 
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Comunicato 
Cdr e Rsu l'Unità 


^ Dopo otto sedute andate a vuoto 
è finito l'ostmzionismo ddi'opposizione 
Votato anchel'uffido di presidenza 


^ Ma per la maggioranza c'è ancora 
da risolvere io spinoso problema 
del completamento della giunta 


Campani^ fumata bianca 
perii presidente del Consiglio 

Maggioranza compatta, détto Zinzi (Udair) 


È scontro tra An e Forza Italia 
«Troppe poltrone agli azzurri» 



Antonio Bassolino, presidente della Regione Campania Ciro Fusco/ Ansa 


NAPOLI La spaccatura è evidente ed il 
malcontento pure. Le facce scure di 
tanti consiglieri di An sono la prova di 
quanto sia profonda la divisione alTin- 
terno delTopposizione. 

Uno scontro rimasto nascosto quello 
fra Fi e An in Campania che ieri è di¬ 
ventato palpabile. Le invettive contro 
Bassolino, la sua giunta, Tostruzioni- 
smo istituzionale non sono state più il 
velo alle divisioni chealTinterno del Po¬ 
lo esistono. 

A dare il via alla contestazione quattro 
consiglieri di An che non si sono pre¬ 
sentati in aula, poi il comunicato di Pi¬ 
na Castiello che tra un'accusa di conso¬ 
ciati vismo ed una di «trappolone», spa¬ 
ra a zero contro il segretario regionale 
Pasquale Viespoli e contro il suo capo¬ 
gruppo, Taglialatela che si «ritiene tale 
senza essere stato eletto». 

Antonio Rastrelli, da galantuomo qual 
è, non dice una parola, fuma una siga¬ 


retta appoggiato ad una fioriera con il 
volto scuro. Ufficialmente designato ad 
essere candidato del Polo al comune di 
Napoli è stato scalzato da Antonio 
Martusciello e mandato al massacro, 
elettorale, contro Bassolino alla Regio¬ 
ne, designato ad essere il presidente 
della commissione statuto, è stato «fat¬ 
to fuori» da Fulvio Martusciello di Fi. Il 
partito di Fini, però, non ha dovuto in¬ 
goiare solo questo rospo. Per la vice 
presidenza del consiglio ha dovuto ac¬ 
cettare un esponente di Forza Italia, 

Pier Paolo Ferraiuolo alla sua prima 
esperienza da consigliere. 

Alle votazioni per la carica di presiden¬ 
te si ha la prova della spaccatura, nes¬ 
sun franco tiratore nella maggioranza, 
tre del Polo votano Bianco, esponente 
popolare, due si divertono con «Zorro» 
e un calciatore del Napoli. Si cerca an¬ 
cora di seminare zizzania alla ricerca 
delle divisioni nel centro sinistra, ma 


arrivano le votazioni per i vicepresiden¬ 
ti. Quello indicato dal centrosinistra ot¬ 
tiene 34 voti, quello del Polo solo 11 su 
18, la spaccatura è evidente a tutti e 
nasconderla diventa impossibile. 
Qualche esponente di AN, per dimo¬ 
strare una unità persa da tempo, cerca 
ancora di prendersela con Bassolino e 
con la sua giunta, ma è un gioco che 
non può anche perché si ode chiara¬ 
mente una voce irata nel gruppo dei 
supporter di An dire :«ci trattano come 
una colonia, una ruota di scorta, qui 
come stanno facendo in campo nazio¬ 
nale». 

Fi incassava l'ennesimo successo all'in- 
terno dello schieramento dove, appare 
chiaro ha mano libera anche se questo 
avviene «massacrando» gli alleati. Co¬ 
me andrà a finire? Non resta che atten¬ 
dere la prossima puntata, l'elezione del 
presidente della commissione statuto. 
Lo scontro è appena cominciato. V.F. 


Viro FAENZA 

NAPOLI II consiglio regionaie 
deiia Campania supera ia «prova 
dei nove» e dopo otto s^ute 
andate a vuoto riesce ad legge¬ 
re ii presidente deii'assembiea. 
Domenico Zinzi, 57 anni, dei- 
i'Udeur, già assessore ai Lavori 
pubbiici é stato eietto con 37 
voti, dei 38 di cui dispone la 
maggioranza di centrosinistra in 
consigiio r^ionaie. Rifondazio¬ 
ne Comunista - spiega France¬ 
sco Specchio - aveva deciso in 
un primo tempo di astenersi 
daiia votazione, per poi far con- 
fiuire i voti su Zinzi in una, 
eventuaie, seconda tornata. Di 
fronte però ai giochi chequaicu- 
no stava cercando di mettere in 
atto si é deciso di votare Zinzi 
fin daiia prima votazione». Così 
ia maggioranza s'é trovata com¬ 
patta. I tre voti andati ai porta¬ 
voce deiia federazione di centro. 
De Luca, provengono invece 
daiieopposizioni. 

La ^uta numero nove dei 
consigiio doveva cominciare ai- 
ie9,30, ma proprio i rappresen¬ 
tanti dei poio riuniti facevano 
siittare i'orario di inizio fino aiie 
12, quando sono cominciate ie 
votazioni. Eietto Domenico Zin¬ 
zi, si sono svoite ie eiezioni dei 
vicepresidenti: Pier Paolo Fer¬ 
raiuolo di FI per la minoranza e 
Tommaso Casiiio dei SDÌ, per la 
maggioraza. Sono stati poi eietti 
anche! due segretari ei dei que¬ 
stori (per ia maggioranza é stato 
eietto Andrea De Simone dei 


Bielli: toglieremo 
dal documento 
«sbage atlantica» 

Dato che la questione continua a su¬ 
scitare polemiche e strumentalizza¬ 
zioni non fondate, Walter Bielli, ca¬ 
pogruppo Ds in commissione stragi, 
annuncia che scomparirà il riferi¬ 
mento alla "strage atlantica di sta¬ 
to" a proposito di Piazza Fontana 
nella bozza depositata la scorsa set¬ 
timana. «Vedo che continuano le 
polemiche. Vorrei che si parlasse do¬ 
po averlo letto. Lo scandalo solleva¬ 
to, comunque, si riferisce ad una 
espressione che compare a pagina 
217 a proposito di Piazza Fontana: 
"strage atlantica di stato". Nel testo 
si spiega esplicitamente il senso non 
certo di una accusa generalizzata 
agli Usa o allo stato democratico ita¬ 
liano, ma l'indicazione di una re¬ 
sponsabilità che ci pare provata in¬ 
sieme a gruppi neofascisti, di settori 
di apparati di stato e di ambienti dei 
servizi segreti stranieri». 


ROMA Le smentite sono arrivate 
in fila, una dopo l'altra. Alcune uf¬ 
ficiali, altre ufficiose, altre addirit¬ 
tura ironiche. Eppure se n'è conti¬ 
nuato a pari are e la tensione fra Ri- 
fondazione e Cossutta è risalita co¬ 
me ai tempi della scissione. Il moti¬ 
vo? La richiesta che l'altro giorno, 
in un colloquio a del^azioni ri¬ 
strettissime, Bertinotti avrebbe 
avanzato a Veltroni: fare di tutto 
perché Rifondazione non abbia la 
concorrenza del partito di Cossutta 
alle elezioni del 2001 nella parte 
proporzionale. Il condizionale è 
d'obbligo. Perché la fonte di questa 
«notizia» è un giornale tradizional¬ 
mente autorevole sulle cose che ri¬ 
guardano la sinistra, «Il Manife¬ 
sto», ma le smentite di tutti i prota- 


DS). 

Soddisfatto Antonio Bassoli¬ 
no, presente a tutte le votazioni 
nonostante un importante im¬ 
pegno con l'ambasciatore sviz¬ 
zero che doveva incontrare per 
l'istituzione a Napoli di un con¬ 
solato generale che avrà compe¬ 
tenza su tutto il meridione. «Si 
tratta di un passo importante 
verso la funzionalità e l'autono¬ 
mia dell'assemblea - ha puntua¬ 
lizzato il presidente della Cam¬ 
pania- l'elezione del presidente 
del Consiglio potrà aiutare an¬ 
che a risolvere la questione del la 
giunta, per la quale lavoreremo 
intensamente sin dai prossimi 
giorni». 

Bassolino ha ancora aperta la 
questione del¬ 
l'esecutivo 
con Vallante, 
spretarlo re¬ 
gionale del 

Ppi, designato 
vicepresiden¬ 
te, che di fatto 
é fuori dal go¬ 
verno regiona¬ 
le nel quale c'é 
anche da 

riempire la ca¬ 
sella lasciata 
libera dall'Udeur. Resta da risol¬ 
vere inoltre la pregiudiziale poli¬ 
tica del Ppinei confronti dell'as¬ 
sessore alla sanità Tersa Armato. 
La quale hadeciso di restare in 
giunta nonostante il parere con¬ 
trario del comitato regionale del 
suo partito. 

Uno dei vicepresidenti dell'as¬ 
semblea, Pier Paolo Ferraiuolo 


NEDOCANETTl 

ROMA Compie un sostanziale 
passo in avanti ilconfrontosul- 
I a riforma del I a I eggeel ettoral e. 
Dal le contrapposizioni polemi¬ 
che dei giorni scorsi, che ieri 
hanno registrato unacodafuori 
tempo del cossighiano Giorgio 
Rebuffa, eh e si sta ancora attar¬ 
dando su una«sinistrachehale 
idee confuse», e su una «mag¬ 
gioranza eh e dovrebbe deci der- 
si», si è passati al più concreto 
avviodi un dialogotracentrosi- 
n i stra ed opposi zi on e, al I a com¬ 
missione Affari costituzionali 
del Senato, sede nella quale si 
stanno esaminando le diverse 
proposte, con testo basei I famo¬ 
so maxi emendamento della 
maggioranza. 

Ieri, nel corso del la discussio- 


gonisti sono state nette. Decise. 
Comunque, ieri, fin dal primo mat¬ 
tino, immediata è arrivata la repli¬ 
ca del Partito dei Comunisti italia¬ 
ni. Il presidente Cossutta e il segre¬ 
tario Di liberto dopo aver letto i 
giornali hanno buttato giù un bre¬ 
ve testo. Cheèstato subito stampa¬ 
to sui manifesti ed è diventato 
un'inserzione a pagamento sui 
giornali. 

Dice così: «Mentre noi proponia¬ 
mo la confederazione unitaria del¬ 
la sinistra altri ripropongono divi¬ 
sioni e lacerazioni a sinistra. I co¬ 
munisti italiani non si cancellano». 
Immediata è scoppiata la bagarre. 

E un'eco di questa si è avuta an¬ 
che alla riunione del vertice del 
centrosinistra, quello, per capire. 


IN PRIMO PIANO 


(Fi), medico é stato colto di sor¬ 
presa della designazione: arriva¬ 
to leggermente in ritardo e se¬ 
dutosi nei banchi del consiglio 
ha appreso dai cronisti di essere 
stato designato alla carica. Dopo 
l'elezione il consigliere di Forza 
Italia ha avuto toni estrema- 
mente moderati: «é una carica 
alla quale sono chiamato, ma 


ne generale che si concluderà 
oggi con la replica del relatore. 
Massimo Vi None ed un inter¬ 
vento del ministro per le rifor¬ 
me, Antonio M accani co, il ca¬ 
pogruppo del Ccd, Francesco 
D'Onofrio, ha avanzato alcune 
proposte, tal i, appunto, da (ri )a- 
prireil dialogo. Leproposte,che 
l'esponente decidi no ha quali¬ 
ficato come «alternative», sa¬ 
ranno uffici ali zzate sotto forma 
di emendamenti la prossima 
settimana. Lo ha confermato il 
vice presidente del Senato, Do¬ 
menico Fisichella, An. A quel 
momento saranno fissati anche 
i termini per la presentazione 
dei subemendamenti, probabil¬ 
mente a metà della prossima 
settimana. 

Dall'intervento di D'Ono¬ 
frio, si evincecheil Polo insiste¬ 
rà sul premio di maggioranza. 


che ha dato il nuovo nome alla 
coalizione. Lì, stando a quel po' 
chesi è potuto ricostruire, lo stesso 
Di liberto avrebbe chiesto spiega¬ 
zioni. E sempre lì, nellasededi Rin¬ 
novamento in via di Ripetta, il se¬ 
gretario dei diesse Veltroni avrebbe 
spiegato che non «c'era argomento 
di dibattito». Tutto, insomma, sa¬ 
rebbe nato da un'invenzione gior¬ 
nalistica. 

Del resto, anche l'altro leader 
«coinvolto» nella vicenda, Berti¬ 
notti, s'é affrettato a smentire. Il 
tono scelto, all'inizio, è stato un 
po' burocratico: «Apprendiamo 
chei dirigenti dei Comunisti italia¬ 
ni, a partire da alcune informazio¬ 
ni giornalistiche del tutto infonda¬ 
te, accusano il Prc di aver chiesto 


per essere un notaio. Il mio ruo¬ 
lo non é importante, servirà ad 
esaltare le funzioni di controllo 
dell'opposizione». 

Mentre si intrecciavano i 
commenti sull'esito del voto 
proprio De Luca, il portavoce 
dei Ppi e della neonata federa¬ 
zione di centro parlava della 
questione governo regionale: « 


necessario -ritiene l'opposizio¬ 
ne- a garanti re I a governabi I ità. 
Premiodi maggioranza,si preci¬ 
sa su quel versante, che è possi¬ 
bile introdurre nel sistema pro¬ 
posto dal centro-si ni stra sol ose 
vi en e previ sto u n voto con gi u n - 
to tra quota maggioritaria e 
quota proporzionale. Sarebbe 
un modo, questo del voto con¬ 
giunto, insiste il capogruppo 
del Ccd, per impedì re, comenel 
1996, che chi ha più voti nel 
proporzionale non possa poi 
governare perché sconfitto nei 
co 11 egi. «Se I a m aggi o ran za vu o- 
lemantenerequesto impianto- 
h a preci sato l'ex mi n i stro - deve 
prevedere il voto congiunto; al¬ 
trimenti se è disponibile ad un 
altro impianto, si può discute¬ 
re». 

Vinone ha chiesto alla mag¬ 
gioranza di prendere atto delle 


ad un altro partito, i Ds, di garanti¬ 
re la mancata presentazione del 
Pdd alle prossime elezioni. Ci vie¬ 
ne così attribuita una richiesta che, 
con tutta evidenza, non può nean¬ 
che essere avanzata». Insomma, 
spiega Bertinotti, ogni «partito de¬ 
cide per sé stesso» e quindi perché 
avrei dovuto chiedere una cosa si¬ 
mile ai diesse? Che comunque non 
«avrebbero alcun titolo per darla»? 
Dunque, «la notizia, come è evi¬ 
dente, è del tutto infondata». Det¬ 
to questo, il segretario di Rifonda¬ 
zione la butta sull'ironia: «Peri Co¬ 
munisti italiani il pericolo sul ter¬ 
reno dell'autonomia non viene 
certo da noi, ma semmai dalle loro 
stesse scelte politiche». 

Aliatine, l'ulteriore conferma al¬ 


È da risolvere per assicurare la 
presenza di tutte le culture della 
maggioranza all'interno della 
giunta» E questa dichiarazione 
viene letta come un atto disten¬ 
sivo. Il discorso della presenza 
nell'esecutivo di tutte le «cultu¬ 
re» o le «anime» che compongo¬ 
no la coalizione é condiviso da 
Bassolino e quindi quello che 


«novità» registrate dal Polo, 
considerando «le garanzie di 
govern abi I i tà e l'esten si on e del - 
la riforma al Senato, questioni 
serie», sulle quali «la maggio- 
ranzanon devegiocaredi rimes¬ 
sa» ma, al contrario «prendere 
una nuova iniziativa». «È già 
positivo-haaggiunto-cheil Po¬ 
lo si sia messo al lavoro per pre¬ 
sentare emendamenti: una di¬ 
sponibilità che all'inizio non 
sembrava esserci». 

Il relatoreritienechei propo¬ 
nenti del maxiemendamento 
debbano ora farsi carico di que¬ 
sta «nuova fase». «È importante 
evitare -ha chiosato- un con¬ 
fronto stizzito emendativo e 
cercare invece di lavorare su 
quanto di condivisibile può es¬ 
serci». Lo stesso D'Onofrio ha 
auspicato che non avvenga al- 
cuna«rottura»echeil centro-si- 


le smentite, è arrivata anche dal 
numero due di Botteghe Oscure (si 
può ancora usare quest'epressione, 
il cambio di sede avverrà solo in 
autunno), Pietro Polena. Che detta 
alle agenzie di stampa poche paro¬ 


appena trenta giorni fa sembra¬ 
va un ostacolo insormontabile 
potrebbe essere una questione 
in via di risoluzione. Fra dieci 
giorni si torna in aula ed allora 
si saprà se sono stati sciolti gli 
ultimi nodi della maggioranza e 
si conoscerà anche l'entità dello 
scontro all'interno delle opposi¬ 
zioni. 


ni stra accolga il confronto di 
merito. 

PoloeLegasi sono ieri riuniti 
per preparare emendamenti 
unitari edèin questa occasione 
che sono venuti fuori le preoc¬ 
cupazioni, i distinguoeleremo- 
re del la Lega sul premiodi mag¬ 
gioranza. Il capogruppo del Car¬ 
rocci 0 , Ro berto C astel I i, h a r i ve- 
lato che gli emendamenti non 
sono ancora pronti proprio per¬ 
ché non c'è accordo sul premio 
di maggioranzachelaL^avede 
comeil fumo negli occhi.Come 
volevasi dimostrare, ledi vi sioni 
percorrono ora la Casa della li¬ 
bertà, tanto dafar di rea Roberto 
Maroni chequellaodierna(an- 
chelepropostedi D'Onofrio?)è 
tutta una tattica, un «trappolo¬ 
ne» dellasinistraeche, comun¬ 
que, si andrà a votare con il 
«mattarei lum». 


le, ma inequivocabili: «La polemica 
tra il Prc ed il Pdd non ha ragione 
di esistere è frutto di invenzioni 
giornalistiche». Nel dettaglio: « Nel 
modo più assoluto non c'è stata al¬ 
cuna richiesta da parte di Bertinotti 


Nonostante! nostri ripetuti ap¬ 
pelli eieimportanti presedi po¬ 
sizione di intellettuali e leader 
sindacali apparsi sulle pagine 
del nostro giornale, nonostante 
centinaia di attestati di stima e 
di solidarietà da parte dei nostri 
lettori, il futuro del'«Un ità» re¬ 
sta incerto, avvolto da inquie¬ 
tanti silenzi. 

Al socio di riferimento, i Ds, 
avevamo chiesto rapidità nella 
chiusura della trattativa per il 
passaggio di proprietà, traspa¬ 
renza nella sua conduzione, 
chiarezza sui contenuti, la linea 
editoriale, gli assetti azionari 
della«nuovaUnità». 

Ad oggi, abbi amo ri cevuto so¬ 
lo risposte generiche, dichiara¬ 
zioni di «moderato ottimismo» 
che certo non possono soddi¬ 
sfare né tranquillizzare le lavo¬ 
ratrici ei lavoratori del'«Unità». 
Non basta infatti un moderato 
ottimismo per cancellare lo 
spettro della messa in liquida¬ 
zione e dunque del fallimento 
del'Unità. Non bastano generi¬ 
ci attestati d'impegno quando si 
avvicina la data ddI'Assemblea 
dei soci che avrà all'ordine del 
giorno la ri capitalizzazioneo la 
messa in liquidazionedel gior¬ 
nale. 

I lavoratori e le lavoratrici de 
l'Unità hanno dato, anche in 
questi giorni, ampia prova del 
loro senso di responsabiiità ga¬ 
rantendo!'uscitadel giornalein 
condizioni di lavorosemprepiù 
difficili. Ma questo senso di re¬ 
sponsabilità non può giungere 
fi no al punto di accontentarsi di 
generiche dichiarazioni d'im- 
p^no per la positiva soluzione 
di una vicenda che mette in di¬ 
scussione - è bene ricordarlo 
sempre-non solo i postidi lavo- 
rodi 125 gi ornai isti e75 tra poli¬ 
grafici e amministrativi ma la 
sopravvivenza stessa di una te¬ 
statagloriosa. 

Oggi i lavoratori eielavoratri¬ 
ci del'Unità si riuniranno in as¬ 
semblea aperta con la partecipa¬ 
zione del segretario della Fnsi 
Paolo Serventi bonghi, per deci- 
derelepiù incisiveiniziativedi 
lotta. 

Il Cdrela Rsu de l'Unità 


e poi se ci fosse stata, ma non c'è 
stata, noi non avremmo potuto 
giudicarla ricevibile». E allora di 
cosa s'é parlato? Risposta: «Abbia¬ 
mo parlato di altro, della politica 
nazionale con le differenze che ci 
sono tra noi e delle possibili ipotesi 
di covergenza tra il centrosinistra e 
Rifondazione». Tutto qui. 

Tanto rumore per nulla, allora? 
Ai comunisti di Cossutta prendono 
«volentieri atto» delle smentite e 
delle precisazioni. Aggiungono, pe¬ 
rò, che anche loro avevano avuto 
«segnali che qualcosa di quel gene¬ 
re era nell'aria». E in ogni caso, coi 
loro volantini e con le loro inser¬ 
zioni, un risultato ritengono di 
averlo raggiunto: hanno posto il 
problema del rapporto con Rifon¬ 
dazione. Che non può essere affi¬ 
dato a soluzioni fantasiose ma deve 
avvenire sul piano politico. Con 
un accordo, insomma, che even¬ 
tualmente impedisca a Bertinotti 
di muoversi «con le mani libere». 
Ma questo coi simboli nelle schede 
elettorali c'entra poco. S.B. 


Legge elettorale la Lega boeda II dialogo 

Prosegue il confronto trai due schieramenti. Maroni: è tutto un trappolone 


Udeun in Sicilia 
presidente 
del centro 

Dopo le dimissioni rass^nate 
mercoledì scorso dal diessino 
Angelo Capodicasa e dalla sua 
seconda giunta di governo di 
centrosinistra, in seguito al di¬ 
simpegno dei tredeputati di Rin- 
novamewnto Italiano, ieri I' 
Udeur non escludeva che il nuo¬ 
vo Presidentedella Regionepos- 
sa essere candidato dall'area di 
centro. I maggiori esponenti si¬ 
ciliani dell'Udeur ne hanno di¬ 
scusso a Roma con Clemente 
Mastella. Il coordinatore nazio¬ 
nale udierrino Nuccio Cusuma¬ 
no al termine ha sottolineato: 
«Siamo soprattutto del parere 
che vada rimarcata la presenza 
centrista nel governo regionale. 
Equesto puòanchetradursi in un 
maggior peso dei partiti di cen¬ 
tro nella guida degli Assessore 
ti». 


«Bertinotti ha chiesto ai Dsdi canoeiiard» 

Cossutta accusa MaRifondazioneeVeltroni dicono: falso giomalistico 



Fausto Bertinotti e Armando Cossutta 


Plinio Lepri/ Ap 


■ ANTONIO 
BASSOLINO 

«L'elezione 
è un fatto 
importante 
può aiutarci 
a risolvere la 
questione giunta» 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA A4ENO 


Se la pubblicità è un obbligo per le^e, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
Eprestigix) di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


f luidea - roma 
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E IL RACCONTO 
CHE FA 
L’UOMO. 
EANCHELATV 

MARIA NOVELLA OPRO 


T ra film efiction di serieB, in 
questi giorni soff re soprat¬ 
tutto la prima serata, pri¬ 
vata di quasi tutti i suoi appun¬ 
tamenti tradizionali. Per fortu¬ 
na rimangono! tg, che, per brutti 
che siano, giustificano da soli 
tutta la tv, pubblica eprivata. E 
forse dovremmo approfittare 
propri 0 di questi peri odi esti vi per 
studiare! tg uno a uno, facci a per 
faccia, vizio per vi zio. Invece lu¬ 
nedì sera, per prepararci agii Eu¬ 
ropei (anche 0i spettatori devo¬ 
no prepararsi), abbiamo visto il 
programma di Rai tre «Sfide», 
dedicato ai «Magnifici numeri 
10». Anche noi che di tecnica 
calcistica capiamo meno chepo- 
co, qualcuno di quei mitici nomi 
lo ricordavamo, se non altro per 
averlo sentito pronunciare da 
padri efratei li col ri spetto eh e tri¬ 
butavano solo a Togliatti. Per 
esempioquelloSchiaffinocanta- 
to da Paolo Conte per la sua ge¬ 


nialità. Ed eccolo, corre con la 
palla legata al piede come se 
avesse l'elastico, la maglia del 
Miian cucita addosso e qualche 
gol di repertorio chebaiugina sul 
video col fascino irresisti bile del 
bianco enero. Zoff ricorda il suo 
«geniogeometrico» eanchel'an¬ 
tipati cosacchi sorride pensando 
al campionechelo faceva diver¬ 
tire, ai meno allora. E poi Puskas, 
l'ungherese di ventato nazionale 
spagnolo, definito da Suarez 
«incredibile» eda se stesso «for¬ 
tunato». E arriva Pelé che dice 
orgogliosamente: «Non c'è nes¬ 
sun altro Pelé». E racconta: «In 
25 anni hoavutosoltanto2 inci¬ 
denti». E poi ricorda la paura del 
debutto e il suo primo mondiale 
a soli 17 anni. Perché il bello di 
un programma come «Sfide» è 
che racconta. E, da che mondo è 
mondo, il raccontoèciòchedisti- 
gue l'uomo dalla bestia e rende 
umana anche!a tv. 



SCELTI PER VOI 
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La gardenia di Lang 

N ora, giovanetelefonista, incontra a Los Angeles 
unostilistadifama.Accettarinvitodeiruomoa 
casa da lui, alza un po' il gomito elostilista tenta 
di stuprala. Lei svieneequando si risveglia trova 
l'artista privodi vita. Si intitola «Gardenia Blu» 
edèunclassiconoirdiFritzLang.Dasegnalareil 
«carneo» di Nat King Cole nei panni di sestesso. 
Su Retequattro, airi.05. È una prima tv. 


UN MONDO 
A COLORI 


■ Continuano le sto¬ 
rie di un «mondo» in 
trasformazione, dai 
colori tenui, sfumati. 
Le storie di Omar e 
Mustapha, due vendi¬ 
tori ambulanti mino¬ 
renni marocchini che 
vivono a Genova, ver¬ 
ranno raccontate nel 
corso del programma 
di Rai Educational. 
Sono storie di ragazzi 
spesso sfruttati, co¬ 
stretti a crescere mol¬ 
to presto per riuscire 
a guadagnarsi la vita 
e mantenere con le lo¬ 
ro entrate anche la fa¬ 
miglia a casa. 


ANGELI 


■ Una mini-fiction di 
fatti incredibili ma 
realmente accaduti, 
spesso supportati dal¬ 
le testimonianze degli 
stessi protagonisti. In 
primo piano: la storia 
di Lucyche perfar 
fronte alla solitudine 
cui sembra essere 
condannata, inizia a 
c batta re su Internet e 
conosce un uomo. 
Quando lo incontra 
scopre che è il marito 
della sorella, creduto 
morto in un incidente 
in mareche,in realtà, 
aveva solo perso la 


IL GRANDE 
COLPO 


■ È la storia di cin¬ 
que killerche decido¬ 
no di rapire la figlia di 
un ricco industriale 
giapponese, ma le co¬ 
se non vanno nel ver¬ 
so giusto. Motore del 
rapimento: i desideri 
economici delle due 
fidanzate del killer 
«faccia d'angelo». 

Una scatenata com¬ 
media d'azione in sin¬ 
tonia col cinema del 
risorgimento di Hong 
Kong. 


Regia di Che-KirkWong, 
con Mark Wahiberg, Lou 
Diamond Phillips. Usa 
(1998). 93 minuti. 


ALLY 

MCBEAL 


■ Torna la simpatica 
avvocatessa america¬ 
na che, ancora una 
volta, nel nuovo, esi¬ 
larante episodio «Ma¬ 
trimonio a tre», si tro¬ 
va alle prese con deli¬ 
cate questioni profes¬ 
sionali Questa volta, 
AllyeCage, si trova¬ 
no di fronte una situa¬ 
zione familiare al- 
quanto insolita da ge¬ 
stire... Ai due viene 
affidato il bizzarro ca¬ 
so di James, un uomo 
sposato e con figli 
che vorrebbe unirsi in 
matrimonio con la sua 
amante. 


6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.40 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. Rubrica. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. 

10.00 jACKIE. Film-Tv 
(USA, 1991). Con Roma 
Downey, Stephen Collins. 
Regia di Larry Peerce. 

11.30 TGl. 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. "La spedi¬ 
zione". Con jane Seymour, 
joe Landò. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. "Accordi 
di morte". Con Angela 
Lansbury. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
14.05 INCANTESIMO. 
Miniserie (Replica). 

15.00 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE. Varietà. Conduce 
Paolo Limiti. 

16.20 AMORE CONTESO. 
Film-Tv(USA, 1997). Con 
Keri Russel, Roberta 
Maxwell. Regia di Bethany 
Rooney. 

17.50 TG PARLAMENTO. 
18.00 TGl. 

18.10 VARIETÀ. 

18.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK. Telefilm. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT. 
All'Interno: Calcio. Portogallo 
-Francia Semifinale 

22.40 RAI SPORT. 
EUROCALCIO. Semifinale 
23.05 TGl. 

23.15 SPECIALE TGl 
0.05 TGl-NOTTE. 

0.25 STAMPA OGGI. 

0.30 AGENDA. 

0.40 LA STORIA SIAMO 
NOI. Rubrica. 


WfUìSEASE 

6.30 RITRATTO D'ATTORE. 
"Jean Gabin". 

7.00 STAR TREK VOYAGER. 
Telefilm. "Il ciclo della vita". 

7.45 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.25 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE. Telefilm. 

10.45 PORT CHARLES. 
Soao opera. 

11.05 UN MONDO A COLO¬ 
RI. Rubrica di attualità. 

11.20 TG 2-MEDICINA 33. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.00 UN PRETE TRANCI. 
Miniserie. "Un'evasione 
annunciata". Con Giovanna 
Ralli, Massimo Dapporto. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 DRIBBLING SPECIA¬ 
LE EUROPEI. Rubrica. 

15.00 QUESTION TIME 
16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LAW&ORDER-l 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. "Eccesso di 
legittima difesa". 

16.50 ILTOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. "La luce 
del mattino". 

17.50 PORT CHARLES. 
Soao opera. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2-FLASH L.I.S.. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 E.R. MEDICI IN 
PRIMA LINEA. 

Telefilm. "Tequila". 

Con Eriq La Salle. 

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 
Gioco. Con Tiberio TImperi. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 LA BICICLETTA BLU. 
Miniserie. Con Laetitia 
Casta, Georges Corraface. 

22.35 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

23.10 ALCATRAZ. Attualità. 


narrnE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 
8.05 IL GRILLO. Rubrica. 

8.30 LA STORIA D'ITALIA 
DEL XX SECOLO. Rubrica. 
9.00 PULSAR. Rubrica. 

9.30 E' LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA. Rubrica. 

10.00 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'interno: Da 
Trieste: Vela. Match Race. 
12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 I VIAGGI DI GIORNI 
D'EUROPA. Rubrica. 

13.00 T 3 DENTRO IL GIU¬ 
BILEO. Attualità. 

13.40 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 
14.00 T 3 REGIONALE. 

14.20 T3/ T 3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
15.00T3 NEAPOLIS. 

15.15 TELETUBBIES. LA 
MELEVISIONEELESUE 
STORIE. Contenitore. 

16.00 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
All'interno: Eurocalcio. 
Rubrica; 16.00 Nuoto sin¬ 
cronizzato. Campionati 
Europei; 16.50 Ciclismo. 
Giro d'Italia femminile; 

17.05 Vela. Match Race; 

17.20 Eurocalcio 

17.30 GEO MAGAZINE. 
18.05 UN FILO NEL PAS¬ 
SATO. Telefilm. 

19.00 T 3. 

20.00 RAISPORTTRE- 
EUROCALCIO. Rubrica. 

20.15 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.50 GRAND HOTEL 
EXCELSIOR. Film commedia 
(Italia, 1982). Con E. 
Montesano, A. Celentano. 
Regia di Castellano e Pipolo. 

22.55 T3. 

23.20 PUNTO 3. Con 
Maurizio Mannoni e 
Andrea Purgatori. 

0.20 T 3. 


I PROGRAMMI DI OGGI 

' RETE 4 "iJ ITALIA 1 CANALE 5 ime 


^ RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. "A tu per tu con 
Roberto Gervaso". 

8.40 ALEN. Telenovela. 

9.45 HURACAN. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Telenovela. 

11.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Con Mike 
Bongiorno. Con la parteci¬ 
pazione di Miriana Trevisan. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

15.55 LO STUDENTE. Film 
commedia (Italia, 1982). 
Con Nino D'Angelo, Jenny 
Tamburi. Regia di Nini 
Grassia. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
IvaZanicchi. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO. 

19.35 HUNTER. Telefilm. 

"Il quarto uomo". 

20.35 AMICO MIO. 
Miniserie. "Una profonda 
ferita". Con Massimo 
Dapporto, Katharine Bohm. 

22.35 UN FIORE NEL 
DESERTO. Film drammatico 
(USA, 1986). Con Jon 
Voight,Jo Beth Williams. 
Regia di Eugene Corr. 

0.35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.05 GARDENIA BLU. Film 
drammatico (USA, 1953). 
Con Anne Baxter, Richard 
Conte. Regia di Fritz Lang. 


U ITALIA 1 

6.20 MEGASALVISHOW. 

6.25 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm. 
"Amore e dovere". 

8.35 HAZZARD. Telefilm. 
"Chi ha visto Loretta Lynn". 

9.30 SEAQUEST. Telefilm. 
"La finestra del diavolo". 

10.25 UNA FOLLE ESTATE. 
Film commedia (USA, 

1986). Con Demi Moore, 
John Cusack. Regia di 
Savage Steve Holland. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Con Max Novaresi. 

14.30 FUEGO! Rubrica. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. "La fine 
del mondo". 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. "Xena 
e la freccia avvelenata". 
18.05 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. "Un poliziotto in 
scatola". 

19.00 REALTV. Attualità. 

19.35 STUDIO APERTO. 
19.58 SARABANDA. 
Musicale. Con Enrico Papi. 

20.40 ANGELI. Attualità. 
Conduce Marco Liorni. 

22.40 ALLY MCBEAL. 
Telefilm. "Matrimonio a 
tre". Con Calista Flockhart. 

23.35 INNAMORATI 
PAZZI. Telefilm. "Tempo di 
tragedie". 

24.00 STUDIO SPORT. 
Rubrica sportiva. "Speciale 
Euro 2000". Con Alberto 
Brandi, Massimo De Luca. 
0.45 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.55 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco (Replica). 

1.50 FUEGO! Rubrica. Con 
duce Daniele Bossari 
(Replica). 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO / METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità. Conduce 
Vittorio Sgarbi. 

8.40 UNA DONNA MOLTO 
SPECIALE. Film commedia 
(USA, 1997). Con Gena 
Rowlands, Marisa Tornei. 
Regia di Nick Cassavetes. 
11.00 SETTIMO CIELO. 
Telefilm. "Violenze a catena". 
12.00 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. "Il matri¬ 
monio del mio peggior 
nemico". 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Soap opera. 

14.10 VIVERE. Soap 
opera. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.55 LA STORIA DI ELLEN. 
Fllm-Tv drammatico. Con 
Crystal Bernard, Esai 
Morales. Regia dij. Egleson. 

17.40 ULTIME DAL CIELO. 
Telefilm. "Panico In ascen¬ 
sore". 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Con GerrySeotti. 
20.00 TG 5/ METEO. 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT. Varietà. Conducono 
Roberta LanfranchI, Raul 
Cremona. Con la complicità 
del Gabibbo. 

21.00 VENTO DI PASSIO¬ 
NI. Film drammatico (USA, 
1994). Con Brad Pitt, Aidan 
Ouinn. Regia di Edward 
Zwick. 

23.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. Con 
Maurizio Costanzo e la parte¬ 
cipazione di Franco Bracardi. 
1.00 TG 5-NOTTE/ 
METEO. 

1.30 ESTATISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica). 


TELE+bianco llTELE4fiero 


7.05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA/ METEO. 

8.00 TMC SPORT-EDI¬ 
COLA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 
Con Richard Greene. 

9.00 FURIA. Telefilm. Con 
B. Diamond e P. Graves. 

9.30 OTTO UOMINI FUORI. 
Film drammatico (USA, 
1988). Con John Cusack, 
Cllftonjames. Regia di 
John Sayles. 

12.15 DI CHE SEGNO SEI. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 EURO 2000 -ORE 
13. Rubrica sportiva. 

13.20 CALCIO. Euro 2000 
(Replica). 

15.30 EUTANASIA DI UN 
AMORE. Film sentimentale 
(Italia, 1978). Con Tony 
Musante, Ornella Muti. Regia 
di Enrico Maria Salerno. 

17.40 POLTERGEIST. 
Telefilm. 

20.00 TMC NEWS. 

20.10 A DOMANDA 
RISPONDO. Attualità. 

20.15 EURO 2000 -DIA¬ 
RIO. Rubrica sportiva. 

20.45 CALCIO. Euro 2000. 
Semifinale. Diretta. 

22.45 TMC NEWS. 

23.00 EURO 2000 -IL PRO¬ 
CESSO DIBISCARDI. 
Rubrica sportiva. "Speciale 
Europei e Calciomercato". 
ConAldoBiscardiela parte¬ 
cipazione di Maurizio Mosca. 
0.05 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE/ OROSCOPO. 
0.35 EUTANASIA DI UN 
AMORE. Film sentimentale. 
Con Tony Musante, Ornella 
Muti. Regia di Enrico Maria 
Salerno (Replica). 


11.15 BEST USA. 

12.00 NEW. Rubrica. 

13.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 CLIP TO CLIP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
Rubrica musicale. 

17.00 4U-UN PROGRAM¬ 
MA LIVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNOLOGIA E 
MODA. Rubrica. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. "Viaggio in Grecia". 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.05 IL MACELLAIO. Film 
commedia (USA, 1989). 
Con John Lithgow, Teri Garr. 
Regia di Malcolm Mowbray. 

22.40 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 


11.55 IL COLORE DELLA 
MENZOGNA. Film. Regia di 
Claude Chabrol. 

13.50 HOMICIDE. Telefilm. 

14.35 I RUBACCHIOTTI. 
Film fantastico. 

16.00 TWILIGHT. Film thril¬ 
ler. Con Paul Newman. 

17.35 DELITTO PERFET¬ 
TO. Film thriller. 

19.25 AIR BUD 2-EROE 
A QUATTRO ZAMPE. Film 
commedia. 

20.50 SALGADOSEBA- 
STIAO: INCAMMINO. 
21.00 IL GRANDE COLPO. 
Film azione (USA, 1998). 
Con Mark Wahiberg. Regia 
diCheKirk Wong. 

22.30 C'È POSTA PER TE. 
Film commedia. Con Tom 
Hanks, Meg Ryan. 

0.30 LA GOVERNANTE. 
Film drammatico. 


11.05 BEIRUT OVEST. 

Film. Regia di Ziad Doueiri. 

12.55 NOLOOKINGBACK. 
Film commedia. 

14.30 SESSO & POTERE. 
Film commedia. Con 
Robert De Niro. 

16.10 IL SOGNO DI 
FRANKIE. Film commedia. 

17.35 ARMA LETALE 4. 
Film azione. 

19.40 L'ANNIVERSARIO. 
Film drammatico. Con Laura 
Morante, Luca Zingaretti. 
21.00 SEBASTIAO SALGA- 
DO: IN CAMMINO. 

21.10 EXODESO IL MON¬ 
DO DI VINA. Documenti. 
22.05 DON CESARE. 
Documenti. 

22.55 SEBASTIAO SALGA- 
DO IN CAMMINO. 
Documenti. "Le migrazioni 
dei popoli del mondo". 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 12.07; 12.10; 13.00; 
15.00; 16.00; 17.00; 17.30; 18.00; 19.00; 
21.33; 23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.13 GR 1 Calcio: Golden Goal; 6.20 
AH'ordine del giorno; 6.25 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.34 GR 1 Questione di soldi; 

7.44 GR 1 Calcio: Città Italia. Radioritiro con 
gli azzurri; 8.34 GR 1 Golem; 9.00 GR 1; 
9.05 GR 1 Radio anch'io; 10.08 II baco del 
millennio; 12.35 Radioacolori; 13.27 GR 1 
Parlamento News; 13.36 Radioacolori; 
14.00 GR 1 - GR 1 Medicina e società; 
14.08 GR 1 Con parole mie; 15.05 GR 1 Ho 
perso il trend; 16.03 Baobab (notizie in 
corso); 19.25 GRl Ascolta si fa sera; 19.35 
GR 1 Zapping; 20.40 GR 1 Calcio: Speciale 
Europei; 22.48 GR 1 Zona Cesarini; - 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no; 23.37 Radiouno Musica; 0.33 Bolmare; 
0.38 La notte dei misteri; 2.03 Bella Italia; 

5.45 Bolmare; 5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.33. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 

8.45 Anime perse. Originale radiofonico in 
25 puntate di Sandra Petrignani; 9.00 II pro¬ 
gramma lo fate voi; 10.37 II Cammello di 
Radiodue; 11.00 Amiche mie; 11.36 II 
Cammello di Radiodue; 12.00 L'importante 
è partecipare. (Chiamare solo se veramente 


disinteressati); 14.00 L'Altra musica; 14.35 
Il Cammello di Radiodue; 16.00 Acquario: 
niente di personale; 16.35 II Cammello di 
Radiodue; 17.00 II Cammixo, ovvero sul 
Cammello di Radiodue con Mixo; 18.00 
Debito formativo. La calda estate di due 
eterni rimandati a settembre; 19.00 II cam¬ 
mello di Radiodue; 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti. "Napoleone" 
di Sergio Valzania; 20.37 Rai - Dire - Goal. 
Le partite degli Europei di calcio commenta¬ 
te dalla Gialappa's Band; 22.45 Boogie 
Nights; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 Amiche 
mie (Replica); 2.28 Alle otto della sera 
(Replica); 2.56 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del matti¬ 
no letti e commentati da Sebastiano 
Messina, inviato di "Repubblica"; 9.01 
Mattinotre; 9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 
Radiotre Mondo; 11.30 Incontro con; 
12.00 Agenda; 12.45 Cento lire. "I paesi 
grecanici del Salente" di Luigi Ceccarelli e 
Aldo Gemma; 13.00 La Barcaccia; 14.00 
Radio 3 Doc; 15.03 Fahrenheit; 18.00 
Invenzioni a due voci; 19.03 Hollywood 
Party; 19.48 Radiotre Suite; 21.30 Teatri 
sonori. In collegamento da Piazza Santo 
Stefano di Bologna.; 22.30 Oltre il sipario. 
Note leggere e vaganti; 23.25 Storie alla 
radio. Serena Vitale raconta: "Maschio nel¬ 
l'anima"; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



VENTO DEBOLE 

MODERATO_ 

FORTE 




BOLZANO np 231 VERONA np 251 AOSTA 

FIRENZE 17 Zs IpISA n p 27 |aNCONA 

ROMA^^^1^27|CAMPOBASS^1^23|bARI 
R. CALABRIA 22 ZSl PALERMO 20 261 MESSINA 


np np 


18 23 BOLOGNA np 29 


13 26 L’AQUILA IO 24 


np np S.M.DILEUCA 19 26 


17 30 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


T 


HELSIIIKI^^^68|OSLO 
VARSAVIA 2 IiIlONDRA 


T 


Nord: poco nuvoloso al mattino con nuvolosità più intensa 
sul settore occidentale specie sulle zone alpine e successi¬ 
vamente su quelle del settore orientale. Centro e Sardegna: 
poco nuvoloso su Sardegna e regioni tirreniche, parzial¬ 
mente nuvoloso sulle altre regioni con locali rovesci su Um¬ 
bria e Marche. Al Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con 
annuvolamenti durante la seconda parte della giornata. 


Nord: molto nuvoloso sulle zone alpine con isolati rove¬ 
sci, più frequenti durante il pomeriggio, variabile sulle 
restanti zone con addensamenti sulle regioni orientali. 
Centro e Sardegna: poco nuvoloso su Sardegna e regio¬ 
ni tirreniche, con locali addensamenti, variabile sulle re¬ 
stanti zone. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


La pressione sull’Italia va gradualmente aumentando anche se deboli 
infiltrazioni d’aria fresca atlantica interesseranno, dalle prime ore di 
domani, le regioni settentrionali. 


GINEVRA 12 18 BELGRADO 8 17 PRAGA 5 19 


9 13|M0N^ 
ISTANB UL 

ALGERI 14 26 ■ MALTA 



17 27 ALGHERO 13 25 


COPENAGHEN 9 12 MOSCA 1 6 BERLINO np 15 


LISBONA 17 19 ATENE 14 23 AMSTERDAM 11 18 


6 lOlSTOCCOLMA 4 12 

IO wBbruxelles io 2 / 

np 20|ZURIG0 11 is' 

np wBmADRIP 9 18| 

17 241 BUCAREST 2 lol 
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ru nità 


Scuola& F ormazione 


M ercoledì 28 giugno 2000 


Un libro su orientamento e lavoro 


Si intitola «Scuola,orientamento,lavoro»illibrodi Letizia Sgalambro (Carocci,200 
pagine,29.000lire)dedicatoalletrasformazionidelsistemaformativoitalianoeai 
cambiamenti nella pubblicaamministrazione.La scelta del «cosa fare»dopo la 
se uola dell'obbligo, i nuovi strumenti peraiutare i c ittadini, le domande c he devono 
porsi gli insegnanti. 



Riconfermato Folin all'luav di Venezia 


M arino Folin è stato riconfermato rettore dell'istituto universitario di are hitettura di 
Venezia periltriennioaccademico2000-2003.Nelsuo programma Folin ribadisce 
l'impegno perii rafforzamentodell'istituto,ladifferenziazione nella produzione di 
formazioneericerca,l'ape rturadell'ateneoallacittà di Venezia nella sua dimen¬ 
sione metropolitana.Folinèstatoconfermatoincaricaconl26voti. 



SECONDA LI NGU A GIÀ AL L'ASILO, RI¬ 
LANCI 0 DELLA LETTURA,! NT ERN ET 
pertutti.il PROGRAMMADEL MI- 
NISTRO ALL'EDUCAZIONE FRANCE¬ 
SE LANG. CHE FARÀ DI TUTTO PER 
EVITARE GLI ERRORI DI ALLEGRE 

A ssolutamenteno,nonsi trattadi unari- 
//A forma». Jack Lang, da tre mesi mini- 
stro dell'Educazione nel governojo- 
spi n, si d i fen d e ferocem en te d a u n a si m i I e i n ter- 
pretazi one del I e proposte che ha avanzato I a set¬ 
ti mana scorsa. L o fa per prudenza poi i ti ca. Ogni 
«riforma»del la scuola, in F rancia, ha la capacità 
di ri empi re strade e pi azze di manifestanti esoli- 
tamente costa il posto al ministroin carica. È ac¬ 
caduto anche al suo predecessore, Claude Alle¬ 
gre. V ol eva ri formare I e su peri or i, ed è stato cac¬ 
ci atoafurordi popolo. 

j ack L ang, vecchio escursionista dei governi 
socialisti fin dall'81, è senz'altro più accorto. M a 
è anche uomo d'innovazione, uno che non può 
starsenecon lemani in mano. H a pensato allora 
di intervenire là dove il consenso sarebbe stato 
pi ù I argo: I eel ementari e, per quanto possi bi I e, I e 
scuoi e materne. N e è scaturito un pi ano che per 
orafacontenti genitori einsegnanti al contempo, 
edègiàun miracolo.E chehal'ambizioneunpo' 

I i ri ca - com'è nel I o sti I edel l'uomo - d i creare/ 'al¬ 
lievo delXXI secolo. 

Cosa manca oggi al pargolo francese, o me¬ 
glio al pargolo che frequenta le elementari 
francesi? Intanto il controllo della lingua na¬ 
zionale. j ack L ang si preoccupa del fatto che 
fino al 20 percento dei bambini che arrivano 
alla prima media non sappia cavarsela nella 
scrittura o nella lettura di un testo. Ecco 
quindi un programma di apprendimento, che 
avrà come scopo «di trasmettere il gusto, la 
passione di leggere». Verranno riabilitati gli 
esercizi di ortografia e i dettati, mezzo milio¬ 
ne di libri nuovi arricchiranno le biblioteche 
scolastiche e tutte le scuole riceveranno com¬ 
puter dotati di adeguati programmi di inse¬ 
gnamento. E già alla fine dell'asilo l'infante 
sarà «vai utato» per le sue attitudi ni. 

L'altro punto debole dei bambini (eadulti) 
francesi sono le lingue straniere. Per varie ra¬ 
gioni, non èun paesedi poliglotti. È cosa no¬ 
ta d'altra parte che - per quanto riguarda le 
lingue straniere- prima si comincia meglio è. 
jack Lang non vuole arrivare alla culla, ma 
all'asilo sì. Sarà lì che ai piccoli, a partire dal 
2005, verranno impartite lezioni d'inglese ma 
anche arabo, italiano, tedesco, spagnolo a 
scelta. M a due lingue, al giorno d'oggi, basta¬ 
no giusto per fare un po' di turismo. Ecco 
quindi arrivare l'insegnamento della seconda 
lingua straniera a partire dalla prima media. 

II programma è piuttosto ambizioso. Implica 
l'assunzione di insegnanti adeguati al compi¬ 
to. I casi sono due: o il ministero procede al 
reclutamento di 13.000 insegnanti (con un 
colpo durissimo per la spesa pubblica) oppu¬ 
re si avvale del contributo - per esempio - di 
studenti universitari stranieri che risiedono 
in Francia e li paga all'ora, o con contratti a 


G randi progetti per il minierò ddI'E ducazione 
LIr0pa che potenzia le scuole elementari e materne 

E vitando gli errori dé suo predecessore Allegre 

Francia, largo alle lingue 
La strategia di M. Lang 

GIANNI MARSILLI 



tempo. Questa seconda ipotesi suscita già il 
rumoreggi amento dei sindacati, jack Lang è 
quindi rimasto nel vago. 

Sempre amabilmente fiorito nel linguag¬ 
gio, il ministro vorrebbe instaurare un equili¬ 
brio trai tre tipi di intelligenza: «Concettua¬ 
le, concreta, artistica». L'apprendimento del¬ 
le lingue (francese e straniere) dovrà fornire 
la traccia per la prima. L'intelligenza «con¬ 
creta» dovrà invece basarsi sull'esperienza già 
messa in opera dal Nobel per la Fisica Geor¬ 
ges Charpak. Si tratta in sostanza dell'inse¬ 
gnamento delle scienze a partire da speri¬ 
mentazioni «vere». Quello che una volta si 
chiamava «laboratorio», esteso alle elementa¬ 
ri e nella misura del possibile all'asilo. La 
sensibilità artistica, infine, occupa un posto 
speciale nel cuore dell'ex ministro della Cul¬ 
tura. Ha spiegato così la sua idea: «Le arti 
plastiche conducono alla geometria facendo 
capire che cosa sia una prospettiva; il teatro 
porta alla letteratura incarnando i testi, dan¬ 
do loro sostanza». Ne deriva che l'educazione 
artistica conoscerà un vero boom. Fino alla 
creazionedi un coro in ogni scuola del paese. 
Scontato infine l'obiettivo di connettere ogni 
istituto scolastico a I nternet. Dovrà esser fat¬ 
to entro il giugno 2002. Lasciando le elemen¬ 


tari, l'allievo dovrà avere il suo «brevetto in¬ 
formatico». Obiettivo: sei milioni di brevetti 
entro il 2004. 

Politico sperimentato. Jack Lang ha colpi- 


TRIESTE 


«Terre di mezzo» 
seminario Mce 

Sisvolgonodal25al30agosto«Terredi mezzo, 
confini eterri tori checambianoineducazione», 
gii incontri formativi rivoiti agii insegnanti or¬ 
ganizzati dai M ovimentodi Cooperazione Edu- 
cativa.li seminario si svoige a Trieste e prevede 
iiaboratori«Lospazioiinguistico»,«Noieioro», 
«Confini mobiii»,«La zona grigia»,«Siiding 
doors»,«Dentroiostessonido».Si affrontano 
temi iegati ai confrontocon popoiazioni diver- 
se,con ia memoria storica,con i mutamenti di 
confine,conieaitregenerazioni.Perinforma- 
zioni:sedenazionaieMce06-4457228.E-maii: 
mceve@iibero.itoppuremce@mciink.it.Siti: 
WWW .informazionimce.it. 


to nel tenero. Ma non si tratta soltanto di 
saggia tattica diplomatica. C'è alla base del 
suo programma un'analisi radicalmente di¬ 
versa da quella del suo predecessore. Claude 
Allegre pensava che bisognasse cominciare a 
riformare innanzitutto i licei, perché nel si¬ 
stema educativo - a suo avviso - sono le esi¬ 
genze delle superiori che definiscono i conte¬ 
nuti delle elementari, jack Lang si èattenuto 
ad un adagio, per così dire, contadino: me¬ 
glio cominciare dall'inizio. Soprattutto quan¬ 
do non si rischia di far rizzare il pelo al sin¬ 
dacato più potente del paese, quello degli in¬ 
segnanti delle superiori. «Un mammouth», 
l'aveva definito l'incauto Allegre. Erano stati 
in centinaia di migliaia a reclamare la sua te¬ 
sta. 

Un errore che Lang si guarderà bene dal 
compiere. Non si può neanche accusarlo di 
facile demagogia. L'insegnamento delle lin¬ 
gue fin dalla più tenera età, l'apprendimento 
artistico, la cultura musicale sono cose che 
predica da sempre. Così come gli scambi stu¬ 
denteschi internazionali, che trova irrisori ed 
elitari (i vari programmi Erasmus ealtri). C'è 
da giurare che dal suo cilindro di ministro 
uscirà presto qualche proposta al riguardo, 
più europea eh e francese. 


CATTOLICI 


Parità, non basta 
la circolare 
ministeriale 


INFO 


Più 

fondi 

alia 

ricerca 

La ricerca 
scientìfica,in 
basealleLi- 
nee del pro¬ 
gramma na- 
zionalediri- 
cercadel mi¬ 
nistro Orten- 
sioZecchino, 
e recente¬ 
mente appro¬ 
vato dal Cipe, 
vedrà aumen¬ 
tare! fondi 
già dal 2001, 
quandodo¬ 
vrebbero gio¬ 
varsi di una 
risorsa addi- 
zionaledi 
4.000miliardi; 
di6.000mi- 
liardi perii 
2002e di 8.000 


miliardi perii 
2003.Unaci- 
fra,questa, 
che dovrebbe 
avviare il pro¬ 
cesso per 
conseguire 
entro sei anni 
il raggiungi¬ 
mento del la 
soglia 
delll,9%del 
Pii,attuale 
media euro¬ 
pea. 


E state diffuso i I testo del l'atte¬ 
sa circolare ministeriale 
(n.163/2000) che definisce 
una prima serie di indicazioni ap¬ 
plicative della Legge n. 62 (del 10 
marzo 2000) sul I e«N orme per I a pa¬ 
ri tà scoi astica e di sposizioni sul di¬ 
ritto allo studio e al l'istruzione». Si 
tratta di una circolare sufficiente- 
mente chi ara eh etuttavi a non risol- 
vetutti i quesiti e, quel cheèpeggio, 
non puòrisolverel'originedei pro¬ 
blemi: il testo della legge 62 è di 
dubbia interpretazioneedunquedi 
dubbia applicazione. Naturalmen¬ 
te la circolare non realizza quanto 
negato dalla legge, il diritto alla li¬ 
bertà di apprendimento e all'istru¬ 
zione agli alunni e ai loro genitori. 
Per ora dunque la parità che viene 
regol amen tata dal I a ci rcol are si tra- 
ducein unaserieulterioredi adem¬ 
pimenti burocratici per i gestori. 
Q uanto proposto con la ci rcol are è 
l'interpretazione che il ministero 
dà della legge e non sarà l'unica e 
n eppu re I a sol a auten ti ca. L e i n ter- 
pellanzeparlamentari ei successivi 
interventi del Parlamento potran¬ 
no imporreinterpretazioni diverse 
e contrastanti con quella ministe¬ 
ri al e, perchè l'arti col ato del I a I ^ge 
èparti col armenteambi guo. GI i i sti - 
tuti non statali si trovano ora di 
fronte al I a diffi ci Ie scelta: «entrare» 
0 «non entrare» nel sistema parita¬ 
rio? Occorre valutare dal punto di 
vista del la libertà e del la qualità del 
servi zi o erogato cosa è pi ù opportu- 
no in questo momento, dato che la 
Costituzione non obbligaachiede- 
relaparità.Gli obblighi ai quali vie¬ 
ne sottoposta 
una scuola pari¬ 
taria non sono 

_ indifferenti; in 

I cambio, non è 
•ì I assicurato effet¬ 

tivamente nulla 
oltre la possibi¬ 
lità di conferire 
titoli di studio 
con valore leg^ 
le. Si tratta per¬ 
ciò di una scelta difficile, che an¬ 
drebbe maturata dal gestore coin¬ 
volgendo anche i soggetti della 
scuola che ne condivideranno le 
cons^uenze. Prima di procedere 
allarichiestadellaparità,oprimadi 
rifiutarla, è necessaria una valuta- 
zionecomplessivadei proedei con¬ 
tro. Al momento potrebbe essere 
opportuno attendere ulteriori ap¬ 
profondimenti. Si potrà natural¬ 
mente «entrare» nel sistema parita¬ 
rio il prossimo anno, con m^giore 
ponderatezzaecognizionedi causa. 

Associazione Genitori 
Scuole Cattoliche 



CONTRATTO 

Funzioni obiettivo? Nessun automatismo nella riconferma 


I l contratto integrativo all'art. 31 comma 6 
prevede che, a conclusione di ciascun anno 
scolastico e comunque non oltre il mese di 
giugno, in sede di verifica delle attività del Pof, il 
collegio docenti esprime una valutazione ai fini 
dell'eventuale conferma degli incarichi medesimi 
per gli anni successivi, sulla base di una relazione 
di ciascun incaricato della funzione obiettivo e 
delle indicazioni circa il rego¬ 
lare svolgimento dell'incarico 
fornite dai capo d'istituto. Il 
contratto paria di «eventuale 
incarichi e quindi non c'è assolu¬ 
tamente un automatismo. Il collegio, a settembre, 
è libero di decidere sia in merito alle funzioni da 
attivare per il prossimo anno, alia luce degli ade¬ 
guamenti del Pof ed alla luce delle eventuali in¬ 
tervenute esigenze che si possono manifestare, sia 
il personale docente a cui conferire l'incarico. 

L a formazione specifica a cui il personale che 
questo anno ha svolto l'incarico di funzione 
obiettivo è ^ato chiamato costituisce un credito, 
ma questo sarà tale e titolo prioritario per l'inca¬ 
rico di funzione obiettivo solo «a regime» come 


L ETT ERE 


DAL PROF _ 

conferma» degli 


■ Nei prossimi giorni neiia nostra scuoia è convocato ii coiiegio dei docenti di fi¬ 
ne anno per ia verifica dei Pof ed anche per ia vaiutazione dei iavoro svoito daiie 
funzioni obiettivo. C'è tra di noi una discussione, con posizioni diverse, in merito 
ai fatto se nei prossimo anno ci debba essere una riconferma automatica o meno 
deiie funzioni già attivate ed assegnate in questo anno scoiastico, suiia base dei 
fatto che questi insegnanti sono gii unici a poter vantare ia frequenza di un corso 
di formazione specifico e quindi dei reiativo credito. È possibiie avere quaiche in¬ 
dicazione in merito in base ai contratto? G razie. 

LI n gruppo di insegnanti di A ncona 


prevede esplicitamente lo stesso art. 37 ai comma 
5, precedente a quello della vaiutazione. A regi¬ 
me vuol dire dopo ia costituzione di un'ampia 
base di docenti che abbia potuto avere la possibi¬ 
lità e l'opportunità volontaria di acquisire tale 
credito come previsto dall'art. 17 specificatamen¬ 
te per ia formazione del personale che intende 
avere l'incarico di funzione obiettivo. 

L a prima fase di applicazione di tale istituto 
pertanto non può essere limitata ad un solo anno 


ma ad un periodo necessariamente più lungo, 
perché si possano realizzare le condizioni previste 
dai contratto. 

Q uindi, contrariamente a quanto pensano al¬ 
cuni, non c'è nessun automatismo. Il collegio va¬ 
luta e decide tenendo conto anche delle eventuali 
disponibilità e competenze del personale che en¬ 
tra nella scuola per la prima volta (ad esempio 
per trasferimento). In questi giorni come sindaca¬ 
to stiamo sollecitando il ministero perché si con¬ 


cordi l'assegnazione del numero delle funzioni 
obiettivo alle varie province sia per quanto ri¬ 
guarda la quota fissa definita dal contratto na¬ 
zionale e sa la quota da definire con la contrat¬ 
tazione provinciale in base alle situazioni specifi¬ 
che ed in base al monitoraggio di quanto attivato 
per l'anno che si conclude. 

Dal primo settembre le scuole debbono avere 
assegnato il numero spettante di funzioni per po¬ 
ter effettuare una programmazione puntuale e 
non essere costrette a doverlo fare in ritardo come 
è avvenuto lo scorso anno anche se per ragioni 
oggettive: dover attuare un contratto sottoscritto 
in data 31 agosto 1999, cioè a ridosso dell'avvio 
dell'anno scolastico. A livello provinciale sarà poi 
necessario adeguare il numero delle funzioni stes¬ 
se alla luce della ridefinizione, anche quantitati¬ 
va, della rete scola^ica dovuta al dimensiona¬ 
mento previsto dall'attuazione dell'autonomia 
scolastica e deciso dalla maggior parte delle R e- 
gioni nel corso di questo anno scolastico. Saluti. 

Americo Campanari 
centro nazionale Cgii scuola 
http://vvvvw.cgilscuola.it mali® cgilscuola.it 
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Falsificando i verbali si sono intascati 600 miliardi 

Indagati 74sattori che lavoravano nella provincia di Veneia: l'accusa è tmffa aggravata 


VENEZIA Un esattore avreb¬ 
be connpilato 390 verbali in 
un solo giorno, altri addirit¬ 
tura nnentre erano in ferie, 
nnalattia, in pernnesso sinda¬ 
cale e in viaggio di nozze. 
Sono alcuni dei 18 nnila casi 
di verbali falsi scoperti dal 
Nucleo Regionale Veneto di 
polizia Tributaria della 
Guardia di Finanza nella 
presunta truffa alTerario per 
580 nniliardi di lire per la 
quale risultano indagati 50 
pubblici ufficiali, 12 respon¬ 
sabili di sportello e 12 ap¬ 
partenenti al consiglio di 
annnninistrazione della Geri¬ 
co di Mestre, la società che 
ha in appalto i servizi di 
esattoria per la provincia di 
Venezia. L'accusa, a vario ti¬ 
tolo, è di truffa aggravata ai 
danni dello Stato, falso 
ideologico e irregolarità nel¬ 
l'esercizio di ri scossi on e del¬ 


le innposte. I finanzieri han¬ 
no lavorato due anni prinna 
di ternninare I' indagine (è 
iniziata nel nnarzo del 1998) 
nella quale sono stati accer¬ 
tati che venivano connpilati 
verbai i fasu11 i per i rreperi bi - 
lità o nnancato pignorannen- 
to dei beni per nullatenenza 
dei cittadini nnorosi, che 
avrebbero così consentito al 
concessionario della riscos¬ 
sione di lucrare indebite 
connpetenze. 

Le società di riscossione, 
conne la Gerico, prendono 
dagli enti innpositori una 
connnnissione per l'attività 


esecutiva svolta, anche se 
non vengono percepiti i tri¬ 
buti. Lo Stato inoltre dà an¬ 
nualmente un compenso 
forfettario sulla base del nu¬ 
mero degli abitanti serviti 
che, per la Gerico, nel 1998, 
è stato di cinque miliardi e 
mezzo. Per la maggior parte 
dei tributi le società antici¬ 
pano agli enti impositori 
l'intera somma da riscuote¬ 
re, al netto del le commissio¬ 
ni, con la possibilità di otte¬ 
nere il rimborso per le prati¬ 
che non andate a buon fine. 
L'attività delle società di ri¬ 
scossione deve essere però 


svolta entro un tempo limi¬ 
te: era di sei mesi fino al 
1995, di 18 mesi negli anni 
successivi. Una mole di la¬ 
voro considerevole che i 50 
ufficiali di riscossione, la 
maggior parte dei quali si è 
avvalso della facoltà di non 
rispondere, avrebbero rite¬ 
nuto di abbreviare a modo 
loro. Delle 18 mila pratiche 
ritenute false prese in esa¬ 
me, dal 1990 al 1998, 17 
mila risultano essere state 
svolte quando i pubblici uf¬ 
ficiali non erano al lavoro. 
Un indagato ha compilato 
390 verbali per una somma 


di 938 milioni mentre era in 
permesso sindacale, un al¬ 
tro risultava essere in servi¬ 
zio di leva nei due giorni in 
cui ha evaso 85 verbali (439 
min). Altri tre invece hanno 
occupato il tempo del loro 
viaggio di nozze per compi¬ 
lare 33 verbali (89 min). Un 
altro ancora, presosi un 
giorno di ferie per assistere 
alla nascita del figlio, ha ap¬ 
profittato dell'occasione per 
redigere sei verbali 
(1.300.000 lire). C'è chi in¬ 
vece ha ritenuto di trascor¬ 
rere le ferie sudando su 120 
verbali (470 mi) e un altro 


su 890 verbali (215 min) 
mentre era a casa per malat¬ 
tia da 10 giorni. I contri¬ 
buenti sentiti dai finanzieri 
hanno detto di non aver vi¬ 
sto nessun esattore. Sono i 
casi più evidenti emersi nel¬ 
l'inchiesta coordinata dalla 
pm Emma Rizzato, iniziata 
da una segnalazione della 
Direzione generale delle en¬ 
trate e che interessa anche 
la Procura della Corte dei 
Conti che ha aperto un fa¬ 
scicolo. Un fenomeno, se¬ 
condo quanto rilevato du¬ 
rante la conferenza stampa 
dal col. Arturo Mascolo che 


ha diretto l'operazione, ri¬ 
scontrato in altre città come 
Ferrara, Treviso e Ancona. 
Non è escluso, alla luce di 
quanto è emerso, che il Nu¬ 
cleo r^ionale diretto dal 
col. Luigi Dell'Abate esten¬ 
da gli accertamenti in altre 
città venete. Quella che il 
col. Dell'Abate ha definito 
«una truffa colossale» ha ri¬ 
guardato per ora il venezia¬ 
no dove la Gerico opera con 
i suoi distaccamenti a Me¬ 
stre, San Donà, Portogruaro, 
Mirano, Chioggia e Dolo. 
Oltre ai 50 esattori sono in¬ 
dagati anche 12 responsabi¬ 
li di sportello a cui spettava 
il compito di controllare 
l'operato dei primi e 12 ap¬ 
partenenti al consiglio di 
amministrazione della so¬ 
cietà veneziana accusati an- 
ch'essi di truffa ai danni 
dell'Erario. 


Trema la terr^paura a Roma 
ValledeirAnieiie! tornano le roulotte 

Colpiti di nuovo i paesi al centro del sisma dello scorso marzo 
Nessun ferito, danni lievi, ma i senzatetto sono sessanta 


ROMA Nella notte Pesaro e Urbi¬ 
no, lamattinai Castelli romani, la 
valledell'Aniene, tutta la provin¬ 
cia di Roma e parecchi quartieri 
della capitale: ieri Umbria e Lazio 
h an n 0 tremato per I e scosse d i ter¬ 
remoto che per fortuna non han¬ 
no provocato altro che lievi dan¬ 
ni. Ma la paura è stata tanta ed a 
Canterano, Gerrano eCerreto La¬ 
ziale, i centri già colpiti dal terre¬ 
moto del lo scorso 11 marzo nel la- 
Valledell'Aniene, ieri seralerou- 
lotteospitavanoleGO personeche 
non potevano ri entrare nel le case 
lesionate. Il presidente del la Pro¬ 
vincia, Silvano Moffa, ha visitato 
ieri pomeriggio la zona dando as¬ 
sicurazioni su interventi imme¬ 
diati per verificare la situazione. 


«Soprattutto-ha detto-nei centri 
storici e per quel che riguarda la 
viabilità provinciale». Nel frat¬ 
tempi ieri la regione Romagna ha 
chiesto ladichiarazionedello sta¬ 
to di emergenza per i terremoti 
chehanno colpito nei mesi scorsi 
e lo scorso 18 giugno città e pro¬ 
vincia di Reggio e alcuni comuni 
del modenese, e deciso un primo 
stanziamento di mezzo miliardo 
per interventi sulle scuole dan¬ 
neggiate, con l'impegno ad anda- 
reoltre, qualoradovessero tardare 
gli interventi del governo. 

Eran 0 1 eq uattro eu n q u arto del- 
la notte tra lunedì e domenica 
quando gli strumenti dell'Istituto 
Nazionaledi geofi si cahanno regi¬ 
strato una scossa del IV grado del I a 


scala Mercalli. Località prossime 
all'epicentro: Pesaro, Fano, Mon- 
davio, FossombroneeM ontefelci- 
no. Lagentedi quei paesi, infatti, 
se n'è accorta. E alle 9, 33 della 
mattina, è toccata al Lazio e a Ro¬ 
ma. L'epicentro del terremoto è 
stato individuato nella zona dei 
Monti Ti burtini.L'intensitàdel si¬ 
sma, è stata del V-VI grado della 
scala Mercalli. Letelefonategiun- 
teai centralini del llSedei vari di¬ 
staccamenti dei pompieri sono 
state centi naia. Nellazonadi Fra¬ 
scati, Grottaferrata, Rocca Priora, 
Tivoli, GuidoniaeM onterotondo 
I a scossa èstata pi ù forte. E n ei pae¬ 
si già col pi ti nei mesi scorsi, la pau¬ 
ra è stata tan ta. A C an teran o I a po- 
polazionesi èriversata perlestra- 


dein preda alla paura. Situazione 
analoga nei vicini paesi di Rocca 
Canterano eCerreto Laziale, dove 
sono stati subito disposti sopral¬ 
luoghi nelle vie maggiormente 
danneggiate dal terremoto di 
quattro mesi fa. A Subiaco la scos¬ 
sa è stata eh i aramen te avverti ta i n 
tuttalacittà.Anchequi molteper- 
sonesono uscite precipitosamen¬ 
te dalle abitazioni, mentre ovun¬ 
que i ragazzi sono stati fatti uscire 
a scopo precauzi on al e dal I e scuo- 
le. A Rocca Canterano, tegole e 
cornicioni pericolanti sono cadu¬ 
ti i n strada, sen za dan n i al I e perso- 
ne. 

A Cerreto Laziale i tecnici del 
Centro operativo regionale (Cor) 
in funzione da quattro mesi pres¬ 



Vigili del fuoco al lavoro a Sambuci, piccolo centro vicino Roma nella valle dell'Aniene Sciurba/ Ansa 


so il Comune hanno accertato la 
cadutadi calcinacci edi alcunete- 
gole nel centro storico, oltre allo 
stato di precari a stabi lità di alcuni 
comignoli. Situazione analoga è 
stata ri levata a Cerano, dove ci so¬ 
no ancora 104 personefuori di ca¬ 
sa da marzo. «La nuova scossa - 


hanno detto in Comune-causerà 
certamen te I a eh i u su ra d i al treabi - 
tazioni». A Sambuci si sono am- 
pliatelelesioni nellachiesadiSan- 
taCroceed sono problemi nel ca¬ 
stello Theodoli, mentre vistose 
crepesono comparse in alcunevi- 
cine abitazioni private e due case 


del centro borico sono state 
sgomberate. È stato comunque 
quello di Canterano il comune 
più danneggiato. E ieri sera, lì co¬ 
rnea Cerano eCerreto, la gente è 
tornata a dormi re nel le quaranta- 
due roulotte sistemate nei campi 
sportivi. 


Nel Hiburo una generazione di obesi 

Allarme nel mondo, troppi bimbi tagliaextralarge 


Genoma, arriva il garante anti-abusi 

In senato il ddl che istituisce controlli sul sdttore 


ROMA Sempre più giovani e sempre 
più grassi. È allarme mondiale, e nes¬ 
sun Paese sembra fare eccezione, per 
l'aumento degli indici di obesità tra i 
bambini. La cucina casalinga sempre 
più rara, il diffondersi dei fast-food e 
del la tecnologia dei videoeil diminui¬ 
re del l'attività fi si casone tra le princi¬ 
pali causesociali del fenomeno, cheha 
fatto dei più piccoli lanuovagenerezio¬ 
ne delle taglie «extra-large» con gravi 
danni perlasalute. 

Lecifre, riportatein un lungo artico¬ 
lo eh e i I setti m an al e «N ewsweek» d ed i- 
ca all'argomento, non lasciano dubbi 
ci rea l'al larmanteaumento dei bambi- 
ni XXL: 6 milioni di bimbi americani 
hanno raggiunto un livello di obesità 


taledametterein pericolo la loro stessa 
salute ed altri 5 milioni vi sono vicini; 
negli Usal'obesitàèunaminacciacon- 
cretaperun bimbo su treenei Paesi in¬ 
dustrializzati 1 bambino di età scolare 
su 10 ècon si derato obeso. Mail proble¬ 
ma sta assumendo dimensioni preoc¬ 
cupanti anchenei Paesi in viadi svilup¬ 
po: in Cina, ad esempio, l'obesità trai 
quindicenni è cresciuta dal 5% negli 
anni '80 ad oltre il 17%. E in Italia? È 
obeso, secondo i I Censis, i 136% dei ma- 
schi eil 22% del le femmine sotto i 10 
anni (contro il 18% per entrambi i sessi 
nel 1992). Tassi alti anche in Francia: 
sono obesi il 12% dei bimbi tra 5 e 12 
anni, il doppio rispetto a 20 anni fa. E 
c'èun particolare: i più colpiti sembra¬ 


no essere i figli di immigrati. Così, in 
media, i bambini del 2000 pesano il 
30% in più rispetto a quelli degli anni 
'90. 

Tanti egravi i danni perlasalute,an- 
checonsiderando il fattocheun adole¬ 
scenteobeso hamolteprobabilitàdi ri¬ 
manere tale nell'età adulta. Diabete, 
problemi cardiaci, pressione alta eva¬ 
de forme di cancro sono solo alcune 
del Ie conseguenze del l'obesità che, se¬ 
condo molti, raggiungerà presto il fu¬ 
mo da sigaretta come prima causa di 
morte prevenibile. I bimbi sovrappeso 
vanno inoltre incontro a problemi di 
fegato grasso (precursoredel laci rrosi ) e 
al l'apnea da sonno che provoca malat¬ 
tiepolmonari. 


ROMA Mai più inattesi conti dapagare 
dal l'estetista 0 dubbi sullapuliziad^li 
attrezzi usati anche per una semplice 
manicure e, soprattutto, privacy: cioè 
che viene raccontato o succede nel se¬ 
greto di unasedutadeverimaneretale. 
Arrivail codicedeontologico del leeste- 
tistecheimponeancheunaseriedi re- 
goledi comportamento a vantaggio so¬ 
prattutto dei clienti. L'iniziativa, pro¬ 
mossa dalla Confartigianato estetica, 
che rappresenta 14.000 imprese arti¬ 
giane di estetica con quasi 35.000 ad¬ 
detti, dovrebbe mettere al riparo i 
clienti dabruttesorpreseprovocatedal 
lavoro di operatori abusivi. Il codice 
prevede u n 'accu rata pu I i zi a del I e cabi - 
ne, strumenti sterilizzati, guanti perle 


estetiste e biancheria mono-uso per i 
clienti. Ma le estetiste saranno anche 
obbi i gate a dare i I massi mo del I e i nfor- 
mazioni sui trattamenti esui loro costi. 
Oltrea questi aspetti, che caratterizza¬ 
no da sempre la qualità del servizio di 
un buon operatore, saranno obbligate 
anche a rispettare il segreto professio¬ 
nale, un principio che caratterizza il 
comportamento di tutti i professioni¬ 
sti e eh e viene così sancito per iscritto 
an eh e per eh i si occu pa d i bel I ezza. 

Nel codice vengono poi stabilite al¬ 
cun e regol e per I a corretta con corren za 
vietan do al I e mal el i nguedi den igrare i 
collabi 0 di proporre prezzi troppo 
bassi per rubareci ienti agl i altri .Anche 
I a pu bbl i ci tà dovrà essere I a pi ù trasp^ 


rentepossibileperimpedirecheci pos- 
san 0 essereequ ivoci su 11'effettivo I avo- 
ro svolto nel centro estetico. «Si tratta- 
ha spiegato Francesca De Roma, presi¬ 
dente dell'estetiste dell'Apa-Confarti- 
gianato di M ilano - di uno strumento 
per aiutare i consumatori a difendersi 
dai rischi di chi si spaccia per estetista 
sen za avern e i ti tol i, da eh i truffa i cl i en- 
ti proponendo interventi miracolosi. 
Ancheun semplice trattamento di ab¬ 
bronzatura artificiale può essere peri¬ 
coloso se effettuato senza i I control I o ei 
consigli di una estetista». L'adesioneal 
C od i ce d i autod i sci pI i n a è voi 0 n tari a, 
machi neaccettaleregolesi impegnaa 
rispettarle pena I' applicazione delle 
sanzioni previstedal Codicestesso. 



35.000 lire, 20 qontrqlE, 

12 mesi di Targa Àssistance. 

Check-Up Lancia. 

H modo più sereno di andare in vacanza. 


:1“ giujujn» e fino :al:31 ottohrié 20QQ,; 
di far esi&guir^ 2Q cQn^trùUi ^^^ Lnncm con 

.di inter^cnH?. 'Sjs' 
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rOnfarc su .22 (ìi Aìradalo As&ùtance . 
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effettuare la sostituzione dclFòtio mottfre p del fili ro tAìo,. ricéve ty te in 

■ À^maggio una confREÌoFie.. speciale .du irti - 
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♦ Quando era presidente della Repubblica 
av&a definito FIamigni un poveretto 
e offeso l'ex senatorePieluigi Onorato 


^La Cortedi appello di Roma dieava/a 
respinto la nchiesta di risarcimento 
dei due ora dovrà riesaminare il caso 


♦ Una sentenza destinata a fare 
giurisprudenza: èia prima causa dvile 
contro un inquilino del Quirinale 


La Cassazione dà torto a Gossiga 

Poii limiti al principio di irresponsabilità del capo dello Stato 


L'INTERVISTA 


Bartiera: «Potrebbero 
crearsi troppi squilibri» 


ROMA Quando era presidente del¬ 
la Repubblica aveva definito l'ex 
senatore del Pd, Sergio Flamigni 
«un poveretto» e persona di scarso 
vai 0re per «man can za d i i n tei I i gen - 
za». Analoghe offese erano state ri¬ 
volte all'allora senatore Pierluigi 
Onorato. Adesso, al termine di una 
causa civile intentata contro l'ex 
capo dello Stato, la Cassazione ha 
stabilito che il valore offensivo del¬ 
le esternazioni dell'ex Presidente 
della Repubblica, Francesco Cossi- 
ga, dovrà essere riesaminato dalla 
Corte di Appello di Roma che ave¬ 
va respinto la richiesta di risarci¬ 
mento avanzata da Flamigni e 
Onorato. La suprema corte ha in 
questo modo stabilito alcuni limiti 
al principio della irresponsabilità 
del Capo dello Stato fissato dall'ar¬ 
ticolo 90 della Costituzione. Una 
sentenza destinata a fare giurispru¬ 
denza, perché si tratta del primo 
caso di causa civile intentata con¬ 
tro un presidente della Repubblica 
per fatti avvenuti durante il man¬ 
dato. In pratica la Cassazione ha 
sostenuto che l'irresponsabilità 
può riguardare solamente gli atti 
svolti nell'esercizio dellefunzioni e 
non tutti gli atti. 

«Ad un tal riguardo l'autorità 
giudiziaria - specifica la massima - 
ha il potere di accertare se il singo¬ 
lo atto compiuto sia funzionale o 
extrafunzionale, salva la facoltà per 
il Presidente della Repubblica di 
sollevare il conflitto di attribuzione 
per menomazione». Quanto alle 
esternazioni si rileva che «non è 
dato di configurare l'esistenza di 


uno specifico ed autonomo potere 
di esternazione del Presidente della 
Repubblica inteso come l'equiva¬ 
lente del diritto (sancito dall'arti¬ 
colo 21 della Costituzione) del sin¬ 
golo cittadino di libera manifesta¬ 
zione del proprio pensiero». «Ciò 
premesso - si precisa - al fine di sta¬ 
bilire se un singolo atto di esterna¬ 
zione posto in essere (in forma ora¬ 
le 0 scritta) dal Presidente (e diver¬ 
so in quanto tale dai messaggi for¬ 
mali) possa ricondursi o meno nel¬ 
l'ambito degli atti compiuti nell'e- 

■ I PRIMI 
COMMENTI 

Flamigni: 
si può rendere 
finalmente 
giustizia alle 
persone 
offese 

sercizio dellefunzioni presidenzia¬ 
li, in relazione ai quali l'articolo 90 
fissa il principio della irresponsabi¬ 
lità penale, civile e amministrativa, 
si rende necessario verificare volta 
a volta se l'atto si sia o meno, nel 
concreto e sul piano oggettivo, re¬ 
so strumentale o accessorio ad una 
funzione presidenziale divenendo¬ 
ne una estrinsecazione modale, es¬ 
sendo d'altronde da escludere che 
qualunque manifestazione di pen¬ 
siero di un organo costituzionale 
assuma, per ciò stesso, in ragione 


della sua sola provenienza soggetti¬ 
va, una rilevanza funzionale». 

«Nè il titolare di una funzione 
pubblica, quale il Presidente della 
Repubblica, può - spi^a ancora la 
massima - decidere lui quali siano 
le sue funzioni, in quanto queste 
sono inevitabilmente ed esclusiva- 
mente quelle previste dalle norme 
costituzionali, sia pure integrate 
dalle prassi applicative, che allor¬ 
ché sono in armonia con il sistema 
costituzionale, contribuiscono ad 
integrare le norme costituzionali 


scritte ed a definire la posizione de¬ 
gli organi costituzionali alla stre¬ 
gua di principi e regole non scritti, 
manifestatisi e consolidatisi nella 
ripetizione costante di comporta¬ 
menti uniformi, vale a dire nella 
forma di vere e proprie consuetudi¬ 
ni costituzionali». A riguardo: «se 
si può ammettere che la prassi ab¬ 
bia legittimato l'esercizio delle 
esternazioni presidenziali (che non 
costituiscono una funzione presi¬ 
denziale ma solo uno strumento 
per l'esercizio di tali funzioni) resta 


pur sempre fermo che, affinché un 
singolo atto di esternazione possa 
essere ricondotto nell'ambito degli 
atti coperti da immunità e irre¬ 
sponsabilità, si renda necessario 
eh e si a stato f i n al i zzato ad u n a att i - 
vità funzionale del Presidente». E il 
l^ittimo esercizio della critica po¬ 
litica - per essere esente da respon¬ 
sabilità - pur contemplando toni 
più aspri di quelli usati tra comuni 
cittadini «comunque non deve tra¬ 
smodare in attacco personale e in 
pura contumelia né ledere il diritto 
altrui alla integrità morale» 

Questi i principi stabiliti dalla 
Suprema corte. Naturalmente, al di 
là degli aspetti giuridici, la vicenda 
ha una ulteriore importanza per¬ 
ché riguarda uno scontro politico 
allora molto aspro, che solo in par¬ 
tesi può ritenere superato. «Questa 
decisione della Cassazione rende fi¬ 
nalmente giustizia a molte persone 
che hanno subito offese da chi ha 
abusato dell'esercizio di un alta ca¬ 
rica istituzionale». Questo è stato il 
commento del senatore Sergio Fla¬ 
migni alla decisione della Suprema 
Corte, che ha posto dei limiti al 
principio di irresponsabilità del ca¬ 
po dello Stato. Per Flamigni questa 
sentenza ha fissato principi molto 
importanti con la distinzione «tra 
il Cossiga nell'esercizio delle fun¬ 
zioni di Presidente della Repubbli¬ 
ca e il Cossiga che, andando al di là 
di questa funzione, ha coperto di 
insulti molte persone confonden¬ 
do appunto le esternazioni in libe¬ 
ra uscita con le funzioni di presi¬ 
dente». G. Cip. 


ROMA Naturalmente attendo di 
l^gere integralmente e con atten¬ 
zione la sentenza nel suo comples¬ 
so. Ad ogni modo mi sembra, stan¬ 
do alle prime anticipazioni ri posta¬ 
te delle agenzie di stampa, che la 
corte di Cassazione abbia afferma¬ 
to un principio analogo a quello 
già espresso recentemente dalla 
Corte Costituzionale in riferimen¬ 
to alle opinioni espresse da alcuni 
parlamentari nel corso del loro 
mandato. Le note sentenze Sgarbi, 
per intenderci». 

Il professor Augusto Barbera, co¬ 
stituzionalista, già parlamentare 
del Pds, prende atto del nuovo pro¬ 
nunciamento della Suprema Corte. 
Ma si tratta di un orientamento 
che, a suo avviso, potrebbe provo¬ 
care «squilibri», riconoscendo al¬ 
l'autorità giudiziaria un potere di 
controllo nelle attività dei parla¬ 
mentari e, adesso, del presidente 
della Repubblica. C'è un problema 
sul qualedovrebbeintervenireil le¬ 
gislatore: tutelare le prerogative dei 
parlamentari e del capo dello Stato, 
riuscendo nel contempo a tutelare 
i diritti delle persone che potrebbe¬ 
ro, da parlamentari ecapi dello Sta¬ 
to, aver ricevuto torti. La sentenza 


della Cassazione determinerà, pro¬ 
babilmente, una riflessione. 

«In precedenza - continua il pro¬ 
fessor Barbera - l'Alta Corte aveva 
affermato che seppur in base all'ar¬ 
ticolo 68 della Costituzione le atti¬ 
vità del parlamentare erano insin¬ 
dacabili per le opinioni espresse ed 
i voti dati, c'era comunque il limite 
rappresentato dal fatto che ciò av¬ 
venisse comunque nell'esercizio 
delle propriefunzioni». 

C'è un parallelismo, dunque, tra 
quello che è avvenuto oggi e 
quantostabi I i toi n precedenza. 
«Non c'èdubbio. Credo chepurtrat- 
tandosi di questioni diverse e nono¬ 
stante non ci sia alcun automatismo, 
la decisione della Cassazione risenta 
fortemente del l'ori en tomento 

espresso dal I aC orteC osti tuzi on al e». 
Quindi, con la decisione che ri¬ 
guarda i'ex capo deiio Stato, che 
segue ii precedente pronuncia¬ 
mento sui pariamentari, si può 
dire che nessuno, nonostante ie 
tuteiecostituzionaii, possa gode- 
reditotaieimpunità. 

«Sì, così è. Però, intendiamoci, tutto 
questo non ci può far diresemplice- 
men te eh e tri onf a I a gi usti zi a, perch é 
questedecisioni potrebbero provoca 




redei problemi. Voglio ricordare che 
dopo I a sentenza del I a Corte Costi tu- 
zionaleci sono state forti preoccupa¬ 
zioni in Parlamento». 

Perché? 

«Perch é i I d i seri m i n etra ci ò eh eècon - 
sentito eciòchenon consentito passa 
dal Parlamento all'autorità giudizia¬ 
ri a. I n questo caso dal capo del I o Stato 
all'autoritàgiudiziaria». 

Si teme che i poteri di controiio 
deiia magistratura potrebbero, 
in teoria, trasformarsi in uno 
strumento di possibiie interfe¬ 
renza? 

«Diciamo chesi potrebbedetermina- 
reuno squilibrio, asuavoltafrutto di 
uno squilibrio chesi èverificato pre¬ 
cedentemente. Sgarbi ha ecceduto e 
sono arrivate le decisioni dell'Alta 
C 0 Ite. An eh e C ossi ga aveva ecced uto 
e c'è stato il pronunciamento della 
Cassazione. Insamma, siamo di fron¬ 
te ad unosquilibri oche potrebbepro- 
vocarnealtri». 

li iegisiatorepotrebbeinterveni- 
re? 

«Non vedo in eh e modo, ma certo ci si 
dovrebbe pensare. Resta i I fatto eh e i n 
questo modo il potere giudiziario ac¬ 
quista un maggiore peso. Natural¬ 
mente...». 

Naturai mente? 

«Non possiamo dimenticarci, fatto 
non irrilevante, chein un casoenel- 
l'al t ro si è i n terven u ti a t u tei a d ei d i ri t- 
ti del cittadi no. Di personechesi sono 
sentitelesenellalorodignitàdaester- 
nazioni parlamentari. E, nel caso di 
oggi, da estern azi on i presi den zi al i ». 

G. Cip. 


I Gxnuni danno battaglia 
<^etve il federalismo fiscale» 


ROMA Preoccupati dal pro¬ 
tagonismo regionale, tra¬ 
scurati dallo Stato, i Comu¬ 
ni non ci stanno e sono 
pronti a dichiarare battaglia 
su riforma federale, federali¬ 
smo fiscale e compartecipa¬ 
zione alle scelte delle Regio¬ 
ni. 

Queste le indicazioni 
contenute nel documento 
approvato ieri dal Consiglio 
nazionale delTAnci, che 
lancia tre messaggi al Parla¬ 
mento, al Governo ed alle 
Regioni. 

Come primo atto di que¬ 
sta nuova stagione, ha spie¬ 
gato il presidente dell'Anci, 
Leonardo Domenici, oggi 
«incontreremo il ministro 
del Tesoro, Vincenzo Visco, 
al quale chiederemo che già 
nel prossimo Dpef sia con¬ 
tenuta una significativa 
compartecipazione dei Co¬ 
muni airirpef, nonché l'at¬ 
tuazione del federalismo fi¬ 
scale con la riorganizzazio¬ 
ne del sistema dei trasferi¬ 
menti». 

Ai primi di luglio, ha ag¬ 
giunto, «incontreremo in¬ 
vece il presidente del la Con¬ 
ferenza delle Regioni per 
concordare un'azione co¬ 
mune verso le riforme, ri¬ 
nunciando a tentazioni 


neocentralisti eh e». 

Al Parlamento, recita il 
documento approvato dal 
Consiglio, si chiede di ri¬ 
prendere in questa legisla¬ 
tura il dibattito sul l'ordina¬ 
mento federale dello Stato e 
a questo scopo l'Anci consi¬ 
dera «imprescindibili» la co- 
stituzionalizzazione del 
principio di sussidiarietà, il 
superamento del bicamera¬ 
lismo attua¬ 
le, con l'in¬ 
troduzione 
della Came¬ 
ra delle au¬ 
tonomie ed 
il riconosci¬ 
mento delle 
aree metro¬ 
politane. 

Al Governo, 
i Comuni 
chiedono 1' 
attuazione 
piena del federalismo fiscale 
basato su una significativa 
compartecipazione al getti¬ 
to Irpef che consenta di su¬ 
perare l'attuale rigidità dei 
bilanci comunali. «Solo così 
- sottolinea l'Anci - si potrà 
chiedere alle autonomie di 
continuare a partecipare ai 
processi di risanamento at¬ 
traverso l'adesione al patto 
di stabilità». Sempre al Go¬ 


verno, si chiede poi la valo¬ 
rizzazione e la riorganizza¬ 
zione delle Conferenze Sta¬ 
to-Città ed Unificata, per 
rendere effettivamente pari¬ 
tario il rapporto tra Gover¬ 
no, R^ioni ed Enti locali. 

Infine, dalle Regioni, 
l'Anci auspica l'impegno a 
coinvolgere pienamente i 
Comuni egli altri enti locali 
già nella fase di elaborazio¬ 
ne dei nuovi statuti r^io- 
nali; 1' istituzionalizzazione 
degli strumenti di parteci¬ 
pazione, in particolare del 
Consiglio delle autonomie; 
il riesame dell' attuale legi¬ 
slazione regionale e la revi¬ 
sione delle forme di concer¬ 
tazione relative all'accesso 
alle risorse comunitarie. A 
questi scopi l'Anci avanza la 
proposta dell'attivazione di 
un tavolo tra Comuni, Pro¬ 
vince e R^ioni, che defini¬ 
sca gli obiettivi unitari delle 
autonomie regionali e loca¬ 
li. «È tempo di realizzare ve¬ 
ramente una democrazia 
della partecipazione - ha 
sottolineato il presidente 
del Consiglio nazionaledel- 
l'Anci, Paolo Agosti nocchio 
- Stato e Regioni non posso¬ 
no escludere i Comuni dal 
tavolo di confronto politi¬ 
co». 


■ DOCUMENTO 
DELL'ANCI 

I sindaci 
si dicono 
preoccupati 
per il 

protagonismo 
delle Regioni 


A Milano lite continua tra il sindaco Albertini 
e l'ex presidente del consiglio comunale De Carolis 


MILANO «Ci prepareremo». Una battuta, 
una sola, e detta con sarcasmo dal sindaco 
Gabriele Albertini ai cronisti che insisteva¬ 
no, ma che dà l'idea del livello raggiunto 
nello scontro con l'ex presidente del Consi¬ 
glio comunale di Milano, Massimo De Ca¬ 
rolis. 

Quest'ultimo, per il eguale la Procura ha 
chiesto il rinvio a giudizio al termine del¬ 
l'inchiesta sul l'appalto per il depuratore, ie¬ 
ri ha chiesto al sindaco, durante la seduta 
del Consiglio, se lo ritenesse già colpevole 
vista l'intenzione della Giunta di costituirsi 
parte civile nei suoi confronti fin dall'u¬ 


dienza preliminare. 

Albertini non ha risposto, ma ha annuito 
ripetutamente con la testa. «Questo - ha ri¬ 
sposto De Carolis - potrebbe procurarle 
qualcheguaio». 

E ieri, al termine della Festa della Polizia 
penitenziaria, ai giornalisti che gli hanno 
chiesto un commento sulle parole dell'av- 
versario, Albertini ha affermato soltanto: 
«Ci prepareremo». 

Anche De Carolis non ha aggiunto mol¬ 
to. A chi gli ha chiesto se avesse intenzione 
di querelare il sindaco, non ha risposto, se 
non sorridendo. 
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M ilano, corsi di italiano per immigrati 

Conoscere la lingue e la c ultiira del Paese dove si vive da immigrati è il primo passo 
perl'intBgrazione.AMilano,grazieallaFondazioneFrancoVerga-Coi,checollabo- 
racon otto parrocchie,permoltiimmigratièpossibile studiare lalingue,la storiae 
letradizioni del nostroPeaseeriuscirecosì,peresempio,atrovarepiùfacilmente 
un lavoro c he non sia precario. 



Abruzzo, formazione piccoie imprese 


Il settore formazione professionale della Regione Abruzzo rende noto che le picco- 
leemedieimpreseeglienti di formazione possonoaccederealbando perla forma¬ 
zionecontinua deidipendenti.L'ordinanzaèreperibilepressoiCioedèconsultabi- 
lesuisitiinternetdellaRegione,all'indirizzohttp;//www.regione.abruzzo.it/servi- 
zi/html,edi Abruzzo Lavoro, airindirizzowww.abruzzolavoro.com. 


Testo e analisi 


«Pof», la catta d'identità 
delle nuove scuole 


PROSEGUEOGGI CON I L COM M ENTO E 
IL TESTO DELLA PRIMA PARTE DEL 
REGOLAMENTO - AFFIDATI A EMA¬ 
NUELE BARBIERI DELL'UFFICIO DI 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO NAZIO¬ 
NALE DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 
LA NOSTRA ANALISI A TAPPE DEL¬ 
L'AUTONOMIA SCOLASTICA CHE EN¬ 
TRERÀ I N VIGORE DAL PROSSI M0SET- 
TEMBRE 


COMMENTOACURADI 

EMANUELE BARBIERI 


Il regolamento 
sull’autonomia scolastica 
(DPR n. 275 dell’ 8.3.99) 

Art. 1 

(Natura e scopi delLautonomia 
delle istituzioni scolastiche) 

Commento 

L'articolo 1 costituisce la cornice programmatica del¬ 
l'intero Regolamento; definisce il senso dell'autono¬ 
mia "garanzia della libertà di insegnamento e del plu¬ 
ralismo culturale" e ne delinea natura e caratteri. La 
finalità istituzionale della scuola, tesa a garantire un 
diritto costituzionalmente tutelato, è la ragione del ri¬ 
conoscimento di quella che viene definita "autonomia 
funzionale". Se è autonomo il soggetto che può assu¬ 
mere decisioni, in un determinato ambito, senza inge¬ 
renza da parte di altri, questa prerogativa, per le scuo¬ 
le,sisostanzia nella progettazione e nella realizzazio¬ 
ne di interventi formativi mirati allo sviluppo della per¬ 
sona, adeguati ai diversi contesti e alle caratteristi¬ 
che specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garanti¬ 
re loro il successo formativo, coerentemente con le fi- 
nalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione. 
Queste indicazioni, pur nella loro essenzialità, modifi¬ 
cano sostanzialmente i criteri di organizzazione e di 
realizzazione dell'attività scolastica. Si passa da una 
regolazione centralistica, basata sull'uniformità del¬ 
l'offerta, ad una centralità del processo di apprendi¬ 
mento. Le istituzioni scolastiche, interagendo tra loro 
e con le comunità locali, sono pertanto il punto di sin¬ 
tesi tra le esigenze formative individuali e gli obiettivi 
nazionali del sistema di istruzione. Questa impostazio¬ 
ne trova conferma nel decreto legislativo del 31 marzo 
1998, n. 112, che, nel trasferimento di competenze agli 
enti locali in materia di istruzione, nel rispetto del prin¬ 
cipio di completezza e sussidiarietà sane ito dalla leg¬ 
ge 59/97, attribuisce a questi livelli istituzionali com¬ 
petenze relative alla distribuzione dell'offerta formati¬ 
va e, comunque, residuali rispetto a quelle attribuite 
all'autonomia delle istituzioni scolastiche. 

Testo 

1. L eistituzioni scolastichesonoespressioni di auto¬ 
nomia funzionaieeprovvedonoaiia definizioneeaiia 
reaiizzazionedeii'offerta formativa, nei ricetto deiie 
funzioni dei^ateaiia R egioni edei compiti efunzioni 
trasferiti agii enti iocaii, ai sensi degii articoii 138 el39 
dei decreto iegisiativo 31 marzo 1998, n. 112. A tai fi¬ 
ne interagi scono tra ioroecon gii enti iocaii promuo¬ 
vendo ii raccordoeia sintesi tra ieesigenzeeiepoten- 
ziaiità individuaii egii obiettivi nazionaii dei sistema 
di istruzione. 

2. L 'autonomia deiieistituzioni scoiasticiieègaran- 
zia di iibertà di insegnamentoedi piuraiismocuituraie 
esi sostanzia neiia progettazione e nei i a reaiizzazione 
di interventi di educazione, formazione e istruzione 
mirati aiiosviiuppodeiia persona umana, adeguati ai 
diversi contesti, aiia domanda deiiefamigiieeaiieca- 
ratteristichespecifichede soggetti coinvoiti, ai finedi 
garantireioroii successoformativo, coerentementecon 
iefinaiità egii obiettivi generaii deisstema di istruzio- 
neeconi'esgenza di migiiorarei'efficacia dei processo 
di insegnamentoedi apprendimento. 

Art. 2 
(Oggetto) 

Commento 

L'articolo 2 descrive la materia trattata dal Regola¬ 
mento, ne indica i tempi di decorrenza e individua le 
istituzioni interessate. Il presupposto per attribuire al¬ 
le scuole autonomia e personalità giuridica è rappre¬ 
sentato dal raggiungimento dei requisiti relativi al nu¬ 
mero di alunni iscritti, previsti dal regolamento sul di¬ 
mensionamento; la decorrenza prevista è quella del V 
settembre 2000. Le norme riguardano anche le scuole 
parificate, pareggiate 0 legalmente riconosciute che, 
entro tale data, dovranno adeguare i loro ordinamenti 
a quanto previsto (vedi in particolare l'articolo 8)e do¬ 
vranno armonizzarli alle disposizioni relative all'auto¬ 
nomia didattica, organizzativa, di ricerca e a quelle re¬ 
lativo alla innovazione ed alla sperimentazione. L'arti¬ 
colo 12 richiamato prevede una fase di sperimentazio¬ 
ne, consentendo una compensazione tra discipline e 
attività previste,con un limite massimo didecremento 
del monte orario pari al 15%, mentre l'articolo 13auto- 
rizza le scuole a riorganizzare percorsi didattici per 
obiettivi e competenze, partendo dai programmi già in 
vigore, il comma 4 serve ad evitare confusioni inter¬ 
pretative tra idiversi ordini e gradi di scuole chiarendo 
che ale uni termini si riferiscono solo ai gradi dell'istru¬ 
zione nei quali hanno significato. Ad esempio, il termi¬ 
ne "attività" è impiegato dall'attuale ordinamento so- 
loperlascuolamaterna. 


Testo 

1. ii presente regoi amento detta ia disci piina gene 
raiedeii'autonomia deiieistituzioni scoiastiche, indi¬ 
vidua iefunzioni adessetrasferiteeprovvedeaiia rico- 
gnizionedeiiedisposizioni di ieggeabrogate. 

2. ii presente regoi amento, fatta saiva i'immediata 
appiicazione deiie disposizioni transitorie, si appiica 
aiie istituzioni scoiastichea decorreredai F settembre 
2000 . 

3. L eistituzioni scoiastiche parificate, pareggi atee 
iegai mente ri conosciute entro ii terminedi cui ai com¬ 
ma 2 adeguano, in coerenza con iepropriefinaiità, ii 
ioroordinamentoaiiedisposizioni dei presente regoi a- 
mento reiativeaiia determinazione dei curricoii, e io 
armonizzano con queiiereiativeaii'autonomia didat¬ 
tica, organizzativa, di ricerca, sperimentazioneesvi- 
iuppo e aiie iniziative finaiizzate aii'innovazione. A 
essasi appiicanoaitreà iedispoazioni di cui agii artico¬ 
ii 12 el3. 

4. ii presenteregoiamentoriguarda tutteiediverse 
articoiazioni dei a sterna scoiastico, i di vera tipi eindi- 
rizzi di studioeieesperienzeformativeeieattività nei¬ 


ia scuoia deii'infanzia. L a terminoiogia adottata tiene 
contodeiia piuraiità di taii contesti. 

Art. 3 

(Piano dell’offerta formativa) 
Commento 

il Plano dell'offerta formativa (POF) rappresenta il 
cuore dell'autonomia. E'stato anche definito "la carta 
di identità" con cui la scuola si presenta ai soggetti di¬ 
rettamente coinvolti 0 indirettamente interessati alla 
sua attività. La sostituzione della dizione "progetto di 
istituto", già in uso nelle scuole, con la nuova termino¬ 
logia ha motivazioni sostanziali e formali, il plano, in¬ 
fatti, ricomprende il progetto ma ne amplia la portata e 
i contenuti. Va inoltre detto che l'espressione "piano 
dell'offerta formativa" è stata mutuata dal testo di ri¬ 
forma degli organi collegiali della scuola adottato co¬ 
me testo di riferimento dall'apposito Gomita toristretto 
della Vii Commissionedella Camera dei Deputati. Nel¬ 
la prospettiva ditale riforma era opportuno uniforma¬ 
re le denominazioni adottate per non creare inutili 
confusioni: il comma 9 dell'articolo 21 della legge 
59/97, richiamato nell'inserto della scorsa settimana, 
precisa che l'autonomia didattica "si sostanzia nella 
scelta libera e programmata di metodologie, strumen¬ 
ti, organizzazione, tempi di insegna mento, da adotta re 
nel rispetto delle possibili opzioni metodologiche", il 
Regolamento individua nel POF lo strumento unitario 
di programmazione, il processo per la definizione del 
POF potrebbe essere definito "circolare" e vede la 
partecipazione delle diverse componenti.il Piano è 
elaborato dal Collegio dei docenti: suila base degli in¬ 
dirizzi generali definiti del consiglio di circolo e di isti¬ 
tuto, tenendo conto delle proposte e dei pareri formu¬ 


lati da genitori e studenti e riflette le esigenze del con¬ 
testo sociale ed economico locale, rappresentate dal 
dirigente scolastico che, a tal fine, ha il compito di atti¬ 
vare i necessari rapporti con le diverse rappresentan¬ 
ze, istituzionali e non, presenti nel territorio. Il Piano è 
adottato dal consiglio di circolo e di istituto; è reso 
pubblico e consegnato a famiglie ed alunni. 

Testo 

l.Ogni istituzionescoiastica predinone, coniapar- 
tecipazionedi tutteiesuecomponenti, iiPianodeii'of- 
ferta formativa, i i P ianoèii documento fondamentaie 
costitutivo déi'identità cuituraie e progettuaie deiie 
istituzioni scoiasticheedespiicita ia progettazionecur- 
ricoiare, extracurricoiare, educativa ^ organizzati¬ 
va cheiesingoiescuoieadottanoneii'ambitodeiia ioro 
autonomia. 

2. iiP iano deii'offerta formativa è coerente con gii 
obiettivi generaii ed educativi dei diversi tipi eindiriz- 
zi di studi determinati a iiveiionazionaiea norma dei- 
i'articoio 8 e ridette ie esigenze dei contesto cuituraie, 
sociaieedeconomicodeiia reaità iocaie, tenendoconto 


deiia programmazioneterritoriaiedeii'offerta forma¬ 
tiva. E ssocomprendeericonosceiediverseopzioni me- 
todoiogiche, anchedi gruppi minoritari, evaiorizza ie 
corrispondenti professionaiità. 

3. ii Piano deii'offerta formativa è eiaborato dai 
coiiegio dei docenti suda base degii indirizzi generaii 
per ieattività deiia scuoia edeiiesceitegeneraii di ge- 
stioneedi amministrazionedefiniti dai consigi iodi cir- 
coioodi istituto, tenuto conto dei ieproposteeda pareri 
formuiati dagii organismi edaiieassociazioni anchedi 
fatto dei genitori e, per iescuoie secondarie superiori, 
degii studenti, i i P iano è adottato dai consigiio di cir- 
coioodi istituto. 

4. A i fini di cui ai comma 2 ii dirigentescoiasticoat- 
tiva i necessari rapporti con gii enti iocaii econ iediver¬ 
se reaità istituzionaii, cuituraii, sociaii ed economiche 
operanti sui territorio. 

5. ii P iano deii'offerta formativa è reso pubbiico e 
consegnato agii aiunni eaiiefamigiieaii'attodeii'iscri- 
zione. 


Art. 4 

(Autonomia didattica) 
Commento 

M olti dei contenuti dell'articolo 4sono stati anticipati 
nell'inserto della settimana scorsa commentando i 
commi 8 e 9 dell'articolo 21 della legge 59/97. E' però 
necessario precisare che il regolamento riorganizza 
la materia, riconducendo all'autonomia didattica al¬ 
cune scelte che il legislatore aveva collocato nell'am¬ 
bito dell'autonomia organizzativa (superamento dei 
vincoli in materia di unità oraria della lezione e dell'u¬ 
nitarietà dei gruppo classe), in realtà è difficile una di¬ 


stinzione netta tra questi due profili dell'autonomia, 
tenendo conto che le scelte di carattere organizzati¬ 
vo, nella maggior parte dei casi, sono conseguenza di 
quelle didattiche. L'articolo, nel disciplinare l'autono¬ 
mia didattica, ne individua le finalità formative e indica 
gli ambiti in cui essa può liberamente esplicarsi. L'a¬ 
nalisi di questo articolo non può prescindere da un ri¬ 
chiamo ad un successivo articolo dello stesso regola¬ 
mento, relativo alla definizione dei curricoli (l'articolo 
8), che affida alle scuole il compito di determinare "il 
curricolo obbligatorio peri propri alunni in modo da in¬ 
tegra re la quota obbligatoria nazionale con quella loro 
riservata che comprende le discipline e attività da es¬ 
se liberamente scelte".Le scuole hanno, quindi, mar¬ 
gini di autonomia nelle definizione del curricolo e nella 
gestione flessibile dello stesso (comma 2) al fine di 
adeguerei tempi di insegnamento e dello svolgimento 
delle singole discipline e attività ai ritmi di apprendi¬ 
mento degli alunni.Le iniziative elencate nel comma 4, 
che le scuole sono tenute a realizzare, sono rilevanti 
sia per la loro valenza, sia perché riguardano tutti gli 
alunni o un numero rilevante di essi. Tali attività sono 


libere solo nelle modalità di organizzazione e attuazio¬ 
ne, ma obbligatorie in se stesse, in quanto connesse 
con le finalità proprie dell'istruzione e con la traspa¬ 
renza del processo formativo e pertanto irrinunciabi- 
ii.il comma 6 affronta il problema dei crediti e dei debiti 
"interni" al pere orso scolastico, la cui soluzione è affi¬ 
data alle istituzioni scolastiche, ponendo come punto 
di riferimento gli standard nazionali di apprendimento 
(che ancora devono essere definiti).il comma 7 rinvia 
al regolamento di attuazione della legge 24 giugno 
1997, n. 196il diverso problema del riconoscimento re- 
ciprocodicredititra diversisistemiformativi.Con l'in¬ 
troduzione dell'obbligo formativo, questa tematica è 
stata ripresa e un'intesa tra idiversi soggetti (istruzio¬ 
ne, Lavoro e Regioni) dovrebbe definire criteri condi¬ 
visi di certificazione delle competenze acquisite nei 
diversi percorsi in modo che esse possono essere ri¬ 
conosciute nel momento del passaggio da un sistema 
all'altro. 

Testo 

l.L eistituzioni scoiastiche, nei rispetto deiia iibertà di 
insegnamento, deiia iibertà di sceita educativa deiie 
famigiieedeiiefinaiità generaii dei astema, a norma 
deii'articoio 8 concretizzano gii obiettivi nazionaii in 
percorsi formativi funzionaii aiia reaiizzazionedei di- 
rittoadapprendereeaiia crescita educativa di tutti gii 
aiunni, riconoscono e vaiorizzano ie diversità, pro- 
muovonoiepotenziaiità di ciascuno adottando tutteie 
iniziativeutiii ai raggi ungi mento dei successo formati¬ 
vo. 

2. N eii'esercizio deii'autonomia didattica ieistitu- 
zioni scoiasticheregoianoi tempi deii'insegnamentoe 
deiio svoigimento deiiesingoiediscipiineeattività nei 


modo più adeguato ai ti podi studi eai ritmi di appren¬ 
dimento degii aiunni. A tai fineieistituzioni scoiasti- 
chepossonoadottaretutteieformedi fiessibiiità cheri- 
tengono opportuneetra i'aitro:i'articoiazionemodu- 
iaredé monteoreannuaiedi ciascuna discipiina cat¬ 
tività; ia definizione di unità di insanamente non 
coincidenti con i'unità oraria deiia iezioneei'utiiizza- 
zione, neii'ambito dei curricoioobbiigatoriodi cui ai- 
i'articoio 8, degii spazi orari residui;i'attivazionedi 
percorsi didattici individuaiizzati, nei ricetto dei 
principio generaiedeii'integrazionedegii aiunni neiia 
ciasseenei gruppo, anchein reiazioneagii aiunni in si¬ 
tuazione di handicap secondo quanto previsto daiia 
ieggeS febbraiol992, n.l04;i'articoiazionemoduiare 
di gruppi di aiunni provenienti daiia stessa oda diverse 
ciassioda diversi anni di corso;i'aggregazionedeiiedi- 
scipiineinareeeambitidiscipiinari. 

3. N eii'ambitodeii'autonomia didattica possonoes- 
sereprogrammati, anchesuiia basedegii interessi ma¬ 
nifestati dagii aiunni, percorsi formativi checoinvoi- 
gonopiù discipiine e attività nonché insegnamenti in 
iingua straniera in attuazionedi inteseeaccordi inter- 
nazionaii. 

4. N di'esercizi Oddi a autonomia didattica ieistitu- 
zioni scoiasticheassicurano comunque ia reaiizzazio- 
nedi iniziativedi recuperoesostegno, di continuità edi 
ori en tamen to scoiasti co e protesa onaie, coordinandosi 
con ieiniziativeeventuaimenteassuntedagii enti ioca¬ 
ii in materia di interventi integrati a norma ddi'arti- 
coio 139, comma 2, iati b) dd decreto iegisiativo 31 
marzol998, n. 112. i ndividuanoinoitreiemodaiità e 
i criteri di vaiutazione degii aiunni nei ricetto ddia 
normativa nazionaieedi criteri peria vaiutazionepe- 
riodica dd risuitati con^uiti daiie istituzioni scoia- 
sticherispettoagii obiettivi prefissati. 

5. Lascdta, i'adozioneei'utiiizzazioneddiemeto- 
doiogieedegii strumenti didattici, ivi compresi i iibri di 
testo, sono coerenti con ii P iano ddi'offerta formativa 
di cui aii'articoio3 e sono attuate con criteri di traspa¬ 
renza etempestività. E ssefavorisconoi'introduzionee 
i 'utiiizzazi onedi tecnoiogi ein nevati ve. 

6. i criteri perii ri conosci mento dd crediti eperii re- 
cuperodei debiti scoiastici riferiti ai percorsi dd singoii 
aiunni sono individuati daiie istituzioni scoiastiche 
avutoriguardoagii obiettivi specifici di apprendimen¬ 
to di cui aii'articoio 8 e tenuto conto deiia necessità di 
faciiitarei passaggi tra diversi tipi eindirizzi di studio, 
di favori rei'integrazionetra sistemi formativi, di age- 
voiareieusciteei rientri trascuoia, formazioneprofe^ 
sionaieemondo dei iavoro. Sono aitrea individuati i 
criteri per ii riconoscimento dd crediti formativi reia- 
tivi aiie attività reaiizzate neii'ambito ddi'ampiia- 
mento ddi'offerta formativa o Uberamente effettuate 
dagii aiunni edebitamenteaccertateocertificate. 

7. ii ri conosci mento reci proco dd crediti tra diversi 
astemi formativi eia rdativa certificazionesonoeffet- 
tuati ai sena ddia discipiina di cui aii'articoio 17 deiia 
iegge24 giugno 1997 n. 196, fermo restando ii vaiore 
iegaiedd titoii di studio previsti daii'attuaie ordina¬ 
mento. 


Art. 5 

(Autonomia organizzativa) 
Commento 

L'articolo 5 tratta dell'autonomia organizzativa, riba¬ 
dendola libertà delle scelte in merito, purché coerenti 
con gli obiettivi generali, il comma 2 riconosce alle 
scuole la facoltà di adattare il calendario scolastico in 
relazione alle esigenze derivanti dal POF, nel rispetto 
delle competenze attribuite alle Regioni su questa ma¬ 
teria. L'esercizio concreto di questa facoltà sarà,con¬ 
seguentemente, stretta mente correlato alle decisioni 
ed ai margini di flessibilità stabiliti dalle regioni.Rima¬ 
ne, comunque il vincolo nazionale del rispetto del 
monte ore annuale, pluriennale o di ciclo previsto per 
le singole discipline ed attività obbligatorie, non più le¬ 
gate ad una programmazione settimanale, ribadendo 
peraltro l'obbligo dello svolgimento delle lezioni in non 
meno di cinque giorni settimana li.La programmazione 
plurisettiamnale e le diverse modalità di impiego dei 
docenti deve comunque rispettare gli obblighi com¬ 
plessivi previsti dal contratto, secondo quanto espli¬ 
citamente previsto dall'articolo 21 più volte richiama¬ 
to. 

Testo 

1. L e istituzioni scoiastiche adottano, anche per 
quanto riguarda i'impiegodei docenti, ogni modaiità 
organizzativa chesìa e^ressionedi iibertà progettuaie 
eaa coerentecon gii obiettivi generaii especifici di cia¬ 
scun tipoeindirizzodi studio, curandoia promozionee 
ii sostegno dd procesa innovativi e/7 migiioramento 
ddi'offertaformativa. 

2. Gii adattamenti dd caiendario scoiastico sono 
stabiiiti daiie istituzioni scoiastiche in reiezione aiie 
esigenze derivanti dai Piano deii'offerta formativa, 
nei rispettoddiefunzioni in materia di determinazio- 
nedd caiendario scoiastico esercitatedaiieR egioni a 
norma ddi'articoiol38, comma 1, ietterà d) dei decre- 
toiegisiativo31 marzol998, n.ll2. 

3. L 'orario compi essi vo dei curricoioequdio desti¬ 
nato aiie 3 ngoie disci pii ne e attività sono organizzati 
in modo fi essi bii e, anchesuiia basedi una programma¬ 
zione piurisettimanaie, fermi restando i'articoiazione 
deiieiezioni in non meno di cinquegiorni settimanaii e 
ii rispetto dd monteoreannuaie, piuriennaieodi cicio 
previsto per ie sngoie discipiine e attività obbiigato- 
rie.4. in ciascuna istituzionescoiastica iemodaiità di 
impiego dd docenti possono essere diversificate ndie 
varieciass esazioni in funzioneddieeventuaii diffe¬ 
renziazioni neiiescdtemetodoiogicheedorganizzati- 
veadottatend pianoddi'offerta formativa. 

(Negli inserti delle prossime settimane verranno 
illustrati gli altri articoli del regolamento) 
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PRIMEVISIONI 


AMBASCIATORI 

C.SOVEORIO EMANUELE 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lockV.Mortensen 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (9.000) 

Prefaisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, Ricchi 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCEMTO Al 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

lltazouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles, 

J.Cotten,A.Valli 

Drammatico 

APOLLO T 

GAE DECRI5r0F0RIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Kimbaly 

Di: F. A. Golchan. Con: G. 
Anwar,C.Rydell,S.Astin 
Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.35 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

ARIOSTO 

VlAARIOSrO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30 (8.000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai.Con:Y.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Norton, U.Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIA S. PIETRO AE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Sette giorni nella vita di 
un uomo 

Di:J.Stuhr.Con:J.Stuhr,G. 

Dobrowolska 

Commedia 

ASTRA 

C.SOVEORIOEMANUEEll 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIB/\LDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Tartarughe dal baco 
d'ascia 

Di: A. Syxty. Con: M. Fo¬ 
schi, RBoscolo, A. Latella 
Western 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.50 (7.000) 

Or. 19.40-22.30 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(9.000) 

Breakingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjellman, P. Haber, V. Sel- 
dahl 

Commedia 

CENTRALESALA2 

Or. 14.20-16.20 (7.000) 

Or. 18.20-20.30-22.30 (9.000) 

Paamoredei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman,L. Fiorentino 
Commedia 

COLOSSEO SALAALLEN 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Primachearrivi l'alba 

Di: P. Davis. Con: C. Tre- 
marco, S. S. Blyth, S. Han¬ 
cock 

Commedia 


Cinema & Teatri 


COLOSSEOSALACHAPLIN 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

La lettera 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
Mastroianni,P.Abrunhosa 
Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONTI T 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeawa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL. 02.76.02.07.21 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Lavitaèun fischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garda, 
J.Santos 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Sangue Vivo 

Di: E. Winspeare. Con: P. 
Zimba, L. Probo, C. Gian- 
greco 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Effetti collaterali 

Di:P. Spheeris. Con:M.UI- 
lard,B.Dourif 

Commedia 

ELISEO A 

VIA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. (7.000) 

Or. 18-21.30 (9.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

EXCESIORSALAEXCELSIOR A 

GALERIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

EXCESIORSALAMIGNON A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

La cenadeicretini 

Di: F. Veber. Con: T. Eer- 
mitte,J.Villeret 
Commedia-divertente 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.45-20.15-22.35 (10.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN T 

t Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Mickeyachiblu 

Di:K.Makin.Con:H.Grant, 

J.Tripplehom,J.Caan 

Commedia 

MAESTOSO 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Falsotracciato 

Di: M. Newell. Con: J. Cu- 
sacRB.B. Thomton 

Azione 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUEE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 20-22.30 (10.000) 

METROPOL A 

V.EPIAVR24 

TEL. 02.79.99.13 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank,-V.M.18 
Drammatico 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lockV.Mortensen 
Commedia 


MEXICO 

VIA SAVONA 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Beautiful Papié 

Di :J.Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

NUOVOARTl T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALECORSICA,68 

TEL 02.73.04.89 

Chiusura estiva 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO,3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

L'ombra del gigante 

Di: R Petrocchi. Con: M. 
Buy,A.Aibessir,M.Solinas 
Drammatico 

ODEONSALAl A 

VIASANTAR/\DEG0NDA,8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

ODEONSALA03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Misteryma 

Di: K. Usher. Con: G. Rush, 
H. Azaria 

Comico 

ODEONSALA4 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich ■ Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A. 
Eckhardt 

Commedia 

ODEONSALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Le ragazze della casa 
bianca 

Di: A. Fleming. Con: K. 
Dunst, M. Williams, D. Fo- 
ley 

Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Manon thè moon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

rey,D.De,Vito 

Commedia 

ODEON SALA? 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Battaglia per laterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F.Whitaker 
Fantascienza 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Deserto rosso 

Di: M. Antonioni. Con: M. 
Vitti, R Harris 

Rassegna "Cinema Fore- 
ver" Capolavori salvati 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

American Bauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

rìDEEn AB 

V.ECONIZUGNA50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Appuntamatoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, 0. 
Platt 

Commedia 

PALESTRINA 

VIAPALESTRINA,7 

TEL 02.67.02.700 

Riposo 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

La casa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,A.Lange 
Horror 


PUNIUSSALAl A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Norton, U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Sonatine 

Di: T. Kitano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S. Tera- 
shima 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Moloch 

Di: A. Sokurov.Con:E.Rufa- 
nova,L.Mosgovoi,L.Sokol 
Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Una vita non violenta 

Di: D. Emmer. Con:N.Da- 
voli,A.Asti,Y.Gugliucci 
Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Ratcatcha-Acchiappa- 
topi 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ea- 
die, T. Flanagan, M. Mat- 
thews 

Drammatico 

PRE9DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Bossanova 

Di: B. Barrato. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commedia 

SANCARLO 

VIAMOROZZODELIAROCCAN4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lockV.Mortensen 
Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALEGR/\NS/\SSO50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Undasuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:L.Mayfield.Con:ALau- 
rence,L. Wilson, G.Beckel 
Commedia 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Lacasadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,A.Lange 
Horror 

VIP 

VIATORINO,21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Canoneinvaso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


D'ESSAI 

DEAMICIS 

VIACAMINADELIA15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 18-22 (8.000^essera) 

Or. 20 

Rjori dal mondo 

Di: G. Piccioni. Con: S. Or¬ 
lando, M. Buy, 

Drammatico 

One strade bagnate 
di L. Caimi 

Cortometraggio 

La fabbrica del vapore 

E. Pasculli 

Milano, un grande 
set cinematografico 

IL BARCONE 

VIADAVERI0 7 

TEL 02.54.10.16.71 

Or. 21.45 (7000^essera) 

Lampi sul massico 

Di:S.M.Ssenstein 

Storico 

OBERDANCINETECA ITALIA 

VIALEVITTORIO VENETO 2 

TEL 02.77.40.63.00 

Or. 18.30 (7000^essera) 

Or. 21.15 

Dead man 

Di:J.Jarmush.Con:J.Deep, 

R.Mitchum 

Western 

TheHole-ll buco 

Di:T. Ming-Liang 
Drammatico 



▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IGNE PRIME 1 

ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373-20.30-22.30(8000) 

Una vita non violata 

Di: D. Bnmer. Con:N.Da- 
voli,Y.Gugliucci,J.Lustig. 
Drammatico 

ACTOR'SSrUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521-20.20-22.30(11000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singenV. Perez. 

Avventura 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521-20.30-22.30(12000) 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

AMBROSIOSALAl 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 
(11000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

AMBROSIOSALA2 

C.SO V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(11000) 

Battaglia per laterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 

Chiuso 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: R Brito, L. 
A. Garcia,J. Molina. 
Commedia 

CHARLIECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania. 
Commedia 

CHARLIECHAPUN2 

Via Ganbaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

lltazouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles, 

J.Cotten,A.Valli. 

Drammatico 

CIAK 

C.SO Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwnght. Con: P. 
Arquette,G.Byrne,J.Pryce. 
Horror 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(11000) 

La caadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.Villeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tel. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Icinquesensi 

Di:J. Podeswa. Con: M. L 
Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 
ker. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

VaMonfalcone62-tel. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

Sonatine 

Di: T. Kitano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S. Tera- 
shima. 

• Drammatico 

ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

ELISEOGRANDE 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Norton, U.Thurman. 
Commedia 

ELISEOROSSO 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.10-18.20-20.30- 
22.40(11000) 

Kimbaly 

Di: F. a. Golchan. Con: G. 
Anwar,C. fedeli, SAstin. 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 

Chiuso pa lavori 

ETOILE 

VaBuozzi, 6-tel. 011/530353 

Non pervenuto 

FARO 

Via Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

Roseepistole 

Di: C. /\puzzo. Con: A. Am¬ 
mirati, D. Giordano. 
Commedia nera 

HAMMA 

C.SO Trapani, 57-tei. 011/3852057- 
15.10-18.45-21.45(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

IDEAL 

Corso Beccarla, 4 - tei. 011/5214316 
-15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Mysteryma 

Di: K. Usher. Con: B. Stiller, 
W.H.Macy,J.Garofalo. 
Fantastico 


KING Moloch 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di:A.Sokurov.Con:ERufa- 
20.30-22.30(12000) nova,LSokol. 

Drammatico 


KONG Preferisco il rumore del 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - mare 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: M. Calopresti. Con: S. 

Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


LUX La casa di Cristina 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di:G.Wilding.Con:K.Bro- 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- dsl<y,B.Rowe,A.Lange. 
20.45:22.W Horror 

MÙLTÌÌLAERBA-ÌLAÌ Erin Brockovich -Fotte 

Corso Moncalieii, 241 - tei. comelaverità 
011/6615447-20.00-22.30(8000) Di: S. Soderbergh. Con: J. 

Roberts, A. Finney, A. 
fckhardt. 

Drammatico 


MULT1SALAERBA-SALA2 

Corso Moncalieii, 241 - tei. 
011/6615447 

Teatro 

NAZIONALEl 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(11000) 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.55-18.10-20.20-22.30(11000) 

Effetti collaterali 

Di: P. Spheeris Con: M. 
Wayans, D. Spade, M. Ul- 

Commedia 

OLIMPIAl 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 


OLIMPIA2 Le ragazze della casa 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - bianca 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) Di: A. Fleming. Con: K 

Dunst, M. Williams, D. Fo- 
ley. 

Commedia 


REPOSISALAl ▲ Sognandol'Africa 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 

011/531400 - 15.15-17.40-20.05- gnger,V. Perez. 
22.30(12000) Aw^tura 

REPOSISALA2 ▲ Undersuspicion 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: S. Hopkins Con: M. 

011/531400 - 15.30-17.50-20.10- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(12000) Beliucci. 

Thriller 


REPOSISALA3 ▲ Il gladiatore 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: R. Scott. Con: R Crowe, 

011/531400 - 15.10-19.10-21.45 J.Phoenix,C.Nielsen. 

(12000) Aw^tura 

REPOgSALA4 A felsotracdato 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: M. Newell. Con: J. Cu- 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- sack, B. B. Thomton, A. Jo- 

22.30(12000) lie. 

Drammatico 

REPÒSÌSALA5/ LILLIPUT Appuntamento atre 

Via XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: D. Santostefano. Con: 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) M. Perry, N. Campbell, 0. 

Platt. 

Commedia 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- S.Morton,U.Thurman. 
20.45-22.30(11000) Commedia 


STUDIORITZ 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

TEATRO NUOVO - SALA VALEMTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.35-22.30 

(12000) 

Lies-Bugie 

Di:J.S.Woo.Con:L.S.Hyn, 

K.T.Yeon. 

Erotico 

TEATRO NUOVO - SALA VALEMTINO 

2 

C.SO Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-tei. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Una passionespezzata 

Di: E. Styles. Con: S. Nor¬ 
ton, L. Ross, RGraves 
Drammatico 

AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presaze 

Di:J.DeBont. Con:C.Zeta- 
Jones,L.Neeson,C. Wilson. 
Fantastico 

AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indrams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,A.Quinn. 

Thriller 

CARDINALMASSAIA 

VaC. Massaia, 104-tel. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTROCULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-tel. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di:E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

VaBagetti, 30 - tei. 011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO 

ViaSalemo,12-tel. 011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 

ALLASCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL. 02.7200.3744 

Peta Grimes di B. Biitten, direttore]. Tate, regia]. Schlesinger, 
sceneecostumi L. Arrighi. Ore20.00fuori abbonamento 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Riposo 

TE. 02.8338.9201 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B 

Riposo 

TEL. 02.8635223 

CONSERVATORIO 

VACONSERVATORI012 

Riposo 

TEL. 02.7621.101 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GREPPI 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

TEATROPAOLO GRASSI 

VIAROVELL02 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

STUDIO 

VARIVOU6 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Chi è di scena questa sera? liberamente tratto da "Questa sera si 
recita a soggetto" di Pirandello. Commedia scritta edirettadaF. Ma- 
sci. Ore21.00L. 10-20.000 

ARSENALE 

VAC. CORRENTI 11 

Chiusura estiva 

TE02.8321999 

ATELIERCARLOCOLLA&RGLI 

VIAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TE. 02.89531301 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Riposo 

TE. 02.5518.1377 

CIAK 

V ASAN GALLO 33 

Riposo 

TE. 02.76110093 

CORTILEDELLAROCCHETTA 

ALCASTB.LO SFORZESCO 

TEL. 02.86998551 

Mi voleva Strehia di U. Simonetta e M. M icheli, con M. M icheli. 


regia di L. Sandri. Spettacolo presentato dal Teatro Franco Parenti. 
Ore21.30L. 15-25.000 


CRTTEATRODELL'ARTE 

VIAL£ALBV|AGNA6 

Riposo 

TEL 02.89011644 

HLODRAMMATICI 

VAFILODRAM M Alici 1 

Riposo 

TEL 02.869.3659 

FRANCOPARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Riposo 

TE. 02.545.7174 

INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRLE 

Riposo 

TE. 02.2900.6767 

LIHA 

CORSO MAGB\ITA24 TE 02.8645.4545 

Mostra macato della nuova drammaturgia italiana (IVedizione), 
riservata alle opere prime. Ore 20.30 ingresso libero previa prenota- 
zionealn. 02.72020059 

MANZONI 

VAMANZONI42 TE. 02.7600.0231 

Sono in vendita i nuovi abbonamati Da lunedì a venerdì 10- 
18 

NAZIONALE 

PIAZZAPIBVIONTE12 TE. 02.4800.7700 

Ui chend a Milan testo, interpretazione e regia della compagnia 
"La bandada matti". Orel7.00L.20.000eore21.00L.40.000 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Chiusura estiva 

TEL. 02.7600.0086 

OLMETTO 

VAOUM ETTO 8/A 

Riposo 

TE. 02.875185 

OUTOF 

VIAG.DUPRE4 

Chiusura estiva 

TE. 02.3926.2282 

PIAZZETTAREALE 

Riposo 

TE. 02.86998551 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFI021 

Riposo 

TE. 02.6886314 

SALA LEONARDO 

VAAMPERE-ANG.P.ZZALEONARDO 

TE. 02.66988993 


Laboratorio di fineanno degli allievi della Scuola di Teatro Quelli 
di Grock II anno di recitazione di Brunella Andreoli. Ore 20.30 L. 
13.000 


SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 

Riposo 

TE.02.7600.2985 

SPAZIOSrUDIOATTOPRIMO 

VATIJRRONI21 

Riposo 

TE. 02.7490354 

TEATRIDITHALIA/ELPO 

VACIRO MENOTTI 11 

TE. 02.716.791 

La nuova giovatù di P. P. Pasolini, M. Valoppi. Con R. Rinaldi, E. 
Arcuii, E. Campagnoli. Regia E. DeCapitani, F. Frongia. Ore20.45. L. 

22-30.000 


TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROMANA124 

Riposo 

TE. 02.5831.5896 

TEATRO DELLA 14ma 

VAOGLI018 

Riposo 

TE. 02.5521.1300 

TEATRO DELLE ERBE 

VAMECAT03 

Riposo 

TEL. 02.86464986 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 

Riposo 

TE. 02.4694440 

TEATROI 

VAG.FERARll 

Riposo 

TE. 02.8323156 

TEATROLIBERO 

VIASAVONAIO 

Riposo 

TEL. 02.8323126 

TEATROVERDI 

VAPASTRENG016 

TE. 02.6880038 

A corto di sogni? con A. Cazzulani, A. Dalla Palma, A Laterza, S. 
Sassella, D.Tediosi, LTonduti. ReqiaA. Storchi. Ore21.00L. 15.000 

ZAZIE 

VALOMAZZOll 

Riposo 

TE. 02.34537852 


TORINO 

CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACAWGNAN06 

Riposo 

TEOll.54.70.48/53.79.96 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 

Riposo 

TEOll.66.980.34 


CONSERVATORIOG. VERDI 

PIAZZABODONI TEL. 011888470 

Riposo 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARBALDI 4-SErriM 0 T.SE TEL. 011.8970831 

Riposo 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TELOll.53.20.87 

Riposo 

Cafè Procope:Concorso regionale di Video Breve, "Comincio da 
tre^ingr^lto^ 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGLIOU TE. 011.6500200 

Agon XVI Rassegna nazionaleScuoledi danza: gruppi segnalati dal- 
lagiurja.Ore21.30^ 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTEI0215 TEOll.88.151 

Riposo 

TEATROALfIERI 

PIAZZASOLEERINO 4 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Riposo 

TEATROREGIO 

PIAZZACASTEE0215 TEL. 01188151 

L'italiana in Algeri di G. Rossini, direttoreA. DeM archi, regia). P. 


GENOVA 


CARLOFELICE-OPERADI GENOVA 

GALlfRIACARDINAL9RI4 TE. 010.589329-591697 

Oggi riposo Domani: "Manon Lescaut" di G. Puccini. Regia L. Ca- 
yani, dirtìoreB. Bartojetti, ^eneD^ 

DELLACORTE-TEATRODI GENOVA 

VIAEMANUEEFIUBERTO DI AOSTA TEOIO.534.22.00 

Chiusura estiva 


BOLOGNA 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE. 051.529999 

La notte di un nevrastenico di Rota, regia di P. Degli Sposti e 
Gianni Schicchi di Puccini, regia di M. Gandini. Concertatoree 
dirtìore Z. P^o. Ore 20.30 (Turno "Saa 3") 

DEHON 

VALIBIA59 TE. 051.342934 

piai piccoli indiani di Agatha Chiiàie. .Ore21.00 
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GNE PRIME 

ADRIANOD'ESSAI ♦ 

viaS. Felice, 52-tei. 051/555127 - 
20.20-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania. 
Commedia 

ARCOBALENO! 

p.zza Enzo, 1-tei. 051/235227- 
16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

ARCOBALENO? ♦ 

via Rizzoli, 3 - tei. 051/265628 - 
16.50-18.40-20.30-22.30(10000) 

Le ragazze della casa 
bianca 

Di: A. Fleming. Con: K. 
Dunst, M. Williams, D. Fo- 
ley. 

Commedia 

ARENA PUCCINI 

VaSSerlio 25/2-tei. 051/4193180- 
21.30(8000) 

Prima la musica poi le 
parole 

Di: F. Wetzel. Con: A. Bo- 
naiuto, A. Chalimon, A. 
Sandrelli. 

Drammatico 

ARENATIVOLI 

ViaMassarenti418-tel. 051/532417 

Pressi ma apertura 

ARLECCHINO ♦ 

viaLame,57-tel. 051/522285 

Chiuso palavori 

CAPITOLI ♦ 

viaMilazzo,l-tel.051/248268 

Chi usura estiva 

CAPITOL2 ♦ 

via Indipendenza, 74 - tei. 
051/249309 

Chi usura estiva 

CAPITOL3 

viaMilazzo,l-tel.051/248268 

Chi usura estiva 

ELUNI SALA FEDERICO ♦ 

viaXII Giugno, 20-tel. 051/580034- 
20.30-22.30(10000) 

Una passionespezzata 

Di: e. Styles. Con: S. Mor- 
ton,L. Ross, RGraves 
Drammatico 

ELUNISALAGIULIETTA ♦ 

ViaXII Giugno, 20-tel. 051/580034- 
20.30-22.30(10000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, 0. 
Platt. 

Commedia 

FOSSOLO ♦ 

viaUncoln,3-tel.051/540145 

Chi usura estiva 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - tei. 051/343441 - 
20.15-22.30(10000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 

IMPERIALE 

via Indipendenza, 6 - tei. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(10000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

via Montegrappa, 9 - tei. 
051/232901 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(10000) 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA1 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.40-19.40-22.35(10000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.20-17.35-19.50-22.15(10000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

MEDUSA MULT1SALASALA3 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.40-17.05-19.30-22.00(10000) 

Battaglia per latara 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

MEDUSA MULT1SALASALA4 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.35-16.45-18.45-20.45-22.50 
(10000) 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA5 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.00-17.30-20.00-22.30(10000) 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.05-18.05-20.05-22.05(10000) 

Effetti collaterali 

Di: P. Spheeris Con: M. 
Wayans, D. Spade, M. Ul- 
lard. 

Commedia 

MEDUSA MULT1SALASALA7 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.50-16.55-18.55-20.55-22.55 
(10000) 

La casadi Cristina 

Di:G.Wilding.Con:K.Bro- 

dsky,B.Rowe,A.Lange. 

Horror 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.55-17.25-19.55-22.20(10000) 

Mysteryma 

Di: K. Usher. Con: B. Stillar, 
W.H.Macy,].Garofalo. 
Fantastico 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.15-18.25-20.35-22.45(10000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(13000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 



GNE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (8.000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50-20.10 
-22.30(8.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bellucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

L'ombra del gigante 

Di: R petrocchi. Con M. 
Buy,AArbessir 

Commedia 

ARISTON 

Or. 19.15-21.30(8.000) 

In caso di pioggia l'ultimo spettacolo 
sarà sostituito dal film in programma¬ 
zione a Vlla Croce 

Sangue vivo 

Di: E. Winspeare 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.15-22.30 (8.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini, Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Sentimentale 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.40-0.45 (8.000) 

Battagliaperlatara 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F.Whitaker 
Fantascienza 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.25-0.40 (8.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30 (8.000) 

1 muppets vauti dallo 
spazio 

Di:T.Hill 

Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18.50-22-0.50 (8.000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.25-0.45 (8.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.35-22.35-0.30 (8.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:L.Mayfield.Con:ALau- 
rence,L. Wilson, G.Beckel 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.45-20.15-22.45 (8.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Bellucci 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.25-0.45 (8.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins» G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 


l'Unità 


ODEONMULT1SALASALAA 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.00-18.10 (7000) 20.20-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

La caadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC À 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
SMorton, U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD À 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: R Brito, L 
A. Garcia,J. Molina. 
Commedia 

RIALTOSTUDIOl ▲ 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Ratcatcha-Acchiappa- 
topi 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ba¬ 
die, M. Matthews» M. Ste¬ 
wart. 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Sangue vivo 

Di: E. Winspeare. Con: P. 
Zimba, L. Probo, C. Gian- 
creco. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI 

viaFondazza,4-tel.051/347470 

Chiusura estiva 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-tei. 051/473959- 
19.45-22.35(13000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 


IGNE D'ESSAI | 


BELLINZONA A 

via Bellinzona, 6-tel. 051/6446940 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE 

p.zza di P. Castiglione, 3 - tei. 
051/333533 

Chiusura estiva 

0èrtfet(iDhiitiiieGbBinltìDV6aBsl'3C. Frot, S. Lopez. 

NOSADELLA2 

via Nosadella, 21-tei. 051/331506- 
20.30-22.30(8000) 

Unavita non violata 

Di: D. Bnmer. Con: N. Da- 
voli,Y.Gugliucci,].Lustig. 
Drammatico 

ODEONMULT1SALASALAA 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 
(8000) 

La caadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
SMorton, U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: R Brito, L 
A. Garcia,J. Molina. 
Commedia 

OLIMPIA 

viaA Costa, 69-tei. 051/6142084- 
19.30-22.30(8000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Ratcatcha-Acchiappa- 
topi 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ba¬ 
die, M. Matthews» M. Ste¬ 
wart. 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Sangue vivo 

Di: E. Winspeare. Con: P. 
Zimba, L. Probo, C. Gian- 
creco. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI 

viaFondazza,4-tel.051/347470 

Chiusura estiva 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini, 4-tel. 051/238043 

Chiusura estiva 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-tei. 051/473959- 
19.45-22.35(8000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 


TIFANYD'ESSAI Chiusuraestiva 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 

051/585253. 


CINE D'ESSAI 


BELLINZONA A Chiusuraestiva 

via Bellinzona, 6-tel. 051/6446940 

CASTIGLIONE Chiusuraestiva 

p.zza di P. Castiglione, 3 - tei. 

051/333533 


CORALLOSALAl 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Ratcatcha-Acchiappa- 
topi 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ba¬ 
die, T. Flanagan, M. Mat- 
thews 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 20.45-22.30 (8.000) 

Unavita non violata 

Di: D. Bnmer. Con: N. Da- 
voli,A.Asti,Y.Gugliucci 
Drammatico 

EUROPA 

VIALAGUSTENA,164 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

Littlevoice 

Di: M. Herman Con:B.BIe- 
thyn,M.Caine,].Horrocks» 
E.McGregor,Ph.]ackson 
Sentimentale 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.40 
-22.30(8.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien Con S. Penn, S. 
Morthon, U.Thurman 
Commedia 

ORFEO 

VIAXXSETTEMBRE,131/R 

TEL 010.564.849 

Or. 15.45-18.45-21.45 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 

]. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (8.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson, Con: K. Ba- 
singer,V.Perèz,L.Aiken 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Falso tracciato 

Di: M. Newell. Con:J. Cu- 
sack,B.B. Thomton 

Azione 

UNIVERSALESALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 
-20.20-22.30(8.000) 

Kimberly 

Di: F. a. Golchan. Con: G. 
Anwar,C.Rydell,S.Astin 
Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (7.000)-20.20-22.30 
(8.000) 

Unapassionespezzata 

Di: E Styles. Con: S. Mor- 
ton,LRoss 

Commedia 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.25-22.30 (8.000) 

llcollezionistadiossa 

Di:Ph.Noyce,Con:A.Jolie, 
D. Washington 

Horror 

VILLACROCEARENA ESTIVA 

C.SOAUREUO SAFFI 

TEL 010/2475349 

Or. 21.30 (10.000) 

In caso di pioggia la proiezione si terrà 
presso il cinema Ariston 

Donotdisturb 

diD.Maas,conW.Hurt 

Commedia 


MONEGLIA(GE) 


LACONCHIGLIA(ARENAESTIVA) Pokemon-ilfilm 

VAW.BURGO Di: 

Or. 21.30 (10.000) M.Haigney,K.Yuyama 

pi^niapim^ 
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+ 

Scuola& Formazione 


ru nità 



A «verba volant» giornali scolastici 


Oltre 350 «testate» e quasi 800 elaborati presentati: la 
quantità di redazioni scolastiche che hanno partecipa¬ 
to al concorso, fanno del Premio nazionale «Verba Vo¬ 
lant» di Riccione anche un vero e proprio osservatorio 
sull'universo della stampa scolastica in Italia. Nono¬ 


stante il sensibile aumento dei giornalini on line (so¬ 
prattutto nella doppia versione cartacea e on line), 
quasi la metà dei giornali scolastici è distribuita nel¬ 
l'ambito dell'istituto di appartenenza. Un altro 15,6% 
arriva anche nelle scuole vicine e solo il 18,7 si spin¬ 
ge in un territorio un po' più ampio. Il fatto che oltre il 
54% delle testate dichiari un'età inferiore ai tre anni 
dimostra che esiste un elevatissimo turn over. Aumen¬ 
ta la qualità formale (layout, soluzioni grafiche, ecc.). 


sia i fondi di cui le scuole possono disporre grazie ai 
provvedimenti ministeriali degli ultimi anni, mentre so¬ 
no pochissimi a confrontarsi con il «mercato». I tre 
premi ex aequo assegnati quest'anno sono andati a 
Voci di Quinta ed Evafuori realizzati dai detenuti della 
casa circondariale S.Anna in collaborazione con l'I- 
psia «Fermo Corni» di Modena; a Vescica, giornale on 
line della 4/A dello scientifico «Avogadro» di Roma e 
a LiberaMente, del classico «Sannazaro» di Napoli. 


Come educare 
alla multimedialità 
(senza paura) 

ROBERTO CARNERO 


N el «Fe(dro»(di Platonetroviamounfamo- 
so mi tosul ri nvenzioneid ellascrittura.il 
vecchiodioT oth i riverita moltecose, tra 
cui il calcolo, la geometri a, l'astronomia, il gio¬ 
co dei dadi,eperdi pi ù laseri ttura. 11 reThamus 
le valuta tutte accuratamente, una per una, ma, 
arrivato al la seri ttura, non puòfareamenodi ri¬ 
provare un'i nvenzi one che a suo parere provo¬ 
cherà la distruzionedel la memori a (gli uomini, 
potendosi affidare ai segni grafici, saranno 
esentati dal ricordareda sé), indebolirà le loro 
f acol tà i n tei I etti ve I i m i tan d on e l'esercì zi o, e i n- 
fine renderà presuntuose e insopportabili nei 
rapporti sociali quel le persone che si crederan¬ 
no in possessodellemoltecognizioni lette,pur 
non aven d ol e i n reai tà assi m i I ate. 

0 uel 1 0 d i PI atone potrà sem brare sol o u n bel 
testo I etterari o seri tto ci rcad uemi I aquattrocen- 
to an n i fa. I n reai tà - come mostra ben e P i er C e- 
sareRivoltella,docentedi teoriaetecnichedel- 
lecomunicazioni di massa presso la Facoltà di 
Scienze del la Formazione del l'Università Cat¬ 
tolica di M ilano, nel voi urne «Come Peter Pan. 
Educazione, medi aetecnologieoggi»(Santhià, 
G S E d i tri ce, pp. 168,1 i re 26.000) - i I mi to pi ato¬ 
ni co è straordi n ari amente attuai e. Se I o si I egge 
con un occhioai nostri giorni,apparechiaroco- 
meleobiezioni dìThamusallascritturasonole 
stessechesi muovonooggi ai mediaein parti co- 
lareal computer.Si diceinfatti chei nuovi mez¬ 
zi di comunicazione sono disumani perché ri¬ 
creano fuori dal I a mente ci ò che dovrebbe pro¬ 
dursi in essa, cioè il pensi ero e la ri elaborazione 
del la realtà (si pensi alleintelligenzeartificiali). 

I noltresi ritienechei moderni strumenti infor¬ 
matici provochino un appi atti mento dei livelli 
di conoscenza, favorendo le dimensioni della 
banalitàedeireffimero,tipichedellaciviltàdel- 
l'immagine, ascapito di quelledellaprofondità 
e del I a d urata, propri e i n vece al I a ci vi I tà del I i - 
bro. I media, infine, nonostantei progressi nel 
campo dell'interattività, produrrebbero una 
fruizione meramente passiva in chi li utilizza. 
Insomma, come Platone, uomo dell'oralità, la 
difendecontrolascrittura,così noi oggi, uomi¬ 
ni «letterari», di fendi amo la cui turai etterari adi 
f ron te al l'avan zata travoi gen te del I a com u n i ca- 
zione elettronica, nella convinzione che que- 
st'ultimarischi di provocare la scomparsa del la 
letteraturaedei suoi valori. 

T uttavi a, sesposti amo anche sol o per u n atti - 
mo il nostro punto di osservazione, non potrà 
non sembrarci evidente chei profondi muta¬ 
menti attuai mente in atto nel mondo della co¬ 
municazione sono ricchi di potenzialità e di 
stradenuovedaespi orare. Alloraciòchei nizial- 
menteci fapauraoquantomenocreadiffidenza 
finisce con lo svelarci affascinati possibilità di 
sv i I u p po. L'attegg i am en t o d a ad ottar e è i n n an - 
zitutto quello di pensare a questi problemi nei 
termini di unaculturadel cambiamento. Que¬ 
sto utile libro di Rivoltella intende forni re un 
contributo a pensaretuttequestetrasformazio- 
ni neH'ambitodei processi formativi,ein parti- 
col are nel la scuoi a. 

L a scu ol a i tal i an a, pu r con I e su e n ote I en toz¬ 
ze, t r a I e i n certezze e I e con trad d i zi on i eh e I e so- 
no proprie in questo e in altri ambiti, ha com¬ 
piuto negli ultimi anni degli sforzi apprezzabili 
di aggiornamento per integrare nella didattica 
tradizionalei linguaggi audiovisivi,il crescente 
protagoni smo del I a tei evi si one, e pi ù i n genera- 
lelaspintaaH'innovazionepromossadallamul- 
timedialità. Ed è proprio sdrammatizzando le 
preoccupazioni di chi guarda ancora i media 
con sospetto che si potrà in futuro svilupparne 
I a presenza nel l'i sti tuzi one scoi asti ca, consi do¬ 
randoli non come dei pericoli ma pi uttosto co- 
medel I ei mportanti ri sorseper l'educazi one. 

Il volume è doppiamente interessante in 
quanto, oltre ad offri re un si nteti co quadro teo- 
rico per un approccio globale al problema,for- 
nisceanchedelleindicazioni praticheperinter¬ 
venti concreti adoperativi nel l'ambito del l'uti¬ 
lizzo degli strumenti multimediali a scuola. 
L'autore non è un entusiasta tout court delle 
novità, al contrario ne evidenzia vantaggi e 
svantaggi, e l'^uilibrio del suo approccio lo 
renderà credi bile anche agli scettici e ai sospet¬ 
tosi. 

A cura dello stesso autore e presso lo stesso 
ed i tore r i cord i amo an eh e u n al tro voi urne: «L a 
scuoiai n rete. Problemi ed esperienzedi coope- 
razioneon line»(pp. 152, li re26.000). Lì si mo¬ 
stra come i ntern et presenti, anche a scuoi a, del- 
I e poten zi al i tà n uove, ci oè non sol o I a possi bili- 
tà d i cond i vi dere del I e i nformazi on i, ma, attra¬ 
verso la cooperazione on line, anche quella di 
collaboraretravari soggetti (individui,studenti 
e docenti, i sti tuti scoi asti ci, enti I ocal i, ecc.) al I a 
realizzazione comune di qualcosa, sia esso un 
progetto o u n a n uova conoscenza. A poco a poco 
tutte queste novità entreranno e cresceranno 
nel nostro si sterna di istruzione, non solocome 
progetti pilotao isolefelici del vasto arci pel ago 
della sperimentazione, ma come patrimonio 
condiviso da tutti. È solo questi one di tempo, e 
intantoconvienecominciareaprepararsi. 


I c a s 0 


RUITAIN M/CPm NQA 

I letiorì allo Stato italiano; riconosceteci 

RÈMI ROUTEAU 


INFO 


P resentate 
lauree 


IN RIVOLTA I LETTORI, INSEGNANTI DI MADRELINGUA 
AL L'UNIVERSITÀ, CON TRO IL NUOVO CONTRATTO CHE 
PREVEDETAGLI DI STIPENDI E RADDOPPIO DI LAVORO. 


triennali 


CHIEDONO DI ESSERE CONSIDERATI DOCENTI DALLO 


Il ministero dell'Uni¬ 
versità edella Ri¬ 
cerca scientifica e 
Tecnologica,ha 
consegnato,loscor- 
so23giugno,al Par¬ 
lamento lo schema 
di dee reto riguar¬ 
dante le nuove lau¬ 
reetriennali. Il prov- 
vedimento,consul- 
tabile sul sito Inter- 
netdelMinisteroal- 
l'indirizzo 
w ww.murst.it, isti- 
tuisceleclassidi 
corsodi laurea,con 
lequalisonoindivi- 
duati gli obiettivi 
formativi qualifican¬ 
ti, le attività formati¬ 
ve indispensabili 
perconseguirli,il 
numero minimo di 
crediti perattività 
formativa e peram- 
bitodisciplinare.Gli 
ordinamenti didatti- 
cideicorsidi laurea, 
stabilisceildecreto, 
sonodisciplinatida- 
gliatenei,conlemo- 
dalitàdicuiaM'arti- 
cololl,commile2, 
della legge 19no- 
vembre 1990, n. 341, 
entro 18mesi dalla 
datadi pubblicazio¬ 
ne del presente de¬ 
creto sulla Gazzetta 
Ufficiale,inconfor- 
mitàalledisposizio- 
nidelD.M.(aut.di- 
dattica),nonchial 
presente dee reto e 
agli allegati da la 
41.lldecretostabili- 
scequindicheacia- 
sc uno degli ambiti 



disciplinari indicati 
pertipologia di atti¬ 
vità formativa in 
ogniclassediap- 
partenenza,peri 
qualinonsiaspeci- 
ficato nell'allegato 
il numero minimo 
dei relativi crediti, 
gli ordinamenti di¬ 
dattici degli atenei 
riservanoalmenoun 
credito.Ai crediti 
formativi universita¬ 
ri dei corsi di laurea 
appartenenti alle 
classidicui aglial¬ 
legati da la 41del 
presente dee reto 
corrispondono 25 
credi lavoro per stu¬ 
dente. 


STATOITALIANOCONTROILQUALEÈSCESAINCAMPO 
ANCHE LA CORTE DI GIUSTIZIA EUROPEA 

^ ome si sentirebbe se, (dopo 
//■ anni (di lavoro, i suoi supe- 
riori improvvisamente le 
(dicessero: da oggi quello di cui si oc¬ 
cupa si chiamerà in un altro modo e 
il suo stipendio sarà ridotto del 
50%?». Da un'intervista al primo se¬ 
gretario della missione italiana per¬ 
manente a Bruxelles trasmessa dalla 
Bbc in merito al problema dei letto¬ 
ri, quel I a stran aedi scon osci uta fi gu- 
ra di docente che permette all'Italia 
di continuare a sfornare laureati in 
lingua pur non avendone i mezzi. È 
il riassunto più chiaro della situazio¬ 
ne, quello che meglio spiega per 
quale motivo nei giorni scorsi i 100 
e passa lettori della Sapienza di Ro¬ 
ma, la più grande università d'Euro¬ 
pa, hanno scritto una lettera aperta 
per denunciare il tentativo di sten¬ 
dere per loro un contratto di lavoro 
ancora peggiore (perché come scri¬ 
vono «al peggio non c'è mai fine») di 
quelli che hanno subito negli anni 
passati. Si pretende - scrivono i let¬ 
tori della Sapienza - che essi passino 
«da un regime di impegno attual¬ 
mente quantificato in 400 ore annue 
ad un regime che esigerebbe 900 ore 
annue di lavoro, con una drastica ri¬ 
duzione del relativo trattamento 
economico». L a proposta - continua¬ 
no - è così «abnorme che i delegati 
di Cgil-Cisl-Uil hanno chiesto e ot¬ 
tenuto il suo stralcio dal resto del 
contratto del comparto universitario 
per un'ulteriore considerazione e ne¬ 
goziazione». Perché si è giunti a 
questo punto? Il modo più semplice 
per rispondere è presentare i fatti e i 
protagonisti. 

Chi sono i lettori? 

I lettori sono insegnanti universitari 
di madrelingua. Stranieri sul suolo 
italiano, sono stati reclutati dalle 
università a partire da¬ 
gli anni '80 per far 
fronte al la mancanza di 
personale in grado di 
svolgere questo compi¬ 
to. Oltre ad insegnare 
la lingua, i lettori pre¬ 
parano esami, li svol¬ 
gono e prendono parte 
alle commissioni esa¬ 
minatrici. 

Quanti sono? 

Sono circa 1500. 

Quanto guadagnano? 

A secondo delle uni¬ 
versità lo stipendio può 
variare da un minimo 
di 1.200.000 li re mensi¬ 
li a un massimo di 2.200.000. Solo 
dal 1995, in seguito ad una sentenza 
della Corte di Giustizia Europea, so¬ 
no assunti con contratti di diritto 
privato a tempo indeterminato. Pre¬ 
cedentemente erano arruolati con 
contratti a tempo determinato, rin¬ 
novabili ogni anno, ed erano espulsi 
dalle università dopo cinque con¬ 
tratti. Questo tipo à\ contratto non 
dava diritto né all'assistenza sanita¬ 
ria néa quella previdenziale. 

La loro vicenda giuridica 
Negli anni '80 i lettori intentano 
causa alle università perché i loro di¬ 
ritti siano equiparati a quelli dei la¬ 
voratori italiani. Il 30 maggio 1988 
laCortedi Giustizia Europea dà loro 
ragione: la legge che governa il let¬ 
torato (art. 28 del DPR 382) è in 
contrasto con l'art. 48 del Trattato 
di Roma, poiché per i lavoratori ita¬ 


liani non esiste la clausola di rinno- 
vabilità quinquennale. Il 9 febbraio 
1989 anche la Corte Costituzionale 
Italiana dichiara illegittima la nor¬ 
ma dei 5anni. Mai lettori continua¬ 
no ad essere assunti ed impiegati 
con contratti annuali. Il 2 agosto 
1993 la Corte è quindi costretta a in¬ 
tervenire di nuovo dichiarando ille¬ 
gali i contratti annuali dei lettori. Il 
21 giugno 1995, con la legge236, l'I¬ 
talia passa all'attacco. Abroga l'arti¬ 
colo 28 del DPR 382 ecancellad'un 
colpo perfino la dizione di «lettori». 
Pur continuando a fare lo stesso la¬ 
voro dal punto di visto legale essi 
non esisteranno perdendo lo statuto 
di insegnanti. D'ora in avanti do¬ 
vranno sottoporsi ad una selezione 
pubblica per essere assunti con nuo¬ 
vi contratti che definendoli «colla¬ 
boratori ed esperti linguistici» li 
escludono dal corpo docente eli in¬ 
seriscono nel comparto tecnico-am¬ 
ministrativo. Naturalmente sono as¬ 
sunti ex novo, anzianità e diritti ac¬ 
quisiti sono automaticamente can¬ 
cellati. I lettori che rifiutano di sot¬ 
tomettersi alle nuove regole o che 
non presentano la domanda di sele¬ 
zione vengono licenziati. Il 16 mag¬ 
gio 1997 la Commissione Europea 
ammonisce l'Italia specificando che 
la nuova legge non garantisce i dirit¬ 
ti acquisiti dei lettori precedente- 
mente assunti secondo l'art.28 DPR 
382. L'Italia non si adegua. Il 16 di¬ 
cembre 1997, per la terza volta in 
questa vicenda, la Commissione de¬ 
cide di portare il caso davanti alla 
Corte di Giustizia Europea. La sen¬ 
tenza è attesa per i prossimi mesi. 
Che cosa chiedono i lettori? 

Di essere considerati, senza discri¬ 
minazioni e ipocrisie, per quello che 
sono: insegnanti universitari di lin¬ 
gua. Sarebbe sufficiente per questo 
che lo Stato italiano riconoscesse la 
necessità della presenza di queste fi¬ 
gure fondamentali di docenti all'in¬ 
terno delle università. 

Futuro del l'insegnamento 
linguistico nelle università 
Com'è noto l'Italia dispone di un 
numero esiguo di docenti di lingue 
straniere che possano realmente 
svolgere questo compito. E tuttavia 
l'entrata in vigore del nuovo ordina¬ 
mento universitario prevede una 
moltiplicazione degli insegnamenti 
I i ngu i sti ci. L'obi etti vo è I odevoi e vi - 
sto il contesto europeo, e non solo, 
nel quale si inserisce ormai l'inse¬ 
gnamento universitario. Ma sarà ir- 
ragi ungi bile senza l'apporto fonda- 
mentale degli unici in grado oggi di 
insegnare la lingua: i lettori. Ne so¬ 
no consapevoli anche le autorità che 
hanno il compito di gestire le uni¬ 
versità. 

Ma come si è visto dalla lettera 
della Sapienza ciò non significa che 
per i lettori si apra un futuro radio¬ 
so. Anzi. La realtà per i «lavoratori- 
lettori» si presenta in questa fase 
molto più cupa che nel passato. Si 
teme infatti che per sopperire alle 
carenze oggettive degli atenei si 
chiederà loro semplicemente di rad¬ 
doppiare il lavoro. Senza nulla in 
cambio. E la domanda a questo pun¬ 
to è una sola: quanto tempo dovrà 
passare prima che la colpa d'origine 
dei lettori, quella di essere estranei 
al microcosmo feudale universitario, 
possa dirsi espiata? 








28STO07A2806 ZALLCALL 1220:55:1706/27/99 


+ 

Scuola& F ormazione 


Un corso per orafi e argentieri 


Uncorsodiformazionepergiovaniorafì.LesNouvellesRenaissancesdi Roma or¬ 
ganizza un corso biennale in «Orafo-argentiere», di SOOore di c ui 400di stage. ILcor- 
soèrivoltoalGallievi,conterza media,di età noninferioreailSanni.Perinforma- 
zionièpossibilechiamarealnumero06-6861631-68130344.Scadenza;30giugno 
2000. 



Tor Vergata, quattro assegni di ricerca 

L'universitàTorVergataoffre2assegniannualidiricercasutecnicheinnovativedianali- 
si ed usodi biosensori perii controllo della produzione e miglioramentodella qualità or- 
ganoletticaenutrizionaledelvino;e2rispettivamentesuvalutazionedi diversi tessuti in 
vivoeinvitroconlatecnicaBiaspettroscopica.Domandealretore,Divisionell,Riparti- 
zionelll,setbreconcorsi,via Orazio Raimondo,00173Roma,entro il 3luglio 2000. 



OLTRE 



ESTERO 


• Borse di studio in matematica. 

Sono bandite per ricerche nel campo 
delle scienze matematiche 15 borsedi 
studio presso istituzioni scientifiche 
estere:4 borse riguardano lestrutture 
algebriche, geometriche e le loro ap¬ 
plicazioni; 4 la fisicamatematica; 4 l’a¬ 
nalisi funzionale e le sue applicazioni; 
Sl’informatica matematica. Possono 
aggiudicarseleicittadinicomunitari- 
residenti in Italia laureati da almeno4 
anni in matematica, fisica,ingegneria, 
informatica 0 scienze dell'informazio¬ 
ne e con massimo 35anni; sono, inol¬ 
tre, titoli preferenziali un dottorato di 
ricerca olafrequenza dell’ultimo anno 
di esso. Ogni borsa, dell’importo di cir¬ 
ca 2milioni, durerà 6-12 mesi. Doman- 
de:Cnr, Dipartimentodel persona¬ 
le,Reparto II, concorsi e borse di stu¬ 
dio, piazzale Aldo M oro7,00185Ro- 
ma,tel.06-49933214,fax.06- 
49933868, entro il 10luglio2000. 


EGino 


• Insegnanti a tempo determina¬ 
to. L’Istituto italiano di cultura del Cai¬ 
ro recluta 5 laureati iniettoreolinguee 
letteraturestraniereperl’organizza- 
zioneo l’insegnamento deipropri corsi 
dilinguaitalianaallCairo, M mia, 
Asyut, LuqsoroAlessandria. Requisiti: 
laurea conseguita in un’università ita¬ 
liana conminimo 110/110; buona co- 
noscenzadiunadelleprincipalilin- 
guestraniere e, preferibilmente, del¬ 
l’inglese, certificata da università,isti- 
tutioenti autorizzati;titoli preferen¬ 
ziali: la conoscenzadeH’araboscrittoe 
parlato, un dottorato di ricerca in ate- 
neiegiziani,un’attivitàdi ricerca in 
Egitto in ambito letterario linguistico 
presso istituti, dipartimenti universi¬ 
tari, centri distudio, biblioteche ed ar¬ 
chivi, l’esperienza di insegnante di ita- 
lianoperstranieri.il contratto è a ter¬ 
mine per un anno scolastico,rinnova¬ 
bile per un secondo. Domande: Istituto 
Italiano di cultura, 3 Sh.SheikhEI M ar¬ 
sati ZamelekII Cairo (Egitto), entro il 
15luglio2000. 


ESTERO 


• Borse di studio per medici. Si 

chiama "Yamagiwa-Voshida M emo- 
rial U ICC International CancerStudy- 
Grants” il programma di borse di stu¬ 
dio finanziato da enti giapponesiper 
ruICC (International unionagainst 
cancer). Il programma permetteai ri¬ 
cercatori di università, laboratori, isti¬ 
tuti di ricerca, ospedali,unità oncologi¬ 
che con qualifiche mediche e scientifi¬ 
che appropriate, pubblicazioni recenti 
in periodici internazionali, conoscenza 
di unalingua che permetta la comuni¬ 
cazione nell’istituto ospitante dicom- 
pletare progetti di ricerca sul cancro 
airesteroutilizzandometodisperi- 
mentaliotecniche speciali. Le circa 15 
borsedistudiodi9miladollaril’una 
durano al massimo 3 mesi. Eormulario 
sul sito:fellows. uicc.org. Domandeal- 
l’e-maila:Uicc,3rueConseil-Général, 
1205 Genova, Switzerland, tei.(4122)- 
8091840,fax.(4122)-8091810,e-maiL 
fellows(a) uicc.org, entrai iriuglio 
2000 . 


USA 


• Borse di studio al MitTre lau 

reati possono aggiudicarsi altrettante 
borse di studio presso il M it(M assa- 
chussetslnstituteoftechnology)per6 
mesi di ricerchenell’ambito del Grup¬ 
po nazionale perla difesa dalle cata- 
strofiidrogeologiche. Le borse riguar¬ 
dano la previsione e preannuncio delle 
piene (è necessaria la laurea in inge¬ 
gneria);! fenomeni franosi (laurea in 
geologia); il telerilevamento dell’umi¬ 
dità del suolo per laprevenzione delle 
piene (laurea in ingegneria). Ognuna 
avrà un importo variabiletra un milio¬ 
ne 800 mila lire e 2 milioni 200 mi la lire 
almese. Requisiti comuni: cittadinan¬ 
za comunitaria, massimo 35 anni,resi¬ 
denza m Italia. Domande: Gnr, Diparti- 
mentodel personale, Repartoll, con¬ 
corsi e borse di studio, piazzale Aldo 
M oro7,00185 Roma,tei.06- 
49933214,fax. 06-49933868, entro II 
10luglio2000. 


SCUOLA/M EDIUM 


Giro d'Italia (estivo) in pochi colpi di mouse 


VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


S iete già ai mare convinti che sotto 
questo soie vi iasceremo finaimente 
in pace? Vi sbagiiatedi grosso. Ar¬ 
rancate per casa nei pieno dèi a sindrome 
«hoappena finitogii scrutini, gii esami, di 
studiare, mi devoassoiutamenteriposare, 
mamma mia che faccio» e tutto vi adot¬ 
tate tranne che sui quotidiano dei vostro 
cuore quaicuno continui a interrogarvi? 
P eggioper voi. P erchésenon iosapetean- 
cora ia vita è tutto un quiz ed avete soi- 
tantoSO secondi di tempo per ieggerei no¬ 
mi deiieseguenti piazze, con reiativecittà 
di appartenenza, ed indovinare quaii di 
esse sono ri nasci montai i, quaii barocche, 
quaii medievaii: piazza G aribaidi, M as- 
sa M aritti ma; piazza dè Piebiscito, N a- 
poii; piazza deiia Signoria, Firenze; 


piazza dei P opoio, A scoii P iceno; piazza 
dei Campidogiio, Roma; piazza Mat¬ 
teotti, C asteiiA rcuato; piazza dei M uni¬ 
cipio, Noto; piazza Ducaie, Vigevano; 
piazzaCasteiio,Torino. 

Perché vi infiiggiamo tutto questo? 
P erchéanchenoi avremmoormai bisogno 
di andarcenein vacanza; perchévorrem- 
mo finaimente vendicare ii mitico Save¬ 
rio Gargiuio, ai guaio non bastò, in un 
mercoiedì in aibisdi quasi 30 anni fa, pro¬ 
romperei n un accorato «professorè, stam- 
m'ancora pieni di casatiéio (rustico tra- 
dizionaiepasquaiecampano fatto con su¬ 
gna, sai a me, uova sode, formaggio, ecc.)» 
per evitare un famigerato n.p. (non pre¬ 
parato) in matematica; perché vorrem¬ 
mo segnaiarvi «Le piazze d'itaiia» 


(www.mediasoft.it/piazze), un sito dav¬ 
vero utiieper raccogiierenotizieed infor¬ 
mazioni su «ie più beiie e significative 
piazzeitaiianedai medioevo ai barocco». 
E mentreimmaginiamochein tanti ab¬ 
biate vi sitato ai meno un paio dei ie pi azze 
di cui sopra, in quanti sietestati a Torceiio 
«iuogo ceiebrato da ietterati evi aggi atori 
romantici di ogni tempo, qui richiamati 
daiia magia di un ambientenaturaieuni- 
co e daiia presenza di monumenti d'arte 
d'eccezione»?0 aBevagna, «unacittadi- 
na eoa remota, fuori dai tempo, gravata 
da un siienzio che è retaggio deiia civiità 
contadina di cui ancora partecipa, che 
vanta una piazza d'impensata beiiezza, 
tra iepiù eccezionaii deii'ìtaiia centra- 
ie»? S e invece avete intenzione di fare un 


saito a Pisa non perdetei'occasione, pri¬ 
ma di mettervi in viaggio, di visitare ii 
Museo virtuaie deii'Arte Medievaie 
(http://museo.aifea.it), chepresenta, «oi- 
trea monumenti famosi, un tessuto di ope¬ 
re d'arte pi ccoie e grandi, una gaiieria di 
artisti, di architetture, di musei, e infi ne 
approfondimenti e suggestioni per una 
corretta comprensionedei ioro vaioresto- 
ricoecuituraie». 

E perqueiii chehannoinvecevogiia di 
andarsene un po' in giro per i'E uropa? 
B eh, una tappa ai C astèii dei G aiiespo¬ 
trebbe essere davvero una buona idea. 
Provatea ciiccaresu www.castiewaie- 
scom 0 su http://casteiiigaiiesi.freewe- 
b.orgefateci saperechevenepare. B uona 
navigazione. 
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UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


4 posti - scadenza 03/07/00 

• cerca 

1 operatore amministrativo, quinta 
qualifica, areaamministrativo-conta- 
bile, diploma di maturità o di terza 
media piùattestato o diploma di qua¬ 
lifica professionale inerente alle 
mansionispecifiche dell'operatore 
amministrativo, minimo 18 anni, cit¬ 
tadinanzacomunitaria, godimento dei 
diritti politici, idoneità fisica, posizio¬ 
neregolare nei confronti della leva, 
conoscenza dell'inglese informatico;! 
assistente bibliotecario, sesta quali¬ 
fica, area delle biblioteche,diploma 
di maturità, minimo 18 anni, cittadi¬ 
nanza comunitaria, godimentodei di¬ 
ritti politici, idoneità fisica, posizione 
regolare nei confrontidella leva, co¬ 
noscenza dell'inglese; 2 funzionari 
amministrativi (Idagli interni), ottava 
qualifica, area amministrativo-conta- 
bile, laurealo economia, giurispru¬ 
denza, scienze politiche; diploma uni¬ 
versitario dioperatore della pubblica 
amministrazione; diploma di maturi¬ 
tàquinquennale più 4 anni anche non 
continuativi presso pubblicheammini- 
strazioni con mansioni di settimo li¬ 
vello, minimo 18 anni,cittadinanza 
comunitaria, godimento dei diritti po¬ 
litici, idoneitàfisica, posizione regola¬ 
re nei confronti della leva, conoscen- 
zadell'inglese. Informazioni: tei. 040- 
6767111. (Gazzetta Ufficiale n.43del 
02/06/00) 

UNIVERSITÀ DI SIENA 


2 collaboratori scadenza 03/07/00 

• cerca 

2 collaboratori di elaborazione dati, 
settima qualifica, area dellestrutture 
di elaborazione dati, laurea o diplo¬ 
ma universitario iningegneria infor¬ 
matica, laurea in scienze statistiche 
ed economiche,scienze statistiche ed 


attuariali, scienze statistiche e de¬ 
mografiche,diploma universitario rila¬ 
sciato dalla scuola speciale per pro¬ 
grammatone analisti o dalla scuola 
speciale in informatica, cittadinanza¬ 
comunitaria, elettorato politico atti¬ 
vo, posizione regolare neiconfronti 
della leva, idoneità fisica. Informa¬ 
zioni: tei. 0577-232227-8.(Gazzetta 
Ufficiale n.43 del 02/06/00) 

UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 
DI ROMA 


1 tecnico scadenza 03/07/00 

• cerca 

1 assistente tecnico, sesta qualifica, 
area tecnico-scientifica,cittadinanza 
comunitaria, diploma di maturità, 
idoneità fisica,posizione regolare nei 
confronti della leva, godimento dei 
dirittipolitici. Informazioni: tei. 06- 
49911. (Gazzetta Ufficiale n.43 
del02/06/00) 

COMUNE DI RHO (MILANO) 


1 educatore - scadenza 06/07/00 

• cerca 

1 educatore asili nido, categoria C, 
posizione economica Cl, diploma di¬ 
maturità magistrale o di vigilatrice 
d'infanzia, puericultrice,conseguito 
presso un istituto professionale per 
assistenza all'infanziao di dirigente 
di comunità, rilasciato da scuole sta¬ 
tali con 5 anni dicorso. Informazioni: 
tei. 02-93332212-249-321. (Gazzetta 
Ufficiale n.44del 06/06/00) 

UNIVERSITÀ DI ROMA TRE 


2 posti scadenza 03/07/00 

• cerca 

1 assistente di ufficio tecnico, sesta 
qualifica, area funzionale deiservizi 
generali tecnici ed ausiliari, diploma 


di maturità, cittadinanzacomunitaria, 
posizione regolare nei confronti della 
leva, idoneitàfisica, conoscenza di in¬ 
glese, francese o tedesco, elettorato 
politicoattivo; 1 collaboratore tecni¬ 
co, settima qualifica, areatecnico- 
scientifica, laurea in ingegneria o ar- 
chiettura, cittadinanzacomunitaria, 
posizione regolare nei confronti della 
leva, idoneitàfisica, elettorato politi¬ 
co attivo, conoscenza dell'inglese.In¬ 
formazioni: tei. 06-573701. (Gazzetta 
Ufficiale n.43 del 02/06/00) 

COMUNE DI GARBAGNATE 
(MILANO) 

2 posti - scadenza '06/07/00 

• cerca 

1 responsabile servizio scuola, cate¬ 
goria D3, laurea in lettere,pedagogia, 
sociologia, psicologia, scienza dell'e¬ 
ducazione; Iresponsabile unità ope¬ 
rativa biblioteca, categoria DI, lau¬ 
rea.Informazioni: tei. 02-990731. 
(Gazzetta Ufficiale n.44 del 06/06/00) 

UNIVERSITÀ DI BARI 


2 posti - scadenza 03/07/00 

• cerca 

1 assistente tecnico, sesta qualifica, 
area tecnico-scientifica,cittadinanza 
comunitaria, minimo 18 anni, diplo¬ 
ma di maturità, idoneitàfisica; 1 
agente tecnico, quarta qualifica, area 
tecnico-scientifica,cittadinanza co¬ 
munitaria, minimo 18 anni, diploma 
di maturità, idoneitàfisica. Informa¬ 
zioni: tei. 080-5711111. (Gazzetta Uf¬ 
ficiale n.43 del02/06/00) 

UNIVERSITÀ DI POTENZA 


1 tecnico - scadenza 03/07/00 

• cerca 

1 funzionario tecnico, ottava qualifi¬ 


ca, area tecnico-scientifica, tempo¬ 
determinato (12 mesi) e parziale 
(70%), laurea in ingegneria, scien¬ 
zeagrarie, scienze forestali, architet¬ 
tura 0 equipollente, cittadinanzaco¬ 
munitaria, minimo 18 anni, idoneità 
fisica, posizione regolare neiconfron¬ 
ti della leva, elettorato politico atti¬ 
vo, godimento dei dirittipolitici, cono¬ 
scenza dell'inglese. Informazioni: tei. 
0971-201111.(Gazzetta Ufficiale n.43 
del 02/06/00) 

POLITECNICO DI MILANO 


2 collaboratori - scad. 03/07/00 
• cerca 

2 collaboratori di biblioteca, settimo 
livello, area delle biblioteche,(uno 
con funzioni di documentalista, l'al¬ 
tro per il dipartimento dibioingegne¬ 
ria), laurea (in lettere per il secondo), 
diplomauniversitario o di maturità 
più 4 anni di esperienza lavorativa 
inmansioni corrispondenti, cittadi¬ 
nanza comunitaria, godimento dei di¬ 
rittipolitici, idoneità fisica, posizione 
regolare nei confronti della leva,co¬ 
noscenza dell'inglese. Informazioni: 
tei. 02-23991. (Gazzettaufficiale n.43 
del 02/06/00) 

UNIVERSITÀ 
PER STRANIERI 
DI PERUGIA 


2 amministrativi scad. 06/07/00 

• cerca 

2 assistenti amministrativi (1 dagli 
interni), sesta qualifica, areaammini- 
strativo-contabile, cittadinanza co¬ 
munitaria, idoneità fisica,diploma di 
maturità quinquennale, elettorato 
politico attivo, posizioneregolare nei 
confronti della leva, conoscenza di 
inglese o francese.Informazioni: tei. 
075-57461 (Gazzetta Ufficiale n.44 
del 06/06/00) 


Premio 

ambiente 

e cultura 

L'amministrazione 
comunaiedi Fron¬ 
tino (PesaroeUr- 
bino)indiceiaXIX 
edizione dei pre¬ 
mio "Fronti no 
Montefeitro".!! 
premio si propone 
di promuovere e ri¬ 
conoscere i'impe- 
gno ambientale, 
culturaleesocio- 
economicodelle 
piccole Italie.La 
partecipazione è 
riservata adopere 
di autore vivente, 
edite in volume, 
dal gennaio 1999 
al giugno 2000per 
leseguentisezio- 
ni;Narrativa,cul- 
turamarchigia- 
na,saggistica, 
saggistica am¬ 
bientale, persona¬ 
lità delleMarc he, 
tesi dilaurea su 
problemi soc io- 
economicidelle 
Marc he. Le opere 
dovranno essere 
inviate in numero 
di 12copie perla 
narrativa,di8per 
laculturamarchi- 
gianaesaggistica 
ambientaleaiSe- 
greteriadel Pre¬ 
mio, presso la se- 
deMunicipiodi 
Frontino (Pesaro e 
Urbino),61020 
Frontino (Pesaro e 
Urbino),tel.0722- 
71131-71135, 
fax.0722-71342. 


OCCASIONI 





• Bologna: part time per studenti. 

Sono banditi dall'università diBologna 
2664 posti per 150 ore di collaborazione di 
studenti a servizibibliotecari, servizi ge¬ 
nerali infacoltà e laboratori, dipartimenti 
esedi decentrate. Bando disponibile pres¬ 
so l'Arstud di Bologna, i Comunidi Cese¬ 
na, Forlì, Ravenna (uffici perii diritto allo 
studiouniversitario)e Rimini (Uniturim, 
segreteria studenti), competentianche a 
ricevere le domande. Requisiti principali: 
essere iscritti adanni successivi al I fino al 
I annofuori corso, aversuperato un certo- 
numero di esami (tabella nel bando)e di¬ 
sporre di un reddito famigliareentroso- 
glie definite. Info: www.arstud.unibo.ito 
tei. 051-222531.Scadenza: 3 settembre. 

• Legnare (Padova); borsa di studio 
per bioiogi. E' bandita presso ilCen- 

trodistudiosulla biologia e il controllo 
delle piante infestantiuna borsa sullo 
"Studioe modellizzazione della competi- 
zionemalerbe-coltura infunzione della 
densità e della dinamica delleemergen- 
ze", perlaureati in scienze agrarie, fore¬ 
stali, biologiche,naturali con cittadinanza 
comunitaria e non più di 35 anni. La bor- 
sa,annuale, ha un importo mensile di un 
milione e 700 mila lire. Domande:Centro 
di studio sulla biologia e il controllo delle 
piante infestanti,via Romea 16, Agri polis, 
35020 Legnaro (Padova), tel.049- 
8272835,entroil5luglio2000. 

• Roma: sportelli informativi. Il Polo 


integrato di servizidell'università TorVer- 
gata offre a cittadini, imprese e ricercatori 
unaseriedi sportelli documentali: perin- 
formazionisulleinvenzioni(brevetti@ro- 
mascienza.it); l'accesso a ricerche biblio¬ 
grafiche in campobiologico e banche dati 
bioinformatiche e mediche(bio_ dati® ro- 
mascienza.it); conoscere i bandi nazionali 
e comunitari eavere assistenza nella pro¬ 
mozione di partenariati perricerca appli- 
cata(progettazione@ romascienza.it); 
cercare partners e consulenti in ricercae 
sviluppo, conoscere il nuovo quadro nor¬ 
mativo perla ricerca applicata(ricer- 
ca@ romascienza.it); percorsi di forma¬ 
zione del personaleall'innovazione azien¬ 
dale, di gestione dei fondi comunitari e 
dei pianidi sviluppo locale permanagers e 
amministratori pubblici(formazione@ro- 
mascienza.it). Info: Parcodella Scienza, 
tei.06-72595188, sito web: WWW. roma- 
scienza.it. 

• Venezia; 2 assegni per letterati. 

Due assegni di ricerca biennali dicirca 26 


milioni l'anno sono conferiti dalla Ca'Fo- 
scari perdueprogrammi di ricerca del di¬ 
partimento di italianisticaefilologiaro- 
manza: "La tradizione romanza del secre- 
torumpsudo-aristotelico" e "Teorie del 
comico nel periodofra secondo '800epri- 
mo '900". Requisiti: laurea attinentee 
curriculumprofessionaleadeguato. Do¬ 
mande: direttore del Dipartimento di ita- 
lianistica eziologia romanza, università 
Ca' Foscari, Dorsoduro 960,30123 Vene- 
zia,entroil29giugno2000. 

• Concorso per cortometraggi. Il 
Laboratorio artistico Aracne, con laScuo- 
la d'arte cinematografica di Genova e 
Zai.net, bandisce il Iconcorso percorto- 
metraggi Aracne: gli studenti delle scuole 
mediesuperiori,singolio in gruppo, pos¬ 
sono inviare una sceneggiaturainedita, 
airamericana,dinonpiùdil5pagineper 
un cortometraggio dimassimo 15 minuti 
su "magia efantastico". Le 3sceneggia¬ 
ture piùoriginali verranno realizzate egli 
autori seguiranno uno stage disceneggia¬ 


tura presso la Sdac. Elaborati a:arac- 
ne2()00@interfree.ito intriplice copia 
(anche dischetto)a: Mandragola -Zai.net, 
Concorsocortometraggi, corso Allamano 
131,10095 Grugliasco (Torino), entro il30 
giugno. Info: aracne2000@interfree.ito 
sdac@panet.it. Bando:w ww.zai.net. 
m Napoli; borsa di studio per eco¬ 
nomisti e sociologi. L'Istituto diri¬ 
cerca sull'economia mediterranea bandi¬ 
sce una borsa di studio annualedi un mi¬ 
lione e 700 mila lire al mese perstudi in 
scienze economiche,sociologichee stati¬ 
stiche. Domande: Cnr, Dipartimento dei- 
personale, Reparto II, Concorsi e borse di 
studio, piazzale Aldo M oro 7,00185 Ro¬ 
ma, tei. 06-49933479, fax. 06-49933868, 
entro il 5 luglio 2000. 

• Brugherio (M ilano); 2 borse di 
studio per chimici e bioiogi. I lau¬ 
reati inchimica,chimica industriale, 
scienze biologiche, ambientali o naturali, 
con non più di 35 anni e cittadinanza co¬ 
munitaria possono concorrere all'asse¬ 
gnazione di 2 borse di studio per ricerche 
in scienze e tecnologie dell'ambiente e 
dell'habitatpressolasedediBrughe- 
rio(M ilano)cleiristitutodiricercasulleac- 
que. Ogni borsa dura un anno, rinnovabile, 
e ammonta ad un milione 700 mila lire al 
mese. Domande: Istituto di ricerca sulle 
acque, via Reno 1,00198 Roma, tei.06- 
8841451,fax. 06-8417861, entro il 3 luglio 
2000 . 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, M aria Di Saverio, Donatei- 
ia Ortoiano e Barbara Baidinacci. Per scriverci e inviare comunica¬ 
ti utiiizzare ii seguente recapito: L'Unità-Scuoia & Formazione, 
via dei D ue M aceiii 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte ie 
offerte si riferiscono a personaie maschiie e femminiie, essendo 
vietata quaisiasi discriminazione ai sensi deiia iegge 903/77. 


Mercoledì 28 gl ugno 2000 



RADIO 


& TV 



OGGI 


8.05 RAIS II Grillo. Giorgio Rebuffa: il 
potere costituzionale. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAIS La storia siamo noi. Stato 
e società nell'età giolittiana. 

8.35 RETE4 Peste e corna. Elisabet¬ 
ta Il d'Inghilterra. 

9.00 RAIS Pulsar - Storia della 
scienza e della tecnica del XX se- 
colo.l905-La rivoluzione di Einstein. 
13.40 RAIS Cultura & spettacolo. 

14.50 RAIS Leonardo. 

17.00 RAIS Geo M agazine. 

0.15RAI2 Neon Libri. 

0.40 RAIl La storia siamo noi per 
una storia sociale d'Italia 1945-2000. 

DOMANI 


8.05 RAIS II Grillo: M arramao. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAIS La storia siamo noi. Cultu¬ 
ra, politica e religione. 

9.05 RAIS Pulsar - Storia della 
scienza e della tecnica del XX se¬ 
colo. 

13AO RAIS Cultura & spettacolo. 

14.50 RAIS Leonardo. 

23.15 RAIS La musica di Raitre: M o- 
zarte Haydn. 

venerdì 30 


8.05 RAIS II Grillo. Marcello Vene¬ 
ziani. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAIS La storia siamo noi. 

8.35 RETE4 Peste e corna (Gerva- 
so). Cos'è stato il '900. 

9.00 RAIS Pulsar - Storia della 
scienza e della tecnica del XX se¬ 
colo. 

R35 RAIS Cultura e spettacolo. 
17.00 RAIS Geo M agazine. 

22.50 RAIl Passaggio a nord ovest. 
23.00 RAI2Tg2 Dossier. 

045 RAIl 42“ parallelo. Leggere il 
900. 

SABATO 1 


7.00 RAIS La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'ltalial945-2000. 
Palermo: la rinascita. 

9.15 RAIS La musica di Rai Tre.). S. 
Bach. 

10.05 RAI21 viaggi di "Giorni d'Euro¬ 
pa". 

14.00 RAIl Linea Blu. 

16.00 RAIl Overland 1,2 e 3. Ameri¬ 
ca del nord e del sud, Africa e Pae¬ 
siarabi. 

20.50 RAIS Gaia Speciale "King 
Kong". 

22.40 RETE4 Parlamento In. 

23.50 RAI2 Ditegli sempre di sì, 
commedia in due atti di E. De Filip¬ 
po. 

DOMENICA 2 


6.20 RAI2 Cattedrale aperta. 

645 RAI2 Per anima mundi. 

10.45 RETE4 La domenica del villag¬ 
gio. 

12.00 RAIS Telecamere. 

12.20 RAIl Linea verde. 

18.25 RAIS Bell'Italia. 

20.00 RAIS M ille e una Italia 

23.05 RAIS Speciale "Italiani, brava 
gente". 

23.10 RAIl Frontiere. 

LUNEDÌ 3 


8.30 RAIS La storia siamo noi. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

9.05 RAIS Pulsar - Storia della 
scienza e della tecnica del XX se¬ 
colo. 

R30 RAI2 Costume e società. 

1340 RAIS Cultura e spettacolo. 

14.50 RAIS Leonardo. 

17.00 RAIS Geo M agazine. 

18.10 RAI2ln viaggio con "Sereno 
Variabile". 

045 RAIl La storia siamo noi per 
una storia sociale d'Italia 1945-2000. 

MARTEDÌ 4 


8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAIS La storia siamo noi. 
1340 RAIS Cultura e spettacolo. 

14.50 RAIS Leonardo. 

17.00 RAIS Geo M agazine 

17.50 RAIl Tg Parlamento. 

20.10TMC A domanda rispondo. 

20.50 RAIl SuperQuark, 

0.05 RAI2 Neon Cinema. 
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jL LEGALE 

Anche I a Corte di gi usti zi a europea depi ora I o Stato i tal 

LORENZO RICOTTI* 


Q uale difensore di numerosi 
lettori che hanno pendenti 
cause, sia collettive che indi- 
ìli, nei confronti delle rispettive 
Università (fra cui M ilano, Bergamo, 
Brescia, Verona, Padova, Venezia, 
Ferrara, Bologna, Pisa, Genova, Ma¬ 
cerata, Roma, Cassino, Salerno, Lec¬ 
ce, Palermo ed altre), riassumo i 
principali temi del contenzioso, dav¬ 
vero imponente, tuttora in atto, pur 
dopo decenni di cause e plurimi in¬ 
terventi della Corte Costituzionale, 
della Corte di Giustizia delle Comu¬ 
nità europee, della Commissione eu¬ 
ropea ed ovviamente, a più riprese, 
anchedel legislatore itali ano. 

Nell'attuale fase il contenzioso ha 
paradossalmente trovato esca proprio 
nella sentenza della Corte di Giusti¬ 
zia del 2 agosto 1993, che sancendo 
l'illegittimità dei termini annuali di 
durata apposti ai contratti dei lettori, 
i quali venivano a trovarsi, ad ogni 
anno accademico, sottoposti al ri¬ 
schio di una mancata riassunzione, e 
perciò costretti ad accettare condizio¬ 
ni economiche e di lavoro sempre 
meno favorevoli, le università non 
hanno proceduto a riconoscere la tra¬ 


sformazione dei rapporti in corso in 
rapporti a tempo indeterminato, con 
conseguente ricostruzione della car¬ 
riera fin dall'iniziale assunzione ed 
ad^uamento delle retribuzioni, non¬ 
ché mantenimento delle mansioni ac¬ 
quisite (come sarebbe dovuto accade¬ 
re in applicazione dei princìpi comu¬ 
ni del diritto del lavoro italiano, di 
cui all'art. 2103 cc e 1 e 2 L. n. 
230/62 sulla trasformazione dei con¬ 
tratti a tempo determinato): ma han¬ 
no invece dapprima addirittura so¬ 
speso i rapporti in corso, su indica¬ 
zione dello stesso ministero ed in 
molti casi anche licenziato «colletti¬ 
vamente» i lettori (Brescia, Padova, 
Venezia, Salerno, pur con peculiari 
condizioni Verona, etc); e poi, non 
appena emanati i decreti legge, che 
hanno inteso disciplinare ex novo la 
materia, hanno tentato di ridurre le 
competenze dei lettori in servizio e di 
costringerli ad accettare il nuovo in¬ 
quadramento quali «collaboratori ed 
esperti linguistici». 

I n particolare, come è stato ri levato 
d al I a stessa C om m i ssi on e eu ropea n el 
procedimento di infrazione contro la 
Repubblica italiana per mancata ot¬ 


temperanza alla pronuncia della Cor¬ 
te di Giustizia, la prassi delle univer¬ 
sità è stata quella di non riconoscerei 
«diritti acquisiti» dei lettori, per i 
molti anni di servizio già svolti, e di 
adibirli a mansioni meno qualifican¬ 
ti, dato che vengono ora equiparati al 
personale tecnico- amministrativo, e 
separati dal personale docente, nel 
cui ambito, sia pure con contratti di 
lavoro di diritto privato, erano inqua¬ 
drati. 

Gravi sono anche i riflessi econo¬ 
mici di tale prassi. Invece di adeguare 
le retribuzioni, riconoscendo la pro¬ 
fessionalità e l'esperienza acquisite e 
recuperando il progressivo deteriora¬ 
mento del loro reale valore economi¬ 
co, eroso negli anni dall'inflazione, 
ed in molti casi da decantazioni an¬ 
che monetarie delle retribuzioni, i 
lettori si sono dovuti sottoporre a 
procedure di selezione pubblica, per 
acquisire un inquadramento che li 
equipara a neo assunti, ovvero inqua¬ 
drati d'autorità in una qualifica peg¬ 
giorativa e con un trattamento deter¬ 
minato dal Ceni secondo parametri 
«orari» del tutto inadeguati (dell'or¬ 
dine di L. 50.000 ora per circa 350- 


Un disegno dì Marco 
Petrella 


400 ore annuali). 

Ed in effetti, anche del l'ultima for¬ 
mulazione del Ceni del Comparto 
Università, la posizione dei «collabo¬ 
ratori ed esperti linguistici» viene in¬ 
dividuata come di mero supporto tec¬ 
nico-didattico all'insegnamento delle 
lingue, con espressa distinzione dal¬ 
l'attività del personale docente, che 
contraddice la «realtà» dell'insegna¬ 
mento linguistico in tutti questi anni. 

A questa condizione di svilimento 
professionale e retributivo, ma so¬ 
prattutto di progressione di carriera 
in cui si trovano i lettori, si contrap¬ 
pongono i risultati ottenuti invece in 
sede giudiziaria, sia pur a prezzo di 
complesse, lunghe e costose cause, 
che si trascinano - per la sistematica 
linea di intransigente opposizione 
delle università - in tutti i possibili 
gradi di reclamo, appello cassazione, 
giudizio di rinvio e spesso ancora 
cassazione e ri nvi o, a tacere del Ie i po- 
tesi in cui la questione è stata rimessa 
alla Corte di Giustizia delle Comuni¬ 
tàeuropee. 

Eppure la giurisprudenza della 
Corte di Cassazione ritiene pacifica¬ 
mente che, quando i lettori dimostri¬ 


no di aver svolto le mansioni massi¬ 
me consentite dalla loro qualifica, lo 
stipendio contrattualmente fissato 
dalle parti, se insufficiente deve esse¬ 
re adeguato fino al livello massimo 
consentito dalla legge, che è quello 
pari al trattamento del professore as¬ 
sociato a tempo definito, ai sensi del- 
l'art. 28 Dprn. 382/80. 

Di conseguenza la trasformazione 
dei rapporti a tempo indeterminato, 
chei giudici del lavoro hanno ricono¬ 
sciuto costantemente come automati¬ 
ca conseguenza imposta dalla legge, 
dopo la pronuncia della Corte di Giu¬ 
stizia Ce, deve determinare da un la¬ 
to, il riconoscimento del diritto alla 
ri costruzi one del I a carri era con matu¬ 
razione degli scatti di anzianità e del¬ 
la progressione automatica per il ser¬ 
vizio prestato, dall'altro il manteni¬ 
mento del rapporto in essere come 
lettori, con evidente «superfluità» di 
un nuovo inquadramento nella quali¬ 
fica dei collaboratori ed esperti lin¬ 
guistici, che va riservata e deve appli¬ 
carsi soltanto ai nuovi assunti, a par¬ 
tire dal r gennaio 1994 (cfr. art. 4 L. 
n. 236/95). 

Sicuramente, se la motivazione che 


ano 


ha spinto lo Stato e le università ita¬ 
liane ad assumere un atteggiamento 
di aspra resistenza contro i lettori 
universitari di madrelingua straniera 
era rappresentata da ragioni di rispar¬ 
mio economico, la linea prescelta sta 
rivelandosi un boomerang, visto l'e¬ 
norme aggravio di costi, sia per risar¬ 
cimento danni che per interessi mo- 
ratori e spese legali, che si sta abbat¬ 
tendo su 11 e d i ver se u n i versi tà. 

Tanto che il alcune situazioni sono 
già partite concrete iniziative della 
Procura della Corte dei Conti a fron¬ 
te di danni erariali di centinaia di 
milioni (fino ad oggi). È chiaro, dun¬ 
que, che solo con un diverso atteggia¬ 
mento culturale di largo respiro, pri¬ 
ma ancora che politico o sindacale, 
potrebbe essere trovata una sol uzione 
diversa e definitiva. Ed in questo, 
con persistente fiducia nella ragione¬ 
volezza che dovrebbe guidare soprat¬ 
tutto il governo di istituzioni forma¬ 
tive e culturalmente qualificate come 
le università, tutto si continua nono¬ 
stante a credere. 

* Ordì nari odi diritto pmaleprw 
la Facdtà di Giuri^ud&iza 
délVniveràtà di Tr&ito 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

113,000 

112,970 

BTPAG 94/04 

110,850 

110,800 

BTPAP 00/03 

98,660 

98,590 

BTPAP 94/04 

110,390 

110,360 

BTPAP 95/05 

120,620 

120,490 

BTPAP 98/01 

99,680 

99,630 

BTPAP 99/02 

96,400 

96,340 

BTPAP 99/04 

92,880 

92,770 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

0,000 

151,250 

BTP FB 96/01 

102,640 

102,650 

BTP FB 96/06 

119,000 

118,530 

BTP FB 97/07 

106,650 

106,490 

BTP FB 98/03 

99,380 

99,280 

BTP FB 99/02 

96,760 

96,720 

BTP FB 99/04 

93,200 

93,060 

BTP GE 00/03 

98,210 

98,170 

BTP GE 92/02 

109,440 

109,410 

BTP GE 93/03 

115,320 

115,240 

BTP GE 94/04 

109,880 

109,790 

BTP GE 95/05 

115,680 

115,540 

BTP GE 97/02 

101,580 

101,530 

BTP GE 98/01 

100,110 

100,090 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP GN 00/03 

99,280 

99,190 

BTP GN 91/01 

105,820 

105,840 

BTP GN 93/03 

114,940 

114,860 

BTP GN 99/02 

96,060 

95,980 

BTP LG 00/05 

97,230 

97,100 

BTP LG 95/00 

100,080 

100,090 

BTP LG 96/01 

103,150 

103,120 

BTP LG 96/06 

116,300 

116,210 

BTP LG 97/07 

106,970 

106,730 

BTP LG 98/01 

99,530 

99,510 

BTP LG 98/03 

97,900 

97,840 

BTP LG 99/04 

95,190 

95,070 

BTP MG 00/31 

102,260 

101,640 

BTP MG 92/02 

111,450 

111,230 

BTP MG 96/01 

103,700 

103,650 

BTP MG 97/02 

101,880 

101,840 

BTP MG 98/03 

98,660 

98,600 

BTP MG 98/08 

96,700 

96,520 

BTP MG 98/09 

92,630 

92,350 

BTP MZ 91/01 

104,440 

104,440 

BTP MZ 93/03 

114,970 

114,660 

BTP MZ 97/02 

101,730 

101,690 

BTP NV 93/23 

138,140 

137,510 

BTP NV 95/00 

101,830 

101,880 


Titolo 

Quot 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP NV 96/06 

111,520 

111,640 

BTP NV 96/26 

117,090 

116,600 

BTP NV 97/07 

102,820 

102,560 

BTP NV 97/27 

107,390 

107,200 

BTP NV 98/01 

98,030 

97,950 

BTP NV 98/29 

91,490 

90,880 

BTP NV 99/09 

90,480 

90,300 

BTP NV 99/10 

99,820 

99,520 

BTP OT 93/03 

110,720 

110,680 

BTP OT 98/03 

96,080 

96,010 

BTP ST 91/01 

107,390 

107,340 

BTP ST 92/02 

113,290 

113,240 

BTP ST 95/05 

122,260 

122,120 

BTP ST 96/01 

103,050 

103,030 

BTP ST 97/00 

100,160 

100,170 

BTP ST 97/02 

101,030 

101,000 

BTP ST 98/01 

98,860 

98,800 

BTP ST 99/02 

97,040 

97,060 

CCTAG 93/00 

99,990 

99,990 

CCTAG 94/01 

100,350 

100,340 

CCTAG 95/02 

100,670 

100,660 

CCTAP 94/01 

100,240 

100,220 

CCTAP 95/02 

100,390 

100,400 

CCTAP 96/03 

100,840 

100,830 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTDC 94/01 

100,490 

100,480 

CCTDC 95/02 

100,930 

100,920 

CCTDC 99/06 

100,170 

100,190 

CCTFB 95/02 

100,420 

100,430 

CCTFB 96/03 

100,860 

100,840 

CCTGE 94/01 

100,140 

100,140 

CCTGE 95/03 

100,850 

100,770 

CCTGE 96/06 

103,490 

102,020 

CCTGE 97/04 

100,220 

100,210 

CCTGE 97/07 

101,660 

101,660 

CCT GE2 96/06 

101,730 

101,750 

CCTGN 95/02 

100,670 

100,660 

CCT LG 00/07 

100,230 

100,250 

CCT LG 96/03 

101,030 

101,000 

CCT MG 96/03 

100,920 

100,940 

CCT MG 97/04 

100,150 

100,180 

CCT MG 98/05 

100,200 

100,230 

CCT MZ 97/04 

100,160 

100,180 

CCT MZ 99/06 

100,090 

100,110 

CCT NV 95/02 

100,680 

100,680 

CCT NV 96/03 

100,120 

100,120 

CCT OT 93/00 

99,960 

99,970 

CCT OT 94/01 

100,380 

100,310 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT OT 95/02 

100,660 

100,630 

CCT OT 98/05 

100,230 

100,250 

CCT ST 95/01 

100,590 

100,300 

CCT ST 96/03 

100,990 

100,980 

CCT ST 97/04 

100,170 

100,200 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

99,100 

99,100 

CTZAG 99/01 

94,389 

0,000 

CTZDC 99/00 

97,740 

97,705 

CTZFB 99/01 

96,935 

96,860 

CTZGE 99/01 

97,495 

97,450 

CTZ LG 98/00 

99,622 

99,610 

CTZ LG 99/00 

99,615 

99,615 

CTZ LG 99/01 

95,050 

95,050 

CTZ MG 99/01 

95,889 

95,830 

CTZ MZ 00/02 

91,710 

91,650 

CTZ MZ 99/01 

0,000 

96,000 

CTZ NV 00/01 

93,115 

93,090 

CTZ OT 98/00 

98,670 

98,655 

CTZ OT 99/01 

93,760 

93,681 

CTZ ST 99/00 

98,900 

98,891 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 


Quot. 

Ultimo 


Quot. 

Prec. 


Titolo 


CREDIOP-02ZC L0CK6.A 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


Titolo 


MED CENT/03 ENERB 


Quot. 

Ultimo 


Quot. 

Prec. 


Titolo 


MPASCHI99/294 


Quot 

Quot. 

Ultimo 

Prec. 

74,650 

74,800 


BCA INTESA 95/02IND 

99,500 

99,680 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,190 

99,190 

MED LOM/015TF 

99,650 

99,200 

MPASCHI-0315A4,65% 

96,650 

97,010 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,770 

99,770 

EFIB/03 REVFLOAT 

92,000 

92,550 

MED LOM/02 EU BKT 

91,200 

91,750 

MPASCHI-03 6A5% 

98,010 

98,770 

BCA INTESA 97/01 IND 

98,500 

98,500 

ENEL-85/003IND 

102,440 

102,410 

MED LOM/14FC71 

72,330 

72,730 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,250 

100,200 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,980 

98,190 

ENEL-86/01 IND 

101,840 

101,920 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

99,500 

99,500 

OPERE-93/0029IND 

99,910 

99,890 

BCA LEASING-ITAL01 AIO 

99,850 

99,810 

ENEL-93/032 9,6% 

104,000 

104,000 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,370 

99,380 

OPERE-93/0030IND 

100,010 

100,000 

BCA LEASING-ITAL04A17 

98,490 

98,200 

ENI-93/03IND 

105,600 

105,650 

MEDIO CEN-19STEP DOWNZC 

65,150 

65,160 

OPERE-94/04 3 IND 

100,220 

100,230 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,450 

100,090 

ENTE FS 94/02 IND 

100,310 

100,310 

MEDIOB-012INDTAQ 

115,200 

115,010 

OPERE-94/04 5 IND 

102,670 

102,600 

BCA ROMA/09 SUB 

97,200 

97,400 

ENTE FS-90/00 IND 

103,420 

103,300 

MEDIOB-05 COMPRE IND 

90,650 

90,970 

OPERE-96/01 2 IND 

99,650 

99,660 

BCA ROMA-08261 ZC 

61,280 

61,400 

ENTE FS-94/04 8,9% 

110,530 

110,850 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

90,530 

91,000 

OPERE-97/04156,25% 

100,900 

100,460 

CENTROB /14 RF 

69,500 

69,500 

ENTE FS-94/04 IND 

103,750 

103,700 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67,700 

67,400 

OPERE-97/04 2 IND 

98,080 

98,070 

CENTROB/19SDITSE 

70,950 

70,500 

ENTE FS-96/08 IND 

99,840 

99,910 

MEDIOB-97/00INDTAQ 

121,550 

121,100 

OPERE-97/046,72% 

100,820 

100,610 

CENTROB 01 IND 

99,680 

99,630 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,200 

99,900 

MEDIOB/04 NIKKEI 

86,000 

85,000 

PARMALAT/07 2 

94,040 

94,120 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

101,000 

101,000 

IMI-95/0111ND 

99,980 

100,030 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,200 

100,130 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

93,000 

93,000 

CENTROB 02 IND 

99,000 

99,560 

IMI-96/0111ND 

99,900 

99,960 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

226,500 

230,000 

SPAOLO-95/1066 IND 

96,400 

96,380 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

97,300 

97,600 

IMI-96/03ZC 

84,290 

84,030 

MEDIOBANCA-02INDTM 

190,250 

187,250 

SPAOLO-96/10111IND 

95,150 

96,010 

CENTROB 18 ZC 

29,010 

29,740 

IMI-96/062 7,1% 

106,280 

106,280 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,950 

99,950 

SPAOLO-97/07114ZC 

66,800 

66,600 

CENTROB 97/04 IND 

98,400 

98,420 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 

124,500 

0,000 

MEDIOBANCA-96/037% 

99,400 

99,690 

SPAOLO/02169ZC 

103,000 

102,250 

COMIT-97/02 IND 

99,010 

99,200 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

102,150 

102,850 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

70,200 

70,250 

SPAOLO/0269CAL 

102,150 

104,000 

COMIT-97/03 IND 

98,830 

98,840 

INTERB/02288TV 

99,300 

99,110 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

47,100 

47,100 

SPAOLO/0395CAL 

102,020 

103,000 

COMIT-97/07SUBTV 

95,770 

95,910 

INTERB/21 359 CR 

60,500 

63,230 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,650 

97,650 

SPAOLO/0398CAL 

101,000 

101,480 

COMIT-98/08SUBTV 

94,870 

94,800 

INTERBCA-02272IND 

99,300 

99,210 

MEDIOCRC/07TV 

98,400 

99,030 

SPAOLO/051BON18 

81,210 

82,110 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,850 

95,800 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

90,400 

90,450 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

72,620 

72,520 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

69,900 

70,000 

CREDIOP/09 BANIK 

74,010 

74,110 

ITALEASE-96/01 IND 

99,870 

99,910 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

81,000 

83,600 

TECNOSTINT/04TV 

101,200 

101,290 

CREDIOP-02ZCLOCK5.A 

100,000 

0,000 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,250 

120,000 

MPASCHI/05 44TV 

98,310 

100,370 

UNICRIT/04 IND 

97,800 

98,790 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

9,902 

9.862 

19173 

41,882 

ALBOINO RE 

12.770 

12.755 

24726 

0,000 

APULIA AZIONARIO 

14,782 

14.735 

28622 

29.201 

ARCAAZ. ITALIA 

26,430 

26.352 

51176 

29.749 

AUREO PREVIDENZA 

25,708 

25.619 

49778 

27.798 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

28,878 

28.794 

55916 

56,639 

BIMAZION.ITALIA 

8,522 

8.486 

16501 

70.440 

BLUE CIS 

12.743 

12.725 

24674 

39,420 

BN AZIONI ITALIA 

15.972 

15.919 

30926 

34,853 

BPB TIZIANO 

20.800 

20.741 

40274 

30.472 

C.S. AZION. ITALIA 

16.191 

16.137 

313,50 

26.908 

CAPITALGEST ITALIA 

22.928 

22.847 

44395 

31.129 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

12.646 

12.629 

24486 

28.988 

CENTRALE ITALIA 

19.077 

19.048 

36938 

26.547 

CISALPINO INDICE 

19.887 

19.839 

38507 

47.946 

CLIAM AZIONI ITAL. 

13.785 

13.729 

26691 

53.507 

COMIT AZIONE 

21.175 

21.105 

41001 

68.055 

COMIT AZIONI IT 

15.342 

15.272 

29706 

27.722 

CONSULTINVEST AZIONE 

13,930 

13.815 

26972 

26,786 

DUCATO AZ. ITALIA 

18.490 

18.440 

35802 

46.746 

EFFE AZIONARIO ITAL 

8.386 

8.366 

16238 

29.693 

ERTA AZIONI ITALIA 

17.768 

17.761 

34404 

35.375 

EUROCONSULT ZECCHINO 

16.004 

15.969 

30988 

33.947 

EUROM.AZ. ITALIANE 

28.538 

28.478 

,55257 

59.145 

F&F GESTIONE ITALIA 

27.119 

27.055 

,52,510 

29.279 

F&F SELECT ITALIA 

16.207 

16.191 

31381 

34.788 

FQNDERSEL ITALIA 

23.134 

23.039 

44794 

48,886 

FQNDERSEL P.M.I. 

14.622 

14.576 

28312 

36,603 

FONDICRISEL. ITALIA 

30.224 

30.128 

58522 

45.805 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

25,069 

24.972 

48540 

31.444 

G4 AZIONARIO ITALIA 

10,602 

10,583 

20528 

75,879 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

0.000 

0.000 

0 

0,000 

G4SMALLCAPS 

10.571 

10.540 

20468 

83,460 

GEPOCAPITAL 

21,474 

21,411 

41,579 

24.783 

GESFIMI ITALIA 

19.060 

19.007 

36905 

40.519 

GESTICREDIT BORSIT. 

21.282 

21.195 

41208 

36.475 

GESTICREDIT CRESCITA 

17.436 

17.350 

33761 

38.501 

CESTELLE A 

20,699 

20.617 

40079 

58,467 

gestifondiaz.it. 

19.193 

19.116 

37163 

34,113 

GESTNORDP. AFFARI 

14.048 

14.003 

27201 

27,569 

GRIFOGLOBAL 

14.787 

14.682 

28632 

40,374 

IMIITALY 

26,760 

26,656 

51815 

25,970 

ING AZIONARIO 

28.860 

28.737 

55881 

44,422 

INVESTIRE AZION. 

25.104 

25.028 

48608 

36,583 

ITALY STOCK MAN. 

17.225 

17.165 

33352 

37,844 

MEDICEO IND. ITALIA 

11.464 

11.425 

22197 

38,738 

MIDA AZIONARIO 

28.582 

28.542 

55342 

54,957 

OASIAZ. ITALIA 

15.424 

15.387 

29865 

36,568 

OASI CRESCITA AZION 

19.786 

19.846 

38311 

64,499 

OASI ITAL EQUITYRISK 

23.374 

23.355 

45258 

56,097 

OLTREMARE AZIONARIO 

18.192 

18.179 

35225 

38,626 

OPTIMA AZIONARIO 

7.465 

7.438 

14454 

30,393 

PADANO INDICE ITALIA 

15,537 

15,513 

30084 

26,471 

PRIME ITALY 

25.948 

25.900 

50242 

48,724 

PRIMECAPITAL 

70.132 

70.006 

135794 

48,768 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

25.263 

25.223 

48916 

50,321 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

8.010 

7.989 

15510 

29,948 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

17.874 

17.830 

34609 

62,466 

RAS CAPITAL 

27.436 

27.327 

53124 

39,509 

RAS PIAZZA AFFARI 

11.267 

11.222 

21816 

41,698 

RISP. IT. CRESCITA 

18.344 

18.298 

35519 

33,120 

ROLOITALY 

15.259 

15.197 

29546 

34,642 

romag.selez.az.it 

5.164 

5.151 

9999 

0,000 

ROMAGEST AZION.ITA 

40,390 

40.224 

78206 

32,062 

SAI ITALIA 

22.884 

22,779 

44310 

43.365 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

38.852 

38.642 

75228 104,624 

VENETOBLUE 

21.594 

21.492 

41812 

30.335 

VENETOVENTURE 

15.774 

15.791 

30543 

13.270 

ZENIT AZIONARIO 

15.666 

15.636 

30334 

34.518 

ZETA azionario 

24.967 

24.874 

48343 

34.223 


AZIONARI AREA EURO 


ALPI AZIONARIO 

11,447 

11,414 

22164 

32,6,57 

ALTO AZIONARIO 

17.880 

17.857 

34621 

32.141 

AUREO E.M.U. 

16.646 

16.665 

32231 

28,908 

CISALPINO AZION. 

25.767 

25.813 

49892 

43,949 

CLIAM SESTANTE 

13.611 

13,602 

26355 

52.248 

COMIT CAP 

17.165 

17.101 

33236 

24.627 

COMIT PLUS 

15,869 

15,848 

30727 

32.917 

EUROM.EUROEQUITY 

4.999 

4.999 

9679 

0,000 

G4-EUROSTOXX 

6.753 

6.779 

13076 

0,000 

MIDA AZIONARIO EURO 

8.432 

8.470 

16327 

56,263 

OASI AZIONARIO EURO 

6.494 

6.483 

12574 

-0,612 

PRIME EURO INNOVAI 

5.078 

5.086 

9832 

0.000 

R&SUNALLIANCE AZION. 

17.857 

17.921 

34576 

40.872 

SANPAOLO EURO 

27.211 

27.189 

52688 

31.638 


AZIONARI EUROPA 


ANIMA EUROPA 

5.496 

5.473 

10642 

0,000 

ARCAAZ. EUROPA 

14.515 

14.524 

28105 

23.196 

ASTESE EUROAZIONI 

7.329 

7.319 

14191 

22.846 

AZIMUT EUROPA 

17.968 

18.012 

34791 

50,662 

BN AZIONI EUROPA 

11.641 

11.633 

22540 

14.882 

CAPITALGEST EUROPA 

9.787 

9.714 

189,50 

38,0,58 

CARIFONDO AZ. EUR 

8.995 

8.998 

17417 

1,5,305 

CENTRALE EMER.EUROPA 

8.662 

8.644 

16772 

33,982 

CENTRALE EUROPA 

29.684 

29.710 

57476 

1,5,668 

CENTRALE PMI EUROPA 

11.763 

11,772 

22776 

0,000 

COMIT EURO TOP 

5.599 

5.590 

10841 

0.000 

COMIT EUROPA 

25.730 

25.707 

49820 

20,837 

DUCATO AZ. EUR. 

12.805 

12.802 

24794 

45.544 

EFFEAZ. EUROPA 

4.590 

4.591 

8887 

0,000 

EPTASELEZIO.EUROPA 

7.445 

7.440 

14416 

30,089 

EUROCONSULT CORONA 

8.712 

8.721 

16869 

26.720 

EUROM.EUROPEE.F. 

22.104 

22.071 

42799 

26,968 

EUROPA 2000 

24.018 

24.026 

46505 

31,432 

F&F LAGE.AZ. EUROPA 

31.142 

31.143 

60299 

25,324 

F&FPOTENZ. EUROPA 

11.624 

11.672 

22,507 

47,794 

F&FSELECT EUROPA 

26.505 

26.489 

,51321 

29,494 

F&FTOP 50 EUR 

5.112 

5.104 

9898 

0.000 

FQNDERSELEUROPA 

18.683 

18.666 

36175 

27,459 

FONDICRISEL. EURO. 

9.125 

9.127 

17668 

22.024 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

9.141 

9.100 

17699 

41,130 

FONDINVEST EUROPA 

20.825 

20.825 

40323 

20.542 

GEODE EURO EQUITY 

6.289 

6.296 

12177 

22.760 

GESFIMI EUROPA 

17.504 

17.532 

33892 

43,711 

GESTICREDIT EURO AZ. 

21.839 

21.846 

42286 

20.298 

GESTIELLE EUROPA 

18.001 

17.948 

34855 

25.224 

GESTNORD EUROPA 

13.078 

13.063 

25323 

17,291 

IMI EUROPE 

24.028 

23.939 

46525 

20,616 

ING EUROPA 

24.043 

24.011 

46554 

22.975 

INVESTIRE EUROPA 

17.669 

17.663 

34212 

21.028 

LAURIN EUROSTOCK 

4.962 

4.954 

9608 

0,000 

MCEU-AZ EUROPA 

6.352 

6.347 

12299 

0,000 

MEDICEO ME. 

17.454 

17.447 

33796 

32,598 

MEDICEO NORD EUROPA 

9.277 

9.264 

17963 

10.598 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

OPTIMA EUROPA 

4.906 

4.898 

9499 

0,000 

PRIME MERRILL EUROPA 

25.187 

25.016 

48769 

11,171 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

11.674 

11.660 

22604 

27,334 

QUADRIFOGLIO AZ. 

19.200 

19.239 

37176 

23,132 

RAS EUROPE FUND 

21.919 

21.899 

42441 

20.533 

ROLOEUROPA 

12.918 

12.923 

25013 

19,555 

ROMAG. AZION.EUROPA 

18.019 

18.005 

34890 

23,841 

SAI EUROPA 

16.592 

16.581 

32127 

23,095 

SANPAOLO EUROPE 

13.796 

13,832 

26713 

34.634 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ZETASWISS 

26.235 

26.132 

50798 

16.449 

BIMAZION.GLOBALE 

6.609 

6.671 

12797 

32.180 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

8.186 

8.240 

15850 

43.891 






BN AZIONI INTERN. 

15.963 

15.877 

30909 

12.764 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

7.635 

7.756 

0 

43,890 

1 AZIONARI AMERICA 




BPB RUBENS 

12.463 

12.476 

24132 

27.082 

RAS ADVANCED SERVIC. 

5.203 

5.167 

10074 

0,000 

AMERICA 2000 

17.903 

17.705 

34665 

13.317 

C.S. AZIONARIO INTER 

11.696 

11.631 

22647 

26.088 

RAS CONSUMERGOODS 

7.293 

7,211 

14121 

11,004 

ANIMA AMERICA 

5.292 

5.256 

10247 

0000 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

_y26. 

8.573 

16702 

21.168 

RAS ENERGY 

7.420 

7.402 

14367 

16,556 

ARCAAZ. AMERICA 

29.444 

29.428 

57012 

32.053 

CARIFONDO ARIETE 

17.325 

17.239 

33546 

18.065 

RAS FINANCIAL SERV 

5.467 

5.402 

10,586 

6,403 

AUREO AMERICHE 

5.438 

5.356 

10529 

0000 

CARIFONDO CARIGE AZ. 

_9J29_ 

9.675 

18838 

20.647 

RAS HIGH TECH 

_ysL 

6.330 

12357 

0.000 

AZIMUT AMERICA 

16.209 

16.072 

31385 

33.286 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

15.131 

15.064 

29298 

26.916 

RAS INDIVID. CARE 

8.850 

8.725 

17136 

30.357 

BN AZIONI AMERICA 

11.301 

11.195 

21882 

13077 

CENTRALE GLOBAL 

21.698 

21.597 

42013 

15.611 

RASLUXURY 

_y24. 

6.340 

12245 

0.000 

CAPITALGEST AMERICA 

13.506 

13.394 

26151 

18,567 

CLIAM SIRIO 

13.456 

13.356 

26054 

44145 

RAS MULTIMEDIA 

13.142 

13.166 

25446 

45 666 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

9.782 

9.647 

18941 

17177 

COMIT INT. 

23,534 

23,361 

45568 

21.278 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

12.269 

12.250 

23756 

36,854 

CENTRALE AMERICA 

22.170 

21.866 

42927 

19.437 

DUCATO AZ. INT. 

36.531 

36.197 

70734 

5.727 

SANPAOLO FINANCE 

27.851 

27.539 

53927 

21,768 

CENTRALE AMERICA S 

20.678 

20.582 

0 

19439 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

_6Ì46. 

6.411 

12481 

7.666 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

20.030 

19.955 

38783 

29,660 


9.451 

9.348 

18300 

39.087 

EFFEAZ. GLOBALE 

5.195 

5.158 

100,59 

0.000 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

19.495 

19.238 

37748 

21,132 

COMIT N. AMERIC 

30.278 

29.857 

58626 

12 683 

EPTAINTERNATIONAL 

18.896 

18.804 

36588 

19.089 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

25,331 

25,216 

49048 

37.945 

DUCATO AZ. AM. 

9.132 

8.989 

17682 

23.890 

EUROCONSULT TALLERO 

11.893 

11.775 

23028 

40.363 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

11.189 

11,127 

21665 

23.267 

EFFEAZ. AMERICA 

4.791 

4.711 

9277 

0000 

EUROM. BLUE CHIPS 

18.810 

18.633 

36421 

24.627 

SPAZIO EURO.NM 

_ im. 

7.653 

14714 

0.000 


8.283 

8.146 

16038 

28.798 

EUROM.GROWTHE.F. 

10.682 

10.577 

20683 

30.236 

ZENIT INTERNETFUND 

4.967 

4.945 

9617 

0.000 

EUROM.AM.EQ.FUND 

25.367 

24.920 

49117 

23039 

F&F GESTIONE INTERN. 

21.523 

21.447 

41674 

21.736 

ZETA MEDIUM CAP 

_yz6_ 

6.692 

12927 

20.788 

F&F SELECT AMERICA 

18.877 

18.574 

36551 

27.203 

F&F LAGE.AZ. INTER. 

18.731 

18.672 

36268 

22.931 






F.ALTO AMERICA AZION 

7.765 

7.719 

15035 

0.000 

F&FTOP 50 

8.746 

8.705 

16935 

21.085 

■ BILANCIATI 





FQNDERSEL AMERICA 

16.983 

16.717 

32884 

19.296 

F.ALTO INTERN. AZION 

6.533 

6,553 

12650 

0.000 

ALTO BILANCIATO 

15.045 

15.033 

29131 

22.656 

FONDICRISEL AME. 

9.514 

9.383 

18422 

21.880 

FIDEURAM AZIONE 

19.074 

18.939 

36932 

20.629 

ARCA5STELLEA 

4.989 

4.997 

9660 

0,000 

FONDINV. WALL STREET 

8.320 

8.196 

16110 

22.406 

FONDICRIINT. 

26.028 

25,914 

50397 

23.320 

ARCA5STELLEB 

4.971 

4.984 

9625 

0.000 

GEODE N.A.EQUITY 

6.328 

6.238 

12253 

24.468 

FONDINVEST WORLD 

18.046 

17.886 

34942 

23.332 

ARCA5STELLEC 

4.953 

4.971 

9590 

0,000 

GESFIMI AMERICHE 

14.152 

13.979 

27402 

30.289 

GEODE 

17.321 

17.178 

33538 

16.781 

ARCA BB 

33.447 

33.405 

64762 

16.228 

GESTICREDIT AMERICA 

13.165 

12.971 

25491 

19.377 

GEPOBLUECHIPS 

_y98_ 

8.649 

16842 

11.756 

ARCATE 

15.865 

15.864 

30719 

13.321 

GESTIELLE AMERICA 

18.618 

18.339 

36049 

27.180 

GESFIMI GLOBALE 

29.192 

29.043 

56524 

32.890 

ARMONIA 

13.407 

13.352 

25960 

9.767 

GESTNORD AMERICA 

23.979 

23.616 

46430 

19.835 

GESTICREDIT AZ. 

20.555 

20.374 

39800 

21.204 

AUREO 

27.159 

27.063 

52587 

13,436 

GESTNORD AMERICA S 

22.365 

22.230 

0 

19.836 

GESTIELLE B 

17.866 

17,721 

34593 

40.988 

AZIMUT BIL. 

20.828 

20.833 

40329 

20.254 

IMI WEST 

28.448 

28.026 

55083 

20.685 

GESTIELLE INTERNAZ. 

16.572 

16.454 

32088 

30.910 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

7.097 

7.076 

13742 

22.446 

INCAMERO 

24.670 

24.262 

47768 

15.750 

GESTIFONDIAZ.INT. 

17,721 

17,629 

34313 

27.114 

BIM BILANCIATO 

23.451 

23.516 

45407 

30.894 

INVESTIRE AMERICA 

28.769 

28.393 

55705 

30.176 

GESTNORD INT.EQUITY 

_yzi. 

4.863 

9447 

0.000 

BN BILANCIATO 

9.834 

9.821 

19041 

6.972 

MEDICEO AMERICA 

12.948 

12.777 

25071 

22.486 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

_y63_ 

9,668 

18710 

25.379 

BPC ANTONIO STRADIVA 

5.110 

5.108 

9894 

Q.QQQ 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ING INDICE GLOBALE 

19.482 

19.331 

37722 

23.124 

CAPITALCREDIT 

16.253 

16.220 

31470 

11.268 

OPTIMA AMERICHE 

6.818 

6.715 

13201 

12.341 

INTERN. STOCK MAN. 

20.276 

20.180 

39260 

40.727 

CAPITALGEST BIL. 

23.107 

23.107 

44741 

14.266 

PRIME MERRILL AMER. 

23.769 

23.590 

46023 

3.132 

INVESTIRE INT. 

15.338 

15.281 

29699 

18.788 

CAR GLOBALE 

10.505 

10.457 

20341 

10.672 

PRIME USA 

5.233 

5.166 

10133 

0.000 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

5.136 

5.101 

9945 

0.000 

CARIFONDO LIBRA 

34.841 

34.795 

67462 

15.612 

PUTNAM USA EQ$ 

10.485 

10,412 

0 

27.728 

OASI PANIERE BORSE 

_9^ 

9.471 

18418 

9.648 

CISALPINO BIL. 

23.568 

23.600 

45634 

24.055 

PUTNAM USA EQUITY 

11,242 

11.061 

21768 

27.735 

OLTREMARE STOCK 

13.176 

13.121 

25512 

19.337 

COMIT BILANCIATO 

31.715 

31.628 

61409 

14.651 

PUTNAM USA OP$ 

12,120 

11.989 

0 

69.225 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

COMIT ESPANSION 

8.023 

7.980 

15535 

15.091 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

12.995 

12.737 

25162 

69.227 

OPTIMA INTERNAZION. 

8.393 

8.328 

16251 

38.910 

DUCATO BILANC. GLOB. 

5.975 

5.935 

11569 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

24.579 

24.253 

47592 

22.802 

PADANO EQUITY INTER. 

6.352 

6.317 

12299 

20.485 

DUCATO CRESCITA GLOB 

6.387 

6.335 

12367 

0.000 

ROLOAMERICA 

16.296 

16.055 

31553 

22.360 

PRIMECLUBAZ. INT. 

11.694 

11.614 

22643 

29.789 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.795 

5.765 

11221 

0.000 

ROMAGEST AZION.N.A. 

20.536 

20.249 

39763 

26.328 

PRIME GLOBAL 

23.124 

22.964 

44774 

34.363 

EPTACAPITAL 

15.997 

16.005 

30975 

16.038 

SAI AMERICA 

19.081 

18.918 

36946 

21.977 

PUTNAM GLOBAL EQS 

12.259 

12.347 

0 

42.724 

EUROM. CAPITALFIT 

31.465 

31.448 

60925 

38.575 

SANPAOLO AMERICA 

15.292 

15.171 

29609 

25.047 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

13.144 

13.117 

25450 

42.729 

F&FEURORISPARMIO 

22,056 

22.039 

42706 

19.654 


AZIONARI PACIFICO 


R&SUNALLIANCEEQUITY 
RAS BLUE CHIPS 


7.819 7,810 

5.285 5.291 


15140 22,324 
10233 0.000 


F&F PROFESSIONALE 
FIDEURAM PERFORMANCE 


ANIMA ASIA 

5.016 

5.039 

9712 

0.000 

RAS GLOBAL FUND 

19.375 

19.308 

37515 

26.899 

FQNDERSEL 

46.988 

46.851 

90981 

12.982 

ARCAAZ. FAR EAST 

8.566 

8,662 

16586 

33.260 

RAS RESEARCH 

5.303 

5.286 

10268 

0.000 

FQNDERSELTREND 

10.187 

10.132 

19725 

11.382 

AUREO PACIFICO 

5.068 

5.086 

9813 

0.000 

RISP. IT. BORSE INT. 

25.263 

25.169 

48916 

26.000 

FONDICRI BILANCIATO 

14.261 

14.248 

27613 

13.173 

AZIMUT PACIFICO 

8,487 

8,542 

16433 

18.583 

RISPARM.AZ.TOP100 

19.278 

19,130 

37327 

23.032 

FONDINVEST FUTURO 

24.134 

24.098 

46730 

10,757 

BN AZIONI ASIA 

11.765 

11.850 

22780 

14.635 

ROLOTREND 

14.517 

14.395 

28109 

19.442 

FONDO CENTRALE 

21.042 

20.951 

40743 

11,480 

CAPITALGEST PACIFICO 

6.142 

6223 

11893 

31 915 

ROMAG. AZION.INTERN. 

14.033 

13.945 

27172 

27 041 

GEPOREINVEST 

17.342 

17.308 

33579 

15,567 

CARIFONDO AZ. ASIA 

i691 

5.710 

11019 

13.118 

ROMAG. SELAZ. INT. 

4.951 

4.911 

9586 

0.000 

GEPOWORLD 

12.517 

12.458 

24236 

9,673 

CENTR. GIAPPONE YEN 

629.337 632.678 

0 

12.346 

ROMAGEST PROF.DINA. 

6.634 

6.599 

12845 

0.000 

GESFIMI INT. 

13.935 

13.887 

26982 

10„52,5 

CENTRALE EM. ASIA 

7.717 

7.662 

14942 

15 368 

SAI GLOBALE 

15.929 

15.814 

30843 

15 771 

GESTICREDIT FIN. 

17.373 

17.285 

33639 

13 913 

CENTRALE EMER.ASIAS 

7.198 

7.212 

0 

15.379 

SANPAOLO INTERNAI 

20.651 

20.480 

39986 

34.595 

GRIFOCAPITAL 

18.764 

18.702 

36332 

15,520 

CENTRALE GIAPPONE 

6.397 

6.448 

12386 

12.346 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

8.662 

8.628 

16772 

25.427 

IMI CAPITAL 

33.143 

33.045 

64174 

13,367 

CLIAM FENICE 

9.840 

9.850 

19053 

46.080 

SPAZIO AZION. GLOB 

5.881 

5.855 

11387 

0.000 

IMINDUSTRIA 

15.479 

15.413 

29972 

17.953 

COMIT PACIFICO 

7.919 

7.968 

15333 

32.336 

ZETAGROWTH 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

ING PORTFOLIO 

36.481 

36.443 

70637 

31,184 

DUCATO AZ. ASIA 

5.072 

5.044 

9821 

18.008 

ZETASTOCK 

21.063 

20,865 

40784 

12.347 

INVESTIRE BIL 

15.899 

15.855 

30785 

14,785 

DUCATO AZ.GIAPP. 

6,187 

6.221 

11980 

22.953 






NAGRACAPITAL 

21.382 

21.324 

41401 

11,760 

EFFEAZ. PACIFICO 

4.674 

4.718 

9050 

0000 

■ AZIONARI INTERNAZIONALI-SUB CAT. NTT| 

NORDCAPITAL 

15.439 

15.459 

29894 

11731 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

11.386 

11,424 

22046 

53.161 

EUROM. HI-TECH E.F. 

31.054 

30.774 

60129 

91.078 

NORDMIX 

14.710 

14.639 

28483 

10,179 

EUROM. JAPAN EQUITY 

5.071 

5,090 

9819 

0.000 

F&F SELHIGH TECH EU 

4.234 

4.266 

8198 

0000 

OASIFIN.PERS.35 

5.474 

5.450 

10599 

0,000 

EUROM. TIGERF.E. 

11.409 

11,293 

22091 

9.913 

GESTIELLE WORLD NET 

4.842 

4.821 

9375 

0.000 

OASI FINANZA PERS.15 

5.520 

5.516 

10688 

2,831 

F&F SELECT PACIFICO 

10.648 

10,595 

20617 

60.482 

ING I.T. FUND 

16.552 

16.329 

32049 111.770 

OASI FINANZA PERS.25 

5.814 

5.797 

11257 

5,211 

F&F TOP 50 ORI 

4.753 

4.727 

9203 

0.000 

ING INTERNET 

9.661 

9.534 

18706 

0.000 

OPEN FUND BILANCIATO 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

F.ALTO PACIF. AZION. 

6.599 

6,646 

12777 

0.000 

KAIROSPAT.H-TFUND 

5.551 

5.428 

10748 

0.000 

OPEN FUND GNFMULTIF 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

FQNDERSEL ORIENTE 

6.807 

6,820 

13180 

12.012 

MC HW-AZSET.BENINV 

7.780 

7.756 

15064 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.560 

5.542 

10766 

7,856 

FONDICRISEL ORIEN. 

6.674 

6.740 

12923 

30.453 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

5.575 

5.584 

10795 

0.000 

PRIMEREND 

29,990 

29,959 

58069 

14.675 

FONDINV. SOL LEVANTE 

9.082 

9.139 

17585 

28.640 

PERFORMANCE H. TECH 

4.932 

4.933 

9550 

-6.378 

PUTN GLBALDLR 

4.838 

4.859 

0 

0.000 

FONDINVEST PACIFICO 

7,550 

7,503 

14619 

8.617 

SANPAOLO HIGHTECH 

14.435 

14.285 

27950 

68.416 

PUTNAM GL BAL 

5,187 

5,162 

10043 

0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

_ZJ49_ 

7.691 

14811 

43.212 






QUADRIFOGLIO INT._ 

11.231 

11.175 

21746 

16,867 

GEPOPACIFICO 

5.702 

5,767 

11041 

4.165 

■ AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 



RAS BILANCIATO 

28.110 

28.057 

54429 

14,421 

GESFIMI PACIFICO 

_6i07_ 

6.537 

12599 

17.243 

AMERIGO VESPUCCI 

9 521 

9.61.6 

18435 

26 642 

RAS MULTI FUND 

13,710 

13,683 

26546 

12,000 

GESTICREDIT FAR EAST 

_y5i_ 

6.878 

13265 

33.887 

AUREO B DI CONS 

4 882 

4 838 

9453 

0 000 

ROLOINTERNATIONAL 

14,523 

14,448 

28120 

14,066 

GESTIELLE FAR EAST 

_yz3 

8.302 

16019 

32.283 

AUREO FINANZA 

4 968 

4 912 

9619 

0 000 

ROLOMIX 

13.876 

13.848 

26868 

10.733 

GESTNORD FAR EAST Y 

977.799 977.766 

0 

20.721 

AUREO MATERIE PRIME 

4.965 

4.956 

9614 

0.000 

ROMAGEST PROF.ATT. 

6.075 

6.056 

11763 

0.000 

GESTNORD FAR EAST 

9.939 

9.965 

19245 

20.721 

AUREO MULTIAZ. 

11.975 

11.918 

23187 

19.546 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.936 

10.919 

21175 

11.797 

IMI EAST 

_9J33_ 

9.171 

17684 

30.266 

AUREO PHARMA 

5119 

5 069 

9912 

0000 

SAI BILANCIATO 

5.031 

5.020 

9741 

0.000 

ING ASIA 

_y33_ 

6.356 

12262 

28.016 

AUREO TECNOLOGIA 

4 972 

4 971 

9627 

0000 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.365 

6.357 

12324 

5.380 

INVESTIRE PACIFICO 

9.905 

9.962 

19179 

29.544 

A7IMIIT CON.SIIMFR.S 

6 664 

6 606 

10773 

1418fl 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

6.141 

6.126 

11891 

10.390 

MEDICEO GIAPPONE 

_L39L 

7.434 

14313 

28.825 

AZIMUT ENERGY 

5 357 

5 368 

10373 

7 011 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

27.459 

27.378 

53168 

19.024 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

A7IMllTGFNFRATinN 

6137 

6 066 

11883 

809 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

6.366 

6.358 

12326 

10.386 

OPTIMA FAR EAST 

_4i43_ 

4.954 

9571 

0.000 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

8 501 

8 438 

16460 

67177 

VENETOCAPITAL 

15.225 

15,180 

29480 

14.327 

ORIENTE 2000 

10.880 

10.942 

21067 

16.127 

AZIMUT REAL ESTATE 

4 902 

4 89.6 

9492 

-3 806 

VISCONTEO 

28,884 

28,857 

55927 

11.754 

PRIME JAPAN 

_yo6_ 

5.248 

10080 

0.000 

BN COMMODITIES 

9.673 

9.6.69 

18536 

-5180 

ZETA BILANCIATO 

20.829 

20.787 

40331 

12.128 

PRIME MERRILL PACIF. 

21.683 

21.709 

41984 

56.861 

BN ENERGY & UTILIT 

10 921 

10 892 

21146 

9 946 






PUTNAM PACIFIC EQS 

_yQ7_ 

6.707 

0 

31.863 

BN FASHION 

11 .618 

11 488 

22302 

13 410 

1 OBBLIGAZIONARI MISTI 




PUTNAM PACIFIC EQUIT 

_ZJ84_ 

7.125 

13717 

31.868 

BN FOOD 

10.810 

10.668 

20931 

10.396 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.494 

6.493 

12,574 

-0.657 

RAS FAR EAST FUND 

_y5o_ 

8.293 

15974 

22.749 

BN NEW LISTINO 

11.983 

11.986 

23202 

13.777 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.827 

15.823 

30645 

6.888 

ROLOORIENTE 

_ 120L 

8.232 

15879 

37.071 

BNPROPERTYSTOCKS 

9.673 

9.661 

18730 

-3.568 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.411 

6.410 

12413 

2,905 

ROMAGEST AZION.PACI. 

7.166 

7.206 

13875 

18.524 

CAPITALO. SMALLCAP 

7.335 

7.326 

14203 

43.149 

AZIMUT SOLIDITY 

6.424 

6.423 

12439 

3,529 

SAI PACIFICO 

4.772 

4.811 

9240 

0.000 

CARIF.BENI DI CONSUM 

9.460 

9.459 

18317 

49.849 

BN PREVIDENZA 

12.210 

12.161 

2364? 

-2,639 

SANPAOLO PACIFIC 

_y47_ 

8.477 

16356 

36.066 

CARIF.ENERG.EMAT.PR 

_L8Q6_ 

7,816 

15115 

13.081 

BPBTIEPOLO 

6.749 

6.744 

13068 

_JJ06 


AZIONARI PAESI EMERG. 


CARIF.TECNOL.AVANZ. 


BPC CLAUDIO MONTEVER 
CAREQUILIBR 


5.040 5.037 

7.532 7.503 


ANIMA EMER. MARKETS 

5.124 

5,126 

9921 

0.000 

CARIFONDO BENESSERE 

7.748 

7.626 

15002 

28.576 

CISALPINO IMPIEGO 

5,282 

5.276 

10227 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

4,772 

4,749 

9240 

0.000 

CARIFONDO DELTA 

31.558 

31.449 

61105 

25.230 

CLIAM REGOLO 

7,099 

7,102 

13746 

13,747 

AZIMUT EMERGING 

5,649 

5.581 

10938 

12.150 

CARIFONDO FINANZA 

7.329 

7.263 

14191 

9.257 

COMIT RENDITA 

6,559 

6.558 

12700 

3,115 

CAPITALGEST EQE.M. 

14,140 

14,077 

27379 

29.144 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

5.526 

5.526 

10700 

7.467 

COMIT RISPARMIO 

5,104 

5,105 

9883 

0,000 

CARIFONDO PAESI EMER 

6,027 

5,984 

11670 

18.828 

CENTRALE CAPITAL 

32.131 

32.080 

62214 

26.899 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5,379 

5,382 

10415 

-0,517 

DUCATO AZ.P.EM. 

4.693 

4.663 

9087 

21.109 

CRISTOFORO COLOMBO 

21.149 

20.913 

40950 

28.401 

CRTRIESTEOBB. 

6.030 

6.022 

11676 

2,778 

EPTA MERCATI EMERGEN 

9.316 

9,283 

18038 

41.774 

EFFEAZ. B.SECTOR 

5.215 

5.164 

10098 

0.000 

DUCATO REDDITO IT. 

18.237 

18.213 

35312 

3,924 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.838 

5.812 

11304 

18.900 

EFFEAZ. TOPICO 

5.189 

5.136 

10047 

0.000 

EUROCONSULT FIORINO 

6.355 

6.355 

12305 

7,384 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

7.294 

7.195 

14123 

56.389 

EUROM. GREEN E.F. 

12.199 

12.074 

23621 

20.555 

EUROCONSULT LIRADORO 

8.082 

8,025 

15649 

6,933 

FONDICRI ALTO POTENZ 

12.161 

12.051 

23547 

28.077 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.988 

4.981 

9658 

0.000 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.893 

8.891 

17219 

11,232 

FONDINV. AMER.LATINA 

7.861 

7.826 

15221 

26.749 

EUROMOBILIARE RISK 

39.947 

39.805 

77348 

49.647 

GEPOBONDEURO 

5.175 

5.177 

10020 

2,131 

FONDINV.PAESI EMERG. 

9,591 

9,496 

18571 

26.547 

F&F SELECT GERMANIA 

15.050 

14.985 

29141 

41.713 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,005 

8,994 

17436 

2,749 

GEODE PAESI EMERG. 

6.910 

6,866 

13380 

27.068 

FERDINANDO MAGELLANO 

7.100 

7.075 

13748 

23.974 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7.568 

7,566 

14654 

4,256 

GESTICREDIT MER.EMER 

6.329 

6.291 

12255 

29.799 

FONDINVEST SERVIZI 

18.633 

18.484 

36079 

10.496 

GRIFOBOND 

6.482 

6,475 

12551 

6,105 

GESTIELLE EM. MARKET 

9.245 

9,197 

17901 

29.681 

GEODE RIS. NAT. 

4.792 

4.782 

9279 

13.473 

GRIFOREND 

7.558 

7,547 

14634 

3,933 

GESTNORD PAESI EM. 

7.130 

7,106 

13806 

12.602 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.827 

5.739 

11283 

14.367 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,003 

18,982 

36795 

5,145 

ING EMERGING MARK.EQ 

6.489 

6.476 

12564 

26.392 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5.122 

5.071 

9918 

3.162 

MEDICEO REDDITO 

7.603 

7.597 

14721 

3,021 

INVESTIRE PAESI EME. 

6.493 

6.458 

12572 

0.000 

GEPOENERGIA 

5.880 

5.854 

11385 

11.893 

NAGRAREND 

8.231 

8,231 

15937 

2,964 

MEDICEO AMER. LAT 

6.859 

6,824 

13281 

24.257 

GESFIMI INNOVAZIONE 

16.968 

16.853 

32855 

47.689 

NORDFONDO ETICO 

5.256 

5.244 

10177 

8,224 

MEDICEO ASIA 

4.381 

4.372 

8483 

9.552 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15.933 

15.720 

30851 

22.892 

PRIMECASH 

5,699 

5.697 

11035 

0,840 

PRIME EMERGING MKT 

8.745 

8.729 

16933 

15.598 

GESTICREDIT PRIV 

12.271 

12.280 

23760 

44.910 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

8.346 

8.316 

16160 

5.285 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

5.605 

5.574 

10853 

20.098 

GESTIELLE WORLD COMM 

14.520 

14.418 

28115 

57.023 

RAS LONG TERM BOND F 

5.272 

5.267 

10208 

0.000 

PUTNAM EMER.MARK.S 

5,228 

5.247 

0 

20.097 

GESTNORD AMBIENTE 

7.658 

7.572 

14828 

1.457 

RENDICREDIT 

7.169 

7.164 

13881 

3,928 

R&SUNALL EMERG. MKT 

7.740 

7,689 

14987 

27.177 

GESTNORD BANKING 

11.310 

11.230 

21899 

5.395 

ROLOGEST 

15.048 

15,038 

29137 

3,672 

RASEMERG.MKTEQ.F. 

6.460 

6,402 

12508 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

4.227 

4.194 

8185 

0.000 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.247 

5,245 

10160 

0,000 

ROLOEMERGENTI 

8.018 

7,955 

15525 

28.720 

GESTNORD TEMPO LIB. 

6.231 

6.214 

12065 

20.104 

ROYALSUNALLIA 80/20 

8.992 

8,985 

17411 

14,650 

S.PAOLOECON.EMER. 

7,417 

7,361 

14361 

26.613 

ING GLOBAL BRANDNAM 

6.385 

6.310 

12363 

0.000 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.912 

5,910 

11447 

4,212 

SAI PAESI EMERGENTI 

4.730 

4.696 

9159 

0.000 

ING INIZIATIVA 

30,269 

30,314 

58609 

70.683 

SFORZESCO 

7.566 

7.564 

14650 

3,395 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


INO OLANDA 


17.361 17.288 33616 22.054 SPAZIO OBBLIGAZION. 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

ARCAMM _ 11,075 11.072 21444 0,837 


ASTESE MONETARIO 


5,276 5,275 10216 1,771 


AUREO MONETARIO 


5,477 5,476 10605 1,138 


BIMOBBLIG.BT 


5.092 5.092 


1.840 


BNEURO MONETARIO 


9.780 9.782 18937 1.5 


BN REDDITO 


6.122 6.121 11854 1.533 


C.S. MONETAR.ITALIA 


6,336 6,335 12268 1,9 


CAPITALGESTBEURBT 
CARIFONDOCARIGEMON 
CARIFONDO EURO PIU’ _ 


8.223 8.224 15922 1.618 

9.061 9.059 17545 2.187 

12,169 12,166 23562 1,969 


CARIFONDO MAGNA GREC 

CENTRALE CASH EURO _ 

CENTRALE T.VARIAB. _ 


7,627 7,626 14768 1,965 

7,054 7,053 13658 1,657 

5,668 5,667 10975 2,255 


CISALPINO CASH 


7,183 7,182 13908 1,197 


CLIAM LIQUIDITÀ 


6.791 6.792 13149 1.267 


CQMIT BREVE TER 


6.064 6.065 11742 1.9 


CQMIT MQNET. 


10.648 10.649 20617 1.982 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PERSONAL EURO 

9.224 

9.227 

17860 

0,108 

PERSONAL ITALIA 

7.100 

7.102 

13748 

0,538 

PRIME BOND EURO 

7.104 

7.097 

13755 

-0,182 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

13.847 

13.832 

26812 

-0,057 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.477 

5.479 

10605 

0,587 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.788 

11.790 

22825 

0,323 

RAS CEDOLA 

6.292 

6.293 

12183 

0,263 

RAS OBBLIGAZ. 

22,779 

22.789 

44106 

-0,658 

ROLORENDITA 

5.110 

5.110 

9894 

-0,292 

ROMAGEST EURO BOND 

6.927 

6.924 

13413 

0,391 

SAIEUROBBLIG. 

9,362 

9,367 

18127 

-0,615 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.486 

9.482 

18367 

0,200 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.467 

5.462 

10586 

1,390 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.807 

5.811 

11244 

-0,870 

TEODORICOOB.EUOR 

5.019 

5.018 

9718 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.425 

13.438 

25994 

-0.096 

ZETA REDDITO 

5.909 

5.911 

11441 

0.441 


CQMIT REDDITO 


6.256 6.256 12113 1.8 


CR CENTO VALORE 


5.394 5,393 _ 10444 1,620 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


EFFE QB. EURO BT 


5,000 5,001 _ 9681 0,000 


ERTA TV 


5,667 5,666 10973 1,997 


EUROCONSULT MARENGO _ 6,908 6,900 13376 1,439 


EUROMOBILIARELIQUID 
EUROMOBILIARERENDIF 
F&F LAGEST MONETARIO 
F&F MONETA _ 


5,796 5,793 11223 2,182 

6,622 6,621 _ 12822 1,546 

6,616 6,616 12810 0,992 

5.681 5.681 11000 1.500 


F&F RISERVA EURO 


6,683 6,683 12940 1,012 


FQNDERSEL REDDITO 


10.992 10.991 21283 1.721 


FQNDICRIINDIC. PLUS 


7.861 7.859 15221 1.419 


FQNDICRI MONETARIO 
GEO EUROPA S/T B 3 


11.529 11.526 
5,063 5,074 


22323 2.035 

9803 0,000 


GEO EUROPA S/T B 6 


5,057 5,066 _ 9792 0,000 


GEPOCASH 


5,844 5,845 11316 1,282 


GESFIMI MONETARIO 


9,503 9,503 18400 1,854 


GESFIMI TESORERIA 


5,300 5,300 10262 2,534 


GESTICREDIT MONETE 


11,120 11,120 21531 1,3 


AUREO RENDITA 

15,069 

15,058 

29178 

0.246 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.545 

11.546 

22354 

0.566 

CAPITALGEST B.EUROPA 

7.792 

7.793 

15087 

0.464 

CISALPINO REDDITO 

11.352 

11.350 

21981 

0.942 

CLIAM ORIONE 

5.582 

5.582 

10808 

2.140 

CLIAM PEGASO 

5.513 

5.512 

10675 

0.822 

COMIT EUROBOND 

6,192 

6,189 

11989 

0,048 

EPTA EUROPA 

5.384 

5.376 

10425 

0,522 

EUROM. EUROPE BOND 

4.998 

4.999 

9677 

0,000 

EUROMONEY 

6.858 

6.854 

13279 

0,429 

F&FBONDEUROPA 

7.348 

7.343 

14228 

0,190 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,852 

10,849 

21012 

0,695 

NORDFONDO EUROPA 

6.504 

6.497 

12594 

1,087 

OASI OBBL. EUROPA 

10.965 

10.964 

21231 

1,237 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.442 

6.442 

12473 

0,687 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.397 

5.395 

10450 

1.868 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12.791 

12.780 

24767 

0.732 

VENETOPAY 

5.391 

5.389 

10438 

1.197 


GESTIELLEBTEURO 


5.988 5.988 11594 1.217 


GESTIFQNDI MQNET. 


8.065 8,064 _ 15616 1,331 


OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


GRIFQCASH 


5,837 5,836 11302 2,433 


IMI 2000 


14.139 14.138 27377 1.792 


ARCA BOND 


INGEURQBQND 


AUREO DOLLARO 


INVESTIRE EURO BT 


7,159 7,160—13862 0,845 AZIMUT REDDITO USA 


LAURIN MONEY 


5,721_5Z19_11077 0,650 CAPITALGEST BOND S 


MCEB-OBBBREV.TERM. 


5,528 _5^27_10704_L655 CARIFONDO DOLL. QB S 


5,078 5,080 


MEDICEO MON EUR 


-M CARIFONDO DOLLARI QB _Zi50_ 


7,415 7,398 


MEDICEO MONETARIO 
NORDFONDO CASH _ 


6,026 6,026 11668 1,550 CENTRALE BOND AMERIC 12.657 12.626 


6,891 6,891 _ 13343 0,922 

7,183 7,182 13908 1,126 


CENTRALE CASHS 


12.464 12.467 


COLUMB.INTERN.BOND$ _ 8,075 8,082 


OASI FAMIGLIA 


6.047 6.047 11709 1.561 COLUMBUS INT. BOND 


62.654 62.614 121315 23.924 
13.924 13.854 26961 33.910 


OASI MONETARIO 


7.638 7.638 14789 0.367 CQMIT AMERICA B 


OLTREMARE MONETARIO 
QPTIMA MONEY _ 


6.420 6.421 12431 0.832 
5.033 5,032 _ 9745 0,000 


CQMIT AMERICABON.$ 


7,036 7,038 


QPTIMA REDDITO 


5.219 5.219 10105 0.481 


DUCATO OBBL DOLLARO 
EFFE QBB. DOLLARO 


PADANO MONETARIO 


5.758 5.758 11149 1.426 


PASSADORE MONETARIO 
PERSEO RENDITA _ 


5,559 5,558 

5,511 5,510 


10764 2,149 

10671 0,841 


EUROM.NQRTHAM.BQND 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 


PERSONAL CEDOLA 


5,101 5,102 _ 9877 1,6 


F&FRISER.DOLLAR-EUR 
FQNDERSELDOLLARO 


PERSONALFONDOM. 


11,353 11,352 21982 1,194 


GEO USA S/T B 2 


PRIME MONETARIO EURO 
QUADRIFOGLIO MON. 


13,063 13,062 25293 1,720 

5.508 5.508 10665 1 


GEODE N.AMER.BOND 


R&SUNALLIANCE MQNET. 6.023 6.023 11662 1.3 


^ GEPOBONDDQLL. 


GEPQBQNDDOLLS 


6.268 6.261 


RAS CASH 


5.545 5.545 10737 1.241 


GESTIELLECASHDLR 


RAS MONETARIO 


12.572 12.571 24343 1.183 


INVESTIRE N.AM.BOND 


RISPARMIO IT. CORR. 


10.824 10.824 20958 0.951 


RQLQMQNEY 


8.844 8.844 17124 0.981 


MEDICEO MON. AMERICA 
NORDFONDO AREA DOL$ 


ROMAG. SELEZIONE ST 


5,012 5,012 _ 9705 0,000 


ROMAGEST MONETARIO 
S.PAOLOOBBLEUROBT 

SAIEUROMONETARIO _ 

SANPAOLOSOLUZ.CASH 
SANPAOLO SOLUZIONE 1 
SICILFONDQ MONETARIO 
SOLEILCIS _ 


10,613 10,613 20550 1,453 

5,976 5,976 11571 0,572 

13,323 13,325 25797 0,566 

7,672 7,672 14855 0,748 

5.101 5.101 9877 0.729 

7.332 7.329 14197 2.116 

5.710 5.709 11056 1.583 


NORDFONDO AREA DOLL 
OASI DOLLARI 


7,325 7,262 

12,358 12,345 


PERSQNALDOLLARQS 


12.715 12.737 


PRIME BOND DOLLARI 


PUNTNAM USA BOND 


PUTNAM USA BOND $ 


5,632 5,642 


RASUSBONDFUND 


S.PAOLOBONDS 


SPAZIO MONETARIO 


5.429 5.428 10512 1.571 


OBBLIGAZIONARI AREA YEN 


TEODORICO MONETARIO 

5.744 

5.742 

11122 

2.188 

AUREO ORIENTE 

5.338 

5.354 

10336 

0.000 

VENETOCASH 

10,337 

10,334 

20015 

2.063 

CAPITALGEST BOND YEN 

6.310 

6.326 

12218 

23.919 

ZENIT MONETARIO 

6,021 

6,020 

11658 

1.706 

EUROM. YEN BOND 

10.839 

10.868 

20987 

21.295 

ZETA MONETARIO 

6,690 

6,689 

12954 

1.981 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.614 

5.630 

10870 

0.000 






OASI YEN 

5M7 

5.513 

10644 

19,604 

1 OBBLIGAZIONARI AREA EUR 

IO M 

ED-L-I 

PERSONAL YEN (YEN1 

949.761 950.194 

0 

27.260 






S.PAOLOBONDSYEN 

_1080_ 

7.077 

13709 

28,703 


ALLEANZA OBBL 


5.241 5.240 10148 -1.312 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 
ANIMA OBBL. EURO 


5,680 5,683 10998 -0,385 
4.982 4.984 9646 0.000 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


APULIAOBBLIGAZ. 


5.898 5,898 _ 11420 0,477 


ARCARR 


6.881 6.879 13323 0.493 


ASTESE OBBLIGAZION. 


5.079 5.076 9834 0.298 


AZIMUT FIXED RATE 


7.345 7.346 14222 -0.230 


BNEURO OBBLIGAZIONI _ 5,667 5,668 10973 0,389 


BRIANZA REDDITO 


5,436 5,437 10526 -0,110 


C.S.OBBLIGAZ.ITALIA 


6,429 6,431 _ 12448 0,563 


CAPITALGEST BOND EUR 
CARIFONDO ALA 


7,859 7,861 _ 15217 0,627 

7.749 7.744 15004 1.374 


CARIFONDO CARIGE QBB 
CARIFONDO EUROBBLIGA 
CENTRALE BOND EURO 
CENTRALE LONG BOND E 


8.065 8,061 _ 15616 1,357 

5.408 5.402 10471 0.782 

5.925 5.918 11472 2.014 

6.580 6.566 12741 1.480 


CENTRALE REDDITO 


16.138 16.130 31248 0.837 


CENTRALE TASSO FISSO _ 6,459 6,464 12506 0,497 


CISALPINO CEDOLA 


5,400 5,401 _ 10456 0,767 


9759 0,000 

14584 7.125 


CLIAM OBBLIGAZ.ITAL 
CQMIT ITALCORP.BOND 
CQMIT RED. FIS. _ 


5,551 5,552 10748 -8,595 

5,020 5,020 _ 9720 -0,416 

5,079 5,079 _ 9834 0,000 


CONSULTINVESTREDDIT 
DUCATO OBBL. E.2000 


6.346 6.344 

5.680 5,681 


12288 4.237 

10998 -0.941 


EFFE OBBL. M/LTERM 


5.586 5,591 _ 10816 1,122 


6,187 6,193 11980 -0,928 


EPTAMT 


5.788 5.791 11207 -0.310 


EPTABOND 


16.596 16.598 32134 0.460 


EUROM.EUROLT 


5,921 5,920 11465 0,067 


EUROMOBILAREREDD. 
F&FCORPOR.EUROBOND 
F&FEUROREDDITO _ 


11,278 11,273 21837 0,994 

5,865 5,865 11356 -1,345 

10,078 10,087 19514 0,478 


F&F LAGEST OBBLIGAZI 
FIDEURAM SECURITY 


14,278 14,301 _ 27646 0,119 

7.984 7.983 15459 1.914 


FQNDERSELEURO 


5.625 5.627 10892 0.500 


FQNDICR11 


6.329 6.323 12255 0.847 


G4QBBLIGAZ.ITALIA 


5.174 5.175 10018 -0.250 


GARDEN CIS 


5.631 5,633 _ 10903 0,571 


GEODE EURO BOND 


4.897 9476 -0.040 


geporend 


5,639 5,641 _ 10919 0,017 


GESFIMI GOV.BOND EUR 
GESTICREDIT CEDOLA 


5,153 5,156 

5,900 5,901 


9978 0,370 

11424 0,391 


IMIREND 


8,435 8,436 16332 0,800 


ING REDDITO 


13,952 13,951 _ 27015 -0,271 


INVESTIRE EURO BOND 


5.041 5.036 9761 0.000 


ITALMQNEY 


6.585 6,591 _ 12750 0,061 


ITALYB. MANAGEMENT 


6.719 6.716 13010 1.311 


MCQL-QBBLUNG.TERM. 
MCQM-QBB MED.TERM. 


5.245 5,245 

5.104 5,106 


10156 0,000 

9883 0,000 


MIDAOBBLEURO RAT. 


TEQDQRICQ MISTO INT. 


5.333 _5,334_10326_0il4 MIDA OBBLIGAZ. 


4.900 4.901 9488 -0.507 


5.038 5.036 _ 9755 0.000 


13,348 13,353 25845 -0,142 


ANIMA FDO TRADING 

14.078 

14.040 

27259 

24 617 

OASI FRANCOFORTE 

15.285 

15.202 

29596 

31 835 

VENETOREND 

13,088 

13,071 

25342 

4.270 

OASI BTP RISK 

9.810 

9.812 

18995 

0 936 

APULIA INTERNAZ. 

10.598 

10.520 

20521 

24 858 

OASI LONDRA 

7.063 

7.061 

13676 

-9134 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.424 

6.434 

12439 

4.642 

OASI OBB. ITALIA 

10.489 

10.492 

20310 

0 315 

ARCA 27 

19.621 

19.639 

37992 

26.758 

OASI NEW YORK 

13.067 

12.948 

25301 

16.805 






OASI OBBLIG.EURO 

5.336 

5.339 

10332 

-0131 

ARCA5STELLED 

4.937 

4.969 

9559 

0.000 

OASI PARIGI 

19.094 

18.998 

36971 

37.932 

■ OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM | 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.739 

6.739 

13049 

0,597 

ARCA5STELLEE 

4.914 

4.955 

9515 

0.000 

OASI TOKYO 

7.558 

7.603 

14634 

14.584 

ALTO MONETARIO 

5.710 

5.711 

11056 

1.151 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.092 

5.092 

9859 

-0,332 

AUREO GLOBAL 

14.748 

14,665 

28556 

19.407 

PERFORMANCE C. GOODS 

16.425 

16,180 

31803 

33.601 

ARCABT 

7.063 

7.062 

13676 

1.669 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.442 

7.437 

14410 

_0^ 


ARCA BOND PAESI EMER 

6.832 

6.829 

13229 

16.249 

AUREO ALTO REND. 

5.359 

5.337 

10376 

0,000 

CAPITALGEST BOND EME 

6.069 

6.016 

117,51 

10,025 

CARIFONDO HIGH YIELD 

7.007 

6.978 

13567 

27.655 

CENTRALE EMER.BOND 

5.941 

5.944 

11503 

11,967 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

7.380 

7.327 

14290 

24,809 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

EPTA HIGH YIELD 

5.947 

5.890 

11515 

16.699 

EUROM. RISK BOND 

4.993 

4.992 

9668 

0,000 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.409 

6.365 

12410 

23,749 

FONDICRI BOND PLUS 

5.464 

5.443 

10,580 

13,478 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5.989 

5.964 

11596 

18,947 

GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,866 

5.829 

11358 

15,495 

GESTIELLE BTEMER.M. 

6.558 

6,529 

12698 

14.211 

ING EMERGING MARKETS 

12.124 

12.039 

23475 

28,759 

INVESTIRE EMERG.BOND 

13.001 

12.944 

2,5173 

17,326 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.718 

5.686 

11072 

13.813 


1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

10.497 

10.524 

20325 

8,249 

AUREO BOND 

7.169 

7.144 

13881 

0,$09 

AZIMUT REND. INT. 

7.483 

7.455 

14489 

6,307 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.210 

5.197 

10088 

4,200 

BN OBBL INTERN. 

7.643 

7.619 

14799 

17,008 

BPBREMBRANDT 

7.129 

7.146 

13804 

8,015 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

7,000 

6,980 

13554 

9,051 

CAROBIMPR 

7.262 

7.229 

14061 

8,202 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

5.858 

5.843 

11343 

5,189 

CARIFONDO BOND 

7.521 

7.489 

14563 

8,481 

CENTRALE MONEY 

12.484 

12.431 

24172 

7,546 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7.962 

7.937 

1,5417 

6,188 

COMIT CORPORATE BOND 

5.017 

5.018 

9714 

-0,278 

COMIT OBBL INTER. 

6.561 

6.543 

12704 

5,890 

COMIT OBBLESTERO 

6.455 

6.437 

12499 

9,221 

DUCATO REDDITO INT. 

7.779 

7.753 

15062 

7.742 

EPTA92 

10.694 

10.671 

20706 

7.715 

EUROCONSULTSCUDO 

6.527 

6.518 

12638 

1,603 

EUROM. INTER. BOND 

8.060 

8.031 

1,5606 

7,123 

F&F LAGE. OBBL INT. 

10.127 

10.096 

19609 

5,897 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.762 

6.738 

13093 

6,237 

F.ALTO INTERN. OBBL 

5.291 

5.288 

10245 

0,000 

FQNDERSEL INT. 

11.714 

11.670 

22681 

7,804 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,819 

9.786 

19012 

7.194 

GEODE GLOBALBOND 

5.195 

5.182 

10059 

5,847 

GEPOBOND 

7.337 

7.312 

14206 

5,084 

GESFIMI PIANETA 

7.096 

7.077 

13740 

5„532 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10.317 

10.289 

19976 

7,067 

GESTIELLE BOND 

9.333 

9.301 

18071 

6.748 

GESTIELLE BTOCSE 

6,359 

6,355 

12313 

4,968 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,663 

7.643 

14838 

6,846 

IMI BOND 

13.397 

13.347 

25940 

9.937 

ING BOND 

13.731 

13.701 

26587 

8,408 

INT.BOND MANAGEMENT 

6.730 

6.710 

13031 

7,991 

INTERMONEY 

7.552 

7.532 

14623 

6,142 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.100 

8.085 

15684 

8,710 

LAURIN BOND 

5.018 

5.002 

9716 

0,000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

10,590 

10,552 

20505 

8,648 

NORDFONDO GLOBAL 

11.476 

11,436 

22221 

5.139 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

OASI BOND RISK 

8.842 

8.821 

17120 

7,776 

OASI OBB. INT. 

10.345 

10.322 

20031 

3i392 

OLTREMARE BOND 

6.935 

6.917 

13428 

7,352 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.098 

5.094 

9871 

1.634 

PADANO BOND 

8.018 

7.986 

1,5,525 

7,566 

PERFORMANCE GLOBAL B 

8.227 

8.194 

15930 

10,980 

PERSONAL BOND 

6.905 

6.888 

13370 

7,303 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12.520 

12.477 

24242 

5.662 

PRIMECLUBOBBL IN. 

6.829 

6.807 

13223 

5,908 

PUTNAM GLOBAL BS 

6.800 

6,853 

0 

4,228 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.291 

7.280 

14117 

4,231 

R&SUNALLIANCE BOND 

7.318 

7.299 

14170 

5.431 

RAS BOND FUND 

13.864 

13.824 

26844 

6,278 

ROLOBONDS 

8.227 

8.206 

15930 

6,608 

ROMAG. SELEZ. BOND 

4.996 

4.987 

9674 

0.000 

ROMAGEST OBBLINTERN 

12,557 

12.527 

24314 

6,704 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.393 

7.375 

14315 

3,645 

SANPAOLO BONDS 

6.656 

6.637 

12888 

7,859 

SOFIDSIM BOND 

6.172 

6.142 

11951 

10,947 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.324 

5.311 

10309 

0,000 

ZENIT BOND 

6.178 

6.147 

11962 

7.443 

ZETAINCOME 

5.000 

0.000 

9681 

0,000 

ZETABOND 

13.387 

13.357 

25921 

4.341 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


7.786 7.767 15076 12.873 


5,513 5,460 10675 0,000 


5.621 5,559 _ 10884 13,372 


6.780 6.706 13128 13.415 


0 14,277 


15393 14,273 


0 14,785 


0 16,781 


8.658 8.586 16764 16.779 


7.544 7.477 14607 13.154 


0 13,155 


7,051 6,979 13653 13,560 
5.000 5,000 _ 9681 0,000 


8.048 7.970 15583 13.479 
6.346 6,346 _ 0 15,608 


6,804 6,742 13174 15,596 
8.190 8,099 15858 14,035 


5.029 5,039 _ 9738 0,000 


5,518 5,466 10684 11,429 


6.720 6.651 13012 12.979 


0 12.992 


6,083 6,043 11778 12,669 


5,661 5,608 10961 0,000 


14183 12,674 
0 12.283 


13.250 13.115 25656 12.288 
7.059 6.997 13668 12.136 


AGRIFUTURA 

13.423 

13.421 

25991 

0,561 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.984 

4.978 

9650 

0,000 

AUREO GESTIOB 

8,630 

8.614 

16710 

3,638 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,331 

6.329 

12259 

1,833 

AZIMUT TREND TASSI 

6.671 

6.664 

12917 

0.968 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.165 

10.161 

19682 

1.904 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.766 

11.756 

0 

14.094 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.064 

5.067 

9805 

-0,977 

COOPERROMA MONETARIO 

5.312 

5.312 

10285 

1,002 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5,072 

5.072 

9821 

0,000 

EFFE OB. GLOBALE 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

EFFE OBB. CORPORATE 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.015 

5.016 

9710 

0,000 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.000 

5.001 

9681 

0,000 

GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5.125 

5.129 

9923 

-0,446 

GESFIMI RISPARMIO 

6,543 

6.548 

12669 

0,630 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,195 

6,188 

11995 

0,000 

GESTIELLE H.R. BOND 

5.398 

5.393 

10452 

0,000 

NORDFONDO C.BOND 

5,039 

5.015 

9757 

0,000 

OASI 3 MESI 

6,012 

6.011 

11641 

2,314 

OASIFIN.PERS.CASH 

6.626 

6.627 

12830 

1,253 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,678 

4.670 

9058 

1,080 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,728 

9.735 

0 

0,640 

PERSON.HIGH YIELD -S 

10.810 

10.860 

0 

19.978 

PUTGLHIYEDLR 

4.706 

4.726 

0 

0,000 

PUTNAM GL HY 

5.046 

5.021 

9770 

0,000 

RAS SPREAD FUND 

5.081 

5.083 

9838 

-1,320 

RISPARMIO IT. REDDIT 

13.707 

13.679 

26540 

-0,953 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,030 

5.031 

9739 

0,000 

S.PAOLOOB.EST.ETI 

5,859 

5,849 

11345 

6,818 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.194 

5.179 

10057 

-1,442 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,253 

5.255 

10171 

-0,015 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,119 

6.120 

11848 

0i094 

SPAOLO BOND HY 

5.432 

5.435 

10518 

6.238 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.085 

5.084 

9846 

0,000 

VASCO DE GAMA 

10.626 

10.623 

20575 

1.717 


0 12.460 


F.LIQUID. AREA EURO 


6.238 6.186 12078 13.521 


5.994 11691 11.258 


0 11.273 


5,743 5,680 11120 13,610 


6,509 6,448 12603 13,893 


ANIMA LIQUIDITÀ 

5.018 

5.020 

9716 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

10.225 

10.221 

19798 

2,005 

BN LIQUIDITÀ 

5.712 

5.712 

11060 

2,494 

BNLCASH 

18.116 

18.111 

35077 

2.228 

BNL MONETARIO 

8.311 

8.310 

16092 

1,838 

CAPITALGEST LIQUIDIT 

5.837 

5.837 

11302 

2,349 

CARIFONDO TESORIA 

6.179 

6.178 

11964 

2,199 

CASH ROMAGEST 

5.078 

5.076 

9832 

0,000 

CENTRALE C/C 

8.209 

8,209 

15895 

2,203 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.723 

5.721 

11081 

2,415 

COMIT TESORERIA 

5.104 

5.105 

9883 

0,000 

DUCATO MONETARIO 

6.939 

6,938 

13436 

2,014 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,509 

5,508 

10667 

1,811 

EPTAMONEY 

11.343 

11.339 

21963 

1.858 

EUGANEO 

6.018 

6,016 

11652 

1.792 

EUROM. CONTOVIVO 

9.837 

9.832 

19047 

2.022 

EUROMOBILIARE TESORE 

9.141 

9.138 

17699 

2.145 

FIDEURAM MONETA 

12.091 

12.091 

23411 

1,913 

FQNDERSELCASH 

7.333 

7.332 

14199 

1,974 

GESTICREDIT CASH MAN 

6.774 

6.772 

13116 

1.803 

GINEVRA MONETARIO 

6.514 

6.513 

12613 

1.940 

INGEUROCASH 

5.408 

5.407 

10471 

1.749 

MIDA MONETAR. 

10.028 

10.026 

19417 

1.765 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.043 

5.044 

9765 

0,138 

NORDFONDO MONETA 

5.029 

5.027 

9738 

0,000 

OASI CRESCITA RISP. 

6.727 

6.727 

13025 

1,539 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.642 

6.642 

12861 

2,011 

PERSEO MONETARIO 

6.011 

6,010 

11639 

1,760 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,373 

5,372 

10404 

2,128 

PRIME LIQUIDITÀ 

5.308 

5.307 

10278 

2.253 

RISPARMIO ITALIA MON 

5.424 

5.423 

10502 

2,097 

ROLOCASH 

6.822 

6,820 

13209 

2,049 

SAI LIQUIDITÀ 

8.940 

8.937 

17310 

2,031 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

6.029 

6.029 

11674 

1,944 


FONDI FLESSIBILI 


ANIMA FONDATTIVO 

13.705 

13.687 

26537 

11,831 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.235 

6.228 

12073 

7.760 

AZIMUT TREND 

17.616 

17.771 

34109 

37,206 

AZIMUT TREND 1 

19.255 

19.201 

37283 

56,799 

BN INIZIATIVA SUD 

13.338 

13.290 

25826 

34,158 

BN OPPORTUNITÀ 

8.327 

8.309 

16123 

11,696 

BNLTREND 

30.477 

30,466 

59012 

16,864 

CARIFONDO TREND 

5.024 

5.017 

9728 

0,000 

CISALPINO ATTIVO 

4.815 

4.842 

9323 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

14.023 

13,960 

27152 

38,375 

EUROM. STRATEGIC 

4,953 

4,953 

9590 

0,000 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

6.180 

6.169 

11966 

6,368 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

6.440 

6,429 

12470 

12,058 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

7.214 

7.201 

13968 

15,757 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

6.132 

6.089 

11873 

20,094 

FORMULA 1BALANCED 

5.741 

5.739 

11116 

10,361 

FORMULAI CONSERVAI 

5.515 

5.512 

10679 

6,983 

FORMULAI HIGH RISK 

6.088 

6.081 

11788 

14,221 

FORMULA 1LOW RISK 

5.506 

5.510 

10661 

8,003 

FORMULAI RISK 

5.902 

5.903 

11428 

9,397 

GESTNORD TRADING 

7.006 

6.986 

13566 

11,542 

KAIROSPATNERSFUND 

5.059 

5.060 

9796 

0,000 

OASI HIGH RISK 

11.493 

11.476 

22254 

14.574 

PERFORMANCE RED. 

5.861 

5.862 

11348 

3,095 

PERFORMANCE RISK 

8.445 

8.439 

16352 

1,344 

QUADRIFOGLIO BIL 

22.146 

22.178 

42881 

23,163 

R&SUNALLIANCE FREE 

9,352 

9.328 

18108 

52.139 

RASOPPORTUNITIES 

5.932 

5.930 

11486 

0,000 

SAIINVESTILIBERO 

7.106 

7.091 

13759 

3,661 

SANPAOLO HIGH RISK 

8.409 

8,399 

16282 

34.307 

SPAZIO AZIONARIO 

7.660 

7.641 

14832 

15,570 

SPAZIO CONCENTRATO 

5.020 

5.041 

9720 

0,000 

ZENIT TARGET 

10.765 

10.821 

20844 

25.656 
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A Bologna ci si iscrive on line 


Niente più fiie e iunghe attese ai caido. Per ia prima 
voita in Itaiia gii studenti potranno iscriversi aii'uni- 
versità e pagare ie tasse «on iine»: i'ateneo di Boio- 
gna infatti ha reaiizzato in coiiaborazione con Carisbo 
«Immatricoia» per dare un servizio innovativo agii stu¬ 


denti. 

Iscriversi e pagare non sarà compiicato. Si dovrà 
digitare ii sito internetdeii'ateneo (www.unibo.it) e 
quindi entrare neiia pagine in cui ie matricoie deii'an- 
no accademico potranno scegiiere ia ioro facoità e 
pagare ia prima rata già dai 27 iugiio, data di apertura 
deiie iscrizioni. Fatta ia sceita deiia facoità, si darà ii 
via aiia transazione economica digitando i propri dati 
e gii estremi deiia carta di credito. È pero indispensa- 


biie un indirizzo e-maii a cui i'amministrazione uni¬ 
versitaria invierà ii messaggio di conferma deii'awe- 
nuto pagamento. 

Non sarà però sufficiente pagare per essere iscritti 
automaticamente. Sarà infatti necessario inviare ii 
moduio di immatricoiazione, anch' esso scaricabiie 
dai sito, corredato daiia firma autografa, fino a quan¬ 
do non sarà ammessa ia firma digitaie, a conferma 
deiia voiontà di iscriversi. 




lo, docente straniero 
discriminato per legge 

DAVID PETRIE 


S ono approdato a Verona 
nel 1984, dopo avere di¬ 
retto una scuola privata 
di lingue a Padova. Tale tra¬ 
sferimento implicava una di¬ 
minuzione di salario, soprat¬ 
tutto perché il nuovo datore 
di lavoro non avrebbe versato 
i contributi. 

Il trasferimento sembrava 
tuttavia ragionevole poiché 
mia figlia aveva allora sei me¬ 
si e mia moglie lavorava a 
Mantova. Verona ci era sem¬ 
brata, oltre che piacevole, 
molto più comoda. Confidavo 
inoltre di trovare altri lavori 
nel settore privato. 

Nel 1980 lo Stato Italiano 
emise una legge di riforma 
del l'insegnamento universita¬ 
rio, atta a regolarizzare la po¬ 
sizione di numerosi docenti 
italiani grazie a un'assunzione 


ope legis. Con il probabile in¬ 
tento di risparmiare denaro, i 
lettori vennero esclusi da 
questa procedura. Vennero 
loro concessi contratti annua¬ 
li rinnovabili per un massi¬ 
mo di cinque anni. Le mie 
mansioni comprendevano 
l'insegnamento della lingua 
inglese e la partecipazione al¬ 
le Commissioni ufficiali di 
esame. 

Durante i fine settimana 
mi recavo a Bolzano, dove te¬ 
nevo cicli di lezioni presso 
un'Università privata. Un 
giorno il preside di facoltà, a 
Verona, mi convocò nel suo 
ufficio chiedendomi di sce¬ 
gliere tra Verona e Bolzano, 
ma di non lavorare in en¬ 
trambi gli atenei. Non tenne 
in considerazione il fatto che 
non ero un suo dipendente 


ma un libero professionista, e 
che non aveva alcun diritto 
di indagare su come trascor¬ 
revo i miei fi ne settimana. 

Mail mio futuro era già se¬ 
gnato: ero destinato a diven¬ 
tare disoccupato. Insieme ad 
altri lettori di tutta Italia mi 
rivolsi ai tribunali, ottenendo 
così il riconoscimento della 
posizione di dipendenti con 
il relativo versamento dei 
contributi all'Inps. La parte 
più dibattuta del contenzioso 
riguardava tuttavia la nostra 
richiesta di ottenere, in quan¬ 
to lettori, contratti a tempo 
indeterminato. Per ottenere 
questo risultato invocammo 
la legge europea che proibisce 
la discriminazione di un in¬ 
dividuo sulla base della sua 
nazionalità. 

I lettori, insegnanti di ma¬ 
dre lingua, non sono per la 
maggior parte cittadini italia¬ 
ni. Poiché, in genere, i do¬ 
centi delle U niversità italiane 
hanno contratti a tempo in¬ 
determinato, ritenevamo che 
la stessa regola dovesse valere 
anche per noi. La Corte euro¬ 
pea ci diede ragione: nel 1989 
e nel 1993 la Corte europea 
dichiarò l'Italia colpevole di 
discriminazione occulta sulla 


base della nazionalità. Poiché 
le sentenze della Corte del 
Lussemburgo sono immedia¬ 
tamente esecutive e vincolan¬ 
ti per tutti gli Stati dell'Unio¬ 
ne Europea, il contenzioso 
avrebbe dovuto risolversi. 

Non andò così. Nel 1995 lo 
Stato italiano emise una nuo¬ 
va legge che conteneva una 
sgradevole novità. Invece di 
vedere adeguata la loro posi¬ 
zione a quella degli altri col¬ 
leghi con contratti a tempo 
indeterminato, i lettori già in 
servizio si ritrovarono di 
fronte all'offerta di contratti 
da collaboratore ed esperto lin¬ 
guistico, una figura che rien¬ 
tra tra quelle del personale 
tecn i co-am mini strati vo. A 
rendere le cose peggiori l'A- 
ran (Agenzia per la Rappre¬ 
sentanza Negoziale delle 
Pubbliche Amministrazioni) 
firmava un contratto nazio¬ 
nale con i principali sindaca¬ 
ti, nel quale la figura del let¬ 
tore veniva relegata ai labora¬ 
tori linguistici con mansioni 
di tecnico. Quando si vedrà 
la fine di questo contenzioso? 
D iffi ci le prevederlo. Lo Stato 
italiano è decisamente euro¬ 
peista a meno che si tratti di 
applicare la legge europea. 


SPAZIO 

ÀPERTÒ/'i. 

Formazione docenti 
quali modifiche? 

MARIA ROSA ARDIZZONE* 


I l riordino dei cicli è legge come pure il riordino dei cord di Idurea. I do¬ 
centi di ogni ordine e gredo, dalla meterne elle superiori, devono evere 
uno formdzione universiterid per eccedere dll'lnsegnemento. 11 pieno legi- 
sletivo è ormai completo me non deste. Per endere eventi bisogne sostenziere 
le leggi di riforme. E per fere questo è necesserio quelche sforzo in più. k Icuni 
interrogetivi cheriguerdeno le formezioneinizieledei futuri inseguenti verino 
rieffronteti e risolti elle luce di queste nuove leggi, il riordino delle scuole di 
bese e le modifice dei corsi di leuree. Queie dovrà essere il nuovo curricolo, 
queli i luoghi e queli le modalità per le formezione professionele di futuri do¬ 
centi? H a senso oggi, con l'attuale assetto legislativo, mentenere «steccete» le 
formezione dei futuri meestri e le formezione dei docenti delle scuole medie? 
C ome dovrenno essere modi fi ceti il corso di leu ree in Scienze delle formezione 
primerie e le S sis? 

P ertendo dell'essunto che questi due luoghi di formezione sono, di fetto, già 
supereti del nuovo assetto legislativo, sarebbe comunque inopportuno buttero a 
mere queste due esperienze che, tre Peltro, pur muovendosi tre notevoli diffi¬ 
coltà e limiti, stenno portendo eventi progetti credibili. P otrebbe essere più op¬ 
portuno invece velorizzerne gli aspetti più signi fi ceti vi per recupererò un'espe¬ 
rienze tutt'eltro che negetive. È chiero a molti che I tentativi in etto, sie nei 
corsi di leuree che nelle Ssis, si sono mossi e si muovono tutt'ore su un terreno 
contredditorio e poco chiero, in perteper le novità che essi stessi reppresente- 
no, in perte per le embiguità delle leggi che li henno istituiti, l/a riconosciuto 
enche che gli sforzi per «insegnerò ed insegnerò» condotti, feticosemente dei 
«supervisori di tirocinio» henno eperto un confronto con il mondo eccedemico. 
k questo punto è quento mei urgente che I due ministeri competenti effrontino 
alcune di queste questioni checontinueno ed ostecolereil cemmino, eppene in- 
trepreso, delle formezione universiterie per tutti I docenti. P ertendo del deto 
ecquisito che per «fere l'insegnente» bisogne evere una leuree specifice e che 
queste leuree prevede, secondo le indicezioni recentemente emerse, un corso di 
studi di tre enni più due di specielizzezione, è il momento di regionere in mo¬ 
do definitivo sul curricolo formetivo, su queli sono i contenuti quelificenti per 
eccedere ell'insegnemento per ecquisire le competenze e le conoscenze specifi¬ 
che. È quento mei legittimo chei molti docenti, impegneti de enni nelle ri cer¬ 
ee didettice, nelle essociezioni professioneli, nei sindeceti ecc, e forti dell'espe- 
rienze meturete enche nelle ettività di tirocinio presso le università, debbono 
essere gli interlocutori quelificdti nelle sedi opportune ministerieli per contri¬ 
buire dll'elebordzione di questi percorsi. Per reggere la sfido del futuro le scuo¬ 
le non può rinunciere a richiedere el docente cultura e competenze ompie sio 
sul pieno disciplinere che metodologico e didattico. È lecito, quindi, chiedersi 
come dovrà essere il percorso formetivo per acquisire queste conoscenze. M a 
tutto ciò ve visto ell'interno di un'eltro onnose questione, in discussione do di¬ 
versi onni e su cui il sindocoto deve fore chiorezze: il ruolo unico del docente. 
Se finelmente verrà accettata e reelizzete una formezione unica per poter in- 
segnere nei sette enni delle scuole di bese, si dovrà decidere dove serà comple¬ 
tata tele formezione, in queli luoghi e con queie scénsione temporele. Potreb¬ 
bero essere, perché no, le attuali scuole di specielizzezione o I corsi di L aurea 
per meestri, di recente costituzione. Oppure! diversi diporti menti disci pii neri. 

Gli studenti «imporeronno ed insegnore» in università, durante il corso di 
studi, oppure a scuole dopo le leuree? Entrombe le opzioni non possono co¬ 
munque mettere in secondo pieno I docenti tutor o supervisori di tirocinio che 
dovrenno seguire I futuri docenti in formezione. E per fere tutto ciò dovrà ul¬ 
teriormente essere definito il rapporto tre scuole e università con I dovuti sup¬ 
porti legisletivi di entrembi I ministeri. In un quedro di nuove e più efficece 
progettuelità devono portento trovere un dovuto riconoscimento tutte le espe¬ 
rienze condotte nelle diverse sedi, università e corsi di leuree, dei docenti su¬ 
pervisori che sono riusciti, in queste controverse e difficile fese, a focelizzere 
alcuni aspetti rilevanti per individuerò un percorso finelizzeto elle professione. 
In una proposte, che dovrà definirsi vie vie, he senso, quindi, mentenere elcu- 
ne costenti. Tre queste, prime fre tutte, le competenze ecquisito nelle scuole ed 
espresse degli stessi docenti impegneti nelle Ssis e nei corsi di leuree. Menno 
prese delle decisioni ed è richieste un'essunzione piene di responsebilità come 
pure il superemento di molte embiguità nelle formulezione delle leggi. L a poste 
in gioco è alta, I nodi de sciogliere sono tenti, bisogne evere il coreggio di segui¬ 
re une strede, velorizzendo il percorso eppene intrepreso. 

* Insegnante Supervisore di tirocinio RomaT re 
corso di laurea Scienze della formazione primaria 


SPAZIO 

ÀPE'RfÒ72. 

Il cd-romsulla« 626 » 
fra incubo e realtà 

EMILIO BRENGIO* 


N el laboratorio della sua scuola 
seguiva sullo schermo del 
computer, poco convinto, un 
signore che lo guidava attraverso gli 
ambienti di una scuola modello. LI n 
edificio da sogno. Intanto fuori, nella 
realtà, stavano montando i ponteggi 
per restaurare la sua scuola, quattro 
anni dopo che aveva cominciato a 
piovere dentro. Doveva proprio sor¬ 
birselo tutto quel cd-rom sulla legge 
626? Non poteva permettere che il 
capo d'istituto andasse In prigione II 
cd-rom in persona ti dava l'attestato 
di lavoratore informato sulla sicurez¬ 
za. Nel collegio docenti, stipati in ot¬ 
tanta in un'aula di sette metri per 
cinque con una soia porta ma tante 
finestre, era salita l'implorazione-mi- 
naccia di espletare questo salvifico 
dovere: esplorare per intero il cd-rom 
sulla legge 626 sulla sicurezza. In tre 
ore di mouse se la sarebbe forse sbri¬ 
gata. E rano niente di fronte aiia col¬ 
lega che dopo sei ore di sofferenza, 
uscito il fatidico foglio daiia stam¬ 
pante, mentre andava a far firmare 
l'attestato a accorse che non c'era 
scritto «Si attesta che... ». Dalia 
stampante erano invece usciti una 
bella serie di articoli di legge. 

N on che fosse andata meglio aiia 
collega che si era portata il cd-rom a 
casa. M entre il disco lavorava lei si 
affacciava in cucina a pulire ia ver¬ 
dura, poi tornava a fare clic. Finito 
il minestrone anche il cd-rom era 
quasi bollito. Il giorno dopo se ne tor¬ 
nò a scuola per completarlo e stampa¬ 
re l'attestato. Sorpresa. Tutto il suo 


percorso era scomparso. Soluzione: ia 
memoria del suo lavoro era sui pc di 
casa (e non poteva essere diversamen¬ 
te, le spiegarono). Però non aveva la 
stampante Che fare? Impacchettata 
ia stampante di scuola l'aveva porta¬ 
ta a casa: era anche riuscita a stam¬ 
pare l'attestato (e ie era andata bene, 
le spiegarono). 

Intanto il nostro proseguiva il suo 
viaggio virtuale. R impiangeva ora di 
non aver accolto l'invito del suo ami¬ 
co smanettone Entro nel database, 
gli aveva detto, faccio un po' di ha- 
ckeraggio ed ecco l'attestato è fatto. 
Se ia sarebbe cavata con un caffè e 
due risate alle spalle della collega che 
era entrata in cria alla vista del «to¬ 
po». M ai aveva preso un topo in ma¬ 
no, le scappava da tutte le parti. Do- 
v'è finito? Clicca lì. Dove? Aspetta 
che vado in classe un attimo e ritor¬ 
no. Il topo, in mano alla collega 
esperta, era molto ubbidiente e per gli 
alunni, in classe, fu una vera festa, 
quella mattina. Per molti insegnanti 


sarebbe stato il primo incontro con il 
computer. Che opinione ne avrebbero 
ricavato? E ra anche vero che in mol¬ 
te scuole il cd-rom sulla 626 era un 
illustre sconosciuto. In altre era ba¬ 
stato un viso feroce in collegio per ac¬ 
cantonarlo. Cuis regio eius religio? E 
poi l'attestato ti riconosceva 20 ore. 
Era stato pensato quando c'era il 
«gradone» (100 ore di aggiornamento 
per salire nella carriera), che però era 
morto prima di avere alcun effetto, 
anche se aveva avuto vita meno effi¬ 
mera del concorsone ripudiato da 
quasi tutti i padri. 

Che te ne fai ora di 20 ore? M an 
mano che si addentrava nel percorso 
della scuola modello del l'ormai odia¬ 
bile cd-rom, cresceva in lui il dubbio 
che ia sua scuoia non fosse molto in 
regola con ie leggi sulla sicurezza. 
C ome ia mettiamo con ie ciabatte per 
sopperire alia mancanza di prese a 
cui collegare i computer? E con ie 
scale di emergenza? E con ie porte 
antipanico? Poteva lasciare Virgilio 


da solo mentre lui a assentava per 
un'urgenza? M entre riempiva il sec¬ 
chio per sopperire alio sciacquone, 
rotto ormai da tempo, e assaporava il 
sollievo di non dover tenere la porta, 
con ia serratura rotta, perché a quel¬ 
l'ora non c'erano bambini e col leghi 
in giro, sentiva in lontananza il suo 
mentore che parlava ai vento. I tubi 
d'acciaio salivano, passando davanti 
alle finestre del laboratorio. M eglio 
qui che sui tetto con questo vento ge¬ 
lido. Il percorso stava forse per con¬ 
cludersi. «Non puoi ancora uscire 
perché non hai concluso l'unità, ma, 
visto che non sei mio prigioniero, clic¬ 
ca sulla porta per uscire». Dov'è che 
devo ancora andare? Un omino e 
una donnina, casualmente ciiccati, 
gli aprirono gii ultimi re-cessi. Questo 
gli mancava. Ora forse poteva stam¬ 
pare l'attestato. Dopo l'augusta fir¬ 
ma, l'archivio della scuola a sarebbe 
arricchito di un prezioso foglio. Il ca¬ 
po non avrebbe rischiato ia galera per 
colpa sua e lui una lettera di richia¬ 
mo al dovere Accese la stampante, 
pregò che non facesse capricci (era ca¬ 
pace di dirgli spudoratamente «carta 
esaurita» con una risma dentro) e si 
accinse a cliccare sul comando stam¬ 
pa. 

Fa un gran chiasso oggi ia stam¬ 
pante, pensò. Il tubo innocenti gli ar¬ 
rivò dritto su una gamba, dopo aver 
fracassato il vetro. Sull'ambulanza 
stringeva in mano il suo prezioso «Si 
attesta che... ». 

* insegnante di Genova 
autore progetto Rhoda 















